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ART. 2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


C'è un piccolo comune in Italia 
in cui nessun uomo ha il 
coraggio di fare il sindaco. La 


criminalità organizzata non vede 
di buon occhio la democrazia. Si 
è fatta avanti Elisabetta Carullo. 


E' lei il sindaco. La 'ndrangheta ha 
dovuto imparare chi porta i 
pantaloni a Stafanaconi (Calabria). 


Liste, stanno cancellando le donne 

Ancora meno candidate che nel ’96. Protesta neiruiivo. Silenzio nel Polo 


A EST 
ANCORA 
NIENTE 
DI NUOVO 


Vincenzo Vasile 


ROMA Per la «rivoluzione dolce» 
allajospin (che in Francia ha desti¬ 
nato per legge la metà dei s^gi par¬ 
lamentari alle donne) l'Italia dovrà 
attendere. Il numero delle parla¬ 
mentari è destinato a calare, stando 
agli accordi trai partiti che stanno 
per essere ratificati in questo fine 
settimana. In alcuni casi si tratterà 
di una drastica cancellazione delle 
donne in Parlamento. 

Il caso è stato portato alla luce 
da una clamorosa lettera-appello di 
cinquanta «donne del centrosini¬ 
stra», rappresentative dei più diver¬ 
si settori : tra le altre, Inge Feltrinel¬ 
li, Fernanda Pivano, Carla Fracci, 
M argherita H ack, Clara Sereni. De¬ 
nunciavano «con sconcerto e preoc¬ 
cupazione» il pericolo di un «anti¬ 
storico e antisociale» ritorno all'in- 
dietro giusto da parte di uno schie¬ 
ramento comequello di centrosini¬ 


stra che «più di altri ha da tempo 
capito l'importanza fondamentale 
della presenza femminile nelle isti¬ 
tuzioni». 

Nel centrodestra, dove le per¬ 
centuali femminili nelle istituzioni 
rappresentative erano già esigue, si 
sta forse peggio: il ridimensiona¬ 
mento può equivalere a una quasi 
completa scomparsa. Tra i casi più 
scottanti, le polemiche delle «forzi- 
ste» siciliane Prestigiacomo e M a- 

Formigoni 

Nuovi guai 
giudiziari 
per l’uomo che si 
crede Berlusconi 
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tranga e quella di Alessandra M us- 
solini esclusa da Fini dal proporzio¬ 
nale a Napoli. Il quadro totale è 
sconfortante: già per adesso nel Par¬ 
lamento italiano le donne occupa¬ 
no poco più del 10 per cento dei 
seggi, 100 su 945: in un paese come 
la Svezia sono il 42 per cento. 

Trai due Poli non c'èaffattoda 
consolarsi per il «mal comune», e 
la vicenda scuote in particolare la 
Quercia, dovelediri genti femmini- 

Salari 


Retribuzioni 
più basse 
del tasso 
d’inflazione 
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li hanno ingaggiato battaglia fino 
all'ultimo momento utile: ieri fino 
tarda ora, in via Nazionale prima la 
segreteria e poi la direzione ds han¬ 
no affrontato il temadellecandida- 
ture e della ratifica delle intese di 
massi ma siglate con gli alleati. Bar¬ 
bara Pollastrini, portavoce delle 
donne, ritiene di aver strappato un 
primo risultato: nelle liste del pro¬ 
porzionale ds il 50 per cento delle 
candidature sarà femminile e ci sa¬ 
ranno tra sette e otto capol iste don¬ 
ne. Ma c'è allarme per i collegi: in 
intere regioni del Mezzogiorno il 
centrosinistra non hasuecandidate 
nell'uninominale, proprio laddove 
si prevede la possibilità di farcela. E 
a Palazzo Madama, da quattordici 
senatrici c'è il rischio di passare a 
quattro: «Auspico che il premier e 
il vicepremier, cui l'appello delle 
donne del centrosinistra era rivol¬ 
to, sbattano il pugno sul tavolo e 
modifichino ladivisionedei seggi», 
dichiara la dirigente ds. 


Svolta a Belgrado dopo una giornata di voci e di smentite sulla sorte dell’ex presidente 

Milosevic arrestato nella notte 
L’accusa: criminale di guerra 


BELGRADO Una giornata di tensio¬ 
ne davanti alla villa di Slobodan 
M ilosevic, in un rincorrersi di voci 
esmentitesull'arresto dell'ex presi¬ 
dente jugoslavo. A tarda notte la 
svolta. Forze di polizia hanno pre 
so in consegna l'ex dittatore serbo 
che ora sarà giudicato per crimini 
di guerra su mandato della magi¬ 
stratura serba e jugoslava e del Tri¬ 
bunale I nternazionale dell'Aja. 

Una folla di sostenitori ha ten¬ 
tato fino all'ultimo di impedire la 
cattura: ci sono stati momenti di 
tensione nel corso dell'operazione 
seguita direttamente negli Usa dal 
presidente Bush. L'America - ha 
fatto saperelaCasaBiancaallanuo- 
va leadership di Belgrado - è pron- 
taacollaborareperassicurareM ilo¬ 
sevic alla giustizia. 

A dare l'annuncio dell' opera¬ 
zione è stata per prima la tv serba, 
citando fonti del governo. Poco pri¬ 
ma il vicepremier Zarko Korac ave¬ 


va di fatto confermato le indiscre¬ 
zioni . «Forsestasera,forsedomani 
Milosevic sarà arrestato. Non so 
che succede davanti alla villa, ma 
so cosa succede nel mio Paese». 

Il mandato di cattura di M ilose¬ 
vic è stato consegnato all'ex presi- 
dentedalleforzedi poliziapentetra- 
te nella sua abitazione per negozia¬ 
re la resa. Gli agenti avevano cerca¬ 
to di sostituire alcunedelleguardie 
del corpo, ma il tentativo aveva tro¬ 
vato l'opposizionesiadelleguardie 
che dello stesso M ilosevic. 

M ilosevic è stato condotto subi¬ 
to al palazzo di giustizia di Belgra¬ 
do. A suo carico c'è l'accusa di aver 
perpretato crimini contro l'umani¬ 
tà nel corso delle guerre balcani¬ 
che. 

L'©< presidente era balzato agli 
onori della cronaca come campio- 
nedella rinascita serba in unafede- 
razione jugoslava nella quale quel¬ 
la componente etnica aveva finito 
con il sentirsi in qualche modo sot¬ 


tovalutata e sacrificata sull'altare 
della pacifica convivenza tra le di¬ 
verse nazionalità. Nell'87, in quali¬ 
tà di leader della Lega dei comuni¬ 
sti di Serbia, «Slobo»venneinviato 
a Pristina, nel Kosovo, dove le mi¬ 
noranza slava lamentava una serie 
di ingiustizieedi prevaricazioni da 
parte della maggioranza albanese 
di quella provincia. 

Era la premessa da massacri 
che dodici anni dopo avrebbero 

Calcio 


Rinviata a lunedì 
per motivi di ordine 
pubblieo 
F iorentina-Roma 
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portato alla guerra nel Kosovo, con 
l'intervento della Nato, che ha di 
fatto segnato lafinedell'ex dittato¬ 
re. M a prima ancora c'era stata la 
guerra in Croazia e il martirio del 
popolo di Sarajevo. E tuttavia pro¬ 
prio durante la guerra in Bosnia 
l'Occidente considerò M ilosevicco- 
me i nterlocutore credi bi le e addi ri t- 
tura «uomo di pace». 

A Belgrado la tensione è alta. 
Sin dal primo pomeriggio, del re¬ 
sto, i sostenitori dell'ex presidente 
avevano dato l'allarme. «C'èla poli¬ 
zia davanti alla casa di Slobodan 
M ilosevic, andiamo a difenderlo», 
aveva annunciato il capogruppo 
dei socialisti al parlamento serbo 
Branislavivkovic. 

In strada, davanti alla villa del¬ 
la famiglia Milosevic si sonoriuni¬ 
te alcune centinaia di militanti, la 
tensioneèsalita altissima, ma alme¬ 
no fino a tarda notte la situazione 
era sotto controllo. 
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fronte del video m aria Novella Oppo LlCenZd 

I eri M ichele Serra ci ha scritto per dirci che è sempre 
«uno dei nostri» e per questo gli vogliamo ancora più 
bene. Mentre è sempre doloroso scoprire che alcuni dei 
nostri ora sono dei loro. E' struggente, per esempio, leggere 
sui giornali che alcuni ex compagni sono stati trombati dal 
Polo prima ancora di essere candidati. M a, per fortuna, era 
solo cattiva informazione e scopriamo cheli nostro ex colle 
ga Ferdinando Adornato un collegio elettorale ce lo avrà, 
«tra i volti nuovi» di Forza Italia. Berlusconi sarebbe anzi 
entusiasta di metterlo in campo come «antidoto alla purga 
di intellettuali» che ha deciso in questi giorni. Ma che il 
ruolo di Adornato stesse crescendo dentro il Polo lo aveva¬ 
mo capito anche leggendo l'interessante fondo da lui scritto 
sul «Giornale», per dimostrare che chi promette di fare 
piazza pulita di oppositori, giornalisti e uomini è un vero 
moderato. E invecechi trova allarmanti lelistedi proscrizio¬ 
ne è un vero estremista, per non dire addirittura un brigati¬ 
sta. Definizione che ben si adatta a Biagi e Montanelli, i 
quali, secondo Adornato, «in quanto pluridecorati al valor 
giornalistico,si sono guadagnati sul campo la licenza di stra¬ 
parlare». Mentre c'èchi per straparlare, caro Nando, non ha 
bisogno della licenza. 


Vietano Borsellino. Per par condicio 


Enrico Fierro 


D i Borsellino, Paolo Borselli¬ 
no, il magistrato ucciso da 
Cosa Nostra il 19 luglio 
1992, è meglio non parlare. Soprat¬ 
tutto in campagna elettorale e soprat¬ 
tutto nelle scuole. Per par condicio. 
E per non far offendere Silvio Berlu¬ 
sconi e Marcello Dell'Utri, ancora 
inviperiti per quell'ultima intervista 
rilasciata dal magistrato. Accade così 
che M ichele Amendolagine, diretto- 
redi unascuolaelementarediTerliz- 
zi, in provincia di Bari, annulli un 
dibattito sulla legalità e la lotta alla 
mafia al quale era stata invitata Rita 
Borsellino. «Ci sono leelezioni politi¬ 
che...». Questa la giustificazione per 
una porta sbattuta in faccia ad una 
donna che da nove anni gira l'Italia 
per tenere viva la memoria. Cosa da 
alcuni ritenuta fortemente «eversi¬ 


va». Scosso dalle prime polemiche, il 
direttore ha telefonato alla signora 
Borsellino. «E' meglio rinviare il di¬ 
battito ad un'altra data. Lo faccio 
per salvaguardare la figura di suo 
fratello e per evitare speculazioni». 
U n elefante in una cristalleria! 

Rita Borsellino è amar^giata.«Da 
nove anni, da quando mio fratello è 
stato ucciso, sono stata ospite di am¬ 
ministrazioni di qualsiasi colorepoli¬ 
tico. Non ci sono stati divieti. Ho 
girato l'Italiaanchequando mi veni¬ 
va sconsigliato per motivi di sicurez¬ 
za. A Terlizzi non mi hanno fatto 
parlare, e questa è una cosa che of¬ 
fende la memoria di mio fratello. La 
causa del diniego a partecipare a 
quella assemblea, alla quale ero stata 


invitatadagli insegnanti, è nel l'inter¬ 
vista resa da Paolo nella qualesi par¬ 
lava anchedi Dell'Utri e Berlusconi. 
Questa circostanza non è stata nega¬ 
ta dal direttoredella scuola. Paolo fa 
paura ancheda morto, Forsenon mi 
si vuole far parlare perché ho detto 
che quella cassetta non èstata mani¬ 
polata?! fatti stanno così, ma io non 
avrei detto queste cose ai bambini di 
Terlizzi e ai loro genitori. Quando 
parlo con i ragazzi evito finanche di 
parlaredellastrage, Non serve, Prefe¬ 
risco parlaredi legalità, di diritti edi 
doveri, del rispetto delle regole che 
deve essere innanzitutto condivisio- 
nedeller^ole. Avrei parlato di Pao¬ 
lo Borsellino, dell'uomo, della sua 
gioia di vivere, certo, anche del suo 


sorriso. Cose semplici che i ragazzi 
capiscono. Tutto ciò non èstato pos- 
sibileaTerlizzi, mi hanno esclusa da 
quella scuola perché hanno ritenuto 
la figura di mio fratello pericolosa 
per la coscienza dei ragazzi, Paolo 
Borsellino aveva lesue idee, ma le ha 
sempretenutelontanedallasuaazio- 
ne di magistrato. Al direttore che 
per telefono mi parlava di motivi di 
opportunità, ho risposto di non pre¬ 
occuparsi ché mio fratello non vo¬ 
ta». 

Paolo Borsellino non vota più dal 19 
luglio del 1992. Non votano più gli 
agenti della scorta: Emanuela Loi, di 
24 anni, Claudio Traina, di 27, Wal¬ 
ter Cosina, 28 anni, Vincenzo Li M u- 
li, anni 22, e Agostino Catalano, 43 
anni, il più «vecchio» d^li angeli 
custodi del giudice Borsellino, 


PREDRAG MATVE JEVIC 

N ella maggior parte dei paesi 
dell'Est, il post-comunismo, 
non èancora riuscito a «rag¬ 
giungere» i regimi che si dicevano 
comunisti (comune livello di vita e 
di produzione, scambi economici, si¬ 
curezza sociale, regime pensionisti- 
co, ecc). Per citare solo un esempio, 
la Slovenia ha messo quasi otto anni 
per raggiungere la Slovenia stessa - 
la sua produttività e l'esportazione 
dell'inizio degli anni Novanta, Que¬ 
sta considerazione non ha lo scopo 
di riabilitare differenti pratiche del 
comuniSmo stalinista (ovvero del 
«socialismo reale» o anche quello ju¬ 
goslavo d'autogestione) e neppure 
di giustificare qualsiasi forma di ciò 
che viene chiamato, in modo poco 
preciso 0 troppo generico, il post-co¬ 
munismo, Certi fenomeni che ci ri¬ 
proponiamo di evocare si riscontra¬ 
no ben al di làdell'«Altra Europa», 
Nell'Est dell'Europa le transizioni 
durano molto più a lungo del previ¬ 
sto, Riescono soltanto eccezional¬ 
mente a di ventare vere trasformazio¬ 
ni, e, quando ci riscono, i risultati 
sembrano molto spesso desolanti e 
talvolta tragici. Abbiamo potuto con¬ 
statarlo nei paesi che furono sotto¬ 
messi all'Ursseanchein ex-jugosla- 
via, in Albania e altrove. (Qccorre 
distingueremeglioquesteduenozio- 
ni: la transizione è basata su ipotesi, 
la trasformazione è un risultato). 

Il cattivo odoredell'«ancien régime» 
ristagna ancora in molte zone del 
nostro cintinente e fuori di esso. 
Un'atmosfera di avaria si diffonde 
anche sul litorale mediterraneo, da 
Levante a Ponente. L'Unione Euro¬ 
pea si preoccupa poco del suo Sud e 
dello stesso M editerraneo: dalle sue 
rive molti constatano non senza 
amarezza chesta costruendo «un'Eu¬ 
ropa senza la sua culla». Sugli spazi 
molto estesi di un «mondo ex», ci si 
confronta con una realtà chesembra 
già compiuta pur senza concludersi 
0 raggiungere veramente una forma 
finale: è una situazione difficile da 
sopportare e dalla quale non ci si 
riesce ad affrancare «Paludismo mo- 
raleesociale nello stesso tempo» po¬ 
trebbe essere la dignosi abbastanza 
approssimativa di questo stato d'ani¬ 
mo. Molti becchini si danno invano 
da fare, senza n usci re a sbarazzarsi 
delle spoglie. È un ruolo tutt'altro 
che gradevole. 

P iù di un regime proclama in 
modo ostentato una democra¬ 
zia conquistata con una lotta 
i mpegnati va senza perveni re a forni r- 
ne un'apparenza appena un poco 
credibile: tra passato e presente si 
determina uno iato, tra presente e 
avvenire l'ibrido incontro tra un au¬ 
spicio di emancipazione e un resi¬ 
duo di assoggettamento. Da più di 
otto anni, io chiamo questo non-luo- 
go ambiguo con il nomedi «demo- 
cratura». Non so quanto si attagli 
esattamente alla realtà che vorrei de¬ 
finire. 

I n essa incontriamo molti eredi sen¬ 
za eredità. Vi si fanno spartizioni sen¬ 
za che riman^ granché da spartire. 
Si écredutodi conquistareil presen¬ 
te e non riesce nemmeno ad avere 
ragione del passato. Vediamo che vi 
nascono certelibertà senza che si sap¬ 
pia sempre cosa farne e rischiando 
di abusarne. In molti di quei paesi è 
stato necessario difendere un patri¬ 
monio nazionale - ed oggi bisogna, 
in molti casi, difendersi da quello 
stesso patrimonio. Altrettanto dicasi 
per la memoria: si doveva salvaguar¬ 
darla - ed essa sembra adesso voler 
punire quelli stessi che l'avevano di¬ 
fesa. Egli ex regimi totalitari lasciano 
dietro di sé un'ansia di totalitarismo. 
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Un giorno di imbaraz¬ 
zo; la politica itaiiana 
scopre di avere poco 
spazio e poca attenzio¬ 
ne per ie donne. Moite 
dicniarazioni enfatiche. 
M aia presenza femmini- 
ie neile liste elettorali 
(in tutte) non va sopra il 

10 per cento. 

E' il giorno dei partigia¬ 
ni, dei combattenti per 
ia libertà che si ritrova¬ 
no a convegno e dicono 
di essere stanchi delia 
iibertà finta, truccata e 
riscritta. Hanno combat¬ 
tuto per la libertà e han¬ 
no passato ai più giova¬ 
ni una nuova Italia. 
Adesso hanno diritto di 
chiedere che non si ne¬ 
ghi, non si dimentichi, 
non si nasconda ciò 
che è accaduto. 

E' il giorno duro e buio 
degli scontri durissimi 
che continuano in Isra¬ 
ele. Sale l'odio, si allon¬ 
tana la pace, l'incubo 
dei bambini morti, 
ostaggi della violenza, 
perseguita tutti ma non 
porta la tregua. 

E' un giorno fastidioso 
per Formigoni, gover¬ 
natore della Lombardia. 

11 tribunale di Milano lo 
rinvia a giudizio e indica 
circostanze e ragioni 
che Formigoni sdegno¬ 
samente respinge. La 
Lombardia è nelle noti¬ 
zie anche per un'altra ra¬ 
gione non lieta: 2000 
miliardi di passivo nel 
bilancio della Regione, 
un fatto sorprendente 
per l'area più riccad'Eu- 
ropa. 

E' il giorno di Elisabet¬ 
ta Carullo. Lei, da sola, 
ha avuto il coraggio di 
fare il sindaco di Stafa- 
naconi -in Calabria- do¬ 
ve nessun uomo se la è 
sentita di sfidare la cri¬ 
minalità organizzata. 

E' il giorno che smenti¬ 
sce tante affermazioni 
perentorie ed "esper¬ 
te" sul costo del lavo¬ 
ro: l'inflazione italiana è 
bassamai salari nel no¬ 
stro paese sono più bas¬ 
si dell'inflazione. 



Brutto giorno per Milo- 
sevic, l'ex dittatore ser¬ 
bo: il suo arresto sta 
per segnare la fine della 
sua breve epoca impe¬ 
riale. 



"Studio aperto" c 

tiiede a Caterina: spiegaci perché ii nonno ha chiesto scusa 

Caccia ai rapitori di Caterina 

Spunta la pista dell’estorsione; il 
nonno chiede scusa ai sequestra¬ 
tori 

Sanità, centomila in piazza As¬ 
sicurati negli ospedali i servizi di 
emergenza 

Rush finale per le candidature 

Elezioni, corsa finale. Ancora ver¬ 
tici di Polo e Ulivo per sciogliere 
gli ultimi nodi sulle candidature 

L’ombra della mafia Gli inquirenti 
certi di avere individuato il contesto 
in cui è maturato il sequestro di 
Caterina; fanno discutere le scuse 
del nonno 

Indietro è il salario Inflazione al 
2,8; preoccupati i sindacati 

Collegi, ultimi fuochi Non è anco¬ 
ra finita la maratona delle forze poli¬ 
tiche per le liste da presentare alle 
elezioni del 13 maggio 

Caccia ai rapitori Sta bene la pic¬ 
cola Caterina. La sconcertante di¬ 
chiarazione del nonno della bimba: 
se ho sbagliato chiedo scusa 

Inflazione in frenata Rallenta in 
marzo e si ferma al 2,8%. Ma i 
salari non tengono il passo 

Sanità in piazza Decine di migliaia 
di lavoratori in piazza per il rinnovo 
del contratto e per la difesa del si¬ 
stema pubblico 

Caccia ai rapitori Soddisfazione a 
Alcamo dopo il ritrovamento di Ca¬ 
terina, otto mesi. Indagini vicine a 
una svolta 

Neonata abbandonata a Sesto 
San Giovanni. Potrebbe essere fi¬ 
glia di immigrati 

Veleni per Pacciani Indagini sulla 
morte del contadino di Mercadale. 
Cause naturali ? Forse lo uccise un 
lento avvelenamento 

Caterina sta bene ma il nonno a 

chi ha chiesto scusa? Mistero sul¬ 
le parole del nonno: se ho fatto 
qualcosa di sbagliato chiedo scusa 

Bimba di tre mesi abbandonata in 

un supermercato. Sembrerebbe di 
origine slava, le sue condizioni so¬ 
no buone 

Pirati minorenni Restano in cella i 
due ragazzi di Aprilia che hanno 
travolto e ucciso madre e figlio 

Bentornato Caterina. Spiegaci 
perché il nonno chiede scusa La 

piccola riceve visite e regali, ma re¬ 
sta il mistero 

Neonata a perdere A quattro mesi 
abbandonata in un carrello del su¬ 
permercato a Sesto San Giovanni 

Un duro di sedici anni Resta im¬ 
passibile il pirata di Aprilia che ha 
travolto e ucciso madre e figlio.Il 
giudice: resti in galera 

Scusate il sequestro II nonno di 
Caterina: mi scuso se ho sbagliato. 
Per gli inquirenti è una vicenda ano¬ 
mala 

Pirati in carcere 1 ragazzi respon¬ 
sabili del dramma di Aprilia interro¬ 
gati: uno piange, l’altro assume un 
atteggiamento da bullo 

La corsa dei simboli Oltre il centi¬ 
naio quelli già presentati;, intanto si 
discute ancora sui collegi 
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L’annuncio del candidato premier dopo un vertice con i segretari della coalizione per sciogliere gli ultimi nodi 

Rutelli: sui collegi tutto risolto 

L'Ulivo definisce le liste. Rimangono da decidere quattro o cinque candidature 



Ninni Andrìolo 


ROM A «Tulto finito, tutto risolto». M an- 
cano pochi minuti alleventidue France¬ 
sco Rutelli lascia il vertice dei segretari 
deiru livo e da Ciampino riprende l'ae¬ 
reo che lo porterà a M ilano. Clemente 
M astella si mostra «abbastanza soddi¬ 
sfatto», Lamberto Dini spiegacheleliste 
«sono praticamente chiuse». In realtà 
rimangono quattro o cinque nodi da 
sciogliere. Se ne occuperà, nelle prossi¬ 
me ore, una sorta di comitato ad hoc 
formato da Fassino, Franceschini eGen- 
tiloni. Il tour de forcedel centrosini¬ 
stra sui collegi sembra davvero 
concluso. In realtà sembrava chiu¬ 
so già poco dopo l’alba di una gior¬ 
nata, quella di ieri, che invece si è 
rilevata difficile e nervosa. Se la 
notte tra giovedì e venerdì aveva 
portato consiglio per un'intesa tec¬ 
nica che cospargeva di ottimismo 
le dichiarazioni di Rutelli e Fassi¬ 
no, nel primo pomeriggio, Udeur 
e Rinnovamento italiano s’incari¬ 
cavano di surriscaldare il clima. 
L’intesa raggiunta dopo ore di fati¬ 
cose mediazioni, sembrava vacilla¬ 
re. Non solo perché, come sostene¬ 
va un esponente dei popolari, «si 


trattava di far digerire agli organi¬ 
smi dirigenti delle diverse compo¬ 
nenti dell’alleanza intese frutto di 
inevitabili compromessi», ma an¬ 
che perché il "tavolo tecnico" ave¬ 
va lasciato irrisolte alcune questio¬ 
ni. Tra queste quelle relative alle 
richieste dei Verdi e alle frizioni 
non sopite che si registravano al 
Centro. Un comunicato ufficiale 
dell’Udeur faceva capire che i no¬ 
di, soprattutto dentro la M argheri- 
ta, non erano stati sciolti e che il 
partito si sentiva «umiliato». Co¬ 
s’era successo? M astella sosteneva 
che "fatto l’accordo", altre compo¬ 
nenti della Margherita avevano 
"trovato l’inganno’’. E alcuni seggi 
che l’Udeur considerava già in ta¬ 
sca, erano stati assegnati in Sicilia, 
Veneto e Campania ad altre com¬ 
ponenti del Centro, in barba alle 
intese. 

C’è da aggiungere che all’insoddi¬ 
sfazione dell’Udeur si aggiungeva, 
a ruota, quella di Rinnovamento 
italiano che chiedeva un interven¬ 
to immediato di Rutelli e Fassino 
per riequilibrare «liste carenti di 
nostre candidature». Per di più 
l’accordo tecnico maturato nella 
notte tra le varie componenti della 


Margherita - anche grazie alla me¬ 
diazione di Arturo Parisi e Franco 
Marini - stava stretto al Sole che 
ride che chiedevano il Collegio di 
"Roma 3" come risarcimento per 
la perdita di "Roma 6" ceduto a 
Rutelli qualche giorno prima. Ieri 
sera, a Ciampino, l’accordo è stato 
raggiunto anchesu questo. I Verdi 
sono stati accontentati: i popolari, 
per favorire l’intesa, hanno rinun¬ 
ciato al seggio romano dove nel 
1996 era stato eletto Cutrufo, pas¬ 
sato poi al Polo. 

L’intesa che era stata raggiunta dal 
centrosinistra nella prima mattina¬ 
ta di ieri riguardava 170 collegi su 
475: quelli nei quali l’Ulivo ha vin¬ 
to alle ultime elezioni politiche. Ai 
candidati Ds viene assegnato circa 
il 46% di collegi («abbiamo speso 
il massimo per la coalizione e ab¬ 
biamo fatto molti sacrifici per fa¬ 
vorire l’accordo», commentano in 
casa della Quercia dove ieri - a 
tarda sera - si è riunita la Direzio¬ 
ne). Gli altri seggi?Alla Margheri¬ 
ta è stato riservato il 37%, al Gira¬ 
sole il 12%, ai Comunisti italiani il 
5%. L’accordo prevede anche una 
ripartizione interna all’alleanza di 
Centro dell’Ulivo: 35% ciascuno a 


Ppi e partito di Parisi, 20% alla 
formazionedi Mastella, 10% a Rin¬ 
novamento italiano. Nei 305colle¬ 
gi che rimangono (sia in quelli do¬ 
ve lo scarto tra Polo e Ulivo è 
minimo, sia in quelli dove il cen¬ 
trosinistra è stato battuto più o 
meno nettamente) verranno schie¬ 
rati candidati «in grado di compe¬ 
tere e di contendere il seggio al 
Polo». 

Le candidature? Per quel che ri¬ 
guarda la M argherita: Rutelli sfide¬ 
rà il Polo nel collegio di Roma-Pre- 
nestino; il leader dei democratici. 
Parisi, verrà candidato nel collegio 
di Bologna-M azzini; Mastella a Be¬ 
nevento; Castagneti aCarpi; Bian¬ 
co a Catania; Letta a Grosseto. A 
Trieste scenderanno in campo Bor- 
don al Senato e llly alla Camera. Il 
segretario del Pdci, Diliberto,cor- 
rerà a Reggio Emilia. Veltroni sarà 
capolista della Quercia in Sarde¬ 
gna, mentre D’Alema tornerà a 
candidarsi a Gallipoli. Violante sfi¬ 
derà il centrodestra nel collegio 
torinese di San Paolo e sarà anche 
capolista della Quercia in Sicilia occi¬ 
dentale. FassinoeLiviaTurco torneran¬ 
no nei loro vecchi collegi, a Venaria e 
Collegno, 


la destra 


Polo, liste incomplete. A Berlusconi serve ancora un giorno 


ROM A Ancora una notte per completare il puzzle polista. 
E oggi all'ora di pranzo grande vertice in via del Plebisci¬ 
to fra i leader della destra. Si cerca fino aii'uitimo di 
riempire quella trentina di caselle lasciate in bianco per 
accontentare i più scontenti. Resteranno tali, al 90 per 
cento,! «liberal» del PololaicoTaradasheCalderisi, men¬ 
tre sembrano tornare in campo M arcello Pera e Antonio 
Marzano. 

Alleanza nazionale ha chiuso ia sua partita nel pomerig¬ 
gio, «con soddisfazione», parola di Gianfranco Fini: 115 
collegi alla Camera e 65 al Senato. Ma chi sfiderà Rutelli a 
Roma? Certo un uomo di An, ma Storace ha ricevuto un 
cortese «grazie, resta dove sei» dal partito. Più tranquilla 
la Lega, con Bossi a M ilano 3, che avendo solo candidati 
nel Nord ha risolto in un iampo. Ancora per aria i Nuovi 
Socialisti. 

Ognuno ha i suoi guai in famiglia: in FI Claudio Scajola è 
in cerca di un posto per ii fiiosofo Lucio Coiietti nel 
proporzionale 0 in un collegio. L'esclusione dell'Intellet¬ 
tuale e del professore Pietro Melograni aveva creato un 
certo subbuglio, dando a FI l'immagine di un partito che 
mette in campo professionisti della politica (leggi vecchi 
DC) piuttosto che cervelli indipendenti e laici o gli espo¬ 


nenti della società civile Per Biondi si conferma il colle¬ 
gio del Senato a Genova. 

Ripescato nei mari di Siciiia Fiiippo Mancuso per ii pro¬ 
porzionale, capilista Miccichà deH'Utri e Martino. La 
Loggia ènei collegio di Palermo Capaci. Sempre in Sicilia 
dal Biancofioreèin ballo Calogero Mannino per la Came¬ 
ra. Qui la chiave del rebus è la lista di D'Antoni, infatti 
CCd eCdu cantano come si rene per accalappiarne! candi¬ 
dati. Ma si va verso un patto di non beliigeranza, e io 
stesso con la Fiamma di Rauti. A Roma 1 la sfida con 
Giovanna Melandri I seia contendono il liberal Adornato 
eBorghini,exrivaledi Rutelli nel ‘97; Casini ha sfrattato 
Savarese (An) dal coll^io di Anzio e generando una rea¬ 
zione a catena. Buttiglione è a Quarto Oggiaro. 

E i big di FI ? Berlusconi a M iiano 2 (sfidato da Rivera per 
l'Ulivo); il suo portavoce. Paolo Bonaiuti, è capolista in 
Toscana, Pisano in Sardegna e Tramonti in Lombardia;a 
G rosseto contro Letta va 1 i forzista Tortori, contro Amato 
Mugnai di An. I «4 gatti» cossighiani restano sempre 
quattro: a Varese Cossiga junior, Giuseppe^ poi Sanza, 
StaJanoeFuscagni;fuori Rebuffa. 

Sfiorata la rissa, invece, in casa dei Nuovi Socialisti, riuni¬ 
ti ieri nel consiglio nazionaie. Ciaudio Martelii ha messo 


la sua carta sul tavolo: no all'alleanza con il Polo, sì a liste 
in proprio ai Senato enei proporzionalealla Camera. Fin 
qui i'idea è accoita e parte subito ia raccoita di firme. Ma 
la platea salta per aria appena udita la proposta di limita¬ 
re a due i collegi aiia Camera, per Bobo Craxi e Chiara 
Moron (nomi siboiici: iei è ia figiia del socialista suicida 
ai tempi di Tangentopoli), anziché accettare! 16 proposti 
dai centrodestra a patto di mostrare «voiti giovani». La 
decisione è rinviata a domenica mentre Bobo & C. sono 
in trattativa no-stop con FI. Ma Craxi Jr. previsto sulla 
piazza di Bari, non è gradito da An. 

Per An i'immunoiogo Ferdinando Aiuti ha accettato do¬ 
po un bel tira e molla il collegio romano del Tuscolano, 
provocando i malumori delia destra sociale che voleva 
Clark. I n campo anche la psicoioga Vera Slepoj e l'econo¬ 
mista Mario Baldassarri. La squadra dei collegi romani è 
tutta per 1 big: Roma 24 (Prati-Delie Vittorie) a) presiden¬ 
te di An, poi Fiori, Fisichelia, Aiemanno,Gramazio, Buon¬ 
tempo e Rampolli. Ignazio La Russa ricandidato a Mila¬ 
no, nonché capolista, invita Rutelii aiia «battagiia». Aies- 
sandra Mussoiini èa Napoii, Nania a Messina. A Paiermo 
Nino Lo Presti sfida D'Antoni. 

N.L 


<<Le pensioni minime 
vanno aumentate» 

Aumento «graduale e selettivo» 
delle pensioni minime, «uscita 
morbida» dal mondo del lavoro, 
istituzione di un vero e proprio 
servizio civile per gli anziani. So¬ 
no tra i punti più qualificanti del 
programma dell' Ulivo dedicato 
alla terza età, che Francesco Ru¬ 
telli ha illustrato ieri in un incon¬ 
tro nel centro anziani a Manduria. 
Rutelli ha illustrato le proposte 
dell' Ulivo per la terza età, ricor¬ 
dando che «oggi gli ultrasessan- 
tacinquenni hanno energie e capa¬ 
cità che rappresentano un patri¬ 
monio per il Paese». Per loro 1' 
Ulivo ha in mente, tra gli altri, 
interventi indirizzati a una uscita 
«morbida» dal mondo del lavoro, 
«consentendo a chi lo sceglie di 
continuare a lavorare». 


Forattini: non volevo accusare D’Alema 
L’ex premier rinuncia alla causa 


ROMA La vignetta presentava D’Ale¬ 
ma in mezze maniche di camicia, 
seduto alla scrivania, mentre con ii 
bianchetto ritoccava la lista M itro- 
khin, Una voce dall’esterno gridava; 
«Allora arriva 'sta lista?». E D’Alema 
rispondeva; «Un momento! Non s’è 
ancora asciugato il bianchetto». Era 
l’il ottobre 1999 e la vignetta di Fo¬ 
rattini su «Repubblica» calava nella 
bagarre politico-istituzionale scate¬ 
nata dall’elenco delle presunte spie 
sovietiche. L’allora presidente del 
Consiglio non frappose tempo in 
mezzo e avviò contro Forattini un 
procedimento davanti al Tribunale 
civiledi Roma chiedendo un risarci¬ 
mento di tremiliardi. Ora la causa si 
chiude: D’Alema prende atto «con 
soddisfazione» di una dichiarazione 
nella quale il disegnatore afferma di 
aver voluto fare esclusivamente sati¬ 
ra senza alcun riferimento afatti rea¬ 
li e chiude la faccenda. 

Dichiarazione di Giorgo Foratti¬ 
ni: «Non ho alcuna difficoltà a di¬ 


chiarare, come peraltro ho già fatto 
per il tramite dei miei difensori nella 
causa civile promossa nei miei con¬ 
fronti, che la vignetta dalla quale tale 
causa ha tratto ori gi ne deve conside¬ 
rarsi, come tutti gli altri miei dise¬ 
gni, espressione^uisitamente satiri¬ 
ca, senza alcuna intenzione, da parte 
mia, di voler rappresentare fatti reali 
dei quali non mi sono mai interessa¬ 
to, La mia attività professionale è 
quella del disegnatoredi satira enon 
èmio compito accertare e descrivere 
fatti di cronaca, lavoro che lascio ad 
altri colleghi. Pertanto, quando ho 
realizzato la vignetta non ero in pos¬ 
sesso di alcun elemento certo che mi 
consentisse di ritenere che l’allora 
Presidentedel Consiglio avesse nella 
realtà posto in essere una condotta 
quale quella descritta nella fantasia 
sempre paradossale del mio disegno. 
M i rammarico se qualcuno può aver 
pensato che intendessi invadere il 
campo altrui riferendo un fatto 
"storico" accaduto. Sono lieto che. 


con il presente chiarimento, che 
rappresenta esattamente il mio 
pensiero, la questione possa consi¬ 
derarsi definitivamente conclusa 
con reciproca soddisfazione». 

Risposta di Massimo D'Aiema: 
«Ho preso atto con soddisfazione 
delladichiarazionedi Giorgio Forat¬ 
tini. Dall’inizio di questa vicenda 
avevo sollevato un unico problema: 
quello del riconoscimento da parte 
deH’autoredell’intento squisitamen¬ 
te sati ri co del I a sua vi gn etta e del l'as¬ 
senza assoluta di qualsiasi intento 
diffamatorio rivolto alla mia perso¬ 
na e alla carica pubblica che ricopri¬ 
vo. Non ho mai inteso col pi reo cen¬ 
surare la satira, ma di fronte ad un 
messaggio che conteneva l’accusa di 
un’azione particolarmente grave da 
me compiuta, ho voluto tutelare la 
mia onorabilità e difendere il ruolo 
istituzionale di allora. Su questo è 
stata fatta chiarezza e considero per¬ 
tanto la questione definitivamente 
chiusa». 


Il giornale di Feltri seopre un libro di Travaglio del 1997 e lo laneia eome uno seoop 

D gioco non tanto libero di Libero 

—' - — - — - - - - 




Questa che vedete qui accanto e che alcuni 
ieri avranno visto in edicola, non è la foto 
del rapitore della piccola Caterina. Benché 
il montaggio e una concitata storia in tre 
pagine suggeriscano i celebri manifesti 
""wanted" (ricercato) dello F.B.I. si tratta 
di una storia che non è mai avvenuta, co- 
meonestamentevienedichiarato nelle ulti¬ 
me 9 righe della grande inchiesta. Inchie 
sta su checosa?Con imbarazzante ritardo, 
per i giornalisti che si presentano come 
autori dello "scoop", LIBERO, (il giornale 
di Feltri), si è accorto di un libro di M arco 
Travaglio uscito nel 1997. Il ragionamento 
è questo. Se si è parlato tanto del libro di 
Travaglio su Berlusconi perché non si do¬ 
vrebbe sollevare un gran baccano anchesu 
questo, che è dedicato a un altro industria¬ 
le (Agnelli) un'altra azienda (la Fiat) e in- 
cludeil nomedel nuovo di rettore del l'Uni¬ 
tà? 

Qualchevoltaci provano anchegli uffi¬ 
ci stampa delle case cinematografiche. 
Esce il GLADIATORE e tentano subito di 
rifilare agli spettatori tutti i film precedenti 
di Russel Crowe. In questo caso si tenta 


anche il meccanismo del dialogo in tempo 
reale. Vittorio Feltri, che-come tutti san¬ 
no- ha un certo mestiere, finge di aver 
scoperto un libro che circola da anni alla 
luce del sole, liberamente recensito, debita¬ 
mente presentato in librerie milanesi, tori¬ 
nesi, romane, e lo presenta come frutto di 
un abile giornalismo investigativo. 

La politica ha lesueesigenze, la campa¬ 
gna elettorale ha le sue cattiverie e quelli 
intorno a Berlusconi (lui no, lui all'Unità 
chetorna ha fatto persino gli auguri) devo¬ 
no aver pensato che si doveva dare una 
prova d'interventismo, dopo i primi nume¬ 
ri un po' bruschi di questo giornale. 

Una indicazione utile per coloro che, 
dalla stessa parte, raccomandano i toni bas¬ 
si. Si osservi la pagina. In alto si scoprono e 
si denunciano cose terribili contro coloro 
che osano interloquire in modo giudicato 
non rispettoso con Berlusconi. M a ( si ve 
da il titolo in basso) il "DIARIO" di Enrico 
Deaglio si avventura in una biografia non 
autorizzata dell'Imprenditore e subito LI¬ 
BERO lo definisce "linciaggio". 

F.C. 
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A destra la rappresentanza femminile al Senato rischia addirittura di essere azzerata. Esponenti politiche e intellettuali scrivono ai leader del centrosinistra 

Un Parlamento «vietato» alle donne 


Diminuiscono ancora le candidate dei due sehieramenti. Fa discutere la lettera appello nell ’Ulivo 





n 

Fano D’Amico 


L’appello: «Più candidate nell’Ulivo» 


Vincenzo Vasile 


ROMA In gergo politico si chiama «ma¬ 
retta». M a non si rende il significato di 
quel che sta accadendo a proposito di 
candidature femminili nelle ore desti¬ 
nate alla «quadra» dei conti. Diciamo 
che per questo giro l'Italia ha mancato 
l’appuntamento con quella chejospin 
ha chiamato rivoluzione dolce, desti¬ 
nando per legge il 50 per cento delle 
rappresentanze parlamentari alledon- 
nefrancesi. Da noi manco se ne parla. 
Ledonneparlamentari saranno meno, 
probabilmente molto, ma molto me 
no rispetto al passato nellaquattordice 
sima l^islatura che va a cominciare. 
Ieri a via Nazionale- intesa come sede 
dei Ds- laquestioneè risorta in «zona 
Cesarini» nelle riunioni cruciali di se 
greteria e di direzione. Con le donne 
diessine che hanno sventolato, letto e 
chiosato una lettereappello di donne 
del centrosinistra (indirizzata a Rutelli 
e Fassino), diffusa nei giorni scorsi da 
una cinquantina di esponenti dei più 
diversi settori della cultura dello spette 
colo dell'editoria, della politica. 

Tra una riunione e l'altra Barbara 
Pollastrini, portavoce delle donne ds, 
esprime con voce ansiosa un auspicio: 
«A questo punto, visto che donne e 
uomini ds ci siamo trovati d’accordo 
nella valutazione n^ativa, spero che 
premier e vicepremier battano il pu¬ 
gno sul tavolo eal momento della rati¬ 
fica definitiva delle candidature strap¬ 
pino dieci, quindici collegi in più per 
iedonnedel centrosinistra». Nellanot- 
te, in extremis, si vedrà. La «lettera 
delledonnedel centrosinistra», infatti, 
ha lanciato «con sconcerto e preoccu¬ 
pazione» un allarme: «Sembrerebbees- 
serci la probabilità che il numero delle 
donne nelle liste e nei collegi del cen¬ 
tro sinistra venga notevolmente ridot¬ 
to». Si tratterebbe - scrivevano - di un 
ritorno all'indietro «antistorico e anti¬ 
sociale», perché proprio il centrosini¬ 
stra ha «da tempo capito più di altri 
l'importanza fondamentale della pre 
senza femminile delle istituzioni». Se¬ 
guono le firme, da Inge Feltrinelli alla 
Pivano, da Carla Fracci alla M afai, da 
Margherita Hack a Clara Sereni. E a 
scorrere quest'elenco, in versione ma¬ 
schilista definiremmo quest’iniziativa 
una gran brutta grana per l'«immagi- 
ne» della politica ulivista. M entre per 
ledonne, invece, si tratta di una grossa 
questionepolitica, diciamo di qualitàe 
di modernità: un problema - dicono - 
di tutti. Questione che tocca l'intero 
centrosinistra. E ovviamente scuote 
non solo la piccola 'Udeur di M astella 
che non candida nemeno la sua presi¬ 
dente di partito Irene Pivetti, ma il 
maggior partito della coalizione. Che 
un «regolamento» se l’era dato in Dire 
zione: ed si era lasciati d'accordo per 
un 50 per cento di donne nelle liste 
proporzionali e, «tendenzialmente>, al¬ 
meno un 40 nei collegi uninominali. 

È stato proprio quel «tendenzial¬ 
mente» l'awerbio-bucda di banana su 
cui ha rischiato di scivolare la pacifica 
convivenza tra i sessi in casads Perché 
, sì, «gli impegni per il proporzionale 
sono stati rispettati, eabbiamo strappa¬ 
to setteo otto donneai posto di capoli¬ 
sta, e soprattutto le donne diessine 
escono a testa alta da questa battaglia» 
(parole della Pollastrini), ma le cose 
stanno messe male nell'uninominale: 
«Ho lanciato un doppio allarme su 
questo tema. Primo: in intere regioni 
del Mezzogiorno il centrosinistra non 
ha candidate nei collegi che vengono 
ritenuti più probabilmente aggiudica- 


Un questi giorni di trattative mozza¬ 
fiato sulle candidature le donne uli- 
viste hanno lanciato un appello a 
Francesco Rutelli, candidato pre¬ 
mier per il centrosinistra, e al suo 
vice, Piero Fassino, perché cresca 
la rappresentanza femminile nelle 
liste elettorali. 

Una presenza che in questo mo¬ 
mento sembra ulteriormente ridot¬ 
ta. «Tornare indietro sarebbe anti¬ 
storico e antisociale», è scritto nel¬ 
la lettera-appello, «ricordiamo che 
negli ultimi cinque anni le donne 
del Parlamento e del governo han¬ 
no realizzato con passione e tena¬ 
cia riforme che hanno toccato e 
modificato la vita di milioni di per¬ 
sone nell’ambito familiare e civile». 
Il lavoro di ministre e parlamentari 
ha «garantito nuove libertà, sono 
stati ampliati diritti e responsabili¬ 
tà, al fine di migliorare la qualità 
della vita individuale e sociale e sti¬ 
molare il Paese a raggiungere sem¬ 
pre nuovi obiettivi aprendo così 
nuove prospettive». 

Ma la strada da fare è ancora tanta, 
avvertono le donne uliviste, che 
tengono a sottolineare la loro con¬ 
cretezza e la loro estraneità dalle 
logiche di potere. 

Una strada da percorrere e un lavo- 


bili. Secondo: al Senato il 13 maggio 
potrebbe risultare un numero di elette 
inferiorealledita di una mano». 

Fare i conti è, quindi, purtroppo 
piuttosto facile. Erano 14 nella legisla¬ 
tura appena trascorsa le senatrici diessi¬ 
ne. Dovrebbero essere circa quattro le 
confermate, almeno per quel che se ne 


roda svolgere «fianco a fianco, uo¬ 
mini e donne», altrimenti si cade in 
un «gioco di potere umiliante». 
Hanno firmato l’appello più di cin¬ 
quanta personalità del mondo della 
cultura, dello spettacolo e dell’infor¬ 
mazione. Ecco chi sono: 

Rosellina Archinto, llda Bartoloni, 
Isa Barzizza, Bianca Beccalli, Cini 
Boeri, Enrica Bonaccorti, Sciake 
Bonadeo, Sandra Bonsanti, Carla 
Cantone, Patrizia Carrano, Leila Ca- 
vaggion, Carla Cerati, Valentina 
Cortese, Leila Costa, Paola Crocia¬ 
ni, Alda D’Eusanio, Pranza Di Rosa, 
Inge Feltrinelli, Carla Fracci, Jole 
Caroti, Ada Gigli Marchetti, Aitan- 
gaCiraldi, Mimma Colino, Marian¬ 
gela Grainer, Silvia Grandi, Marilla 
Guadagnini, Bianca Guidetti Serra, 
Margherita Hack, Andrea Johnas- 
son, Gina Lagorio, Monica Leofred- 
di, Betty Leone, Grazia Livi, Miriam 
Mafai, Valeria Magli, Mense Man- 
zella, Milva, Anna Maria Mori, Ma¬ 
ria Mulas, Jarmilla Ockajova, Alice 
Oxman, Maria Rita Parsi, Paola Pi¬ 
tagora, Fernanda Pivano, Cinzia Ro¬ 
mano, Lalla Romano, Giancarla Ro¬ 
si, Chiara Saraceno, Clara Sereni, 
Cinzia Torrini, Giorgina Venosta, 
Sandra Verusio, Pamela Villoresi, 
Mina Vinchi. 


sapeva ieri attorno alle 20, sulla base 
dei diversi «bilancini» e «filtri» territo¬ 
riali, di componente e di coalizione: 
solo ieri mattina dalla Lombardia é ar¬ 
rivato il disco verde per riconfermare, 
tra leuscenti OrnellaPiloni, ex sottose¬ 
gretaria al Lavoro, dall'Emilia via libe¬ 
ra per Sandra Bonfietti, dalla Toscana 


per M onica Bottoni, ex sottosegretaria 
allaSanità, dallaCampania per Rossel¬ 
la Pagano. Per il resto, a quanto pare, 
nienteturn over al femminile, ma uo¬ 
mini che prendono il posto di donne, 
senza contrappesi. 

In almeno uno dei due rami del 
Parlamento, il rischio é che «le priori¬ 
tà, le scelte risentirebbero di una scar¬ 
sissima presenza femminile e il Sud, si 
troverebbe quasi senza rappresentanza 
femminile». Combattive e altrettanto 
determinate un 
po' tutte le diri¬ 
genti dsdi ^icco, 
delle diverse 
«aree». Franca 
Chiaromontedel- 
la segreteria dei 
Ds:«l collegi asse¬ 
gnati alle donne 
sarebbero solo 
una trentina. È 
una questione di 
qualitàedi rinno¬ 
vamento». 

Per Anna Serafini, fino a qualche 
tempo fa coordinatricedelledonnedel- 
ruiivo, il tema vero é quello della 
«competitività del centrosinistra rispet¬ 
to al centrodestra sulle candidature, il 
tema dei contenuti di modernità che le 
candidature femminili si portano ap¬ 
presso». E cosi la Serafini propone di 
ribaltare il ragionamento perché «non 
siamo più dentro il vecchio rapporto 
paternalistico del tipo: ci vogliono le 
donne in lista, ma purtroppo non le 
troviamo». Quando invece c'è la «que¬ 
stione politica» di un'indiscussa note 
vole disponibilità di numerose donne 
con alto «profilo» politico, (sia di quel¬ 
le che fanno già politica, sia di quelle 
che vengono dalla «società civile>). 

Intanto, c'è una questione di ordi¬ 
negenerale: nel Parlamento italiano, le 
donne, che - com'ènoto- in Italia nei 
complesso della popolazione sono più 


degli uomini, risultano soltanto 100 su 
945: cioè poco più del 10% dei parla¬ 
mentari . E lamediaitalianaèinferiore 
a quella mondiale (13%), ma è quasi 
nulla se confrontata con quelladi pae¬ 
si come la Svezia, dove le deputate so¬ 
no il 42,7%. Anche all’europarlamen- 
to le donne sono il 30%. 

Si badi, laquestionedellepresenze 
femminili nelleistituzioni rappresenta¬ 
tive è stata - soprattutto in Italia - un 
cavallo di battaglia deila sinistra. Men¬ 
tre a destra le per¬ 
centuali di presen¬ 
ze femminili nei- 
le istituzioni già 
adesso stavano al 
minimo. Il fatto è 
chenon risulta sti¬ 
ano per essere sot¬ 
toposte a revisio¬ 
ne: se le senatrici 
di centro sinistra 
erano 14, quelle 
del Polo erano ap¬ 
pena 4. E potreb¬ 
bero ancor di più calareo scomparire. 
Non risulta insomma che Berlusconi 
abbia preso in mano la questione. An¬ 
zi. Tra i casi che scottano c'è una spe- 
ciedi giallo deilasicilianaCristinaMa- 
tranga, che rinvi a tutti all'uomo di An¬ 
core per sapere se siano vere le voci 
che la vorrebbero esclusa: chi mette in 
giro le voci di una mia uscita - dice - 
vuol «destabilizzare», (Destabilizza¬ 
re?). E poi ci sono i ruggiti deilaM usso- 
lini, tenuta fuori dal proporzionale a 
Napoli, chedietro lequintedi Costan¬ 
zo ha fatto l'altra sera un suo show sul 
tema. E c'èlaforzistaStefaniaPrestigia- 
como che, udite, firma una protesta 
trasversale per l'assenza di donne can¬ 
didate alle r^ionali siciliane di giu¬ 
gno. Non ci si consoli per il mal comu¬ 
ne, semmai tutto fa pesnarechesi trat¬ 
ti della classica, autolesionistica occa¬ 
sionemancata. 




Le candidature 
femminili sono 
ai minimi termini 
soprattutto 
nelle regioni 
del Mezzogiorno 


I la nota 


Chi può fare 

LA DIFFERENZA 

PASQUALE CASCELLA 


Q ualcosa si deve ancora li¬ 
mare, ma le liste sono 
praticamente fatte Bene 
0 male, con qualche casella da 
riempireequalchestrascico po¬ 
lemico da riassorbire, ma lefor- 
mazioni sono state definite. Al¬ 
meno quelle dei due maggiori 
schieramenti in lizza. Che però 
non presentano un analogo gra¬ 
do di omogenatà politica. Se 
l'Ulivo ha vissuto il tormento 
degli equilibri interni alla neo¬ 
nata M argherita, il Polo comin¬ 
cia a vivere il travaglio delle de¬ 
fezioni, particolarmentedoloro- 
se nelle stanze che la cosiddetta 
Casa delle libertà ha riservato ai 
«nuovi socialisti». 

I riflettori, giocoforza, si 
spostano sulle forze cosiddette 
minori, rimaste finora in una 
sorta di limbo, con la malcelata 
speranza di raccogliere qualche 
pezzo disperso, qualche escluso 
eccellente, qualchedeluso di pe¬ 
so per ritagliarsi un po' di spa¬ 
zio di manovra elettorale. Em¬ 
blematico il canto della sirena 
levato ieri mattina da Sergio 
□ 'Antoni, indirizzato esplicita¬ 
mente a Clemente Mastella 
(«Da noi sarebbe ben accetto»), 
ma allargato a «chiunque voglia 
venire con noi». Un riferimen¬ 
to evidente, quest'ultimo, pro¬ 
prio ai socialisti di Bobo Craxi, 
Claudio Martelli e Gianni De 
M ichelis. 

L'appello di Democrazia eu¬ 
ropea è, finora almeno, rimasto 
lettera morta. L'Udeur di Ma- 
steila, che pure qualche pensieri¬ 
no deve averlo fatto, al dunque 
ha avvertito tutta la fragilità del 
disegno politico terzaforzista, 
prendendone le distanze. E i 
nuovi socialisti sono talmente 
scottati dal trattamento da «ca¬ 
merieri» riservatogli da «Ze- 
lig-Berlusconi» da meditare 
qualche prova d'orgoglio, an¬ 
che se sterile, piuttosto che ac¬ 
conciarsi a una alleanza elettora¬ 
le che non va oltre la scommes¬ 
sa sulla quota proporzionale. 
Sem mai,se trovassero il corag¬ 
gio e la coesione, potrebbero 
provarci in proprio. 

Ed è, appunto, questa «riser¬ 
va di caccia» l'incognita della 
campagna elettorale che ora en¬ 
tra nel vivo. A differenza deile 
schede che gli elettori ebbero 
tra le mani nel '94, quando per 
la prima volta si votò con il siste¬ 
ma maggioritario con tre o 
quattro candidature per colle 
gio, questa volta i contendenti 
saranno comeminimo sei: l'Uli¬ 
vo per Rutelli e il Polo di Berlu¬ 
sconi, poi Democrazia europea 
di Andreotti eD'Antoni, anco¬ 
ra l'Italia dei valori di Di Pietro, 
la lista Bonino, la Fiamma di 
Rauti. Con l'aggiunta di Rifon- 


dazionenellaschedaperii Sene 
to, se Bertinotti dovesse dawe 
ro confermare la scelta bizzarra 
(perché se è vero cheil meccani¬ 
smo di voto è differente rispet¬ 
to a quello della Camera, è an¬ 
che vero che il pericolo della 
destra non è meno incombente 
a palazzo Madama)di contarsi 
in tutti i collegi della Camera 
alta. E senza considerarele«sor- 
prese» annidatela i 107 simbo¬ 
li depositati e in bella visione al 
Viminale. Un gioco di interdi¬ 
zione acuito dalla convenienza 
di presentare candidature nei 
collegi per ottenere visibilità al¬ 
le liste checoncorrono alla quo¬ 
ta proporzionale. 

È credibilechetanta frantu¬ 
mazione non alteri i termini del 
confronto bipolare? Può darsi 
che abbiano ragionai sondaggi 
sbandierati da Berlusconi per ri¬ 
dicolizzare la voglia di autono¬ 
mia di quanti si sono sottratti al 
mercato della Casa delle libertà. 
Anchesel'acredinemal si conci¬ 
lia con tanta sicumera. Di fatto, 
leultimeelezioni regionali han¬ 
no visto emergere un fenome¬ 
no inedito in numerosi collegi: 
anche poche decine di voti di¬ 
spersi in liste minori possono 
segnare la differenza tra i due 
schieramenti naturalmente al¬ 
ternativi. A maggior ragione, 
nei collegi parlamentari, ben 
più ristretti, un pugno di voti 
sottratti a una parte o all'altra 
può decideredel risultato, a pre- 
scinderedalla collocazione poli¬ 
tica professata da chi li racco¬ 
glie a vuoto. 

Si può anche ragionare sul¬ 
la convenienza di unacompeti- 
zionecosì alterata, eforse Berlu¬ 
sconi farebbe bene a dare meno 
numeri e a calcolare con mag¬ 
giore accortezza i rischi di una 
ripartizionesbilanciatadei colle 
gi a favore della Lega al Nord. 
Così come a sinistra s'impone 
una verifica sul voto «utile», se 
non tra le forze politiche che 
pure rivendicano questa collo¬ 
cazione (anche se restano ore 
decisive per un proficuo ripen¬ 
samento), quantomeno tra gli 
elettori che si riconoscono in 
una prospettiva di cambiamen¬ 
to etemono l'avventurismo dei¬ 
la destra. 

Sicuramente, però, è da 
aprireunariflessionesul perché 
si arriva al voto in queste condi¬ 
zioni, non solo per far compren- 
dereagli elettori le responsabili¬ 
tà di chi ha impedito una solu¬ 
zione, per referendum o in Par¬ 
lamento a questo punto ha po¬ 
ca importanza, ma soprattutto 
perché il voto esprima un indi¬ 
rizzo inequivoco al sistema poli¬ 
tico. Per una riforma che, final¬ 
mente, non sia segnata né da 
calcoli né da convenienze. 


La storia di un paese in Calabria e di una giovane donna che da sette anni amministra anche contro la criminalità organizzata 

Elisabetta, il sindaco che non ha paura della mafia 


Oreste Pivetta 

«La mafia è ciò che la società civile le 
consentedi essere», diceElisabettaCa- 
rullo, che a ventisette anni, nei 1994, 
era diventata sindaco di un paese in 
provincia di Vibo Valentia, un piccolo 
paese, un po' in collina, a dodici chilo¬ 
metri dal mare, Stefanaconi, neppure 
tremila abitanti, la piazza fiorita ealbe 
rata con il monumento ai caduti deila 
prima guerra mondiale. 

Stefanaconi era in odor di mafia. 
Maera mafiadi importazione, chesali- 
va dalla piana di Gioia Tauro quando 
s'approssimava l'obiettivo di un appal¬ 
to pubblico e che aveva trovato modo 
comunquedi contaminare il consiglio 
comunale, che venne sciolto una pri¬ 
ma volta e una seconda volta all'inizio 


degli anni novanta per infiltrazioni 
mafiose, Era una mafia in grado di 
armarei suoi manovali, assoldati trai 
giovani di Stefanaconi. Capitarono an¬ 
che due omicidi, di uno dei quali fu 
vittima un cugino di Elisabetta Carul- 
lo. Allora un gruppo di giovani raccol¬ 
ti attorno alla prò loco ea un giornale 
dalla testata non proprio avveniristi¬ 
ca, il Campanile, decisedi impegnarsi 
per impedire che Stefanaconi senza 
una tradizione di mafia diventassse 
unadei tanti paesi di mafiadel sud. La 
stradafu queila della competizione po¬ 
litica: correre alle amministrative del 
1994 con una propria lista e con un 
proprio candidato sindaco. La sceita 
non fu facile. La mafia, allerta, mandò 
i primi segnali ecominciarono ledete 
zioni.Allafinetoccòad Elisabetta elei 


non dissedi no: si sarebbe candidata. 
Non la lasciarono in pace, naturalmen¬ 
te. M algrado la paura, il candidato sin¬ 
daco non rinunciò. Elisabetta pagava 
molto: presentarsi contro la mafia, 
contro i compromessi e la corruzione 
in un recente passato politico, contro 
il pregiudizio che colpiva una giovane 
donna che aveva sceito di impegnarsi 
neila politica, persino contro i genito¬ 
ri preoccupati che la scongiuravano di 
riti rarsi. N eppure le cosche ri nunciaro- 
no. Cominciarono gli attentati: una 
bomba carta alla sede delal Pro Loco, 
telefonate di minaccia, la finestra rot¬ 
ta, il coniglio sgozzato davanti alla por¬ 
ta, le calunnie. 

Le elezioni, comunque, non van¬ 
no come la mafia vorrebbe «Il 12 giu¬ 
gno 1994 abbiamo vinto le elezioni: 


828 voti contro 538. Un risultato for¬ 
te». Sette anni dopo Elisabetta Carul- 
lo, a un anno dalla conclusione del 
secondo mandato, può raccontare la 
sua storia. Lo fa intanto in un libro, 
affidandola a Renate Siebert, sociolo¬ 
ga tedesca che insegna ad Arcavata 
(«Storiadi Elisabetta», Pratiche editri¬ 
ce, pagine 126, lire24 mila). Il bilan¬ 
cio èintanto di sessantacinqueatti inti¬ 
midatori di vario genere, contati in tre 
anni, contro gli amministratori econ- 
tro chi li sosteneva, compreso il giova¬ 
ne parroco, don SalvatoreSantaguida, 
aggredito, picchiato, offeso. Ma il bi¬ 
lancio è anche di una comunità strap¬ 
pata, via via nei giorni e nei mesi, alla 
cultura della mafia. Come? Elisabetta 
Carullo risponde citando le scuole ri¬ 
parate, le palestre costruite, le strade 


aperte, le iniziative culturali, il piano 
relatore, il gemellaggio con Sesto 
Fiorentino, persino una sezione dei 
diesse aperta (Elisabetta si è iscritta), 
nuove associazioni di giovani, il picco¬ 
lo centro storico restaurato (si farà an- 
cheil teatro comunale, già finanziato, 
in un edificio storico della piazza cen¬ 
trale), Il verde pubblico. L'obiettivo è 
stato migliorarelecondizioni di vitae 
poi la cultura, l'informazione... Elisa- 
betta racconta così il suo dialogo con 
un presunto mafioso: «Ho domanda¬ 
to al mio interlocutore se avesse letto 
gli atti del processo che gli erano stati 
notificati. M i ha risposto che non sape 
va leggere e che era stato informato 
dal suo avvocato. Non levlenell dub¬ 
bio che l'avvocato stia strumentaliz¬ 
zando la situazione a proprio favore. 


in modo da chiedere più soldi?Visibil- 
mente imbarazzato, non ha saputo 
checosa rispondere. Forse sono riusci¬ 
ta ad insinuare il primo dubbio...». 
Racconta anche di una scuola sprofon¬ 
data nell'acqua e nel fango: «Chiesi 
come mai era stata costruita sotto il 
livello dellastrada. Capii chechedove 
vano pagare una Impresa di scavo. E 
scavarono». 

La prossima volta? «Non cl potrò 
più essere, per legge. M a, dopo ledlffl- 
coltà dell'Inizio, i giovani che erano 
con me hanno preso confidenza con 
l'amministrazione». 

Soffre di disoccupazione Stefana¬ 
coni? «E' stato un paese di emigrazio¬ 
ne. I disoccupati ci sono, ma Stefana¬ 
coni è piccolo. Il problema si sente 
meno che altrove». Perchè lei, laurea¬ 


ta a Reggio, ha preferito rimanere, 
malgrado queste ombre cupe di ma- 
fi a? «Per amore del I a C al abri a. Per or- 
goglio esenso di appartenenza. La po¬ 
litica per meèancora qui». 

Lei non si èmai lamentata dell'es¬ 
senza delle istituzioni? «Perchè le ho 
avute al fianco soprattutto nei mo¬ 
menti iniziali, più difficili, il prefetto, 
la polizia, i carabinieri, persino l'eserci¬ 
to durante le elezioni. E poi perchè 
sentivo di dover rappresentare lo lo 
stato, sentivo chenon potevo nascon¬ 
dermi dietro una denuncia». 

Elisabetta ha invece una critica 
per il suo partito: «Credo chesia anco¬ 
ra ben lontano dal capi re II nostro pro¬ 
blema». 

Intanto la mafia di Stefanaconi è 
sotto processo, in attesa di giudizio. 
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Parla il magistrato che sostiene Paccusa contro DeH’Utri e racconta le difficoltà della lotta contro la criminalità organizzata in Sicilia 


Ingroia, pm antimafia: la politica ci distmgge 

«Le procure sono sotto ‘bombardamento la mafia prospera, lo Stato non è più credibile» 


Sandra Amurri 


PALERMO Nelle stanze della Procura 
di Palermo si continua a lavorare in 
silenzio ma dal silenzio che copre le 
indagini in corso si alza un grido di 
allarme: «Questo èil periodo peggio¬ 
re dal '92 ad oggi per la lotta alla 
mafia», afferma Antonio Igroia, pm 
al processo DeH’Utri, magistrato che 
ha scelto di iniziare la sua carriera di 
giudice alla Procura di Marsala per 
un solo motivo: «Perché c'era Paolo 
Borsellino». Le parole pensate, pensa¬ 
te una ad una vengono fuori lenta- 
mentecome le mosse in una partita a 
scacchi, la sua grande passione. Solo 
a volte vengono interrotte dal sorri¬ 
so, che come un flash, illumina la 
barbaegli occhi neri. Il pensiero tor¬ 
na indietro a quella tragica estate del 
'92 e al suo maestro. Paolo Borselli¬ 
no di cui ricorda tutto ma in partico¬ 
lare l'ultima volta che lo ha visto. Era 
il 15 luglio: Santa Rosalia, patrona di 
Palermo. «Paolo era convinto che i 
pentiti M utolo e M essi na fossero per¬ 
sonaggi di spicco utili anche a fare 
luce sulla stragedi Capaci. Avevo già 
richiesto le ferie per Agosto ma Pao¬ 
lo mi chiese di rinunciarci. Quando 
gli risposi che non potevo perché ave¬ 
vo già prenotato lui ci rimase male 
allora gli promisi chesara rientrato 
subito dopo ferragosto. M i abbrac¬ 
ciò forte. Me neandai e lo lasciai solo 
a Palazzo di Giustizia, deserto quel 
giorno di festa». Da allora sono tra¬ 
scorsi nove anni. Per sette anni la 
Procura è stata capriata da Gian 
Carlo Caselli, anni difficili raccontati 
nel libro "L'eredità scomoda" edito 
da Feltrinelli, un dialogo ad alta voce 
fra Caselli e Igroia, che ha già provo¬ 
cato le dimissioni dall'Associazione 
nazionale magistrati di Salvatore Bar¬ 
resi, giudice a lateredel collegio che 
hagudicato il senatoreGiulio Andre 
otti, «L'onda emotiva che è seguita 
alle stragi di Capaci e di via D'Ame 
lio si è comsumata nell'indifferenza 
dei legislatori, della società civile e 
dell'informazione. Non ècompitodi 
un magistrato occuparsi di politica 
ma non può esistere "una politica 
neutrale", credo che sia mio dovere 
denunciare l'abbassamento dell'inte 
resse verso un fenomeno criminale 
chejnquina lasocietàela rendeschia- 
va. È scontato che l'accertamento del¬ 
la verità e delle responsabilità penali 
che ne conseguono debba avvenire 
solo nelle aule dei Tribunali ma è 
pur vero che la lotta alla mafia ha 
bisogno del sostegno della società ci- 
vileedellasocietà politica. Entrambe 
devono svolgere il proprio ruolo. 
Questo era ciò che dicevano Falcone 


e Borsellino, ciò per cui si battevano, 
ciò che, senza sosta, andavano a ri pe 
tere nelle scuole perché una coscien¬ 
za, una cultura antimafia può contri¬ 
buire a debellare definitivamente 
questa piaga che condanna la società 
a lutti edolori». 

E non ricordarsene di pariamo so¬ 
lo quando serve. È questo che vuol 
dire? 


Certo. I n questo paese stiamo as¬ 
sistendo agli anni della «distrazione» 
in cui giornalisti cheavrebbero volu¬ 
to continuare a scrivere di mafia e 
antimafia hanno trovato sempre me¬ 
no spazio sui giornali soffocati dalla 
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stagionedella rimozione. L'informa- 
zionesi occupa di mafia solo davanti 
ai cadaveri ancora caldi o per solleva- 
requestioni in tempo di elezioni. 

Crede che l'emergenza dia fasti¬ 
dio? 

M i rendo conto, come ho scritto 
nel libro realizzato assieme a Caselli 
che la «normalità» sia essenziale in 
un Paese democratico. E anchela giu¬ 
stizia dovrebbe funzionare nella nor¬ 
malità. Lo vorremmo tutti, noi per 
primi. M a non si possono rimuovere 
la mafia e la corruzione per disegna¬ 
re uno scenario falsamente rassicu¬ 
rante di una normalità che ancora 
non c'è, 

Lei sostiene che ci sia un caio di 
tensioneanchea liveilo politico-le- 
gi siati vo.. 

È sufficiente dare uno sguardo 
alla situazione dei collaboratori di 
giustizia. Ormai cenesono pochissi¬ 
mi eil perchéèfacilmenteindividua- 
bile. Per lungo tempo di fronte allo 
stallo legislativo che agitava un cam¬ 
biamento della legge per regolamen¬ 
tare i collaboratori di giustizia ma 
non lo attuava i mafiosi sono stati a 
guardare, hanno atteso. 

Come valuta questa nuova legge? 

Ha alcuni aspetti positivi matan- 



Delitto lavarone, condannati i due giovani nomadi 


Ergastolo per Dennis Bogdan, 20 anni per Erik Scher- 
tzberger, assoluzione per Fardi Bogdan e Pasquale di 
Silvio: questa la sentenza della Corte di Assise di 
Cassino al termine del processo per r omicidio di 
Mauro lavarone, il ragazzo di 11 anni di Piedimonte 
San Germano ucciso il 18 novembre 1998 in un 
bosco di San Giovanni Incarico, le aggravanti della 
premeditazione, dei motivi abietti. La lettura del di¬ 
spositivo della sentenza è stata interrotta dai familia¬ 
ri di Dennis Bogdan (presente in aula) che hanno 
urlato imprecando per la condanna del giovane no¬ 
made. Delusione e rabbia per i familiari di Dennis 
Bogdan, tutti convinti di essere «perseguitati perché 
zingari». 

«Razzisti», hanno gridato in molti, «noi collaboria- 
mo coi carabinieri, non siamo assassini», si è sfoga¬ 
to uno zio di Dennis. 

«È stato il p/imo ergastolo che ho dato nella mia vita 
di giudice. È stata una sentenza difficile e sofferta» - 


ha rivelato il presidente della Corte d'Assise di Cassi¬ 
no, Bruno Ferrare. La Corte, di cui facevano parte sei 
giudici popolari donne, è stata in camera di consiglio 
100 ore per elaborare la sentenza. «Avevamo l'obbli¬ 
go di fare piena luce sul delitto e 1' abbiamo fatta 
ricostruendo tutto - ha spiegato il presidente Ferrare 
-, ma utilizzando ben poco delle dichiarazioni di Erik. 
Per la Corte è stato un delitto di gruppo commesso 
sicuramente dai due condannati con la partecipazio¬ 
ne di almeno quattro o cinque persone. Tra queste 
anche il minorenne Claudio. Sono sicuro che in ap¬ 
pello ci saranno colpi di scena. Erik è stato dapprima 
inconsapevole protagonista, ma poi ha partecipato 
attivamente alle fasi dell'omicidio». La tesi del bran¬ 
co che ha ucciso Mauro alla fine regge, secondo i 
giudici che hanno dedicato ore ad ascoltare sia Erik 
sia Dennis». «Molti sanno - ha detto Ferrare - ma 
nessuno vuole parlare». Del resto, ha fatto notare il 
presidente, gli assassini hanno lasciato la firma». 


ti negativi quindi credo che chi fino¬ 
ra è r i m asto al I a f i n estra co nti n u erà a 
farlo anche perché vuole vedere co¬ 
me verrà applicata. 

Ma perché un mafioso sceglie di 
«saltare il fosso»? 


Lo fa se al ri nterno del l'organ izza- 
zione c'è una spaccatura come è acca¬ 
duto all'indomani delle stragi in cui 
aveva vinto l'ala sanguinaria di Cosa 
Nostra contro quella, per così dire, 
più «moderata». E ancora se lo Stato 
è fortemente credibile e se propone 
incentivi convenienti per abbandona¬ 
re Cosa Nostra. In questo momento 
lo Stato appare molto meno credibi- 
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lesia a causa dellescarcerazioni facili 
sia per i tentennamenti di fronte al 
41 bissia per la lunghezza dei proces¬ 
si, resi ancora più lunghi dalla possi¬ 
bilità data agli avvocati di svolgere 
indagini. È evidente che nella lotta 
alla mafia le scelte politiche abbiano 
un rilievo enorme, come lo si può 
negare?. 

Affermare che lo Stato non ècredi- 
bile è un'affermazione forte... 

Lo è sicuramente. M a lo è tanto 
quanto forte è stato cancellare la sto¬ 
ria professionaleeumana di Falcone 
e Borsellino, di Francesca M orvillo e 
dei ragazzi delle scorte. Da Borselli¬ 
no credo di aver ereditato non solo 
un metodo di lavoro ma anche uno 
stile di vita. Lui mi ha insegnato che 
lo Stato bisogna rispettarlo e servirlo 
fino in fondo, fino al sacrificio supre¬ 
mo mai morti non servono a sconfìg¬ 
gere la mafia, quindi lo Stato, i suoi 
servitori, li deve proteggere da vivi 
anche attraverso scelteedecisioni po¬ 
litiche precise che devono esserepor¬ 
tate avanti senza cedimenti. Bisogna 
fare attenzione perché coloro che 
non si ricordano del passato sono 
condannati a riviverlo. 

Quella che nel libro definisce una 
politica «distratta» eanchevoluta- 
mente silenziosa perchécomplice? 

Non sta a me dare giudizi politi¬ 


ci, mi limito a constatare i fatti. E i 
fatti sono sotto gli occhi di tutti: non 
è mai stato dispiegato un «bombarda¬ 
mento» contro la magistratura come 
in questi anni. «Si sa quando tutti 
tifano per te», diceva Falcone, «ogni 
cosa è più facile. M a l'importante è 
continuare a fare il proprio dovere», 
lo credo fino in fondo nel mio me¬ 
stiere di magistrato e di magistrato a 
Palermo. Anche se oggi è più facile 
provare inquietudini e rimpianti che 
non individuare solide e forti pro¬ 
spettive. Sarebbe comodo esbagliato 
far credere che tutto ciò sia l'effetto 
soltanto dell'assoluzionedi un impu¬ 
tato. lo so di non aver mai sfidato la 
politica. So che non c'èda ripristina- 
reil primato della politica perché nes¬ 
suno mai ha messo in discussioneun 
tale primato. So che noi a Palermo 
pensiamo di avere fatto quel che co¬ 
me uomini dello Stato avevamo im¬ 
parato a dover fare da altri uomini 
dello Stato. Cel'abbiamo messa tutta 
e continueremo a farlo. 

Poi nel libro aggiunge: «Non vi è 
proprio nessuna ragione per chie¬ 
dere scusa a qualcuno. Anzi...». 
Non teme che possano accusarla 
di superbia? 

Ricordo che Falcone scherzando 
con Borsellino disse: "U n giorno do¬ 
vremo chiedere scusa per tutto quel¬ 
lo che abbiamo fatto". Con umiltà 
rivendico l'onestà e la validità del la¬ 
voro fin qui svolto, fermo restando, 
chesiamo stati, osiamo, semprecon- 
vinti chel'esitofinaledei processi sia 
quello deciso dai giudici nellesenten- 
ze. 

Un'affermazione che pare non 
convincere l'Anm nazionale che 
nel comunicato difende il giudice 
Barresi, che secondo quanto sostie¬ 
ne, sarebbe stato criticato per la 
sentenza Andreotti. 

Ma dicono anchedi non aver let¬ 
to il libro se lo leggessero si accorge¬ 
rebbero che non vi è nessun attacco 
al giudice Barresi esattamente come 
ha sostenuto l'Anm siciliana che il 
libro, invece, lo ha letto. 

Dottor I ngroia, un'ultima doman¬ 
da. Che effetto le ha fatto vedere 
andare in onda su Canale 5 nella 
trasmissione 'Terra" la sua inter¬ 
vista dopo quella a Dell'Utri, da 
lei accusato e prima di quella del 
maresciallo Canale imputato per 
concorso esterno in associazione 
mafiosa? 

Non sapevo che Dell'Litri avreb¬ 
be parlato dei fatti di cui è imputato. 


La singolare condizione del killer di Falcone e Francesca Morvillo: lo Stato lo considera il più attendibile neirimiverso di Cosa Nostra ma non sa come trattarlo 

Giovanni Brusca, destino anomalo di un collaboratore di giustizia 



Saverio Lodato 


ROMA Alterna la lettura della storia 
della filosofia di Luciano De Cre¬ 
scenzo con quella di Moby Dick. 
H a chiesto di potere adoperare un 
computer, ma gli hanno detto di 
no. Scrivepuntiglioseistanzeai pro¬ 
curatori di mezz'ltalia. Qgni tanto 
gli fanno ridipingere una cella. È un 
accanito tifoso del M ilan eappassio- 
natodi automobilismo. Non diser¬ 
ta mai il suo appuntamento con il 
cappellano che lo va a trovare per 
una confessione non stop, scandita 
da delitti efferati, peccati straordina¬ 
ri, orrori d'ogni tipo. È ascoltatore 
instancabile di Radio Radicale che 
gli offre la possibilità di seguire in 
diretta dibattiti e processi. 

Trascorrono gli anni anche per 
Giovanni Brusca, l'uomo timer che 
fece a pezzi Giovanni Falcone e 
Francesca Morvillo, che impartì 
l'ordine di uccidere il piccolo Giu¬ 
seppe Di M atteo, che è diventato il 
tremendo simbolo dellaferocia ma¬ 
fiosa nell' ultimo ventennio. Chi lo 
ha visto di recente dice che il carce¬ 
re non lo ha infiacchito e non lo ha 
appesantito, che si tiene in forma 
con quotidiani esercizi di ginnastica 
da camera, ma sarebbe più esatto 
definirlaginnasti cada cella, una cel¬ 
la due metri per tre dove ha chiesto 
espressamente di continuareavive- 
re. E qui ci imbattiamo nella prima 
anomalia. Sarebbe infatti tutto più 
semplice se il «mostro» di Capaci 


fosse rimasto tale. E in quanto tale 
stesse scontando una pena che giu¬ 
stamente è gravosa, giustamente 
prevede il suo isolamento da altri 
uomini, giustamenteèrigorosa, irri¬ 
mediabile. 

M a Giovanni Brusca è diventa¬ 
to anche qualche cosa di altro, uno 
stranissimo imputato che collezio¬ 
na primati positivi e negativi, un 
parafulminedellericorrenti tempe¬ 
ste tutte italiane sul pentitismo, un 

Uno strano imputato 
parafulmine 
di tutte le tempeste 
che di volta in volta 
s’abbattono in Italia 
sul pentitismo 

uomo che lo Stato ormai considera 
forseil collaboratoredi giustizia più 
attendibile nell' intero universo di 
Cosa Nostra ma un uomo che lo 
Stato, in fin dei conti, non sa come 
prendere, non sa cometrattare. M e 
tà uomo e metà simbolo, Giovanni 
Brusca, sembra questo il suo lanci¬ 
nante destino. 

Per metà uomo, imputato, dete¬ 
nuto. Sinora ha totalizzato condan- 
nepassatein giudicato sino al 2100. 
Con il conteggio del cumulo delle 
pene, i cento anni si abbattono a 


trenta. Tutto provvisorio, natural¬ 
mente. Se non altro perché all'oriz¬ 
zonte incombono altri processi tut¬ 
ti da corte d'Assise, con altri delitti 
dei quali sarà chiamato a risponde¬ 
re. Ma attenzione: in nessuno di 
questi processi gli è mai stato inflit¬ 
to un ergastolo. Ciò significa che i 
giudici hanno riconosciuto lo spes¬ 
sore della sua collaborazione. E lo 
hanno riconosciuto all'unanimità, 
da Agrigento a Caltanissetta, da Fi¬ 
renze a Palermo. Sembrerà strano 
ma è stato anche Giovanni Brusca a 
mettere una parola buona per l'ar¬ 
chiviazione della posizione di Silvio 
Berlusconi finito dentro le indagini 
sui mandanti occulti delle stragi del 


1992. E Paolo Giordano, il pubblico 
ministero che ha presentato al gip 
di Caltanissetta la sua richiesta di 
archiviazione per Berlusconi, è ri¬ 
corso abbondantemente alledichia- 
razioni di Brusca che quel nome, a 
proposito di quellestragi, non l'ave¬ 
va mai sentito pronunciare 
Qra consideriamo che Brusca 
venne arrestato il 20 maggio del 
1996. Che tre giorni dopo la sua 
cattura iniziò i primi colloqui inve 
stigativi. Che in quella delicatissima 
fasedi transizione provocò l'arresto 
di numerosi capi mandamento di 
Cosa Nostra, l'individuazionedi in¬ 
gentissimi patrimoni mafiosi e di 
micidiali arsenali. E consideriamo 


che mentre nelle aule di giustizia 
fioccavano da tempo le condanne 
per i boss chiamati in causa dalle 
sue rivelazioni, lui ha dovuto atten¬ 
dere l'otto marzo 2000 per vedersi 
definitivamente inserito nel pro¬ 
gramma di protezione. Occorsero 
dunque quattro anni per risolverei 
mille interrogativi sulla sua inquie¬ 
tante personalità e sui gialli che se¬ 
gnarono l'inizio del suo rapporto 
con la giustizia. Oggi - l'abbiamo 
già detto- tutte le riserve sul «mo¬ 
stro» sono cadute. È a questo punto 
del suo percorso cheGiovanni Bru¬ 
sca da metà imputato, metàcollabo- 
rante, metà uomo al servizio dello 
Stato,ridiventa metà simbolo. E ini¬ 


ziano i suoi guai attuali. 

Vale forse la pena di ricordare 
che Brusca ha preliminarmente in¬ 
dicato tutti i patrimoni leciti eilleci- 
ti suoi e della sua intera famiglia. 
Oggi i Brusca sono nullatenenti, fat¬ 
ta eccezione per una modestissima 
pensionedella madre che non supe¬ 
ra il milione e mezzo. Vale la pena 
di ri velare che Brusca non può avva¬ 
lersi - per ragioni di sicurezza- del 
vitto carcerario. È costretto a com- 


Resta in isolamento 
non può avvalersi 
del vitto carcerario 
ed è costretto 
a pagare di tasca sua 
il cibo che mangia 


perare e cucinare ciò che mangia. 
Direte: ma il programma di prote¬ 
zione non prevede l'elargizione di 
somme ai collaboratori di giustizia? 

È vero. U na cifra minima di cin- 
quecentomila lire che può lievitare 
in casi di particolari esi^ze. A Bru¬ 
sca hanno detto no anche per le 
cinquecentomila lire. Per ora tira 
avanti con qualchelirachegli man¬ 
da la madre. Dicevamo che ha chie¬ 
sto di adoperare un computer. M a 
gli hanno spigato che non potreb¬ 
be riscattarne il costo d'acquisto dal 


momento che non ha alcuna fonte 
di reddito. Da parecchio tempo ha 
chiesto di sposare la donna della 
sua vita dalla quale ha avuto un 
bambino che oggi ha otto anni. La 
burocrazia, in casi del genere, sa es¬ 
sere devastante. Qualche mese fa, 
Bernardo Brusca, suo padre, morì 
in un altro carcere dopo lunghissi¬ 
ma agonia. Giovanni Brusca non 
ottenne il pemesso di andare al suo 
capezzale. Pensate. L'isolamento - il 
cosiddetto 41 bis- glielo hanno revo¬ 
cato ormai da diversi anni. Teorica- 
mente potrebbe essere ammesso a 
vita comune. È stata sua la richiesta 
di restare in isolamento ( in quella 
cella di due metri per tre) affinchè 
non ci fosse il sospetto che le sue 
dichiarazioni fossero eterodirette. 

In unarecenteletteraalleProcu- 
re che si occupano del suo caso. 
Brusca ha scritto: «Rigrazio tutti 
per avermi fatto arrivare sin qui, 
con tutti i prò e i contro, tanto non 
posso dare la colpa a nessuno. Pos¬ 
so solo dire mia culpa, mia grandis¬ 
sima culpa, edi continuo dirò sem¬ 
pre grazie allo Stato per quello che 
mi concederà». 

Per quanto Giovanni Brusca sa¬ 
rà ancora destinato a rimanere me¬ 
tà uomo e metà simbolo tremenda¬ 
mente negativo?Tanti boss di Cosa 
Nostra che sono detenuti e non si 
sono mai pentiti, e spesso hanno 
commesso crimini come quelli di 
Brusca, sanno che - a conti fatti - 
dimostrarsi irriducibili è molto, 
molto più remunerativo. 
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Formigoni a giudizio per abuso d’ufficio 

Al centro dell 'indagine la gestione di una Fondazione. Il processo è stato fissato per il 2 ottobre 


MILANO M essico e nuvole per i I gover¬ 
natore lombardo Roberto Formigoni 
che Ieri, mentre preparava I bagagli 
perandarein delegazionenellaterradi 
Rancho Villa, ha visto II suo cielo rab¬ 
buiarsi per un nuovo provvedimento 
giudiziario chelo riguarda. 11 gup mlla- 
neseClaudlo Castelli hadispostollsuo 
rinvio a giudizio con rito Immediato 
con un'accusa di abuso d'ufficio per la 
vi cenda del I a fondazi one pavese Busso- 
lera-Branca. Il processo è già In calen¬ 
dario per II 2 ottobre. Assieme a lui 
sono rinviate a giudizio altre cinque 
persone: l'ex assessore regionale all' 
agricoltura ed ora parlamentare euro¬ 
peo Francesco Fiori, Il responsablledel- 
ia segreteria di giunta Maurizio Sala, Il 
di rettore del la presidenzadi giunta NI- 
colamarla Sanese e due manager della 
fondazione: l'ex presidente Fabio Pie 
rotti Cei e l'ex dIrIgenteCarlo Sarchi. 

Al centro dell'Inchiesta una serie 
di contestatissiml Interventi per II con¬ 
trollo e la gestione della fondazione 
nata, con un patrimonio di 166 miliar¬ 


di, per promuovere lo sviluppo della 
ricerca scientifica. I magistrati contesta¬ 
no un Ingiusto profitto di 17 miliardi 
chesarebbefinito con mezzi Illeciti nel- 
letaschedl PlerottI (lOmlllardI) eSar- 
chl (7 miliardi). In cambio, la regione 
avr^be ottenuto l'Intromissione di 
amministratori regionali nella gestio¬ 
ne del patrimonio dell'ente. 

L'Inchiesta era partita poco prima 
di Natale e nel giro di 90 giorni la 
procura ha chiuso II caso, malaquerel- 
leera partita da una complicata vicen¬ 
da ereditarla, causa di scontri In sede 
civlleeamministrativa. La Fondazione 
fu creata nel 1994 per volontà testa¬ 
mentaria dall'avvocato Fernando Bus- 
solera, che la Intestò alla memoria del¬ 
la moglie, Lina Branca. Correva!ange- 
topoll e l'avvocato decise di lasciare 
tutti I suol beni alla fondazione, dalla 
quale dovevano essere tassativamente 
esclusi intrallazzi politici. Ma le cose 
andarono diversamente. Nel '95 Sar¬ 
chi, proclamandosi eredeBussolera, av¬ 
via una causa contro la Fondazione. 


Passano gli anni, cambiano gli uomini 
e nuovi amministratori decidono di 
chiuderla con una transazione che gli 
riconosce7 miliardi. 11 versamento vie¬ 
ne ufficialmente avallato dalla giunta 
Formigoni e da qui l'ingiusto profitto 
e l'accusa di abuso d'ufficio. 

Pierotti Cei invece, aveva ricevuto 
dal Bussolera, in punto di morte, l'inca¬ 
rico di portareatermineunaoperazio- 
nefinanziaria, per laqualesi era tratte¬ 
nuto una sostanziosa provvigione di 
10 miliardi. La fondazione gli fa causa 
intimandogli di restituire il maltolto, 
ma anche in questo caso i nuovi diri¬ 
genti decidono di lasciar perdere Que¬ 
sta seconda rinuncianon èufficialmen- 
te convalidata dal la Regione, ma lecar- 
te che i pm hanno in mano dimostre¬ 
rebbero che proprio dal Pirellonepartì 
l'ordine di chiudere tutte le cause e di 
modificare lo statuto per fare entrare 
due nuovi consiglieri: guarda caso, 
uno èGiulio Boscagli, cognato di For¬ 
migoni e l'altro Niccolò Querci, segre¬ 
tario particolare di Berlusconi. 


L’uomo che sogna 
la Baviera 

e si crede Berlusconi 



I in breve... 


LISTE DI PROSCRIZIONE 

La solidarietà di Cappon 
alla redazione del Tg3 

Il direttore generale della Rai, Claudio Cappon, ha 
incontrato a Saxa Rubra la redazione del Tg3, alla quale ha 
espresso «piena solidarietà» per la vicenda della cosiddetta 
«lista di proscrizione». 11 caso era nato durante la puntata di 
lunedì sera di Iceberg, talk show di politica dell'emittente 
Telelombardia: il conduttore, DanieleVimercati, ha 
domandato a M aurizio Gasparri, di An, eagli altri ospiti 
presenti, quali trasmissioni Rai sarebbero faziose, e poi ha 
scritto su una lavagna a fogli i nomi di conduttori di 
Luttazzi, Santoro, Biagi eTg3. Subito dopo c'èstato un 
polemico botta e risposta tra il direttore del Tg3 Nino Rizzo 
Nervo eli deputato di An che ha annunciato di voler 
querelare Daniele Vimercati perché sarebbe stato lui a stilare 
la lista mentre Vimercati aveva dichiarato che la lista l'aveva 
scritta sotto dettatura di Gasparri. Cappon ha incontrato il 
direttoreNino Rizzo Nervo, i vicedirettori eievarie 
redazioni: «Sono qui per le vostre liste di proscrizione» ha 
detto riferendosi ironicamente alla trasmissionedi 
Telelombardia. «Abbiamo apprezzato il gesto del direttore 
generale - ha detto il direttore delTg3- perché questo 
tentativo di intimidazione vienecolto dall'azienda nella sua 
interezza». 


GIORNATA PER IL MEZZOGIORNO 

Bari, Napoli, Palermo 
manifestazioni dei Ds 


Carlo Brambilla 


MILANO I continui guai giudiziari a 
carico di Roberto Formi^ni rischia¬ 
no di rovinare il complicato fattore 
«F» su cui punta Silvio Berlusconi 
nella scelta del suo delfino, ovvero 
l'erede designato alla poltrona di 
primo ministro, una volta consuma¬ 
tasi la legislatura targata Cavaliere. 
Fattore«F»: Fini, Fazio, Formigoni. 
Data per scontata la vittoria alle ele¬ 
zioni di maggio, anche la strategia a 
lunga scadenza è diventata materia 
corrente negli innumerevoli vertici 
di Arcore, al punto che Berlusconi 
sta già intrecciando le pratiche per 
la formazione del prossimo Gover¬ 
no a quelle destinate a dare conti¬ 
nuità decennaleal poteredel centro- 
destra. Risultato: Gianfranco Fini, 
subito vic^remier; il governatore 
di Bankitalia, Antonio Fazio, sosti¬ 
tuto ideale in caso di emergenza; 
Formigoni la carta del futuro. E pro¬ 
prio sul lungo periodo i book- 
makers della Casa delle Libertà 
scommettono sicuri sulla terza «F»: 
sarà Formigoni il cavallo vincente 
fra due stagioni. Un cavallo che, 
procedimenti penali a parte, giàcor- 
refortissimo in molte specialità: de- 
volution spinta e superautonomi- 
smo regionaleai limiti deH'indipen- 
dentismo. Sussidiarietà, federali¬ 
smo, «più società e meno stato», le 
parole d’ordine sbandierate ad ogni 
occasione tanto per tenere sotto 
scacco gli stessi alleati della Lega. E 
per dare ancora più efficacia politi¬ 
co-propagandistica allesueposizio- 
ni Formigoni non esita ad associar¬ 
si al coro di chi accusa la Corte costi¬ 
tuzionale di manifesto sinistrismo. 
Per lui l'equazioneLombardia ugua¬ 
le Baviera èfatto acquisito, ed è ciò 
che va ripetendo ai quattro angoli 
del mondo. Esportatore instancabi- 
ledel «sistema Lombardia», il cielii¬ 


no di ferro si muove da tempo co¬ 
me un consumato ministro degli 
esteri, in aperta polemica con la Far¬ 
nesina. Giusto stamane è in volo 
per il M essico con una nutrita dele- 
gazionedi rappresentanti di associa¬ 
zioni imprenditoriali e di categoria. 
Previsto ancheun incontro col pre¬ 
sidente Vicente Fox. 

Un viaggio dietro l’altro per 
stringere mani a presidenti, mini¬ 
stri, governatori, allo scopo di in¬ 
trecciare una fitta rete diplomatica, 
premessa sicura di ottimi affari per 
il madein Lombardia. In pochi me¬ 
si Formigoni ha spaziato dagli Stati 
Uniti, all’America Latina, dal Giap¬ 
pone all'Irak, dove vanta un’amici¬ 
zia personale con Terek Aziz, brac¬ 
cio destro dell'ex nemico pubblico 
numero uno del mondo, Saddam 
H ussein, col quale ha parlato di ri¬ 
sorse energetiche, leggi petrolio 
scontato per le imprese lombarde. 
E orali Messico. 

La forza politica di Formigoni 
poggia su due poderosi pilastri: Co¬ 
munione e Liberazione e Compa- 
gniadelleOpere. Ovvero organizza¬ 
zione del consenso e mondo degli 
affari cementati insieme. Concreta¬ 
mente si tratta di un sistema a diffu¬ 
sa penetrazionenella società, soprat¬ 
tutto lombarda. I vari terminali ope 
rativi di questa complessa lobby, un 
combinato di movimento ecclesiale 
(lo stesso Formigoni fa parte dei 
M emoresDomini, i crociati del fon¬ 
datore di CI, Don Giussani) e asso¬ 
ciazioneimprenditoriale, rispondo¬ 
no tutti a un principio base, ben 
definito dall'attuale presidente na¬ 
zionale della Compagnia, il profes¬ 
sor Giorgio Vittadini: «L’obbiettivo 
èquello di passaredal WelfareState 
alla Welfare society». Chi ci sta ci 
sta. Senza guardarein faccia a nessu¬ 
no. Così poco importa che il presi¬ 
dente lombardo della Compagnia, 
M assimo Ferlini, provenga dallefile 


deH’ex Pd. «Niente demonizzazio¬ 
ne della politica- ribadisceVittadi- 
ni - si dialoga con tutti e poi si sce 
gliefra le personalità più funzionali 
al progetto». In questa speciale clas¬ 
sifica di funzionalità politica, ovvia¬ 
mente il primo posto è saldamente 
occupato dall’Inattaccabile Formi- 
goni. 

Il «sistema Lombardia» e il «si¬ 
stema Compagnia delleOpere» ven¬ 
gono descritti come sfere distinte, 
al massimo complementari fra loro. 
Il fatto è che il più delle volte si 
sovrappongono. Quindi non èanco- 
ra del tutto chiarito l’oggetto da 
esportazionecaldeggiato dal «gover¬ 
natore» della Lombardia. Il sospet¬ 


to che si limiti a produrre affari per 
una sola parte della società lombar¬ 
da, qudia marcatamente cieliina, re 
sta legittimo. Comunque se Formi- 
goni è il superterminale politico di 
questa galassia, gli altri referenti, 
tanti e potenti, non sono da meno 
per importanza «tecnica». Basti 
l’esempio degli ultimi cieliini proiet¬ 
tati ndle stanze da bottoni. Paolo 
Fumagalli, passato dalla vicepresi¬ 
denza dd la CdO al consiglio di Ban¬ 
ca I ntesa; s^ue l’accoppiata forma¬ 
ta da Graziano Tarantini e Angdo 
Abbondio che si sono sistemati su 
due ddle 40 ambite poltrone ddia 
Commissione centrale di Benefi- 
cienza ddia FondazioneCariplo. Il 


primo è presidente lombardo ddia 
CdO econsigliered’amministrazio- 
nealla Banca Popolare: il secondo è 
uno dd superesperti italiani dd ri¬ 
sparmio gestito, ora dimissionario 
dalla vicepresidenza ddia CdO. 
L’denco dd già piazzati eattivi «ra¬ 
gazzi di Vittadini» è lunghissimo. 
Sfogliando, spicca il nomedi Anto¬ 
nio Inti ghetta, organizzatore dd re¬ 
cente successo di Artigianato in Fie¬ 
ra, che ha surclassato l’analoga ma¬ 
nifestazione di Monaco. Appunto, 
la Lombardia come la Baviera. Anzi 
già in feroce concorrenza. Precisa- 
mentein linea con il moddio predi¬ 
cato dal supergovernatore ddia 
Lombardia. 


la scheda 


L’obiettivo devolution 


La via del federalismo passa per la Regione 
Lombardia. La devolution la farà la Lombar¬ 
dia. La vera politica estera non è quella della 
Farnesiana ma quella del Pirellone. La sanità 
e la scuola hanno un solo modello vincente: 
la Lombardia. Obbiettivo: dare corpo alla ri¬ 
voluzionecopernicana, passando dallo Stato 
socialealla società sociale. Parole e musica di 
Roberto Formi^ni. Il presidente nazionale 
della Compagnia delle Opere, Giorgio Vitta¬ 
dini, conferma: «La strada giusta è quella 
della regione. Il Comune di Milano invece 
sbaglia. Le privatizzazioni di Albertini lascia¬ 
no perplessi. Si sta privatizzando Enel, Tele¬ 
com, Alitalia. Ma i partiti non vogliono tocca¬ 
re servizi di pubblica utilità come scuole e 
sanità, lo penso all'opposto. Milano vuole 
consegnare le farmacie a una multinazionale 
tedesca invecedi darleai farmacisti. Dove sta 
la pubblica utilità se si vende agli amici degli 
amici»? Parole dure che la dicono lunga sugli 
schieramenti degli interessi interni al centro- 
destra. Formigoni come vessillifero di questa 
logica è la persona designata alla grande sal¬ 
datura con gli interessi rappresentati invece 


da Berlusconi. Interessi collaterali ma non 
ancora fusi insieme. Qualche osservatore so¬ 
stiene che si tratta di un'operazione impossi¬ 
bile, destinata al fallimento. Lo smantella¬ 
mento dello Stato così come viene pensato 
negli ambienti formigoniani è improponibi¬ 
le perchè porterebbe diritto alla rottura del 
Paese. Ovviamente il presidente lombardo 
ne^ rovesciando il teorema: «Aumentereb¬ 
be invece solo la ricchezza». Ed è su questa 
base che viene mossa la guerra, a colpi di 
referendum regionali polisti, al federalismo 
votato dal centrosinistra. Ma Formigoni va 
oltre attaccando anche la Corte costituziona¬ 
le, sospettata di boicottare i referendum de¬ 
volutivi. Per carità l'unità nazionale non cor¬ 
re alcun pericolo: «Il nostro scopo - afferma 
Formigoni - è solo quello di chiedere un pare¬ 
re ai nostri cittadini sulla possibilità di am¬ 
pi lare le competenze regionali, ma nell'ambi¬ 
to della Costituzione vigente e nel quadro 
dell'unità nazionale». Il Paese resterà anche 
unito, ma sulla redistribuzione di quelle ric¬ 
chezze in aumento ci sarebbe molto da discu¬ 
tere. 


Tre manifestazioni in contemporanea nelletre grandi città 
del sud per una giornata tutta dedicata ai problemi del 
mezzogiorno, domani, con lo slogan «sud finalmente 
protagonista», i leadersdei ds saranno a bari, a napoli e a 
paiermo, veltroni sarà a napoli, al palapartenope, alle 16,30 
insieme a pierò tassino, antonio bassolino erosa russo 
jervolino. a bari, in piazza della prefettura, sempre alle 16.30, 
ci sarà massimo d’alema. a paiermo, al teatro don Orione, 
interverranno lucano violante, fabio mussi egiuseppe 
lumia, per ragioni organizzative, invece, la manifestazione 
dei ds sulla scuola prevista questa domenica è stata rinviata a 
data da destinarsi. 


GIORNALI 

È nata a Trastevere 
la figlia de T Unità 

11 nostro giornale ha una figlia: è nata L'U nità di Trastevere. 
Alcuni cittadini del rione romano hanno deciso di dare vita 
all'edizione locale del quotidiano. Quattro paginoni per 
parlare di politica e cultura a Roma. Ma non solo: inchieste, 
approfondimenti, interviste, notizie brevi e contributi dei 
lettori. Una snella redazione composta da sette volontari eia 
collaborazione di studenti, commercianti e attivisti Dsper 
diffondere l'edizione settimanale in mille copie. 


Università 

La sinistra conquista 
un seggio alla Bocconi 

Dopo due mandati consecutivi (più di 4 anni) la destra 
perde quello che riteneva essere uno dei suoi baluardi. 

La lista «Alternativa Democratica» conquista nettamente, 
con Filippo Giordano, l'unico posto riservato agli studenti 
nel Consiglio di Amministrazione dell'ateneo presieduto da 
M ario M onti.La vittoria è confermata e consolidata anche 
dai risultati ottenuti negli altri organi accademici; dei 53 
seggi disponibili Alternativa Democratica ne ha ottenuti 21, 
seguita da Alleanza Liberale con 20, da 0 biettivo studenti 
con 8 e i restanti 4 sono andati a liste minori.H anno votato 
3427 studenti, pari al 27,14% degli aventi diritto. 


Il sindaco di Milano elogia l’onestà del decano dei giornalisti e si differenzia ancora una volta da Berlusconi 

Albertìiii: capirei se Montanelli non mi votasse 


Il Consiglio di stato sospende la sentenza del Tar ehe aveva annullato le elezioni 

Molise, reinsediata la giunta 


MILANO «Amicus Plato sed magis 
amica veritas» (Platone mi è caro 
ma più cara è la verità): Gabriele 
Albertini si rifugia nella citazione 
latina (di attribuzione incerta, an¬ 
che se tradizionalmente fatta risali¬ 
re ad Aristotele) per prendere ele- 
gantementeledistanzedaSilvio Ber¬ 
lusconi nella feroce polemica con 
I ndro M ontanelli. Sollecitato a pro¬ 
nunciarsi, il sindaco di M ilano non 
ha esitato a spiegare: «Intendo dire 
che M ontanelli ha l’onestà intellet¬ 
tuale di seguire sempre la verità, 
quellachelui ritiene essere la verità, 
anchequando si tratta di un amico, 
in questo caso Berlusconi». Poi ha 
aggiunto: «FI o tanto rispetto e am¬ 


mirazione per M ontanelli checom- 
prenderei se, coerentemente con 
quanto ha dichiarato, alle prossime 
elezioni non disgiungesse il suo vo¬ 
to politico da quello amministrati¬ 
vo». Una dichiarazione di rispetto e 
ammirazione convinti quella del 
sindaco: «Quattro anni fa Monta¬ 
nelli disse di aver votato per me e 
questo mi ha fatto un grandissimo 
onore. Quindi ripeto, lo capirei se 
oggi, avendo detto di non voler vo¬ 
tare il centrodestra, non votasse 
neppure per il candidato della Casa 
delle Libertà a Milano». 

11 sindaco non ha mai smesso di 
coltivare l'amicizia con Montanelli, 
al punto da astenersi dalla replica 


quando l’ex direttore del Giornale 
lo attaccò dalle colonne del Corrie- 
redella sera per aver ceduto a Berlu¬ 
sconi sulla questione delle alleanze, 
in particolare per aver accettato 
l’imposizionedella Lega. M ontanel¬ 
li concluse: «Se avessi saputo che 
era come tutti gli altri non lo avrei 
votato». Va ricordato che il decano 
dei giornalisti italiani in numerose 
occasioni non aveva lesinato elogi 
all’indirizzo di Albertini fino al para¬ 
dosso tutto montanelliano: «E tal¬ 
mente bravo cheinvito il centrosini- 
straasfilarlodallasquadradi Berlu¬ 
sconi e a proporlo come proprio 
candidato». 

Comunque la presa di posizio¬ 


ne di ieri conferma quanto delicati 
siano i rapporti fra Al berti ni e Berlu¬ 
sconi epiù in generalefrail sindaco 
e le s^reterie dei partiti della sua 
maggioranza. Di sicuro la lancia 
spezzata a favore di M ontanelli allar¬ 
gherà ledistanze, al punto chei ma¬ 
ligni della Casa delle libertà hanno 
così chiosato l’uscita del sindaco: 
«Albertini ha mostrato tanto corag¬ 
gio perchè Berlusconi gliel' ha data 
vinta sul caso DeCarolis, non candi¬ 
dandolo». Altri sono ancora più fe¬ 
roci: «Quello ha guardato gli ultimi 
sondaggi che lo danno in crescita. 
Quindasadi non rischiarenientedi 
personale». 

C.B. 


CAMPOBASSO A Campobasso, la 
giunta regionale di centrosinistra è 
di nuovo insediataefunzionante. Il 
Consiglio di Stato ha sospeso ieri la 
sentenza del Tribunaleamministra- 
tivo r^ionale che aveva annullato 
le elezioni regionali dello scorso 16 
aprile azzerando di fatto il Consi¬ 
glio regionaleelaGiunta, elascian- 
do la regione in un vuoto istituzio- 
nalesenza precedenti. Adesso, Con¬ 
siglio, Giunta e presidente, il diessi¬ 
no Giovanni Di Stasi, reint^rati, 
resteranno in carica per l’ordinaria 
amministrazione fino al 5 giugno 
quando il Consiglio di Stato emane¬ 
rà la sentenza dànitiva. 

Era stato il candidato del centro- 


destra. Michele lodo di Forza Italia, 
sconfitto per 900 voti da Di Stasi a 
fare ricorso al Tar del M oli se attac¬ 
candosi a presunte irregolarità. Il 
Tar aveva dunque annullato le ele¬ 
zioni ritenendo «illegittima l'am- 
missionealla consultazioneelettora¬ 
le delle liste dei candidati dei Verdi, 
dei Comunisti italiani, deH’Udeur e 
del Ppi»con riferimento «ai proce¬ 
dimenti di autenticazione delle sot¬ 
toscrizioni dei presentatori delle 
candidature». «Sono soddisfatto - 
ha commentato ieri Giovanni Di 
Stasi dopo la sentenza di sospensiva 
del Consiglio di Stato - ma resta il 
dispiacere per l’attacco proditorio, 
brutale e ingiusto, ricevuto dalla re¬ 


gione da parte del centrodestra. Il 
provvedimento è una ulteriore di¬ 
sfatta per il centrodestra perché in 
queste setti mane non avevo trovato 
un cittadino contento di non avere 
più un governo. La regione ha subi¬ 
to danni gravissimi neH’immaginee 
nella sostanza. Ora torniamo al lavo¬ 
ro con serenità in attesa della sen¬ 
tenzadefinitiva in tempi brevi». Da 
parte sua il leader molisano della 
Cdl, Di lodo, ha subito reagito con 
stile berlusconiano: «E’ un evidente 
giudizio politico». Si è poi dichiara¬ 
to certo che il 5 giugno, «escluden¬ 
do le liste, dichiarate illegittime dal 
Tar» il Consiglio di Stato «assegne¬ 
rà la vittoria al Polo». 
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Ottima partenza del sito Internet visitato ieri da dieeimila persone. Tra le novità più apprezzate una sezione di eronaea beale “gestita” dai lettori 

Unità on line: 600 mila pagine consultate in un giorno 



Luca Landò 


Di nuovo in edicola, di nuovo in 
rete. M a soprattutto di nuovo tra la 
gente. Il ritorno dell'Unità ha fatto 
registrare il tutto esaurito nelle edi¬ 
cole, ma anche atti rato l'interessedi 
chi, come noi, ha ormai preso il 
"virus"di Internet. 

Lo dimostrano i numeri r^i- 
strati dal sito dell'U nità (www.unita. 
it) cheallelSdel primo giorno ave 
va già r^istrato mezzo milione di 
pagine visitate, salendo a seicento- 
mila nella giornata di ieri: un dato 
notevole per un sito nato da appena 
48 ore. 

U n aspetto interessante è che le 
parti più consultate del sito (visita¬ 
to ieri da oltre diecimila persone) 
sono quelle in cui viene richiesta 
una partecipazione attiva del "navi¬ 
gatore": cornei Forum (dovevengo¬ 
no scambiati commenti e punti di 
vista su argomenti diversi), il Poli 


(dove il visitatore viene invitato a 
esprimere con un voto il proprio 
parere su un argomento) eUnicit- 
tà, il cui sottotitolo è 
"l'informazione locale fatta con 
voi” e dove, grazie a un apposito 
sistema di raccolta eorganizzazione 
delle informazioni, le notizie e le 
segnalazioni inviate dai cittadini 
vengono impaginatelo automatico 
ediviseregioneper regione. Il risul¬ 
tato è una grande pagina di crona¬ 
chelocali arricchita quotidianamen¬ 
te dagli stessi cittadini. 

M olto "cliccate” anche le vignet¬ 
te di Staine e M aramotti e la sezio¬ 
ne "Dimmi qualcosa di sinistra", 
che ri prendendo l'ormai famosa fra¬ 
se di Moretti, raccoglie notizie, se¬ 
gnalazioni ed eventi legati al mon¬ 
do della politica e della cultura, ap¬ 
punto, di sinistra. 

In rete, insomma, c'è qualcosa 
di nuovo. Anche se la novità, in que¬ 
sto caso, non è legata solamente al 
sito, ma soprattutto all'ambizione 


di informare attraverso due veicoli 
complementari fra loro: la carta e 
I nternet. 

Siamo infatti convinti chei quo¬ 
tidiani siano sempre più "giornali 
del giorno dopo", nel senso che le 
n oti zi e che pu bbl i can 0 son 0 gi à sta¬ 
te annunciate da radio, tv, televideo 
e, ultimamente, anche da Internet. 
Proprio per questo l'Unità, quella 
di carta, cercherà di andare il più 
possibile oltre la notizia, per com¬ 
mentarla e approfondirla, mentre 
l'Unità Online dovrà diventare il 
"sito del giorno stesso", il luogo do¬ 
ve trovare le notizie più importanti 
a mano a mano che arrivano. 

Non solo carta, non solo Inter¬ 
net, dunque. Quello che vogliamo 
creare, infatti, è un collegamento in 
diretta con la redazione e con le sue 
scelte editoriali, mostrando in ante 
prima quelle notizie (ancora fre 
sche, ancora grezze) sulle quali il 
giornale sta orientando la propria 
attenzione. 


Alcamo, un avvertimento alla base dell’azione criminale? L’uomo in passato aveva pagato il pizzo alle cosche 

Il nonno chiede scusa ai rapitori 

Singolare dichiarazione aggiunge mistero al sequestro di Caterina 



Alcamo (Trapani) La gioia per la 
piccola Caterina tornata nelle 
braccia della madre e i misteri. 
M isteri per un sequestro che or¬ 
mai tutti, magistrati e investigato- 
ri, giudicano «anomalo», resi an¬ 
cora più fitti dalle parole del non¬ 
no della bambina, Giuseppe Setti- 
pani, e da una notizia: il nonno 
imprenditore- èuno dei più gros¬ 
si esportatori di M armo della zo¬ 
na- nel '96 avrebbe pagato il piz¬ 
zo alle cosche della zona. Inizia¬ 
mo con leparoledi nonno Peppe: 
«Camminando uno può fareerro- 
ri: sei rapitori hanno sequestrato 
la bambina non per soldi ma per 
altre ragioni, io allora chiedo scu¬ 
sa». Che significato hanno quelle 
parole? L'Imprenditore sa di aver 
pestato i piedi a qualcuno? Intui¬ 
sce che il s^uestro della nipotlna 
è un avvertimento? Ipotesi. Per il 
momento c'è solo un dato certo: 
nel 1996GluseppeSettlpanl avreb¬ 
be pagato II pizzo ai boss della 
zona. Un particolare inquietante 
che emerge dall'inchiesta «Cadi- 
ge» che due anni fa ha portato 
sotto processo 18 presunti capi¬ 
mafia del trapanese. Cinque anni 
fa, nella cella del boss di Alcamo 
Ignazio Melodia, venne trovata 
una dettagliatissima mappa in cui 
erano segnate le Imprese soggette 
alla protezione. U n vero e proprio 
libro mastro nel quale figurava II 
nomedi Settipani, titolare di uno 
stabilimento marmifero. In un bi¬ 
glietto indirizzato ad un altro 
boss, che Melodia intendeva far 
arrivare fuori dal carcere durante 
un colloquio, venivano descritte 
meticolosamente le modalità per 
incassare il pizzo. «Vedi - scriveva 
il boss in carcere - di risolvere II 
problema di Settipani per 50 M ». 
Secondo gli investigatori abituati 
a decifrare il linguaggio mafioso, 
si trattava di un chiaro segnale 
che il capomafia di Alcamo si sta¬ 
va interessando ad una vicenda 
legata all'imprenditore, che forse 
aveva bisogno di uno «sconto» sul 


Abbandonano 
neonata davanti 
a supermercato 

Una neonata di pochi mesi è 
stata trovata, poco dopo le 17, di 
ieri in un carrello abbandonato 
nell'area antistante un 
supermercato a Sesto San 
Giovani. La bimba, che ad un 
primo esame potrebbe essere fi^ia 
di immigrati e avere non più di 4 
mesi, è stata ricoverata all' 
ospedale del la atta e le sue 
condizioni sono discrete 
La neonata è stata trovata da una 
diente del grande magazzino, la 
quale uscendo dopo aver fatto la 
q)esa ha sentito da vagiti. Cos s 
èawidnata al carrello e ha visto 
la bimba. In un primo momento 
sono state fatte ricerche nel 
parcheggio poi è stato dato 
l'allarmeall'interno dd 
supermercato. 


pizzo. Un favore che pochi avreb¬ 
bero potuto rifiutare a don Igna¬ 
zio M elodia, fratello di Antonino, 
e soprattutto figlio del boss N ico- 
lò, proprietario dei locali cheospi- 
tarono la più importante raffine¬ 
ria di eroina del Mediterraneo, 
scoperta dalla polizia nell' '85 In 
contrada «Virgini». 

Sequestro di mafia o opera di 
balordi impauriti per una impre¬ 
sa più grande di loro? «Sbagliamo 
se diciamo che il sequestro di Ca- 
terinaèopera della mafia, ma sba¬ 
gliamo pure se diciamo che Cosa 
nostra con questo fatto non c' en¬ 
tra». Lo afferma il pm della Dire¬ 
zione distrettuale antimafia Ga¬ 
briele Paci, checoordina le indagi¬ 
ni sul sequestro della bambina. 
«Oggi che conosciamo la realtà 
mafiosa- dice Paci - in particolare 


quella di Alcamo che è variegata, 
sappiamo che non si possono fare 
distinzioni nette fra uomini d' 
onore e piccoli pregiudicati». Per 
il momento, aggiunge II pm anti¬ 
mafia, il «contesto» del sequestro 
è stato già definito, ma «ci vuole 
ancora tempo per ottenere I risul¬ 
tati». Perché «una volta - prose- 
gueil magistrato - c' erano i mafio¬ 
si che facevano queste azioni cri¬ 
minali cosà eclatanti, ora però, da 
quello checi risultadalleindagini, 
i boss utilizzano ladruncoli per 
mandare segnali, compiere atten¬ 
tati 0 altro». 

In provincia di Trapani, e in 
particolar modo nella zona di Al¬ 
camo, la mafia controlla in modo 
capillare II racket delle estorsioni 
ed impone il pagamento del «piz¬ 
zo» a imprenditori ecommercian- 


ti. La decisione di rompere questi 
«equilibri» ormai consolidati con 
un gesto clamoroso, che accende! 
riflettori della cronaca e compor¬ 
ta un aumento formidabile della 
pressione delle forze dell' ordine 
sul territorio, non sarebbe dun¬ 
que privo di contraccolpi. Non a 
caso i rari episodi di sequestro av¬ 
venuti in Sicilia, e in particolare 
nel trapanese, contravvenendo a 
un preciso divieto imposto dalla 
cupola di Cosa Nostra, sarebbero 
poi sfociati in sanguinose faide 
con decinedi morti. 

Sul fronte Investigativo tutte 
le forze In campo continuano a 
scandagliare il comprensorio e a 
spulciare carte, nel tentativo di da¬ 
re un nome ed un volto a mandan¬ 
ti ed esecutori. Peraltro - anche se 
un commento Inequivocabile 


non c' è- la dichiarazione del non¬ 
no materno della piccina ha crea¬ 
to nell' apparato investigativo un 
certo disorientamento. 

Ledueipotesi privil^iate(ge¬ 
sto azzardato di balordi o mano¬ 
vra della criminalità organizzata) 
restano tuttora in piedi. Secondo 
indiscrezioni non confermate, 
pur avendo un sommario iden¬ 
tikit di chi ha agito, polizia ecara- 
binieri avrebbero maturato la con¬ 
vinzione chei banditi possano es¬ 
sere riusciti ad allontanarsi dalla 
zona. Il procuratore della repub¬ 
blica di Palermo Pietro Grasso 
non ha voluto commentare le fra¬ 
si di di Gius^pe Settipani: «La 
nostra priorità - ha sottolineato - 
è di catturare i colpevoli tutto il 
resto attiene a riflessioni attorno 
al caso». 


A Lucca vertenza sindacale per Tapertura domenicale dei negozi: interviene monsignore 

L’arcivescovo con le commesse 


Legambiente 
denuncia : fiumi 
pieni di veleni 

ROMA// nostro patrimonio 
fluviale è fatto di «fiumi di 
vdeni»: più dd 38% ddle acque 
refluefiniscend fiumi senza 
essere depurato; un dedmo degli 
impianti di depurazione non 
funziona o non riedita i limiti di 
legga il 63,4% ddle analisi 
effettuatend 2000 da Goletta 
Verde alle foci è risultato di gran 
lunga oltre! limiti di legge 
È questo lo stato «deg-adato» dd 
fiumi italiani denundato ieri in 
una conferneza stampa da 
Legambiente che 3 aodngead 
avviare due mesi di campagia per 
monitorare 19 fiumi per un totale 
di 2.229 chillometri ed effettuare 
centinaia di analisi ddle acque 


LUCCA Allafinesi muoverà persi¬ 
no l'arcivescovo, monsignor Bru¬ 
no Tommasi, settantanni, nella 
diocesi lucchese, trecentomilaani¬ 
me, dal 1991. Ieri ha incontrato le 
commesse del capoluogo e non 
ha negato il suo impegno per ri¬ 
solvere una vertenza che si trasci¬ 
na ormai dai mesi. «Va bene. Ci 
sono le condizioni per farlo», ha 
concluso monsignore salutando 
la delegazione di commesseediri- 
genti sindacali. Con il conforto 
della religione: il settimo giorno 
riposerai. 

La storia di Lucca comincia 
con la legge Bersani del '97, la 
legge che regolamenta l'apertura 
dei negozi nei giorni festivi, libera¬ 
lizzando i criteri di un tempo. 


Lucca è citta turistica e come tale 
dispone di qualche agevolazione 
in più. 

Comuneeorganizzazioni sin¬ 
dacali, Concommercio e Confe- 
sercenti, si incontrano e concor¬ 
dano il numero delle aperturefe 
stive, diciannove. L'anno successi¬ 
vo si salea ventiquattro. Nel 1999 
e nel 2000 l'accordo non si rag¬ 
giunge. Lo si vuole raggiungere 
però per il 2001, concordando un 
calendario. La trattativa con la 
giunta di centro destra e con l'as¬ 
sessore M orel li comincia a dicem¬ 
bre e s'arriva presto ad una con¬ 
clusione, concordando ventisei 
giorni, la terza domenica di ogni 
mese e poi le altre domeniche di 
settembre. Manca solo la firma. 


perché! sindacati cercano un ac¬ 
cordo anche sul piano dellegaran- 
zie economiche, chiedendo che 
vengano equiparate le condizioni 
per i dipendenti della grande di- 
stribuzioneeperquelli dei piccoli 
negozi. Il nuovo appuntamento 
che tutti si danno è per gennaio. 

Sembra fatta, ma l'assessore 
non si risparmiai! colpo a sorpre¬ 
sa: ventisei giorni non bastano 
più, ce ne vogliono trentotto. U n 
salto che sembra su misura per la 
grande distribuzione e per alcuni 
grossi commercianti, sostenitori 
noti della giunta. Le commesse 
protestano insieme con altri (pic¬ 
coli) negozianti (l'ottanta per cen¬ 
to si dichiara contrario alla propo¬ 
sta Morelli), raccolgono trecento 


firme, manifestano in piazza. 
Chiedono anche un incontro con 
il sindaco, il forzista Pietro Pazzi, 
che però non si sogna di risponde¬ 
re. Allora si rivolgono al prefetto. 
Che invece risponde e promette 
la sua opera di mediazione. M a 
non succede ancora nulla. Ed allo¬ 
ra l'ultimo gradino dell'escala¬ 
tion: l'arcivescovo. Che gentil¬ 
mente, più sensibile del sindaco, 
ha subito accolto e ascoltato le 
commesse e le loro rappresentan¬ 
zesindacali equelledei negozian¬ 
ti. Incontro cordiale. Monsignor 
sapeva tutto, era ben documenta¬ 
to. Ha assicurato il suo interven¬ 
to: «Si può fare». Fissando un ap¬ 
puntamento per la pressi ma setti¬ 
mana. 


auguri a l'unita 


Caro Furio, a te, a tutti gli amici 
eall'intera redazioneun abbrac¬ 
cio e un augurio. Bentornata al- 
l'Unità! 

Ezio Mauro (direttoredi Re¬ 
pubblica) 

Caro Furio, non ho voluto 
inviarti auguri preventivi, di cui 
non avevi certo bisogno dato 
l'appoggio eil consenso cheti ha 
accompagnato in questa tua nuo¬ 
va awentu ra. V ogi i o i n vece ades¬ 
so dirti, da lettore, che ho trova¬ 
to il tuo giornalemolto bello, già 
con una sua identità. 11 tuo fon¬ 
do di inizio era molto convincen¬ 
te e ispira un'aria diversa e nuo- 
va.H 0 fatto mettere subito l'U ni¬ 
tà nella mia mazzetta. Cosi mi 
sembrerà di continuare in qual¬ 
che modo il nostro antico rap¬ 
porto. U n abbraccio. 

Paolo Glisenti (giornalista) 

Auguri avoi eatutti i lettori, 
che saranno tanti. L'Unità sarà 
anche uno strumento per ridi¬ 
mensionare il Napoleone d'Ita¬ 
lia. Da 10 lustri leggo l'Unità e 
confesso che ne sono ancora in¬ 
namorato. 

Giacomo Pecorari (respon¬ 
sabile Garbo Edizioni - Bolo¬ 
gna) 

Caro Furio, tanti auguri mol¬ 
to affettuosi e un po' commossi. 

Serena Rossetti (Repubbli¬ 
ca) 

Caro Furio, l'U nità in edico¬ 
la è veramente il ritorno di un 
caro amico. E' un bel giornaleda 
l^geredalla prima all'ultima pa¬ 
gina. Bravi tutti! Abbracci 

Francesco Rosi con Giancar- 
la e Carolina 

Complimenti caro direttore, 
sono felice per lei. E'un'avventu¬ 
ra, sarà bella. Affettuosamente, 
buon lavoro. 

Michele Catalano (Avvoca¬ 
to, patrocinante in Cassazione) 

Caro Furio, one for thè 
road. U n abbraccio. 

Stefano Del Re (Segretario 
regionale II Piccolo) 

Caro direttore, finalmente. 
M eno male. Bravo, bravi, vi vo¬ 
glio beneevorrei abbonarmi. 

Ser^o Spina 

Caro direttore. Da parte mia 
e di tutta la Juventus F. C. un 
grande in bocca al lupo per la 
tua nuova avventura. 

Antonio Giraudo (direttore 
generale] uventus) 

Complimenti e auguri. Un 
abbraccio. 

Ivano Cipriani 

28 marzo 2001, ore 5. Come 
ogni mattina di lavoro mi sono 
svegliato con una grande voglia 
di andare in edicola, per trovare, 
finalmente, l'U nità. Grandeemo- 
zione nel vedere la prima pagi¬ 
na, con la striscia rossa nella te¬ 
stata. Finalmente sono andato a 
lavorare con il MIO giornale in 
mano. N e ho acquistate due co¬ 
pie, una da leggere efar vedere ai 
colleghi, comestrumento eletto¬ 
rale, ed una da conservare^osa- 
mente. Ringrazio il presidente 
AndreaManzellaetutto il consi¬ 
glio di amministrazione, il diret- 
toreFurio Colombo eia redazio¬ 
ne che, con grandi sforzi econo¬ 
mici e organizzativi, ci mettono 
adisposizioneun rinnovato stru¬ 
mento, politico-informativo-cul- 
turale, checi permetterà la lettu¬ 
ra dei fatti con voce libera e de¬ 
mocratica. 

Appellandomi a tutti i com¬ 
pagni della sinistra, che si impe¬ 
gnino afar sottoscrivere abbona¬ 
menti oacquistareil nostro gior¬ 
nale, per non farlo nuovamente 
sparire dalle edicole, auguro alla 
direzione e alle maestranze tutte 
un buon lavoro. 

Luigi Gaiii 

In famiglia ci sentivamo orfa¬ 
ni esoli. Grazieper esseredi nuo¬ 
vo tra noi. 

Tre generazioni di parmig- 
giani 

Bentornati ragazzi! Era ora! 
Chi ben iniziaèametàdeH'ope 
ra, e dalla prima pagina del gior- 
naledi oggi, credo chesiamo sul¬ 
la buona strada. Andiamo avanti 
così! 

Marco Arcari (segretario Fn- 
leCgil Cremona) 

H 0 trovato emozionante ri- 
vedereil giornale in edicola etor- 


narea ridere sollevi gnettedi Ser¬ 
gio Staino. Oggi, poi, vedo che 
avete potuto separare le parole 
tra di loro con degli spazi bian¬ 
chi e questo ha aumentato la 
mia soddisfazione. M i raccoman¬ 
do molto per la correzione di 
bozze. Per usare una delle poche 
frasi di Lenin che si possono an¬ 
cora citare tranquillamente, 
"meglio meno ma meglio". E 
cioè, magari due pagine in me¬ 
no, ma più curate. Pensando ai 
lettori. Per il resto, il giornale 
c'è, e di sicuro megliorerà anco¬ 
ra. A voi tutti, sincere congratula¬ 
zioni egli auguri più affettuosi. 

Gianni Sofri 

Genti le di rettore, all'indoma¬ 
ni del ritorno in edicoladel'Uni- 
tà è doveroso e al contempo un 
piacerefarLepervenirelecongra- 
tulazioni dell'Ufficio delleNazio- 
ni Unite in Italia e le mie perso¬ 
nali. Siamo certi che sotto la sua 
direzione continuerà il tradizio- 
naleimpegno del giornalesul so¬ 
ciale, sui problemi dei paesi più 
poveri, su tutti quei temi che 
stanno al centro dell'azione del- 
rOnu e di cui lei è sempre stato 
un appassionato e giustamente 
critico osservatore Con tanti au¬ 
guri di buon lavoro neU'auspido 
di una proficua collaborazione 
tra la sua testata e il nostro uffi¬ 
cio. 

Daniela Salvati 

(direttoread interim United Na¬ 
ti on) 

Caro direttorele faccio i 
miei più vivi rallegramenti per 
l'U nità ed i migliori auguri per il 
prosieguo dell'Iniziativa. Il mon¬ 
do del I a pi ccol a i mpresa e del l'ar- 
tigianato ha bisogno di essere 
rappresentato da un organo di 
stampa fuori dal coro, in grado 
di codiarne oltre agli essenziali 
aspetti economici, anche! valori 
culturali esodali. In ItalialePmi 
sono circa sei milioni, di queste 
un milione e quattrocentomila 
sono artigiane. Si tratta di un 
universo in cui i valori dell'im¬ 
presa, qudii del territorio equel- 
li della famiglia si intrecciano in 
una modalità del fare economia 
del tutto tipica del nostro Paese. 
La sinistra, anche! suoi osserva¬ 
tori più attenti, ha spesso sotto- 
valutato questo modo di essere 
che coinvolge tanta parte della 
società italiana. Sono certo che, 
con la sua direzione, l'U nità sa¬ 
prà cogliere la caratteristica es¬ 
senziale di questo mondo pro¬ 
fondamente collegato al territo¬ 
rio, alle città, alla storia alle sto¬ 
rie da diversi localismi e, con¬ 
temporaneamente, proiettato 
nell'età della telematica e nelle 
aspettative della globalizzazione. 
Confidi sulla Cna, per quanto le 
potrà essere utile nel prossimo 
futuro ed approfitto per formu¬ 
larle! mia più cordiali saluti. 

Gian Carlo Sangalli 

Bentornati a casa anche in 
Sardina! Quello che però nessu¬ 
no dice, in verità, è che, se fosse 
stato per Furio il giornale lo 
avrebbe chiamato l'Uovo di Co¬ 
lombo... M entre se fosse stato 
per U mberto lo avrebbe chiama¬ 
to l'Eco di Umberto. 

Carlo A. Borghi (Soprin¬ 
tendenza ai B.A.A.A. S.) 

Caro Furio Colombo (o Fu¬ 
rio se andiamo indietro di cin- 
quant'anni), vo^io farti, tanto 
più dopo il primo numero, i 
miei auguri. Veri. Non dubitavo 
che avresti fatto-rilanciato un 
buon giornale di sinistra, di de¬ 
mocraziaantifascista, cioè fonda¬ 
ta nella nostra storia nazionale 
rifondata, riconcepita, dall'anti¬ 
fascismo. 

Bene, questo ho letto, senti¬ 
to, nel primo numero della rina¬ 
ta Unità. E in questo momento 
ci vuoleun quotidiano cosi. Que¬ 
sto volevo dirti. Con tutto quel¬ 
lo che, spero, ci senti dentro. A 
te, dunque, e alla redazione di 
questa Unità, un convinto buon 
lavoro. 

Sarò un lettore quotidiano. 
Neprocurerò altri. E' bello ritro¬ 
varsi dopo tanti anni dalla stessa 
parte: del resto mai abbandona¬ 
ta. Un caro saluto. 

Luigi Pestaiozza (Musi¬ 
cologo, ex collaboratore dell'U ni¬ 
tà) 

Carissimo Furio, il ritorno 
dell'U nità rincuora l'animo di 
tutti coloro che credono nei 
grandi valori della sinistra italia¬ 
na. A te ed ai tuoi collaboratori 
un affettuoso augurio di succes¬ 
so. 

Nerio Mesi 
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Elisa Springer, scampata agli orrori dei campi nazisti, ha ricevuto ieri nella sua casa di Taranto il candidato premier Francesco Rutelli 

«Sopravvissi a Auschwitz perché conoscevo la lingua» 


TARANTO Viaggio nella memoria. 
Nel tunnel buio dei ricordi dei lager 
nazisti, delle sofferenze, delle priva¬ 
zioni, della morte. Ma anche viag¬ 
gio nella speranza, perchè il futuro 
cancelli l'odio eimpedisca II ripeter¬ 
si di queU'orrore. Ieri, nellasua visi¬ 
ta a Taranto, il candidato premier 
perl'UlivoFran cesco R u tei I i, ha vo¬ 
luto incontrare Elisa Springer, 83 
anni, ebrea, di origini austriache, so¬ 
pravvissuta ad Auschwitz. È andato 
a trovarla a Mandorla, dove vive 
ormai dalla fine della guerra. 

Un incontro semplice, con mo¬ 
menti commoventi acuì ha parteci¬ 
pato anche la vedova di Silvio Sam- 
marco, il figlio della Springer morto 


per un infarto appena una settima¬ 
na fa. 

Non è un volto conosciuto, 
quello di Elisa Springer. Per decen¬ 
ni, dopo quella tremenda esperien¬ 
za, si èconsegnata al silenzio: al suo 
ritorno in Italia (paese d’adozione 
che gli badato la cittadinanza) non 
ha permesso a nessuno di entrare 
nel suo dolore. Lo ha fatto, disse 
una volta, per protesta e per prote¬ 
zione, contro un mondo considera¬ 
to incurante. Così, per lunghissimo 
tempo, con un cerotto sul braccio 
ha nascosto a tutti il marchio 
A-24020, l'infamia impressa nel la¬ 
ger. Poi, nel '95 ha compreso che 
era venuto il tempo di parlare, che 


non era più giusto trattenere il se¬ 
greto. La sua testimonianza irrom¬ 
pe allora in «M emoria» il documen¬ 
tario sulla Shoah italiana realizzato 
dal Cdec (il centro di documenta¬ 
zione ebraica di M ilano)mandato 
in onda dalla Rai alcuni anni fa e si 
trasforma in un libro, «Il silenzio 
dei vivi»(Marsilio editore): una cro¬ 
nacafredda, con scarsissimeconces- 
sioni alle emozioni, di brutali inter¬ 
rogatori, di trasporti in carri bestia¬ 
mi, di deportazioni che l'hanno re¬ 
sa ospite di luoghi dai nomi triste¬ 
mente famosi: Auschwitz, Bergen 
Belsen, Theresienstad. 

Elisa Springer ha accolto Rutelli 
con semplicità, invitandolo a seder¬ 


si vicina a lei, nel salotto di via dei 
M ille. La sua storia ha colpito mol¬ 
to il candidato premier che ha rive¬ 
lato quando, durante la guerra, sua 
madre e suo nonno nascosero un 
giovane perseguitato dal regi me fa¬ 
scista. Per questo, ha detto Rutelli, 
ottennero un riconoscimento. La 
Springer, a sua volta ha rivissuto un 
passato angoscioso. Anni tremendi 
ai quali èriuscitaasoprawiveregra- 
zieancheallesueorigini ealla cono¬ 
scenza della lingua. Lì, ha rivissuto 
con lucidità, vigeva la regola dell'ob¬ 
bedienza ferrea: «lo obbedivo per¬ 
chè conoscevo la lingua, ma altre 
donne soprattutto italiane e greche 
non erano in grado di farlo. E allora 


venivano punite. Con 25 frustate 
che loro stesse dovevano contare. E 
se si interrompevano per un grido 
di dolore, si ricominciava dacca¬ 
po». «Lì ha - ha detto ancora- non 
si dovevano nutrì re senti menti uma¬ 
ni. Noi ebrei abbiamo vissuto nella 
pauraanchedopo laguerra. Per an¬ 
ni in strada mi guardavo alle spalle 
per vederesequalcuno mi seguiva». 
U na vita non facileanchea M andu- 
ria, dove la gente la guardava con 
diffidenza. »M i sono sentita sempre 
un'intrusa. M io marito era fascista, 
ma era un uomo buono. H a aiutato 
tanti perseguitati... Però, non ha 
mai voluto che parlassi della trage¬ 
dia che ho vissuto». 


Si conclude oggi ad Abano Terme il congresso dell’Anpi. Critiche alle manovre della destra di riscrivere la storia della Resistenza 


I partigiani lanciano Tallarme revisionismo 


DALL' INVIATO Michele Sartori 


PADOVA. La proposta di Storace, 
presidente del Lazio, di 
"selezionare" i libri di storia èfor- 
selapiù nota. Ma quanti compor¬ 
tamenti culturali e politici all'inse¬ 
gna del "revisionismo" si stanno 
accumulando in questi mesi, in 
una mezza disattenzione generale? 
Un po' troppi, protestano i cento- 
mila partigiani dell'Anpi: un po' 
troppi per non far sospettare una 
campagna studiata a tavolino, che 
parte da laboratori della politica, 
passa per storici e intellettuali, ap¬ 
proda sulle pagine dei giornali per 
suggerire equazioni che equipara¬ 
no nazismo e comuniSmo, parti¬ 
giani e combattenti di Salò. 

Eccoli, i partigiani, al loro tre¬ 
dicesimo congresso ad Abano Ter¬ 
me. Impegnati ad elencare punti¬ 
gliosamente, con molta rabbia ed 
un pizzico di sgomento. ScriveAn- 
drea Liparoto: "E' un assalto alla 
storia. 11'Foglio' di Ferrara pubbli¬ 
ca ad esempio delle 'M itologie 
comparate' in cui si distruggono 
le reputazioni politiche di grandi 
uomini: di Gobetti, ad esempio". 


DenundaAldo Aniasi: "Come 
definire il comportamento di quel 
membro di governo che ha parte¬ 
cipato all'inaugurazionedi un bu¬ 
sto di Italo Balbo, o di quel politi¬ 
co che ha proposto l'intitolazione 
di una piazza ad Enrico Bottai? E 
la proposta di La Russa di abolire 
il 25 aprile o traformarlo in una 
'festa della riconciliazione'? E tra¬ 
smissioni comequelladi Paolo Li¬ 
miti, che il 6 marzo ha proiettato 
un filmato con una marcia di mili¬ 
ti della X Mas7’. 

E, anche se è rientrata per ora: 
che pensare, si scandalizza Paolo 
Bolognesi, presidentedeH'assoda- 
zione delle vittime della strage di 
Bologna, "della proposta da consi¬ 
glieri comunali del Polo di Bolo¬ 
gna di eliminare dallo statuto co¬ 
munale, in relazione alla Costitu¬ 
zione, 'nata dalla Resistenza'?". 

Alberto De Bernardi è uno sto¬ 
rico: "super partes" diciamo. Ma 
anche lui appare preoccupato. Ro¬ 
berto M enia, deputato triestino di 
Alleanza Nazionale, ha proposto 
un riconoscimento per coloro che 
tra '43 e '47 furono "infoibati". 
Commenta De Bernardi: 


"Provvedimento ineccepibile in 
sé. Ma non si è fermato qui. Si 
tentadi assimilare alle vittimedel- 
le foibe i combattenti fascisti di 
Salò. E sgomenta che il relatore 
della legge sia uno storico dei De¬ 
mocratici di sinistra, ed il presi¬ 
dente della Commissione Rosa 
Russo Jervolino". 

Dicelo storico: "Diversecom¬ 
ponenti politiche tentano di mette¬ 
re sullo stesso piano vinti evincito- 
ri. M a la pacificazione è già awe 
nuta: in Italia non c'è una guerra 
civile". Però, possiamo andare an¬ 
che più in là, col "revisionismo" 
delleradici storiched'ltalia: i tenta¬ 
tivi di eliminare il primo articolo 
della Costituzione, ad esempio. E 
più in là ancora: "Basterà ricorda¬ 
re l'offensiva antirisorgimentale 
condotta a Rimini" nell'ultimo 
meeting di CI, sottolineano Arrigo 
Boldrini, presidente dell'Anpi, e 
Tino Casali. 

E' un tasto su cui battono un 
po' tutti. Anche Sergio Cofferati, 
in un messaggio che si unisce a 
quello del presidenteCiampi ed al 
discorso di Violante: "Assistiamo 
ormai quotidianamente al tentati¬ 
vo di offuscare il passato per crea¬ 


re un futuro basato sull'ignoranza 
e sul l'omologazione ideologica e 
culturale". N on stupisce che la li¬ 
nea politica dell'Anpi siariassumi- 
bilein una formula semplice sem¬ 
plice: "Strategia della memoria". 
Ricordare oggi non è solo dovere 
morale, ma azione politica diretta. 

E non sarà, tutta questa opera¬ 
zione, finalizzata anche alle immi¬ 
nenti elezioni politiche? L'Anpi 
non ha dubbi. E' preoccupata per 
il clima di rissa tra partiti. Non è 
esattamente entusiasta delle 
"incertezze delle forze della sini¬ 
stra". M a più di tutto èspaventata 
dalla possibilità che vinca il Polo: 
"Occorre evitare che l'esito della 
prossima consultazione elettorale 
si risolva in uno stravolgimento 
eversivo", dicono Boldrini e Casa¬ 
li. 

I partigiani ieri hanno diffuso 
un appello - sottoscrittori, fra i 
primi, Boldrini, M aris, Arfè, Tina 
Anseimi, Foa, Gallo, Giolitti, Nat¬ 
ta, Vinari... - a votare: "Si può 
essere critici nei confronti del cen¬ 
trosinistra, la cui linea ha bisogno 
di essere corretta, ma non rovescia¬ 
ta", ma bisogna rendersi conto 
che la vittoria del fronte Berlusco- 



ni-Bossi-Fini, in cui coesistono 
gruppi "inquinati da germi di sov¬ 
versivismo vecchio e nuovo", 
"potrebbe mettere in discussione 
vai ori, cu I tu re e prati che che ebbe¬ 
ro la loro matrice nella Costituzio¬ 
ne nata dalla Resistenza". 


Un appello 
a non disertare 
le lime 

PADOVA Un appello a non disertare le urne pre 
sentato al congresso dell'Anpi da Gaetano Arfè 
èstato sottoscritto da numerose personalità 
della politica e della cultura: Pietro Amendola, 
Aldo Aniasi, Tina Anseimi, MarioArtali, 
Lodano Barca, Arri^ Boldrini, Piero Boni, 
Mauro Ferri, Vittorio Foa, EttoreGallo, 

Andrea Geremicca, Antonio Giolitti, 

Gianfranco M aris, M aria Elètta M artini, 
Alessandro Natta, M arisa Rodano, Pietro 
Scoppola, N adia Spano, M aurizio Valenzi, 
Rosario Villari, Paolo Vittoréli. 

«Chiediamo ai dttadini italiani - èscritto 
nell'appello - di non disertareleurneedi 
scendere compatti in campo con l'arma 
dvilisama ddia scheda». 

Si può anche essere aitid né confronti de 
governi succedutisi in questa legnatura - 
sostengono in sostanza i firmatari - ma non s 
possono non riconoscerei passi in avanti 
compiuti in una atuazione estremamente 
diffidle e che «la linea seguita ha bisogno di 
essere corrètta ma non rovesdata» 



Mina fa il bis: questa sera, ore 20.40, Raiuno. 

Grazie Mina, perché con te La musica è cambiata. Grazie per averci ospitato nel tuo studio, è stato così bello che anche Internet non ha retto l'emozione. E così, 

Wind offre un fuori programma: il filmato integrale, di cinque minuti, dove Mina interpreta "Oggi sono io" di Alex Britti. Grazie Mina per averci concesso il bis. 


WIND 


Il mondo non è più quello dì una volta. 
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Centinaia di sostenitori riuniti nel quartiere di Dedinje, a Belgrado. Oggi scadeva rultimatum americano sulla ripresa degli aiuti in cambio della consegna dell’ex dittatore 


Arrestato Milosevic, blitz nella sua villa 


La polizia consegna il mandato di cattura per i crimini di guerra nell’ex Jugoslavia 
Ore di tensione, i fedelissimi cercano di salvarlo, Bush: collaboreremo con Kostunica 


Gabriel Bertinetto 


BELGRADO La notte cala su Belgrado 
in un'atmosfera di febbri le attesa ed 
incertezza: arrestano M ilosevic? Sì, 
è proprio questo il momento. La 
notizia vienedata alla radio. Poi vie¬ 
ne confermata alla televisione da 
fonti vicineal Governo. M ilosevic è 
stato arrestato in tarda serata nella 
sua abitazione, eora èatteso a Palaz¬ 
zo di Giustizia. Davanti alla sua vil¬ 
la, però continua a stazionare un 
gruppo di qualchecentinaio di per¬ 
sone, quelle stesse che per tutto il 
giorno, fino dal mattino, avevano 
cominciato ad affluire lì, temendo 
quello che è infi ne accaduto. 

In tarda serata, tutti gli organi 
di informazione confermano la no¬ 
tizia. Tuttavia, Ivica Dacie, uno dei 
più stretti collaboratori di Slobodan 
M ilosevic smentisce ancora in sera¬ 
ta l'arresto dell'ex presidente jugo¬ 
slavo, mentre le radio e letelevisio- 
ni serbe continuano a confermarlo, 
citando fonti del governo serbo. 

La televisione TvBk e la radio 
B-92 annunciano che M ilosevic è 
stato già condotto al palazzo di giu¬ 
stizia di Belgrado, dove in effetti si 
vedono unalungafiladi automobi¬ 
li ufficiali eun gran numero di poli¬ 
ziotti. 

U n alto esponente del partito 
socialista, Branislav I vcovic, ha inve¬ 
ce smentito ieri sera l'arresto parlan¬ 
do alla folla radunata di fronte alla 
villa, che ha accolto la dichiarazione 
con urla di gioia. Le smentite sono 
state giudicate però poco credibili 
dalla stampa serba. 

Per tutto il giorno, comunque, 
una folla di simpatizzanti si è radu¬ 
nata davanti alla villa dell’ex-capo 
di Stato, nel quartiere di Dedinje. 
Sino al primo pomeriggio non era¬ 
no che una cinquantina. Mail loro 
numero si è rapidamente moltipli¬ 
cato, dopo cheli capogruppo socia¬ 
lista in parlamento, Branislav Ivko- 
vic, ha dichiarato in diretta televisi¬ 
va: «C'è la polizia davanti alla casa 
di M ilosevic. Andiamo a difender¬ 
lo». 

Lui stesso più tardi ha ammesso 


che non era vero, che era stato solo 
un trucco per fare accorrerei fedelis¬ 
simi davanti alla casa del capo. E 
per ostacolare l'arresto nel momen¬ 
to in cui la polizia avesse davvero 
tentato di eseguirlo. Il ché, ha spie¬ 
gato Ivkovic, «noi sappiamo essere 
imminente». Eppurementre scrivia¬ 
mo non si ha notizia di nessuna 
opposizione, di nessuno scontro av¬ 
venuto al momento dell'aresto di 
M ilosevic. M a ritorniamo allo svol¬ 
gimento della giornata. A quanto è 
accaduto dopo la dichiarazione di 
Branislav Ivkovic. 

Passano le ore. La televisione 
serba TvBk annuncia, citando fonti 
ufficiosedella coalizionedemocrati¬ 
ca Dos, che l'ex presidente jugosla¬ 
vo potrebbe venire arrestato dopo 
le 22. 

Frattanto davanti alla villa dove 
vive Slobo si sparge un'altra voce: la 
poi izi a sarebbe al l'i nterno per tratta¬ 
re una resa incruenta e avrebbe un 
mandato di comparizione firmato 
da un giudice. Sono momenti di 
grande confusione, nei quali si sus¬ 
seguono ricostruzioni non si sa 
quanto veritiere di presunti eventi 
della giornata e non meno ipotetici 
retroscena. 

La televisione serba TvBk, la ra¬ 
dio B-92 e l'agenzia Beta affermano, 
citando «fonti informate», chei ser¬ 
vizi di sicurezza serbi hanno tentato 
in giornata, senza riuscirci, di sosti¬ 
tuire la guardia personale dell'ex 
presidente Slobodan Milosevic. 
Questi si sarebbe rifiutato, spalleg¬ 
giato anchedaalcuni militari. Stan¬ 
do allefonti, metà delle guardie del 
corpo dell'ex presidente era dispo¬ 
sta al cambio, metà si èinveceschie¬ 
rata con M ilosevic. 

Da giorni si rincorrevano le vo¬ 
ci su una cattura oramai alle porte. 
Ancheperchéil 31 marzo, oggi, sca¬ 
deva l'ultimatum lanciato dal gover¬ 
no americano a Belgrado: se non 
consegnate Milosevic al Tribunale 
dell'Aja per i crimini di guerra, sare¬ 
mo costretti a negarvi i cento milio¬ 
ni di dollari promessivi in aiuto. 
Somme di cui l'economia jugosla¬ 
va, in ginocchio, ha un assoluto bi¬ 
sogno per risollevarsi. 



Il tribunale dell’Aja l’aveva incriminato nel ‘99 


BELGRADO//27 magg/o 1999/ 
gudid del Tribunale penale 
internazionale pa' la ex Jugoslavia 
rendevano pubblica 
l'inai mi nazione di Slobodan 
M ilosevic ed altri quattro ponenti 
dei vertid politico-militari della 
R pubblica federale accusati di 
aimini contro l'umanità e 
violazioni delle legg e delle 
consuetudini di guerra. I gudid a 
riferivano alle deportazioni, ag// 
assasàni ed alle persecuzioni a 
sfondo politico, razziale e réigoso 
commessi a parti re dal primo 
gennaio 1999 in Kosovo dalle forze 
jugoslave e serbe contro la 
popolazione albanese 
Pronto g/a da alcuni gorni, l'atto 
di accusa era stato tenuto riservato 
per motivi di scurezza: Si trattava 
di tutdare una ddegazione ddle 
Nazioni Uniteimpegiata in una 
missione diplomatica ndia regione 


Oltre a Slobodan M ilosevic, detto 
presidente federale il 15 aprile 
1997, i gudid ddI'Aja chiamavano 
a rispondere dd aimini dencati 
M ilan M ilutinovic, presdente ddia 
Serb/a, Nikola Sainovic, viceprimo 
ministro ddia Repubblica fedaale 
jugodava, il genaaleDragoIjub 
Ojdanic, capo di stato maggore 
ddle forze armate jugoslave e 
Vlajko Stojiljkovic, ministro 
ddi'intano sabo. In una 
con faenza stampa tenuta nd 
giorno ddi'annundo, Louise 
Arbour, procuratore capo dd 
tribunale spiegava che le accuse 
mosse contro g// imputati 
poggavanosu^i articoli 7.1 e 7.3 
ddio Statuto dd tribunale e quindi 
indicavano anche una 
r^onsabilità penale individuale 
rispdtoalla campagna di taroree 
violenze diretta contro la 
popolazione albanese 


Sostenitori dell’ex 
presidente 
jugoslavo 
radunati sotto 
la sua abitazione 
per scongiurare 
l’arresto 
Stancovic/Ansa 


Mail nuovo potere democrati¬ 
co era diviso sulla sorte di «Slobo». 
Da una parte stava il presidente 
Vojislav Kostunica, propenso a lava¬ 
re! panni sporchi in casa, adunque 
favorevolead un processo in patria. 
Dall’altra il primo ministro Djin- 
djic, assai più sensibile alle pressio¬ 
ni internazionali. 

Lo scenario si era poi ancora 
modificato con la recentissima visi¬ 
ta dello stesso Djindjc negli Stati 


U niti, dove pare sia riuscito a con¬ 
vincere Washington ad accettare 
che M ilosevic fosse si arrestato, ma 
non consegnato al tribunale del¬ 
l'Aja. In compenso la Serbia avreb¬ 
be collaborato maggiormente nella 
ricerca, cattura e consegna degli al¬ 
tri criminali di guerra. Forse su que¬ 
sta soluzione si sarebbe raggiunta 
un'intesa ai vertici dello Stato, ed 
ecco perché ieri sera a Belgrado l'ar¬ 
resto era considerato imminente. 


La parabola di Milosevic: dal comuniSmo alla deriva nazionalista,, con le guerre in Croazia, Bosnia e Kosovo 

In nome della «grande Serbia» 
guidò l’orrore della pulizia etniea 



Ecco i capi d’imputazione 
Dovrà rispondere d’omicidio 
deportazione e persecuzione 

Ecco quattro capi d'imputazione Trepa aimini 
contro l'umanità (omicidio, d^ortazionee 
pasecuzionesulla basedi motivi politid, razziali, e 
rdigos) ed uno pa aimini di guarà. 

LE ACCUSE: M ilosevic è inaimi nato pa «ava 
pianificato,istigato, ordinato ed esegjito o favorito» 
la sstematica campagna di terrore, violenza e pulizia 
etnica compiuta dalle forze jugoslave in Kosovo. Pai 
aimini di cui è sospettato, deverispondaesa sotto il 
profilo ddia r^onsabilità diretta epasonalesa pa 
ava omesso di prendere le misure necessarie pa 
prevenire! aimini stese. 

I REATI: M ilosevic è accusato dalla Arbour ddia 
dqoortazionedi 740.000 albanes kosovari e 
ddi'omiddio di 340 pasone 
GLI EPISODI: l'atto di accusa denca un raggdante 
itinaario di atti di violenza papetrati dall'esadto e 
dai gruppi paramilitari sabi in Kosovo. Il 
documento dettarla sette massaai: un particolare 
ri levante è che solo qudio di Racak (15 ^naio 
1999), in cui furono ucds 45 kosovari, è in data 
antaioreall'awio dd bombardamenti ddia Nato. 

Gli altri sd sono tutti compres fra il 25 marzo ed il 2 
aprile scorso. Lungo è anche l'denco ddle azioni di 
pulizia etnica, con bombardamenti, sacchegg ed 
incendi di villagg, deportazioni sotto la minaeda 
ddle armi ed altri atti di violenza. 

LE PROVE: non saranno rese pubbliche fin quando 
l'accusato non comparirà di fronte al Tribunale. 


Con l'arresto, ormai dato per cer¬ 
to, di Slobodan M ilosevic, si chiu¬ 
de definitivamente la carriera poli¬ 
tica di un personaggio che è stato 
protagonista assoluto della storia 
recente della Serbia, della sua deri¬ 
va nazionalista, dell'isolamento in- 
ternazionaleedella sconfitta milita¬ 
re del 1999. Un personaggio chela 
coscienza umanitaria mondiale ha 
già condannato per le atrocità che 
la sua politica ha innescato o con¬ 
sentito in Bosnia come in Kosovo. 
Un personaggio che gli storici po¬ 
tranno in futuro analizzare con 
maggiore calma e profondità, so¬ 
prattutto per capirecomeabbia po¬ 
tuto trasformarsi in un criminale 
internazionale, un leader politico 
la cui ascesa aveva coinciso, alme 
no all'inizio, con tentativi seppure 
contradditori efallimentari di mo¬ 


dernizzare il suo paese e persino, 
entro certi limiti, di snellire e de 
mocratizzare lo sclerotico sistema 
burocratico dellaj ugoslaviasul fini¬ 
re degli anni ottanta. 

M ilosevic balza agli onori della 
cronaca comecampionedellarine 
scita serba, in unafederazionejugo- 
slava nella qualequella componen¬ 
te etnica aveva finito con il sentirsi 
in qualche modo sottovalutata e 
sacrificata sull'altare della pacifica 
convivenza fralediverse nazionali¬ 
tà membra Siamo nel 1987, e in 
qualità di leader della Lega da co¬ 
munisti di Serbia, «Slobo»vienein- 
viato a Pristina, nel Kosovo, dove 
la minoranza slava lamenta una se¬ 
rie di ingiustizie e prevaricazioni 
da partedella maggioranza albane- 
sedi quella provincia. M ilosevic ar¬ 
ringa la folla e pronuncia parole 


diventate celebri: «M ai permetterò 
chequalcuno ancora tocchi un ser¬ 
bo». All'epoca fotografare un qua¬ 
lunque problema sociale secondo 
l'angolo visualedellaetnicità, in Ju¬ 
goslavia significava incorrere assai 
facilmentenell'accusadi nazionali¬ 
smo, per cui si poteva anche essere 
incriminati. Era un tabù, inculcato 
nelle coscienze da anni e anni di 
educazione titoista alla armonica 
collaborazione fra sei Stati, due 
province autonome e una serie di 
popoli vari amente sparsi sul territo¬ 
rio. Per questo il discorso di M ilose- 
viefu una bomba. La sua popolari¬ 
tà tra i serbi straripò. Ma tutti gli 
altri popoli dellajugoslaviacomin- 
ciarono a temere. E intanto nel pae¬ 
se le vecchie divisioni e rivalità ri¬ 
prendevano piede, la Lega dé co¬ 
munisti si frantumava nelle sue 


componenti locali, leaspirazioni se¬ 
cessionistesi manifestavano in ma¬ 
niera sempre più evidente ed ener¬ 
gica. 

Se ne andava la Slovenia, quasi 
senza colpo ferire. Cruento invece 
il distacco della Croazia. Poi fu la 
volta della Bosnia, e qui la guerra 
assunse le dimensioni disumane 
della «pulizia etnica», dei campi di 
concentramento, degli stupri di 
massa, delle torture e dei massacri 
indiscriminati. E in questa fase del 
tragico processo di frantumazione 
della Jugoslavia, che M ilosevic di¬ 
venta agli occhi del mondo il re¬ 
sponsabile principale della barba- 
riedi cui i Balcani furono teatro in 
qu^li anni. Anche selasua parteci¬ 
pazione ai negoziati di Dayton eia 
firma della pace chechiuse la guer¬ 
ra in Bosnia nel 1995, segnò una 


temporanea riabilitazione del lea¬ 
der serbo presso l'establishment 
politico internazionale. 

Per tutto quel periodo M ilose¬ 
vic in Serbia rimaneva comunque 
il capo incontrastato. In un r^ime 
che non poteva nemmeno definirsi 
una dittatura, poiché, seppurelimi- 
tati nell'accesso ai grandi mezzi di 
comunicazione, esistevano partiti 
d'opposizionerappresentati in par¬ 
lamento attraverso elezioni demo¬ 
cratiche. La sua fortuna cominciò 
a declinare là dove era iniziata. In 
Kosovo. Le avvisaglie si erano già 
avute per la verità in precedenza, 
con leimponenti manifestazioni di 
protesta successivealleelezioni am¬ 
ministrative del 17 novembre 
1996. L'opposizioneaccusò M ilose- 
viedi brogli, ma riuscì poi adauto- 
soconfiggersi, dividendosi al pro¬ 


prio interno. Il leader serbo si cre¬ 
dette allora sufficientemente forte 
perimporreun giro di vitein Koso¬ 
vo, la provincia cui nel 1990 aveva 
tolto l'autonomia, ri portandola sot¬ 
to il diretto controllo di Belgrado. 
D i fronte al I a resi stenza del la comu- 
nità albanese, che si traduce anche 
in azioni armate, M ilosevic usa la 
maniera forte. Manda l'esercito e 
la polizia speciale. Imperversano 
anche qui, come già era accaduto 
in Bosnia, le squadracce cetniche. 
Il mondo questa volta non sta a 
guardare. Dal 24 marzo al 10 giu¬ 
gno 1999, Belgrado, Nis, Pristina e 
altre località sono sottoposte ai 
bombardamenti della Nato. Milo¬ 
sevic infine si piega, ritira le sue 
truppedal Kosovo. Resta ancora in 
sella sino alle elezioni del 24 sette- 
bredell'anno scorso. Leperde, ten¬ 


ta di negare l'evidenza, ma stavolta 
la protesta popolare è compatta. 
Abbandonato ancheda buona par¬ 
te di coloro che nelle istituzioni e 
nelleforzearmategli erano sempre 
stati a fianco. Slobo cede e si mette 
da parte. 

M ilosevic ha quasi sessantan¬ 
ni. Nato a Pozarevac, in M ontene- 
gro, perse entrambi i genitori da 
bambino. Suicida il padre, suicida 
la madre. A questi traumi infantili 
dicono risalga il suo carattere chiu¬ 
so, solitario ed introverso. E, per 
reazione, forse anche la tenacia 
con cui sempre perseguì i suoi 
obiettivi. In campo lavorativo, co¬ 
me manager di banche e imprese 
statali, in campo politico, ai vertici 
di un partito e di uno Stato che si 
sono per un decennio sostanzial¬ 
mente identificati in lui. gab 
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Il ministro della Difesa ammette rischi per la missione dei soldati lungo la frontiera con il Kosovo: reagiremo se saremo attaccati, è un rischio calcolato 

Mattarella: «Italiani in Macedonia per la stabilità» 


Umberto De Giovannangeli 


Roma «Cosi come ieri siamo stati tra i 
garanti del ritorno nella sicurezza dei 
kosovari albanesi, così o^i siamo im¬ 
pegnati a contrastare chi vuole intro- 
durredi nuovo la violenza efomentare 
i conflitti etnici nei Balcani». E' con 
questo spirito che l'Italia ha deciso di 
impegnare200 paracadutisti della Fol- 
goresulla frontiera macedone L'obiet¬ 
tivo è chiaro: vigilare, dal versanteko- 
sovaro, la sicurezza della frontiera. 

Signor ministro, qual è il significato 
politico deiia presenza militare ita- 
iiana sui confini caldi delia Macedo¬ 
nia? 

«Non c'è un significato nuovo, nel 
senso cheli nostro impegno si svolgerà 
entro il mandato della Kfor (laforzadi 
pacein Kosovo, ndr.). Opereremo per- 
chénon vi siano infiltrazioni di gruppi 
armati sul territorio macedone». 


C'è un filo conduttore che lega il 
nostro impegno? 

«Certamente M a c'è anche lo stes¬ 
so spirito e le stesse motivazioni che 
ieri ci hanno portato a garanti re il ritor¬ 
no dei profughi albanesi in Kosovo ed 
oggi ci spingono a tutelarei macedoni 
contro ehi vuole i ntrodurre la violenza 
efomentare gli scontri etnici». 

C’è chi sostiene ia tesi che ia crisi 
macedoneèil portato della incapaci¬ 
tà 0 della non volontà della Nato di 
disarmare ie miiizie deil’Uck... 

«Non la condivido. Un disarmo 
dell'Uck è stato operato ma è stato 
compiuto con misuraeaccortezza per¬ 
ché, è bene ricordarlo sempre, letrup- 
peKfor non sono truppedi occupazio¬ 
ne. La finalità della presenzaKfor, cosi 
come quella dell'Onu e della Nato, è 
quelladicontribuirealla stabilità politi¬ 
ca del Kosovo, al rafforzamento delle 
sue istituzioni democratiche e dei ca¬ 


ratteri multietnici dellasocietàkosova- 
ra, in piena sintonia con la risoluzione 
delle Nazioni Unite 

Ma basta l'intervento militare per 
garantire la stabilità democratica 
neH'ex Jugoslavia? 

«Certamente non basta perché per 
determinareil superamento degli scon¬ 
tri etnici occorre rimuovere le ragioni 
che hanno alimentato nel corso del 
tempo la violenza e l'ostilità etnica. Lo 
strumento militare è quello della pri¬ 
ma fase e può contribuire, come ha 
fatto, a ristabilire le condizioni mini¬ 
medi convivenza. Ma la seconda fase, 
quella più importante, ha come suo 
fine la ricostruzione civile, economica 
epolitica ecerto questo non ècompito 
dei militari. In questo senso ritenp 
prioritario l'impegno della Comunità 
internazionalenelladefinizionedi uno 
status del Kosovo che assuma sempre 
più laconvivenza interetnica comefon- 
damento della sua autonomia». 


Le notizie che giungono dai fronte 
macedone sono tuttaltro che tran- 
quiilizzanti. «Se attaccati, reagire¬ 
mo», iei ha ripetuto nei giorni scor¬ 
si. Come interpretare questa affer¬ 
mazione? 

«Evitando qualsiasi allarmismo. 
Non c'è nulla di diverso dalle regole 
d'ingaggio che vigono in Kosovo. In 
tutte le missioni in aree calde c'è un 
margine di rischio che va affrontato 
con la sagacia e l'equanimità nei con¬ 
fronti di tutti. Di fronteallefrangepiù 
violente si creano indubbiamente da 
luoghi di maggiore tensione, ma abbia¬ 
mo l'esperienza e i mezzi per uscirne 
indenni. I nostri paracadutisti saranno 
impegnati per tre settimane, assieme 
alle forze di altri Paesi presenti nella 
Kfor, in un'opera di pattugliamento 
sul confine macedone ma all'interno 
del Kosovo. A questi compiti i nostri 
soldati si atterranno, pronti natural¬ 
mente a difendersi in caso di attacco». 



L’Età minaccia i turisti: non venite in Spagna 

Nel mirino i luoghi di vacanza, il governo: siamo un paese sicuro 


A rischio anche gli sportivi baschi 


Baltico, evitato 
disastro ecologico 

Sarà ripulito il tratto di mar Baltico fra 
le isole di Falster e Moen, al largo 
della Danimarca, dove l'altra notte si 
sono riversate 1.900 tonnellate di 
greggio. Lo ha annunciato un portavo¬ 
ce della guardia costiera danese, se¬ 
condo il quale la macchia nera, che 
minacciava un disastro ecologico sul¬ 
le coste danesi, è ormai sotto control¬ 
lo. Una quantità minima di petrolio ha 
raggiunto l'isoletta di Bogoe, ma la 
maggior parte è stata tenuta lontana 
dalle coste. Il greggio era fuoriuscito 
dallo squarcio su una fiancata della 
petroliera battente bandiera delle Iso¬ 
le Marshall dopo la collisione con una 
nave cipriota con a bordo un ingente 
carico di zucchero. 


MADRID L'Età vara una nuova strate¬ 
gia. D'ora in poi anche i turisti stra¬ 
nieri sono potenziali bersagli dellelo- 
ro imprese. Per la precisione, i terro¬ 
risti baschi non minacciano diretta- 
mente i vacanzieri venuti da fuori, 
ma lasciano capirequanto siaelevato 
per loro il rischio di trovarsi coinvol¬ 
ti in attacchi armati chel'Eta proget¬ 
ta di compiere contro «gli interessi 
economici spagnoli». Evidentemente 
si allude a possibili attentati ai danni 
di alberghi, ristoranti e altre struttu- 
redell’industria turistica spagnola. 
L'annuncio della nuova campa¬ 
gna terroristica è contenuto in un 
comunicato, mandato ai quotidiani 
«Gara»e«Euskaldunom Egunkaria», 
nel quale viene anche rivendicata 
l'esplosione di un'autobomba, il 17 
marzo scorso nella località turistica 
di Rosas, una città costiera della Cata¬ 
logna. Lo scoppio uccise un poliziot¬ 
to. Nel testo si rivendicano anche un 
successivo attentato, sventato dalla 


Il terzino della nazionale di calcio france¬ 
se Bixente Lizarazu, originario del pae¬ 
se basco francese, continua a ricevere 
minacce dai nazionalisti dell'Età. Stavol¬ 
ta il movimento contesta al giocatore di 
«cantare la Marsigliese a voce spiega¬ 
ta» mentre «la Francia opprime il paese 
basco». Secondo il quotidiano Le Mon¬ 
de, le nuove m inacce sono contenute in 
un bollettino interno dell'organizzazio¬ 
ne separatista, denominato Zutabe, se¬ 
questrato in Spagna e in Francia. Il boi- 


polizia, che riuscì a disattivare l’ordi¬ 
gno piazzato a bordo di una vettura 
a Gandia, nella provincia di Valen¬ 
cia, e altri quindici recenti attacchi 
terroristici, che hanno fatto sei vitti¬ 
me. In uno di questi rimasero uccisi 


lettino è stato sequestrato l'8 marzo. Il 
documento dell'Età attacca «tutti gli 
sportivi baschi di alto livello» che indos¬ 
sano la maglia della Francia o della Spa¬ 
gna. In particolare viene criticato Liza¬ 
razu, i cui genitori vivono ad Hendaye, 
nel paese basco. «Che gli atleti facciano 
un gesto per aiutare il paese basco», è 
la richiesta generale. «Una non risposta 
alla nostra domanda - è la m inaccia indi¬ 
rizzata alla famiglia Lizarazu - comporte¬ 
rà azioni contro di te o i tuoi beni». 


due operati, e l'Età esprime al riguar¬ 
do il proprio rammarico, parlando 
di «irreparabileerrore». 

Nel documento l'organizzazione 
basca invita i turisti a non recarsi 
nelle località balneari «per evitare 


cons^uenze spiacevoli» e avverte di 
aver incluso «gli interessi economici 
spagnoli»trai suoi obiettivi. «A colo¬ 
ro chescelgono questi centri turistici 
per le loro vacanze, l'Età vuole far 
sapere che essa considera queste zo¬ 
ne come obbiettivo per le sue azioni; 
e affinchè non vi siano conseguenze 
indesiderabili, noi raccomandiamo 
loro di non recarsi in quelle località. 
Poiché si tratta di zona turistica so¬ 
prattutto per gli europa, questo avvi¬ 
so si rivolge soprattutto a loro»- reci- 
tail comunicatodeH'Etacon partico¬ 
lare riferi mento ai luoghi d^li atten¬ 
tati del 17 e 18 marzo scorsi. 
Immediata la rispostadelleauto- 
rità. Il vicepremier e ministro degli 
interni spagnolo, Mariano Rajoy, ha 
affermato ieri che «la Spagna è un 
paese sicuro, con caratteristiche di 
primo ordine per il turismo; sono 
convinto chenessuno farà caso a que¬ 
ste minacce, che d'altra parte non 
sono una novità perchè da anni rap¬ 


presentano una costante da parte 
deH'Eta», Rajoy ha rilasciato queste 
dichiarazioni in una conferenza 
stampa al termine di una riunione 
del consiglio dei ministri. Il responsa- 
biledegli Interni ha aggiunto comun¬ 
que che «le forze e i corpi di sicurez¬ 
za dello Stato faranno il possibile per 
evitare ogni tipo di azione sia contro 
le persone che contro i beni». 

Sempre nella giornata di ieri è 
finita agli arresti IratxeSorzabaI, por¬ 
tavoce di Gestoras Pro Amnistia, or¬ 
ganizzazione considerata una sorta 
di «Soccorso Rosso» deH’Eta. L'arre¬ 
sto è stato effettuato a Hemani (in 
provincia di Guipuzeoa) dalla Guar¬ 
dia Ci vii spagnola. SorzabaI era stata 
espulsa dalla Francia neH'ottobredel 
1999, dopo essere stata accusata di 
associazione a deli nquere e appoggio 
esterno a banda armata, ma rimase 
in libertà al suo rientro in Spagna 
perchè non era ricercata dalla giusti¬ 
zia del suo paese. 


Skopje ottimista 
«Finita la fase 
militare» 

SKOPJE Gli occhi puntati su 
Belgrado, per la conclusione 
della vicenda di Slobodan 
Milosevic. 

Intanto però, in un altro punto 
caldo dello scacchiere 
balcanico, la frontiera fra 
M acedonia e Kosovo, sono 
diminuiti di intensità ieri gf/ 
scontri fra i guerri^ieri 
dell'Uck e le forze regolari di 
Skopje II governo macedone ha 
conduso l'inchiesta sul 
bombardamento dd villaggio 
kosovaro di K ri veni k, avvenuto 
govedì, in cui un gornalista 
britannico e due dviii albaned 
sono rimasti ucdsi. Le forze 
macedoni non hanno nessuna 
responsabilità ndi'accaduto, 
sodiene Skopje, r^ingendoin 
questo modo la richiesta di una 
indaginecongunta 
sull'episodio cheèstata 
avanzata dal segretario 
generaleddia Nato, George 
Robertson. L'ipotea avanzata 
dal portavoce dd ministero 
ddia difesa di Skopje Georg 
T rendafilov, è che a sparare i 
colpi di mortaio sul villaggo 
kosovaro siano stati dementi 
ddia guerriglia U ck travestiti 
da soldati macedoni, appunto 
allo scopo di gettare una ombra 
sull'operato ddle forze 
macedoni e conquistare coà la 
ampatia ddia comunità 
internazionale D'altra parte, le 
autorità di Skopje avevano 
r^into fino dalla serata in cui 
si erano svolti i fatti proprie 
reqoonsabilità ndia vicenda dd 
bombardamento. Diplomatid 
ocddentali hanno commentato 
che questa vera'one resterà 
opinabile fin quando non sarà 
conclusa l'inchieda ddia Nato 
attualmente in corso. Le 
autorità militari macedoni 
dichiarano intanto condusa 
l'offensiva contro la guerriglia 
albanesend nord dd Paese Lo 
ha detto il portavoce militare 
Blagoja M arkovski, 
aggiungendo che d'ora in poi d 
saranno in qudia zona 
solamenteoperazioni di 
«pulizia» dd terreno e di 
sminamento. Tuttavia, lo stesso 
portavoce militare M arkovski 
non ha esduso la possibilità che 
possano verificars «ulteriori 
provocazioni armate» 
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L’ex presidente invitato ad un ricevimento aU’ambasciata italiana rientra in scena dopo due mesi facendo capire che non ha intenzione di rimanere in disparte 

Clinton toma a Washington e sogna la rivincita 


WASHINGTON Bill Clinton, partese¬ 
conda. È incominciata dall'amba¬ 
sciata d'Italia a Washington la lun¬ 
ga marcia verso la riabilitazionedeH' 
ex presidente che gli avversari vor¬ 
rebbero seppel I i re sotto gl i scandal i. 
Per due mesi, Clinton si è tenuto 
lontano dallacapitaledoveil succes¬ 
sore George Bush sta smantellando 
metodicamente la sua opera. Ma 
ora, senza clamore, ha s^nalato di 
essere pronto per la rivincita. Più 
snello, più sereno, ha entusiasmato 
il pubblico di una serata di benefi¬ 
cenza, ospite deH'ambasciatore Fer¬ 
dinando Salleo. Tutti hanno capito 
che non è disposto a rimanere a 
lungo in disparte. Per una sera, l'am¬ 
basciata è stata messa a disposizio¬ 
ne deH'assodazione internazionale 
per la cura delle lesioni cerebrali, 
che premiava i suoi benefattori. 
Clinton ha accettato l'invito all'ulti¬ 
mo momento. Come la gente di tea¬ 
tro, che prova gli spettacoli in pro¬ 
vincia prima di affrontare i critici 


dellegrandi città, voleva un debutto 
tranquillo. Non un bagno di folla, 
ma una serata per 500 invitati, a 
meno di cento metri dalla palazzina 
nel quartiere diplomatico di 
Washington dove contava di stabi¬ 
lirsi e invece non aveva più messo 
piede da gennaio.«L'Ambasciatore 
- haesordito Clinton - mi ha spiega¬ 
to che i contorni di questa bella ar¬ 
chitettura seguono la pianta origina¬ 
le del Distretto di Columbia. Sono 
grato all'Italia per questo gesto di 
amicizia verso gli Stati Uniti». For¬ 
za del l'abitudine: un linguaggio da 
presidente. M a poi, uno scaltro am¬ 
miccamento: «Farò tesoro della tar¬ 
ga chemi èstata consonata in que¬ 
sta occasione, la terrò vicina a me 
nella casa di New York». I politici 
che ancora lo temono possono sta¬ 
re tranquilli, il rientro a Washin¬ 
gton non è per domani. Per il mo¬ 
mento Clinton andrà in India, poi 
forse in Europa, per riconquistare 
all'estero la popolarità che in patria 


ha perduto in parte. E in questa 
serata si è visto come. C'è stata una 
stretta di mano per tutti, uno scam¬ 
bio di battutecon tutti. «M i ricordo 
benissimo di lei», ha assicurato Clin¬ 
ton, mentendo corneali solo sa, a 
tutti i giornalisti italiani chelo coi¬ 
vano nei giorni della Casa Bianca. 
Era la disponibilità' di un ex presi¬ 
dente che non ha più molto datare? 
No, era l'abilità di un candidato che 
sa essere simpatico con tutti. Clin¬ 
ton aveva questo stesso sorriso, que¬ 
sta stessa pazienza, quando nel 
1992, candidato alla presidenza per 
la prima volta, marciava indomito 
tra le nevi del N ew FI ampshire, en¬ 
trando nei fastfood, fermando i pas¬ 
santi per strada, conquistando uno 
per uno i voti delle elezioni prima¬ 
rie. Anche allora molti lo davano 
per spacciato, dopo le rivelazioni 
dell'ex amanteGennifer Flower. Og¬ 
gi comeallora, gli avversari si illudo¬ 
no: non riusciranno a liberarsi di 
lui. b.m. 



Bill Clinton saluta il cuoco in un ristorante di Boston 


Charles Krupa/Ap 


Il senatore repubblicano guida la battaglia insieme a politici democratici. Lunedì la riforma passa aH’esame del Senato 

Soldi ai partiti, è scontro negli Usa 

McCain invoca trasparenza, repubblicani e democratici si dividono sulle donazioni 


IL COMMENTO 


Bush junior non è un ingrato 
Anche sui gas accontenta le lobby 


Sigmund Ginzberg 


G eorgeBushJ unior non è un ingrato. Prima 
di ogni altra cosa si sdebita con chi l'ha 
portato alla Casa Bianca, con chi ha finanziato la 
sua campagna elettoraleecon gli amici più cari. Il 
suo compagno di università a Yale, Thomas Kuhn, 
è uno di quelli che più si erano dati da fare per la 
sua elezione. Kuhn è il presidente della Edison 
Electric Institute, che cura gi interessi dell'indu¬ 
stria elettrica americana. Li ha mobilitati uno per 
uno, assicurandosi cheogni dirigented'azienda che 
inviava un assegnodi 1.000 dollari alla campagna 
di Bushfacessebeneattenzionea indi care con preci- 
sioneda quale settoreeconomico i soldi proveniva¬ 
no. Così facendo ha raccolto da solo 12,4 milioni di 
dollari, 25 miliardi di lire. Non sorprende che 
Kuhn sia uno degli artefici del voltafaccia di Bush 
presi dentesugi i accordi mondiali anti-inquinamen- 
to che gli Usa avevano sottoscritto a Kyoto. Gli ci 
sonovoluteduesettimanedi intensolobbying, lusin¬ 
ghe e manovre. Ma alla fine lui egli altri amici 
della «banda del carbone»ci sono riusciti. 

Cera chi inveceloscongiurava di rispettaregli im¬ 
pegni. Non solo dall'Europa e dal Giappone. Nel 
suo stesso governo, etra altri «amici» altrettanto 
fedeli. A comi nei are dal suo ministro per l'ambien¬ 
te, la signora Christine Whitman, chefino a pochi 
giorni fa andava rassicurando che il suo Paese 
avrebbe «fatto la sua parte», sino allo stesso mini¬ 
stro del Tesoro 0' Nei II. «La decisione dispiace ad 
ambienti economici e settori industriali che pure 
avevano appoggiato la coalizione di Bush, e che 
eranofavorevoli al controllodelleemissioni nocivee 
anzi si attendevano vantaggi per le industrie del 
disinquinamento», ha spiegatoii Wall Street] our- 
nal. 


Non si trattaaffattodell'unico favoredi ritornoagli 
amici più generosi, alle lobby del petrolio, del gas, 
delleminieredeH'industria pesante.<6onotornati i 
bei tempi per la business lobby», ha titolato a tutta 
pagina il LosAngelesTimes. Il prossimo favore già 
promessoai petrolieri-il settorepercui lavoravano 
Bush padre e Cheney- sarà per imporre ricerche 
petroliferenell'Arctic N ational Wi Idiife Refugeal I' 
estremoNord dell'Alaska. È già venutoun interven- 
to per au mentarei a tolleranza dei livelli di arsenico 
nell'acqua potabile,cui teneva,tra gli altri, l'Alcoa, 
il gigante dell'alluminio di cui era dirigente 
O'Neill. «Gli i nteressi del le corporati ons ri escono a 
ottenerecosechenon gli era stato possi bile ottenere 
da mezzosecoloa questaparte,cheparevanoassolu- 
tamenteirraggi ungi bili sottoClinton», ha scrittoii 
setti manal eN ewsweek. 

4Là giustificazione di Bush èstata: «Non farò nulla 
che possa danneggiare la nostra economia».È vero 
chehannoun problema energetico,eun più genera- 
leproblemadi infrastrutture. 

C'è voluto dunque il clamoroso voltafaccia sui gas 
perchéce ne accorgessimo anche in Europa. «Bush, 
l'inquinatoredel mondo»ha titolatoieri il britanni¬ 
co I ndependent. A Parigi Le Monde ha apposto lo 
stesso identico titolo al proprio editoriale. Privile¬ 
giare gli interessi degli amici degli amici, su quelli 
dell'insieme dei propri stessi amici e del resto del 
mondo ha un prezzodi impopolarità. Non avevamo 
presoinvecela cosa troppo sul seri oquando in cam¬ 
pagna elettoralei democratici gridavano che Bush 
sarebbe stato una catastrofe per l'ambiente. Fatti 
loro, per l'Europa Bush o Gore non farà grande 
differenza,ci si diceva. Peggioancora Indiceva an- 
cheil più ambientalista dei candidati, quel Nader 
che ha sottrattoa Gorei voti che l'avrebbero potuto 
far vincere. Qualcuno deve aver commessoun erro¬ 
re. 


Bruno Marcio 


WASHINGTON I cecchini sono pron¬ 
ti. La legge per la riforma dei finan¬ 
ziamenti ai partiti, che potrebbe 
cambiare le regole del gioco politi¬ 
co in America, è giunta in vista del 
traguardo al senato ma rischia an¬ 
cora di essere affossata alla camera. 
Tom Delay, il potente capogruppo 
del partito repubblicano, sta racco¬ 
gliendo seguaci per un'ultima bat¬ 
taglia che potrebbe essere un ba¬ 
gno di sangue. «Farò tutto il possi¬ 
bile- ha annunciato - per impedire 
chela legge sia approvata nella for¬ 
ma attuale». Si profila una prova di 
forza che scompagina gli schiera- 
menti tradizionali dei due partiti. 
Daunaparteil senatore repubblica¬ 
no John McCain, eterno rivale del 
presidente George Bush, e il suo 
collega democratico Russ Fein- 
gold, promotori della riforma. Dall' 
altra, la corrente repubblicana che 
fa capo a DeLay e un gruppo di 
deputati democratici, preoccupati 
all'idea di dover rinunciarealledo- 
nazioni chefinora hanno alimenta¬ 
to le loro campagne elettorali. Al 
centro, il presidente Bush, che non 
è affatto entusiasta ma si è detto 
disposto a firmare «una versione 
accettabile» della legge. 11 senato vo¬ 
terà lunedì. L'approvazione viene 
data per scontata, anche se un col¬ 
po di scena non può essere escluso 
del tutto. 11 disegno di legge, emen¬ 
dato dai senatori, tornerà tra qual¬ 
che settimana alla camera, e nessu¬ 
no può prevedere che cosa avverrà. 
«Il paese è con noi, evinceremo», 
proclama il senatore] ohn McCain. 
Dalla riforma dipende il suo futu¬ 
ro. Tornato dalla prigionia in Viet¬ 
nam coperto di gloria e di ferite, 
M cCain è un personaggio contro¬ 
verso. Conservatore di razza, ha 
cercato di strappare a George Bush 
la candidatura repubblicana per la 
Casa Bianca con una campagna po¬ 
pulista che ha scandalizzato i suoi 
ex amici della destra egli ha procu¬ 
rato qualche simpatia a sinistra. 
H a lanciato una crociata per impor¬ 


li presidente degli 
Stati Uniti 
George W. Bush 



re trasparenza nei finanziamenti 
chei partiti ricevono dalleaziende, 
dai sindacati e dai sostenitori più 
ricchi. Gli interessi in gioco sono 
enormi. Nelle ultime elezioni, al¬ 
meno 500 milioni di dollari sono 


affluiti senza restrizioni nelle casse 
del partito repubblicano e di quel¬ 
lo democratico. Una legge varata 
nel 1974, all'indomani dello scan¬ 
dalo Watergate, pone limiti drasti¬ 
ci alla raccolta di fondi peri singoli 


candidati. Nel gergo politico ameri¬ 
cano questo si chiama «hard mo¬ 
ney», cioè moneta sonante che i 
candidati possono spendere come 
vogliono. M a i partiti hanno trova¬ 
to una scappatoia. Raccolgono libe¬ 


ramente il cosiddetto «soft mo¬ 
ney», 0 denaro morbido, e posso¬ 
no usarlo per la propaganda indi¬ 
retta. In pratica, possono chiedere 
voti per il partito, senza nominare 
esplicitamente il candidato. I rega¬ 


li, ovviamente, non sono quasi mai 
disinteressati. Ogni elezione ha i 
suoi scandali. Il «soft money» non 
ha odore, e i partiti lo accettano a 
piene mani da aziende e da privati 
che spingono per i loro interessi. Il 
presidente George Bush privilegia 
la produzione di energia rispetto 
alla protezione delTambiente, e in 
questo modo si espone al sospetto 
di favorirei petrolieri che gli han¬ 
no dato almeno 4,5 milioni di dol¬ 
lari per la scalata alla Casa Bianca. 
Il suo predecessore Bill Clinton, 
eletto con il sostanzioso contributo 
di attori e produttori di Hollywo¬ 
od, si è opposto per anni a ogni 
forma di censura contro la violen¬ 
za e l'oscenità nel cinema. La legge 
proposta da McCain eFeingold vie¬ 
terebbe in pratica la raccolta di 
«soft money». M olti deputati e se¬ 
natori la vedono come il fumo ne¬ 
gli occhi. «A furia di fare pulizia - 
ha protestato il senatore repubbli¬ 
cano Mitch McConnel - in cassa 
non rimarrà più niente: i partiti 
diventeranno irrilevanti». Per due 
volte, nel 1998 e nel 1999, la came¬ 
ra ha fatto il bel gesto. H a approva¬ 
to due versioni della legge Mc- 
Cain-Feingold, sicura che entram¬ 
be sarebbero state bocciate al sena¬ 
to, come è puntualmente avvenu¬ 
to. Ma questa volta il clima è cam¬ 
biato: la sfortunata campagna presi- 
denzialedi McCain ha attirato l'at¬ 
tenzione del pubblico sul suo pro¬ 
gramma, d^utati e senatori sono 
bombardati di messaggi dagli elet¬ 
tori che invocano la riforma. Sol¬ 
tanto i duri come DeLay si sono 
schierati apertamente contro. San¬ 
no chealla camera non troveranno 
i voti per ammazzaresubito la rifor¬ 
ma. H anno una strategia più sotti¬ 
le: imporre nuovi emendamenti, 
radicali in apparenza ma in sostan¬ 
za ostruzionisti. Il disegno di legge 
dovrebbe così essere sottoposto a 
una commissione congiunta di ca¬ 
mera e senato, per concordare una 
nuova stesura. In questo modo chi 
lo boicotta guadagnerebbe tempo: 
possibilmente fi no allocai endegre- 
che. 


Sud Carolina 
Un monumento 
ai neri 

Centodnquant'anni dopo chei 
loro antenati trasportarono 
blocchi di granito per costruire 
il Campidoglio della Sud 
Carolina a Columbia, lo d:ato, 
uno de più conservatori daf 
vecchio sud e cuore dd 
commerdo de^i schiavi, dedica 
un monumento alla storia 
de^i afroamericani, proprio 
davanti al Campidoglio. 

E' il primo monumento alla 
storia da neri americani mai 
eretto sul terreno di un 
Campidoglio statale. 

Si tratta di un mausoleo 
realizzato dall'artista Ed 
Dwight. L'opera si ispira alle 
capanne costruite in circolo in 
un villaggio africano. 

Nd giorno ddi'inaugurazione, 
oltre quattrocento persone, 
discendenti di schiavi e di 
soldati confederati che 
morirono per difendere il 
sistema ddia schiavitù, hanno 
assistito alla solenne 
cerimonia. 

«Questo monumento mostra 
cosa a può fare quando tutti i 
dttadini lavorano insieme, 
bianchi e neri, rqoubblicani e 
democratici» - ha dichiarato 
DarrdI Jackson, il senatore 
democratico che è anche un 
predicatore. «Questo 
monumento ddi'artida Ed 
D w/ght riflette quanto di 
buono dè ndi'umanità e nd 
grande stato ddia Sud 
Carolina», ha concluso il 
senatore e predicatore D arrdi 
Jackson. 

La cerimonia per primo 
monumento alla storia dd neri 
Usa mai eretto sul terreno di 
un C ampi dogi io statale è poi 
proseguita con altri interventi. 
«Per me è il simbolo ddia 
complessità dd nostro stato», 
ha detto nd corso dd suo 
discorso M arvin Nicholson, un 
attore nero che ha 
rappresentato l'arrivo ddle 
truppe nere unioniste in città 
alla fineddia Guerra civile. 
«Solo pochi mesi fa litigavamo 
sulla bandiera confederata, e 
oggi inauguriamo questo 
monumento». 

La Sud Carolina èstata a 
lungo ndle cronache per le 
controverse sulla bandiera 
sudista che sventolava sul 
Campidoglio di Columbia, per 
molti un simbolo dd passato 
schiavista ddio stato, che sul 
commercio de0i uomini costruì 
la ricchezza di città come 
Charleston, ancora oggi una 
ddle più bdle ed degenti degli 
Usa. Dopo lunghe battaglie 
legali e politiche, nd /ug//o 
scorso si è raggiunto un 
compromesso: il vessillo è stato 
tolto dalla sommità 
ddi'edifido e spostato su un 
monumento ai caduti ddia 
C onfederazione, che come il 
monumento sorge sulla 
proprietà statale. 

Il mausoleo, realizzato 
dall'artista Ed Dwight, a ispira 
al circolo di capanne di un 
villaggio africano, e il 
camminamento centrale per 
arrivare al centro dd 
«villaggio» ricorda l'interno 
ddle navi su cui venivano 
portati gli schiavi, metà dd 
quali moriva nd viaggio tra 
l'Africa eieAmmche. 

«I viàtatori devono passare per 
la nave degli schiavi per 
tornare in Africa», ha scritto 
un giornale locale. 
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WASHINGTON 

Precipita un aereo privato 
18 morti 

Un aereo privato ha fallito un atterraggio 
d'emergenza nei pressi di Aspen, in 
Colorado; 18 persone a bordo sono 
morte. Lo riferisce l'Ap. Il servizio di 
charter era effettuato dalla «Avjet 
Corporation» di Burbank, California, che 
aveva noleggiato l'aereo dalla «Airborne 
Charter Ine», proprietaria del velivolo. 

Il Gulfstream Ili era partito da Burbank 
con un equipaggio di tre persone e a 
Los Angeles aveva imbarcato 15 
passeggeri, per poi ripartire alla volta 
dell'aeroporto di Pitkin, vicino Aspen. A 
pochi metri dalla pista, lo schianto, che 
non è stato preceduto da richieste di 
aiuto 0 segnalazioni di sorta. Testimoni 
hanno raccontato che il velivolo si è 
incendiato all'impatto col suolo, a pochi 
metri dalla statale 82, che è stata chiusa 
al traffico. 



1 IRAQ 

Stati Uniti e Gran Bretagna 
bombardano il sud 

Le forze angloamericane hanno 
bombardato ieri una postazione 
dell'artiglieria irachena nella «no fly zone» 
nel sud dell'Iraq, durante una delle missioni 
di controllo della zona di interdizione al 
volo. Lo ha comunicato il comando 
centrale delle forze degli Stati Uniti. 
«L'obiettivo è stato colpito per diminuire la 
potenziale minaccia irachena nei confronti 
dei piloti della coalizione che garantisce il 
rispetto delle misure delle Nazioni Unite» si 
legge nel comunicato, in cui viene 
specificato che sono stati usati missili 
teleguidati di precisione. 

Le forze angloamericane, che pattugliano 
le due zone, nel sud e nel nord dell'Iraq, 
dove è interdetta l'attività aerea, hanno 
compiuto oltre 780 bombardamenti dal 
dicembre del 1998, secondo i dati forniti 
dal comunicato. 


1 PARIGI 

Anche l’ex sindaco Liberi 
dovrà testimoniare 

Dopo la convocazione del presidente 
della repubblica Jacques Chirac, è stato 
chiamato a testimoniare l'ex sindaco di 
Parigi Jean Tiberi, n°2 di Chirac negli 
anni Ottanta e Novanta. L'avviso è 
arrivato mercoledì mattina e riguarda 
l'inchiesta sulle cosiddette «false liste 
elettorali» del V arrondissment, quello in 
cui Tiberi è stato eletto «sindaco» dopo 
le elezioni del 18 marzo e per la quale 
sono già inquisiti sia sua moglie Xaviere 
Tiberi, sia alcuni dei suoi principali 
collaboratori dell'epoca. Tiberi è 
convocato l’11 aprile come «testimone 
assistito», cioè accompagnato dal suo 
avvocato. Una testimonianza che 
potrebbe risolversi in una incriminazione. 
Le frodi elettorali, secondo alcuni 
testimoni già ascoltati dai giudici, 
risalirebbero agli inizi degli anni Ottanta. 


1 GIAPPONE 

Epidemia 
di epatite virale 

È allarme rosso in Giappone per una 
possibile infezione di massa di epatite 
virale di tipo C e B tra la popolazione oltre 
i 40 anni di età, a causa di gravi 
negligenze in passato delle autorità 
sanitarie nelle trasfusioni di sangue e 
nella somministrazioni di farmaci a base 
di prodotti ematici non trattati con il 
calore. 

Ieri si è svolta una riunione di emergenza 
al ministero della Sanità e del lavoro dei 
massimi esperti di politica sanitaria del 
paese, guidata dal presidente emerito del 
Centro nazionale di ricerca sul cancro 
Takeshi Sugimura. Nei giorni scorsi 
numerosi operatori sanitari di base 
avevano chiesto test gratis antiepatite per 
i giapponesi oltre i 40 anni, considerati 
tutti a rischio di infezione. Un test costa in 
media 10.000 yen (circa 180.000 lire). 


































Pilota Green 


STRAORDINARIA INIZIATIVA "TU OPENLINE” PER CHI TELEFONA A TARIFFE TELECOM ITALIA 



Il computer è tuo 
senza spendere 

una lira in più. 


SE SEI ABITUATO A PAGARE LE NORMALI TARIFFE TELECOM ITALIA, ORA, ALLO STESSO PREZZO, HAI ANCHE UN COMPUTER IBM IN PIÙ. 

Chiama il numero verde e chiedi della straordinaria iniziativa TU Openline, valida fino al 31.07.01. Puoi disporre subito 
di 4 milioni di traffico telefonico* (urbane, interurbane, cellulari, internazionali. Internet) che pagherai in 36** comode rate 
mensili da 100.000 lire (iva compresa) e che consumerai in quanto tempo vuoi, purché entro i 4 anni. 

Compreso nel prezzo, avrai a casa tua un computer IBM, un mini corso, Tinstallazione e la predisposizione per Internet. 
Per le tue telefonate scegli TU Openline, la compagnia telefonica che ti dà sempre vantaggi in più. 


* Il traffico telefonico viene parametrato secondo le tariffe base Telecom Italia, escluso ogni piano tariffario 
speciale così come riportate nella Gazzetta Ufficiale. Le chiamate urbane sono effettuabili nelle località in cui 
il servizio Openline è presente. 

** All’attivazione del contratto, sarà richiesto un acconto di lire 400.000 (IVA compresa). 

Il servizio di rateizzazione è offerto da TU Openline (TAN 0 % - TAEG 0 %). 


~~=~= ~ ~ Personal Computer 
IBM NetVista 



CHIAMA SUBITO. 

Il servizio è attivo tutti i giorni feriali 
dalle 9.00 alle 20.30 
sabato dalle 9.00 alle 12.00. 


Michele Mirabella ha devoluto il compenso per l'utilizzo della sua immagine alla F.I.R.C. 
(Fondazione Italiana per la ricerca sul cancro). 
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Prodi, coop modello economico 




ROMA Sarà un «libro bianco» suiia cooperazione, il 
libro «guida» per il settorea livello europeo. Ad annun¬ 
ciarlo èil presidentedella commissioneeuropea, Roma¬ 
no Prodi, nella sede delle Confcooperative inaugurata 
ieri. «Un libro - dice Prodi - affinché siano sempre più 
competitive queste imprese, mantenendo però la loro 
natura». Il modello economico europeo trova le sue 
radici «nel medioevo, quando ci si dava una mano»: lo 
stesso modello riproposto oggi «dalle cooperative, un 
mondo chemetteinsiemesviluppo esolidarietà». Pro¬ 
di confessa una sua «angoscia: si stanno accumulando 
delletensioni, delle differenze nei redditi delle persone, 
tra quelli chefanno lo stesso mestiere, per nulla giustifi¬ 
cate; nèdal talento, nèdall'impegno o dalla cultura, ma 
solo dal caso». Il modello cheta riferimento allesocietà 


di capitale è e deve essere differente, sottolinea il presi¬ 
dente della Commissione, «da quello che si ispira alla 
solidarietà, cheècosadiversadal pauperismo». Il presi¬ 
dente della commissione europea ha inoltre aggiunto 
che «il contributo delle cooperative è saper cambiare 
tutti gli aspetti transitori della loro tipologia d'impresa, 
non modificando però il loro peculiare carattere». A tal 
proposito Prodi ha sottolineato chequando «qualcuno 
nel mondo cooperativo pensa chesi debbano equipara¬ 
re le cooperative alle società di capitali sbaglia. Quindi 
si a regolesimili - spiega Prodi - ma con obiettivi, uno 
spirito eun modello decisamentediversi, ein quest'otti¬ 
ca- ha concluso Prodi - serve però che tutte le coopera¬ 
tive europee parlino una stessa «lingua», solo così 
avranno un futuro». 


Chiama 
lnfo12, 
la risposta 
a tutto. 




I L'ARTICOLO 


Le occasioni 
dell’Europa 

Pier Carlo Padoan 


Prezzi freddi, salari freddissimi 

L'inflazione scende al 2,8%, stipendi fermi alV 1,9%) 

Il segretario della Cgil: «Rinnovare subito i contratti» 


L'economia internazionalesi trovain una situazione di incer¬ 
tezza. Aumentano i rischi di crisi in paesi cruciali dell'area asiatica 
(la Cina, dove è sempre più difficile resistere alla svalutazione) e 
l'America Latina (l'Argentina, dove è a rischio il piano di stabilità 
basato sull’aggancio al dollaro). Si guardacon preoccupazione al le 
prospdtive delle maggiori aree avanzate. I commenti si dividono 
sul dilemma se sia più grave la situazione del Giappone, dove 
malgrado massiccedosi di espansionefiscale e una politica mone¬ 
taria a "tasso zero" l'economia stenta a uscireda una stasi decenna¬ 
le, 0 quella d^li Stati Uniti, dove dopo la più lunga crescita del 
dopoguerra si discute sulla intensità e la durata del rallentamento 
dell’espansione. Alla Incedei recenti dati congiunturali si guarda 
con speranza alla possibilità chel'Europa possa finalmente prende¬ 
re in mano il ruolo di guida della crescita mondiale. 

. Gli strumenti tradizionali della politica macroeconomica, la 
politicamonetariaequellafiscale, possono solo in parterappresen- 
tareleleveallequali affidareil compito di far ritornarel’economia 
mondiale su un sentiero di crescita elevato estabile. Tralasciando 
il caso del Giappone in cui sono evidenti i limiti degli strumenti 
tradizionali, la questione si pone diversamente in Europa e negli 
Stati Uniti. In questi ultimi sembra che tocchi al pacchdto di 
riduzione fiscale annunciato da Bush il compito di far riprendere 
l’economia scossa da una grave crisi finanziaria. E’ auspicabile che 
tale misura abbia successo perché è elevato il rischio che la caduta 
della Borsa, giudicato fin qui un fenomeno di "sgonfiamento della 
bolla speculativa", produca un ridimensionamento dellespese per 
consumi e investimenti. E' comunque vero che i fondamentali 
dell'economia rimangono solidi, grazie agli investimenti intecno- 
logiad^li anni passati che hanno fatto crescerein misura conside 
revoleil prodotto potenziale e la produttività. 

In Europa il recente Consiglio di Stoccolma ha preso atto con 
sodd i sfazi one del I a ri presa del I a crescita che sfiora i I tre per cento. 
E' indubbio però che durante l'anno in corso la crescita potrebbe 
rallentare e per questo molti guardano con diffidenza alla Banca 
Centrale Europea, il cui comportamento - il mancato intervento 
sui tassi di giovedì lo conferma - viene giudicato troppo prudente 
enon coerente con l'obiettivo di faredell'Europa la nuova locomo¬ 
tiva dell'economia mondiale 

Ma anche in questo caso occorre valutare con attenzione 
quanto la crescitadell'Europaedell'areaeuro in particolaredipen- 
da dall’intonazione della politica mond:aria. E' fuori luogo un 
paragone con il caso americano. In Europa siamo ancora lontani 
dall'avere una N uova Economia come quella d'oltreoceano, sia in 
termini di stimolo dalle nuove tecnologie sia in termini di ruolo 
dei mercati finanziari nel condizionare le decisioni di spesa. Sono 
due le politiche strutturali a cui bisogna dare priorità, la ricerca e 
sviluppo e le politiche attive per l'occupazione, comprese quelle 
per il miglioramento dell'addestramento, Solo grazieasforzi inten¬ 
si e decisi in questa direzione il reddito potenziale dell'Europa, 
oggi stimato al di sotto del tre per cento, potrà avvicinarsi ai valori 
americani, creando cosi le condizioni per politiche monetarie e 
fiscali più efficaci. 


Luttwak: la Bce è incomprensibile 


ROM A L'atteggiamento della Bce 
è incomprensibile e se fosse un' 
istituzione statunitense il Con¬ 
gresso l'avrebbe già chiusa. Lo 
ha detto il professore americano 
Edward Luttwak a margine di un 
convegno a Cernobbio. 

«La Bce è come il Papa, fa come 
vuole senza rendere conto a nes¬ 
suno», afferma Luttwak riferen¬ 
dosi al mancato allentamento del 
costo del denaro di Eurolandia. 
«La Bce dovrebbe abbassare i 
tassi perchè l'economia sta ral- 
lentanto - ha spiegato - ma a que¬ 
sti preti della finanza interessa so¬ 
lo l'inflazione. Con una disoccu¬ 
pazione al 7% un politico ameri¬ 
cano perderebbe sicuramente le 
elezioni». «Gli esordi difficili dell' 
euro non devono allarmare: non 
si può chiedere a un bebé di com¬ 
portarsi come un adulto», hadet- 


to Jacques Delors, ex presidente 
della Commissione europea e 
uno dei sacerdoti dell'integrazio¬ 
ne monetaria europea, parlando 
a un convegno a Washington sul 
futuro deirUe e dei rapporti 
trans-atlantici. 

Anche per Delors quanto succe¬ 
de a Francoforte è eufimistica- 
mente un po’ stravagante. Con 
una battuta senza riferimenti di¬ 
retti a Wim Duisenberg, il presi¬ 
dente della Banca centrale euro¬ 
pea (Bce), Delors ha aggiunto 
che anche «la Bce funziona abba- 
stamnza bene, pur se non tutti 
possono avere il talento di Alan 
Greenspan», il presidente della 
Federai Reserve degli Stati Uniti: 
«la natura ci ha fatto disuguali», 
ha commentato, divertendo il 
pubblico. A buon intenditor po¬ 
che parole 


LE RETRIBUZIONI CONTRATTUALI 


VAR. % RISPETTO ALLO STESSO PERIODO DELL’ANNO 



FONTE-, Istat 


Fabio Luppino 


ROMA Una primavera di beliespe¬ 
ranze sul fronte economico. L'Istat 
ha fornito ieri i dati suH'inflazione 
in marzo cheèrisultataminoredel 
previsto: scende al 2,8%. E sempre 
dairistat arriva il quadro sulla cre¬ 
scita dei salari. Praticamente stabi¬ 
li, finiti al di sotto dell'1,9% di in¬ 
cremento tendenzialeannuo. Il go¬ 
vernatore Fazio, così come quelli 
europei, possono stare tranquilli. 
Almeno in Italia, questo non è il 
problema, per ora. 

L'inflazione ha frenato più del 
previsto.L'incremento tendenziale 
si colloca infatti sul -1-2,8%, afron- 
tedel -t-3,0% del mese precedente e 
del -1-2,9% indicato nei giorni scor¬ 
si dopo ladiffusionedei dati relati¬ 
vi alle città campione. La variazio¬ 
ne congiunturale si attesta sul 
-F0,1%. 

A livello tendenziale spicca il 
-1-5,3% del capitolo abitazione se 
guito dal -1-3,5% di prodotti alimen¬ 
tari edi alberghi, ristoranti, pubbli¬ 
ci esercizi. Quindi, l'istruzione si 
attesta sul -1-3,4%, la ricreazione, 
spettacoli eculturasul 3,2%, i servi¬ 
zi per la salute sul -i-2,8%, abbi gli e 
mento e calzature sul -1-2,7%, altri 
beni e servizi sul -l-2,4%, mobili e 
articoli per la casa sul -i-2,2%, i tre 
sporti sul -1-1,9% elebevandealcoli- 
che sul -1-0,4%. Variazione negati¬ 
va, invece, per le comunicazioni 
(-2,2%), a causa del calodelletarif- 
fe telefoniche. Sui salari i dati co¬ 
municati dairistatfanno riferimen¬ 
to all'andamento delle retribuzioni 
contrattuali orariedei lavoratori di¬ 
pendenti. L'Istituto di Statistica ha 
diffuso anche! dati di gennaio, che 
registrano una variazione mensile 
dello 0,3% rispetto a dicembre e 
deiri,8% tendenziale. Nella media 
degli ultimi 12 mesi la variazione 
tendenzialedell'indicedelleretribu- 
zioni orarieèstata pari a -1-1,9%. 


Sulla basedé dati, vieneconfer- 
mato il differenziale esistente fra 
andamento delleretribuzioni etas- 
so d'inflazione, con quest'ultimo 
che in pratica dall'inizio del 2000 
continua ad essere sensibilmente 
superiore. L'Istat ha precisato per 
altro che sulla base dell'applicazio¬ 
ne dei contratti in vigore alla fine 
di dicembre e al netto di eventuali 
rinnovi, l'indice delleretribuzioni 
registrerebbe per l'intero anno in 
corso un aumento deiri,2%, cioè 
inferiore al tasso di inflazione pro¬ 
grammato cheèdell'1,7. Va rileva¬ 
to, in ogni caso, che alla fine di 
febbraio la quota di contratti nazio¬ 
nali in vigorerelativa all'intera eco¬ 
nomia risulta pari appena al 
40,8%. Lo scarto tra l'inflazione e 
la dinamica delle retribuzioni con¬ 
ferma la necessità di rinnovare al 


più presto i contratti di lavoro per 
garantire la difesa del potere d'ac¬ 
quisto delle retribuzioni, ha detto 
il segretario generaledellaCgil, Ser¬ 
gio Cofferati. I contratti - ha detto 
il segretario della Cgil - «devono 
difenderei! poteredi acquisto delle 
retribuzioni». 

L'Istituto di Statistica ha comu¬ 
nicato infine! dati sulla conflittuali¬ 
tà nel mondo del lavoro. N el perio¬ 
do gennaio-febbraio di quest'anno 
le ore perdute per conflitti di lavo¬ 
ro sono 251 mila, con un calo del 
73,8% rispetto al corrispondente 
periodo dell'anno prima. Nell'Inte¬ 
ro anno 2000 il numero di ore non 
lavorate è invece pari a6,2 milioni, 
stima per altro provvisoria. N el '99 
erano state 6,4 milioni, per cui si 
avrebbe una diminuzione percen¬ 
tuale del 2,8. 


Il differenziale con gli uomini resta ancora notevole, soprattutto ai livelli retributivi più alti 

Dome, stipendi più bassi del 20% 


ROMA Le donne guadagnano in me¬ 
dia il 20 per cento in meno degli uo¬ 
mini. È quanto è emerso dalla ricerca 
del Comitato nazionale sulle pari op¬ 
portunità del M inistero del Lavoro. 

«Il superamento dellediscrimina- 
zioni - ha spiegato il vicepresidente 
del Cnel, Francesca Santoro - è una 
scelta fondamentale per renderecom- 
petitivi i sistemi nazionali, per questo 
è decisivo affrontareil tema della di¬ 
soccupazionefemminile, con un for¬ 
te impegno da parte delle istitunzio- 
ni, delleforzesociali ed economiche». 
Un primo «importante segnale - ha 
spiegato il M inistro del Lavoro, Cesa¬ 
re Salvi - èvenuto difatti dai dati sull' 
occupazione che sono molto buoni». 

Su 1.428.000 nuovi posti di lavo¬ 
ro, in cinque anni, ben 956.000 han¬ 


no interessato l'universo femminile, 
mentre nell'ultimo anno la quota di 
donne entrate nel mercato del lavoro 
sono state pari al 59%. «Qualcosa - ha 
proseguito il Ministro - dunque di 
concreto viene realizzato, ma certa¬ 
mente bisogna pros^uire; e questi da¬ 
ti sono eseplificativi di ritardi ancora 
da col mare». Secondo l'indagine! red¬ 
diti delledonnesono, considerati tut¬ 
ti gli occupati, del 37% più bassi di 
quelli degli uomini. Questo secondo 
dato è dovuto in gran parte al fatto 
che^i uomini occupano spesso posi¬ 
zioni più importanti e quindi meglio 
retribuite. Questo ultimo dato (il 
37%) è peggiorato dal 30% che era 
stato registrato nell'82. 

Le differenze secondo la ricerca 
sono più evidenti nei livelli più alti 


della scala retributiva. Le donne, me¬ 
no presenti nel le qualifiche più eleva¬ 
te sono invece molto presenti sulle 
mansioni più basseenei lavori atipici 
dovesono esposte più degli uomini al 
rischio di retribuzioni più basse e a 
lavori discontinui, Il nostro paese co¬ 
munque, ricorda lo studio, è in una 
posizione mediana rispetto agli altri 
paesi europei. Se si considerano tutti i 
lavoratori dipendenti l'Italiaèal quar¬ 
to posto per quanto riguarda i diffe¬ 
renziali retributivi. La posizione del 
nostro paese però sarebbe meno favo¬ 
revole se si includesse l'economia 
sommersa, 

Ledonne ricevono anche pensio¬ 
ni più basse di quelle degli uomini. 
Secondo la ricerca tra coloro che rice¬ 
vono pensioni dall'lnpsledonneper- 


POTERE D’ACQUISTO 


ROM A U n tempo si parlava di 
potere d'acquisto, Le trattative 
sindacali, soprattutto negli anni 
settanta, avevano al centro la difesa 
del potere d'acquisto: s’inventò la 
scala mobile. Oggi non c’è più la 
scala mobile, ed è un bene. M a 
non c’è più nemmeno il potere 
d’acquisto. 11 rapporto tra salari e 
prezzi che ci consona l'Istat, sia 
nel dato realeche in quello grafico, 
ci consona un rapporto 
sbilanciato a favore dei prezzi per 
tutto l'anno trascorso dal marzo 
del 2000. La linea dei salari è 
piatta, orizzontale, c’è un piccolo 
accenno al rialzo, ma debole, 

La tasca di chi ha un lavoro 
contrattualizzato risponde sorda. 

Si dirà, i valori cambiano. Sì, ma in 
nomedi qualcosa. La metà dei 
contratti ancora non è stata 


rinnovata. Mala dinamica di salari 
raffreddati si èconsolidata a partire 
del patto del '93. Sono passati otto 
anni: ci sono più posti di lavoro, si 
sono consolidati gli strumenti di 
assistenza sociale, sono crollate del 
73,8% le ore perdute per conflitti 
di lavoro, È stata la stessa 
Confindustria a riconoscere nella 
moderazione salariale la principale 
virtù che ha aiutato imprenditori e 
governo a raggiungere un 
onorevoli risultati. La stessa 
Confindustria ora ha deciso di 
appoggiare l'ascesa della peggior 
destrad^li ultimi anni. Il Polo ha 
come principaleobiettivo lo 
sradicamento delle consuetudini 
che hanno sin qui governato la 
pace sociale. Liberi di scegliere. Lo 
scambio, però, non potrebbe che 
finire qui. 



cepiscono assoni pari al 57% di quel¬ 
li degli uomini, «L'esistenzadel cosid¬ 
detto soffitto di cristallo - si legge nel¬ 
la ricerca - che non si vede ma non si 
rompe è documentata, Ledonne non 
accedono ai livelli manageriali che lo¬ 
ro competerebbero per età, anzianità 
e qualifica. La probabilità per una 


donna di accedere a queste posizioni 
èfino a sette volte inferiore a quella di 
un collega con le stesse caratteristi¬ 
che. La differenza tra le retribuzioni è 
molto più alta rispetto alledonnespo- 
sate che alle single. Le non sposate 
infatti arrivano a percepirei! 90% dei 
loro col leghi scapoli. 
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l’Unità 


Centoventimila persone alla manifestazione. Nell’assemblea dei quadri Cgil si rilancerà l’unità sindacale 

«Trattiamo solo con il governo» 

Sanità, monito di Cofferati sull Ipotesi di contratti regionali 



Felicia Masocco 


ROM A La sanità non può essere un 
privilegio per pochi, una bande¬ 
ruola esposta ai venti del liberi¬ 
smo edell'iniziati va privata. 11 ser¬ 
vizio sanitario nazionaledeve esse¬ 
re mantenuto perché garantisca a 
tutti gli utenti, dal Nord a Sud, i 
livelli minimi di assistenza. Que¬ 
sto è il messaggio inviato ieri dai 
120 mila operatori della sanità che 
sono giunti a Roma da ogni parte 
d'Italia. 

Rumorosi ecolorati hanno sfi¬ 
lato per le vie del centro, fino in 
piazza san Giovanni dove hanno 
preso la parola i segretari di Cgil, 
CisI e Dii, finalmente uniti anche 
nell'affermare che il biennio eco¬ 
nomico del contratto della catego¬ 
ria va rinnovato e che in nessun 
modo può passare l'idea di sostitu¬ 
irei! contratto nazionalecon con¬ 
tratti a misura di r^ione. 

Questi contratti sarebbero «il 
cavallo di Troia per privatizzare la 
sanità». L'espressione è di Sergio 
Cofferati. Prima di lui dal palco 
Savino Pezzotta aveva difeso i con¬ 
tenuti di una «vertenza che è sem¬ 
pre stata nazionale e che tale deve 
rimanere». «Siamo qui insieme 
perché la salvaguardia del servizio 
nazionale è legata al contratto na¬ 
zionale», ha aggiunto il numero 
della Uil Luigi Angeletti. Passi il 
federalismo, dunque, ma la devo¬ 
luzione in fatto di lavoro, ossia 
l'abbandonare una cornicedi rego¬ 
le e diritti uguali per tutti è giudi¬ 
cata assai pericolosa dai sindacati. 

Lo sciopero generale e la mobi¬ 
litazione del pianeta sanità con i 
suoi 560mila addetti ha assunto 


un significato cheva oltre le riven¬ 
dicazioni della piattaforma. Que¬ 
ste tuttavia non sono passate in 
secondo piano. lnfermieri,fisiote 
rapisti, radiologi, assistenti sociali, 
ostretriche, tecnici di laboratorio 
e amministrati vi chiedono che do¬ 
po 15 mesi di attesa le Regioni 
rinnovino il biennio economico 
de! contratto. Si devono adeguare 
i salari aN'inflazioneprogrammata 
e rimodulare l'inquadramento 
professionale alla luce della rifor¬ 
ma Bindi e di altri provvedimenti 
che hanno modificato l'assetto del¬ 
le professioni e delle responsabili¬ 
tà. L'aumento medio richiesto èdi 
160 mila lire, il rinnovo del con¬ 
tratto ha costi complessivi di oltre 
mille miliardi. I governatori, con 
il loro Comitato di settore, hanno 
comunicato all'Aran (l'agenzia 
per la contrattazione nel settore 
pubblico) che questi soldi non li 
hanno e che non ci sono le condi¬ 
zioni per iniziare la trattativa. «As¬ 
sistiamo ad uno scari bari le tra go¬ 
verno e Regioni - osserva Luigi 
Angeletti - mal'unoo lealtreque- 
sti soldi li devono ti rare fuori, non 
vogliamo che siano i lavoratori a 
pagare questo rimpallo delle re¬ 
sponsabilità». 

Dal governo risponde il mini¬ 
stro della Funzione pubblica, Fran¬ 
co Bassanini. «Mi auguro che le 
trattative possano riprenderesubi- 
to e concludersi positivamente in 
tempi brevi - afferma il ministro-. 
«Il Governo - ha poi ricordato- 
non è direttamente parte in causa, 
perché la competenza è delle Re¬ 
gioni. Abbiamo tuttavia fatto la 
nostra parte mettendo a disposi¬ 
zione cospicue risorse per ad^ua- 
re alle esigenze il Fondo Sanitario 


nazionale: dal '98 al 2001 le risorse 
finanziarie del fondo hanno infat¬ 
ti registrato un incremento di oire 
25.000 miliardi: Qwiamente solo 
una quota delle spese sanitarie è 
destinata al personale». Il fatto è 
che una parte delle risorse devono 
essere necessariamente trovate nel- 
lecasse regionali. M entreal gover¬ 
no, precisamente al ministro Vero¬ 
nesi, i sindacati chiedono maggio¬ 
re decisione nel portare avanti la 
riforma Bindi. «In questi ultimi 
tempi - ha detto Pezzotta - ci sono 
stati ritardi nell'attuazionedellari- 
formaeal ministroèmancatauna 
chiara volontà di confrontarsi con 
il sindacato». «Il governo ha da¬ 


vanti sindacati responsabili e una 
piattaforma coerente - ha aggiun¬ 
to Cofferati -, si smarchi dunque 
dalle pressioni delle Regioni e cer¬ 
chi con noi la soluzione del con¬ 
tratto». 

E in merito alla rinnovata uni¬ 
tà sindacale per lo sciopero sulla 
sanità. Cofferati non è sorpreso: 
«abbiamo rinnovato accordi im¬ 
portanti e contratti senza difficol¬ 
tà tra noi - ha detto - poi su alcuni 
argomenti di politica economica 
abbiamo pareri diversi ma ciò 
non impedisce che sui grandi temi 
ci sia un rapporto unitario, come 
quello che si è visto oggi a San 
Giovanni. Quello di oggi è un bel 


segnaleper il sindacato eun moni¬ 
to a chi non vuole rinnovare il 
contratto». 

Un bel segnale che potrebbe 
tradursi in un invito forteaCisI e 
y il per rilanciare l'unità sindacale. 
È quello che potrebbe emergere 
daN'assemblea nazionale dei qua¬ 
dri della Cgil, in programa il 3e4 
aprile a Roma. Già dalla relazione 
del numeroduedellaCgiI,Gugliel¬ 
mo Epifani, potrebbe scaturire 
una proposta tesa a riannodare il 
dialogo tra le tre confederazioni, 
dopo cheleprofondedivisioni de 
gli ultimi due anni hanno di fatto 
arrestato il processo di unità sinde 
cale. 


I in breve... 


Metro 

Cento strilloni 
a casa dal primo aprile 

L'Agenzia Tradora Italia ha annunciato che dal primo aprile 
non verrà rinnovato il contratto di collaborazione con i cento 
strilloni che hanno sin qui diffuso, a M ilano, il quotidiano 
gratuito «M etro» uscito lo scorso ottobre. M otivo, l'affidamento 
della distribuzione del giornale ad una cooperativa di nuova 
costituzione. Gli strilloni - oltre agli studenti sono molte le 
persone con carichi familiari - hanno sin qui percepito una paga 
giornaliera di 40mila lire lorde per quattro ore di lavoro. I n 
tutto circa SOOmila lire al mese. «Un reddito esiguo, ma in molti 
casi indispensabile per poter vivere In una città come M Ilano»- 
sottolinea il N idii Cgil, che parla di «scelta irresponsabile». 


Biscotti Saiwa 

Il polo dei biscotti 
chiude Locate Triulzi 

Ieri la direzione Saiwa ha comunicato che la riorganizzazione 
del «polo dei biscotti» in Europa prevede la chiusura dello 
stabilimento di LocateTriulzi (Milano), la cui produzione 
verrebbe concentrata a Capriata d'Qrba (Alessandria). 

Secondo il plano, I lavoratori di Locate, vicino M ilano - circa 
300, in stragrande maggioranza donne, quasi tutte turnista- 
dovrebbero spostarsi di oltre cento chilometri. Il 
coordinamento sindacale giudica inaccettabile la decisione e, di 
fronte alle gravissime conseguenze, ha aperto una campagna di 
assembleeedi lotta, minacciando di azzerare gli accordi sulla 
flessibilità. 

La trattativa è aggiornata al prossimo 17 aprile. 


Saiag 

Vola il fatturato 

Nel 2000 più 25 per cento 

Il consiglio di amministrazione della Saiag Spa, il gruppo 
torinese presieduto da Cornelio Valetto, ha approvato il 
bilancio 2000. Il fatturato ha raggiunto quota 1.159 miliardi di 
lire, con un incremento del 25 per cento. Mentreèstato 
proposto un dividendo di 250 lire per leazioni ordinarieedi 
270 lire per le risparmio. 


Un progetto innovativo da 40 miliardi della Regione Emilia-Romagna 

«Sicuro, chiaro e regolare» 
Il lavoro diventa d.o.c. 


Bruno Cavagnola 


MILANO Non solo piena, ma anche 
buona occupazione. E il lavoro diven¬ 
ta come il prosciutto di Parma o il 
parmigiano-reggiano: con un mar¬ 
chio di qualità (sociale) che lo renda 
riconoscibile, a tutela innanzitutto 
dei lavoratori, ma anche dei con^- 
matori edegli stessi imprenditori. È il 
progetto <6icuro,chiaro e regolare» 
lanciato dalla Regione Emilia-Roma- 
gnacon un investimento di 40 miliar¬ 
di: 20 da spendere nel 2001 in una 
campagna di formazione sulla legali¬ 
tà e la sicurezza del lavoro (chesaran- 
no anche tema di insanamente nella 
scuola secondaria, nei corsi di forma¬ 
zione e nell'apprendistato) e altri 20 
da utilizzare a sostegno delle imprese 
orientate alla qualità ambientale e la¬ 
vorativa. L'obiettivo è di ridurre nel 
triennio 2000-2002 l'indice di inci¬ 
denza degli infortuni di almeno II 
10% nei settori a maggior rischio. 
L'Emilia-Romagna èiaseconda regio¬ 
ne (dopo la Lombardia) per numero 
di infortuni denunciati dalle aziende: 
128.292 l'anno scorso, diecimila in 


più rispetto al 1997 (con un'inciden¬ 
za del 5,6% nel rapporto infortuni/ad¬ 
detti). Con agricoltura, costruzioni, 
l^no e metalmeccanica tra i settori 
più a rischio. Una dato, quello del¬ 
l'Emilia-Romagna, che può essere let¬ 
to anche in chiave positiva, perché 
l^to a unaforte cultura della denun¬ 
cia ea un tasso di occupazione costan¬ 
temente in crescita. E infatti la region- 
bescendeal 12° posto nellagraduato- 
ria degli infortuni riconosciuti dal- 
ri nail. M a "Sicuro, chiaro e regolare" 
significa per la Regione anche lotta 
contro il lavoro nero, precario, par¬ 
zialmente sommerso: quello che col¬ 
pisce, ricattandoli, soprattutto i disoc¬ 
cupati, gli immigrati ei giovani che, 
una volta finiti gli studi, si mettono 
alla ricerca del lavoro. E in questo 
caso i settori a rischio sono le costru¬ 
zioni, il tessile, l'industria alimentare, 
il commercio, le attività ausiliare dei 
trasporti e le imprese di pulizia. «In 
una regione come la nostra - spiega 
M ariangelaBastico, assessore regiona¬ 
le al Lavoro e formazione - è assurdo 
pensare di mantenere la competitivi¬ 
tà in termini di riduzione del costo 
del lavoro, Dobbiamo lavorare sulla 


qualità, e non solo del prodotto ma 
anche del lavoro che lo produce. Le 
quattromila aziendedellaregioneche 
hanno sinora applicato le precedenti 
procedure di qualità hanno abbassa¬ 
to i costi di produzione del 20%». 

Ma oggi con il nuovo progetto 
«Sicuro, chiaro e regolare» l'Emi¬ 
lia-Romagna rilancia: si arriverà alla 
creazione di un marchio di qualità 
sociale da rilasciare alle imprese, il 
marchio sarà fatto validaredall'U nio- 
ne Europea perché diventi «fidato» 
presso i consumatori. E per il futuro 
la Regione sta già pensando a forme 
di incentivazione per quelle imprese 
che si saranno guadagnate il ricono¬ 
scimento di questo nuovo marchio 
d.o.c. Sono anche previsti patti di ap¬ 
plicazione per aree 0 settori: già inte¬ 
ressati sono il distretto delle cerami¬ 
che di Sassuolo e M odena e i cantieri 
della Grandi opere, a partire dall'Alta 
velocità, Progetti di settore sono in 
programma per far emergere il lavo¬ 
ro nero: già avviato è quello dei servi¬ 
zi al le persone con aiuti rivolti siaalle 
famiglie che ai lavoratori (soprattut¬ 
to extracomunitari) che possono usu¬ 
fruire di corsi di formazione. 


La Fiom ha raccolto più di 900 firme tra i lavoratori, denunciate le manovre Fiat 

Cassino, si va al referendum 


M ILANO A Cassino la Fiom ha raccol¬ 
to oltre900 firme, superando così la 
soglia minima del 20 per cento che 
rende legittimo il referendum sull'ac¬ 
cordo. Per la Fiom è una prima, soli¬ 
da risposta data «sul campo» all'attac¬ 
co degli industriali, mentreieri a Bre¬ 
scia l'assemblea nazionale dell'ala si¬ 
nistra della Fiom ha rielaborato le 
proposte strategiche. A Cassino la 
raccolta delle firme prosegue (do¬ 
vrebbe concludersi oggi), sia per of- 
frirea tutti la possibilità di esprimere 
un diritto, sia per alzare la quota dei 
richiedenti. Fonti interne al sindaca¬ 
to riferiscono che nei reparti l'azien¬ 
da cercadi intimidirei lavoratori che 
hanno firmato, per indurli a revoca¬ 
re le adesioni al referendum. Insi¬ 
nuando che, in caso contrario, i loro 


figli potrebbero non rientrare negli 
elenchi degli 800 giovani che, secon¬ 
do l'accordo stesso, l'azienda dovreb¬ 
be assumere per il turno di notte. 

L'accordo di Cassino è stato o^ 
getto della discussione Ieri a Brescia 
in risposta all'attacco della Confìndu- 
stria a Parma, Per Giorgio Crema¬ 
schi, segretario generaleFiom del Pie¬ 
monte, non si tratta di reggere a un 
attacco, ma di riconquistare gli spazi 
chesi sono persi, avviando una batta¬ 
glia cheabbia al centro lecondizioni 
di lavoro, il salario, i diritti». Occorre 
riaprire la discussione sulle 35 ore, e 
lottare contro il precariato «che non 
ha nessuna ragione tecnologica, ma 
rappresenta solo un lungo periodo 
di prova e di ricatto». Dall'attuale 
fasedi crisi delle relazioni sindacali si 


esce ricostruendo un movimento an¬ 
che attraverso un rinnovamento dei 
gruppi dirigenti. 

Anche secondo M aurizio Zippo- 
ni (Fiom lombarda), alla Cgil manca 
una strategia alternativa al diktat in¬ 
dustriale il rigetto della politica di 
Confindustria deve tradursi in una 
nuova piattaforma. 

Il segretario generaleFiom, Clau¬ 
dio Sabattini, rivolge a Firn e Uilm 
un accorato invito alT'unità: «È vero 
che l'attacco frontale riguarda Fiom 
e Cgil, ma è chiaro che, se si creano 
divisioni, poi toccherà agli altri sinda¬ 
cati». Per gli industriali, il sindacato 
«deve sparire come agente contrat¬ 
tuale» e diventare un «accompagna¬ 
mento all'impresa. Per capirlo, basta 
considerare la vertenza Fiat». 



Tempi di inter 


Noi della rivista il "fisco" 
siamo già in linea dal 1 ' 


Rivista il fisco 
On Line 


Per avere un aggiornamento 
giornaliero o meglio un 
"quotidiano fiscale" per una 
consultazione in tempo reale 
delle novità tributarie. 


ANCHE ADESSO È TEMPO DI ABBONARSI: 

fiscorol viene venduto con abbonamento annuale mobile 
con decorrenza dallo dota di attivazione del collegamento 
(esempio: doto attivazione 1010412001, fine abbonamento 910412002) 


CONTENUTI 


Nuove leggi tributarie, commenti esplicativi, giurisprudenza con testo integrale, 
risposte ai quesiti, scadenzario, testi legislativi, monografie, penale tributario, ecc. in più, 
compresi nella quota di abbonamento, due compact disc semestrali per conservare la raccolta dei 48 
numeri (oltre 14.000 pagine allanno) e consentirne la consultazione informatica nei tempi futuri! 


RCL Rivista il fisco On Line diretta da Pasquale Marino 


Il pacchetto "abbonamento 2001" a lire 500.000 comprende: 

1 Rivista "il fisco" on line, abbonamento annuale mobile con decorrenza 
dalla data di attivazione (es. dal 10/04/2001 al 9/04/2002) 

2 Archivio Rivista il "fisco" cartacea 2001 su 2 CD Rom (1 CD Rom primo semestre 
2001 e 1 CD Rom secondo semestre 2001 ) per la consultazione futura 

3 Abbonamento Rivista bimestrale "Rassegna Tributaria" 2001 

4 Abbonamento Rivista mensile "Impiesa Commerciale e Industriale" 2001 

5 Volume Indici Rivista "il fisco" 2000, 545 pagine L.30.000 

meno sconto se pagato prima del 20/04/2001 
da versare prima del 20/04/2001 

fiscorol: 

una informazione 


in tempo reale! 
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Dopo la bocciatura di un mese fa, i vertici di Mediobanca studiano un nuova proposta. Forte rialzo dei titoli di Foro Buonaparte in Borsa 


Montedison-Falck, il matrimonio si può fare 


Milano Mediobanca ci riprova. Do¬ 
po essere stata sonoramentesconfit- 
ta un mese fa alTassemblea degli 
azionisti della M ontedison chiama¬ 
ta a deliberare la fusione con laFal- 
ck, l'Istituto di piazzetta Cuccia sta 
lavorando per riproporrei! proget¬ 
to, con condizioni leggermente di¬ 
verse, nella prossime settimane. 

La Borsa ha percepito che sono 
in corso manovre attorno al gruppo 
di Foro Buonaparte e il rialzo dei 
titoli è il sintomo più evidente. Ieri 
la M ontedison ha guadagnato in 
chiusura oltreil 5%, dopo una gior¬ 
nata di forti scambi. Che cosa sta 
succedendo?Alcuni hanno attribui¬ 
to il forte interesse per la M ontedi¬ 
son ai buoni risultati di bilancio ap¬ 
pena comunicati. Altri hanno parla¬ 
to di possibili novità nell’assetto del¬ 
la Fondiaria, la compagnia di assicu¬ 
razioni fiorentina che fa capo alla 
holding milanese e che è sempre 


stata tanto cara a Enrcio Cuccia. 

M a la vera novità in cantiere è 
che la Montedison intende ripro¬ 
porre ai soci il progetto di fusione 
con la Faick, con la quale c'è già 
stata l’alleanza nel settore dell'ener- 
giatra Edison eSondel,con un rap¬ 
porto di concambio senbilmentedi- 
verso da quello propsoto in febbra¬ 
io e che aveva provocato la secca e 
sorprendente bocciatura da parte 
d^li azionisti, grandi e piccoli. 
L'ipotesi che circola in autorevoli 
ambienti finanziari ècheM edioban- 
caei suoi consoli presso la M ontedi¬ 
son, il presidente Luigi Lucchini e 
l'amministratore delegato Enrico 
Biondi, stiano lavorando, come ha 
scritto anche il prestigioso settima¬ 
nale Borsa & Finanza, per arrivare 
un'incorporazione di Faick nella 
stessa holding di Foro Buonaparte 
con un rapporto di concambio vici¬ 
no a 5,5 azioni M ontedison contro 


una Faick. 

Se fosse approvata questa nuo¬ 
va opzione, i Faick, eredi di una 
lunga e prestigiosa dinastia di indu¬ 
striali siderurgici ormai rimasti sen¬ 
za acciaierie, potrebbero avere ci rea 
il 6% del capitale della M ontedison 
post-fusione. Gli operatori di Borsa 
hanno calcolato che sugli ultimi 
prezzi ufficiali il concambio sareb¬ 
be di circa 4,5, quindi c'è ancora 
bisogno di lavorare sul mercato per 
arrivare all’ipotetico rapporto scel¬ 
to da M ediovanca. 

Certo per i vertici di piazzetta 
Cuccia è stato un brutto colpo l’as¬ 
semblea di febbraio della M ontedi¬ 
son. Ha visto alcune banche, che 
avevano partecipato al salvataggio 
dell'ex gruppo Ferruzzi, astenersi al 
momento del voto e, in questo mo¬ 
do, hanno fatto fallire il progetto 
messo in campo da Vincenzo M a- 
ranghi. Ma l'astensione della Banca 


di Roma, del San Paolo Imi, oltre 
che di altri investitori istituzionali, 
era il segnale che oggi, nel 2001, 
dopo la scomparsa di Enrico Cuc¬ 
cia, nemmeno M ediobanca può fa- 
requello chevuole, senza tener con¬ 
to degli altri azionisti. Alla platea 
dei soci M ontedison non era affatto 
piaciuto il trattamento di riguardo 
riservato da M ediobanca alla fami¬ 
glia Faick al momento della defini¬ 
zione del concambio azionario. La 
reazione è stata chiara. Alberto Fai¬ 
ck, come aveva detto, era stato mi¬ 
nacciato dalla moglie di essere pre 
so «a padellate» per quello chestava 
combinando e anche Mediobanca 
era stata presa a padellate. 

E adesso che cosa è cambiato? 
Perchè Mediobanca, che in questi 
giorni starebbe comprando azioni 
M ontedison per arrivare con i suoi 
alleati a una soglia di possesso più 
sicura, pensa di poter vincere sul 


terreno dove è stata sonoramente 
sconfitta un mese fa? 

La novità è rappresentata dal fat¬ 
to che M ediobanca avrebbe raccol¬ 
to il consenso della Banca di Roma 
nella definizionedel nuovo concam¬ 
bio, meno favorevole ma non pena¬ 
lizzante per i poveri Faick, e quindi 
l'operazione potrebbe essere ri pre¬ 
sentata in assemblea. Resta da capi¬ 
re come reagiranno alcuni impor¬ 
tanti soci, come Romain Zaieski, il 
primo "scalatore" di Faick, esoprat- 
tutto Giovanni Bazoli, presidentedi 
Banca Intesa. Quest'ultimo aveva 
mantenuto un attegiamento pru¬ 
dente, pur essendo molto vicino an¬ 
che a Zaieski. Adesso la riproposi- 
zionedellafusionetraleduesocietà 
sembra essere una sfida anche alla 
cautela ealla pazienza del banchiere 
bresciano che appare desti nato, pri¬ 
ma 0 poi, a scontrarsi con Medio¬ 
banca. Non sarebbe la prima volta. 



UAmministratore delegato di Montedison Enrico Bendi Dai Zennaro/Ansa 


Il calo delle tariffe elettriche incide sul risultato netto finale (-6,7%) mentre diminuiscono i dipendenti 

Enel aumenta il dividendo 

La Borsa premia Tato dopo la vendita della rete di Roma ad Acea 


MILANO II bilancio 2000 dell'Enel 
chiude con un utile netto in lieve 
flessione, a 4.236 miliardi di lire (- 

6.7 per cento) rispetto ai 4.541 del 
'99, calo che viene attribuito in gran 
parte alla riduzione delle tariffe, il 
cui taglio, di circa l’il per cento, è 
stato stabilito dall'Autorità per 
l'energia elettrica e il gas. Ma nella 
flessione hanno inciso anche l'aper¬ 
tura del mercato e l'avvio della libe¬ 
ralizzazione. Nel mercato vincolato 
(nel qualeEnel immette la stragran¬ 
de quota di energia) l'effetto prezzi 
negativo è stato parzialmente com¬ 
pensato dal miglioramento del mix, 
con l'incremento delle vendite nella 
bassa tensione. Nel complesso, con¬ 
siderando le vendite di Enel Trade 
sul mercato libero, la riduzione dei 
ricavi per vendite di energia è stata 
limitata al 6,3 per cento (pari a 
1.662 miliardi di lire) rispetto al '99. 
L’aumento del prezzo dei combusti- 
bili ha causato l’incremento dei con¬ 
tributi della cassa conguaglio, pari al 
60,8 per cento, circostanza che ha 
contribuito ad alzare del 20 per cen¬ 
to i ricavi, pari a 48 mila miliardi 
618 milioni. 

I n corso di esercizio si sono regi¬ 
strati incrementi di ricavi, relativi 
tra l'altro a vettoriamenti attivi rico¬ 
nosciuti a Terna e a Enel Distribu¬ 
zione per l'energia trasportata sulle 
rispettive reti {+ 1.732 miliardi); 
nuove attività nel settore gas (H-124 
miliardi); avvio del trading sui com¬ 
bustibili (H-153 miliardi). 

L’Enel proponeall'assemblea de¬ 
gli azionisti, convocata per il prossi¬ 
mo 25 maggio, un dividendo in rial¬ 
zo dell'8,6 per cento, pari a 252 lire 
ad azione, rispetto alle 232 dell’an¬ 
no scorso. Sul fronte del margine 
operativo lordo, si registra una fles¬ 
sione «limitata al 2,6 per cento, a 
quota 16.935 miliardi, «nonostante 
l'impatto della riduzione dei ricavi 
da vendita di energia», legata alla 
progressiva apertura del mercato. 11 
risultato operativo lordo si è attesta¬ 
to a 9.204 miliardi di lire (meno 

11.7 per cento) a causa «anche dei 
maggiori ammortamenti e accanto¬ 
namenti», imputabili soprattutto al¬ 


l’onere relativo alla soppressionedel 
Fondo previdenzad^li elettrici, che 
ha inciso per 197 miliardi per la quo¬ 
ta di ammortamento annuo, ed agli 
accantonamenti di 227 miliardi, ef¬ 
fettuati per prudenza, in attesa della 
definizione da parte dell’Autorità 
del meccanismo di riconoscimento 
degli ^randed co^. 11 cash flow della 
gestione corrente ha raggiunto i 
9.484 miliardi di lire (erano 13.512 
l’anno scorso) «scontando la cresci¬ 
ta dei crediti legata all'andamento 
dei prezzi dei combustibili». 

In crescita del 10,7 per cento, 
l’indebitamento finanziario netto 
raggiunge i 25.914 miliardi di lire, 
mentre il patrimonio netto sale a 
35.457 miliardi (erano 34.034 nel 
'99). Per quanto riguarda la capo¬ 
gruppo Enel spa, i risultati 2000 non 
sono confrontabili con quelli del¬ 
l’esercizio precedente, spiega una 
nota dell’ente, per «effetto del le ope¬ 
razioni di conferimento dei vari ra¬ 
mi aziendali»: nei primi nove mesi 
'99, l’Enel spa ha infatti operato co¬ 
me realtà integrata nella produzio¬ 
ne, trasmissione e distribuzione di 
energia elettrica. I ricavi del 2000 
dell'Enel sono stati pari a 18.990 mi¬ 
liardi, mentre il risultato operativo 
ha raggiunto quota 938 miliardi di 
lire. L'utile netto si è attestato a 437 
miliardi e, nel corso dell'esercizio, 
sono stati incassati dividendi per 
1.071 miliardi. 

Tornando all'esercizio consoli¬ 
dato, si registra una continuità nel 
calo occupazionale. Gli organici nel 
2000 si sono ridotti del 7,5 per cen¬ 
to, passando a 72.647 unità (erano 
78.511 a fi ne dicembre '99). 

Enel nei giorni scorsi ha ceduto 
per 1.100 miliardi all’Acea di Roma 
l'intera retedi distribuzione. La ma¬ 
novra sembra aver incontrato il con¬ 
senso del mercato: ieri i titoli delle 
duesocietà hanno registrato un rial¬ 
zo. Enel ha guadagnato il 2 per cen¬ 
to, con un prezzo di riferimento sali¬ 
to a 3,714 euro, mentre Acea ha 
chiuso in progresso del 2,16 per cen¬ 
to, a fronte di una seduta di Borsa 
che ha visto il Mibtel chiudere in 
rialzo dello 0,36 per cento ed il M ib 
30 dello 0,23. 
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L’Amnninistratore delegato dell’Enel, Franco Tato 


Eads non farà più 
il supegumbo 
Su le azioni 

MILANOVolano leazioni di Ea¬ 
ds, il colosso di difesa e 
aerospazio che controlla 
r80% di Airbus, alla notizia 
della decisione di Boeing di 
abbandonare il progetto di un 
nuovo superjumbo 
concorrente al piroscafo dei 
cieli che il costruttore 
europeo lancerà nel 2006. 
Secondo gli analisti il 
cambiamento di strategia del 
costruttore americano, che 
ora punta per far concorrenza 
a Airbus non più su un nuovo 
superjumbo ma su un 
apparecchio che sfiorerà la 
velocità del suono, è una 
buona notizia per il 
costruttore europeo che per il 
suo A380 non avrà più rivali. 
La decisione di Boeing 
avrebbe definitivamente 
dissipato, sostengono, lo 
scetticismo iniziale con cui i 
mercati avevano accolto il 
progetto di Airbus che ora si 
avvia ad avere, come ha avuto 
in passato Boeing con il suo 
747, una sicurezza di entrate 
per un certo numero di anni. 


Corporate 
govemance 
alla Merloni 

ROMA La Merloni Elettrodome¬ 
stici aderisce al «Codice di 
autodisciplinadelleSocietà 
quotate», con una propria 
«Corporate Govemance» 
pubblicata sul sito internet. La 
società ha recentemente 
adottato la «Procedura interna 
per la gestione delle 
informazioni riservate». 
L'allineamento al Codice sarà 
perfezionato con l'approvazione 
da parte della prossima 
Assemblea dei soci del 
«Regolamento assembleare». La 
Merloni Elettrodomestici già da 
tempo ha adottato regole di 
«Corporate Govemance» in 
linea con i migliori standard 
internazionali. Nel Consiglio di 
amministrazione della società, 
infatti, siedono consiglieri 
indipendenti, la società è dotata 
di un Audit Committeeedi un 
Comitato Risorse U mane che 
formula proposte per la 
remunerazione degli 
amministratori delegati e 
dell'alta dirigenza, legate in 
parte ai risultati economici 
conseguiti dalla società. 


I clienti dell’operatore telefonieo acquistato da Wind sfiorano i 9 milioni, la quotazione in Borsa prevista entro la fine di quest’anno 

Infostrada, da domani non si paga il canone 
Fatturato di 530 miliardi (+25%) in tre mesi 


Giovanni Laccabò 


MILANO Da domani chi si abbona a 
I nfostrada non pagherà più il canone 
a Telecom Italia. Sfruttando le leggi 
sulla liberalizzazione del settore, la 
compagnia milanese, da pochi giorni 
presieduta da Tommaso Pompei di 
Wind, è pronta a collegare in modo 
diretto alla propria rete i clienti, che 
alla data di ieri sfiorano ormai i 9 
milioni - il 76 per cento in più rispet¬ 
to al marzo 2000- dei quali 3,8 milio¬ 
ni sono abbonati ai «servizi voce» (2 
milioni e 900 mila famiglie oltre a 


900 mila aziende), con una crescita 
annua del 31 per cento, e 5 milioni 
sono gli utenti Internet (-1-137 per 
cento). A marzo, inoltre, il portale 
Italia Online (www.iol.it) ha conti¬ 
nuato a crescere raggiungendo i 400 
milioni di pageviewsmensili. Nel pri¬ 
mo tri mostre 2001 il fatturato ha rag¬ 
giunto i 530 miliardi (-1- 25 per cento 
rispetto al primo tri mostre 2000), 
L’offerta di unbundiing con cui 
milioni di italiani si accingono a far 
quadrare la bolletta telefonica, si chia¬ 
ma «Solol nfostrada» e consente tre 
diverse opzioni. La prima prevede, a 
frontedi un contributo mensiledi 49 


milalire(più Iva) di effettuare telefo¬ 
nate locali, regionali e nazionali illi¬ 
mitate, e di navigare in INternet al 
prezzo di 15 lire al minuto (oltre al- 
riva e a 100 lire di scatto alla rispo¬ 
sta), La seconda, «Infostrada Net», 
pagando 69 mila lire al mese (più 
Iva) permette, oltre alle telefonateilli- 
mitatelocali, regionali enazionali, di 
usufruire di 20 ore di navigazione 
I nternet gratuita. I nfine, con «Solol n- 
fostrada Tempozero», si telefona 
ovunqueesenza limiti esenza limiti 
si naviga in Internet, Il tutto a fronte 
di un contributo mensiledi 95 mila 
lire più Iva. 


«Solol nfostrada» parti rà i n 15 cit¬ 
tà italiane: Milano, Roma, Napoli, 
Ancona, Bologna, Firenze, Genova, 
T orino, Padova, Bari, Catania, M ode- 
na, Palermo, Parma eVerona. Il nu¬ 
mero delle città aumenterà in ^ul¬ 
to, fino a coprire l’intero territorio 
nazionale. Dicel'amministratorede¬ 
legato Riccardo Ruggiero: «La nuova 
offerta nasce con la precisa intenzio- 
nedi accelerare il processo di libera¬ 
lizzazione delletelecomunicazioni in 
Italia. Si tratta non solo di sviluppare 
lacompetittivitàdel settore, introdu¬ 
cendo ulteriori vantaggi per il cliente 
che non siano semplicemente legati 


aliasela riduzione dei prezzi. Si trat¬ 
ta - prosegue Ruggiero - di un con¬ 
cetto più ampio: graziealla possibili¬ 
tà di sostituire completamente l'ex 
monopolista,!nfostrada potrà inne- 
scareun più rapido processo di inno¬ 
vazione nelle modalità di concezione 
edi fruizionedei servizi di Tlcefavo- 
rirecosi l’introduzionedi servizi mul¬ 
timediali a larga banda, permettendo 
ai propri clienti di poter usufruire 
dei vantaggi che la società della co- 
municazionesaràcapacedi introdur¬ 
re». Il cliente, per sottoscrivere l'op¬ 
zione prescelta, può chiamareil servi¬ 
zio clienti al 155. 


Proposto un dividendo di 605 lire. Oggi si riunisce ancora il consiglio sulla conversione delle risparmio. Ieri sciopero di 4 ore 

Telecom accelera lo sviluppo all’estero 


Ifil (Agnelli) alimenta gli investimenti 


Angelo Faccinetto 


MILANO Un utile consolidato di 
2.028 milioni di euro (3.927 miliar¬ 
di di lire), in crescita del 16,7 per 
cento rispetto all’anno precedente. 
Tutti gli obiettivi fissati a inizio an¬ 
no centrati. Con questi risultati Te¬ 
lecom Italia si pone tra le primissi¬ 
me compagnie di telecomunicazio¬ 
ni in Europa. E mentre Colaninno 
archivia un 2000 soddisfacente, og¬ 
gi molto probabilmente il consiglio 
di amministrazione del gruppo tor¬ 
nerà a riunirsi per riesaminare il 
progetto di conversionedelleazioni 
di risparmio in ordinarie. Un pro¬ 
getto chegià era stato annunciato lo 
scorso febbraio in occasione della 


convention del gruppo di Firenze. 

Il consiglio di amministrazione 
proporrà all’assemblea degli azioni¬ 
sti - convocata per il prossimo 3 
maggio - un dividendo di 605 lire 
(due in più di un anno fa) per le 
azioni ordinarie e di 627 (erano 
623) per quelle risparmio per effet¬ 
to sia della maggiorazione prevista 
dallo statuto della società, sia del¬ 
l'annullamento delel azioni di ri¬ 
sparmio proprie e del conseguente 
accrescimento del valore nominale 
delleazioni di risparmio in occasio¬ 
ne della ridenominazione in euro 
del capitale. Il pagamento del divi¬ 
dendo è previsto per il 21 giugno. 

U n risultato, quello di Telecom, 
che si riflette su Olivetti. Che a sua 
volta archivia l'esercizio 2000 con 


un utile netto, per la capogruppo, 
di 870 milioni di euro (il dividendo 
- 0,035 euro - è in linea con il '99). 
In particolare, il risultato consolida¬ 
to risulta positivo per 111 milioni 
di euro prima dell’ammortamento 
dell'avviamento di competenza per 
l'acquisizione di Telecom ed è nega¬ 
tivo per 940 post avviamento. 

Tornando a Telecom i ricavi, al 
lordo delle quote spettanti a^i altri 
gestori di telecomunicazioni, am¬ 
montano a 55.979 miliardi di lire. E 
fanno registrare un segno più del 

6,7 per cento. Una crescita, sottoli¬ 
nea una nota dell'azienda, determi¬ 
nata in particolare dal consolida¬ 
mento proporzionale del gruppo in 
Argentina. M entreil margine opera¬ 
tivo lordo fa registrareun incremen¬ 


to del 7,3 per cento, pari a 892 milio¬ 
ni di euro. L'indebitamento finan¬ 
ziario netto, al 31 dicembre, è stato 
invece di 19.029 milioni di euro, 
contro gli 8.138 di fine '99. Ed è «al 
di sotto del livello di indebitamento 
programmato e comunicato al mer¬ 
cato» Mentre gli investimenti indu¬ 
striali sono stati pari a 7,9 miliardi 
di euro - in aumento di circa tre 
miliardi - per effetto del costo della 
licenza Umts in Italia e della cresci¬ 
ta delle attività internazionali. 

Particolare importanza, nella 
determinazione del risultato rag¬ 
giunto dal colosso delletelecomuni¬ 
cazioni, ha avuto i I successo di Tele- 
conomy, l'offerta di servizi telefoni¬ 
ci ed internet a prezzo fisso. Lancia¬ 
ta nella seconda metà del 2000, in 


poco più di sei mesi ha fatto registra- 
reoltreduemilioni e200mila clien¬ 
ti ed ha contribuito ad elevare il 
tasso di fidelizzazionedegli utenti. 

Tim dal canto suo si èconferma- 
to l'operatore mobile a più alta red¬ 
ditività a livello internazionale, fa¬ 
cendo registrare, con lepropriepar- 
tecipate, a fine 2000, un aggregato 
di 45 milioni di clienti nel mondo. 
A livello consolidato, Tim ha rag¬ 
giunto un fatturato di 9.418 milioni 
di euro. 

Ma per Telecom ieri non è stata 
soltanto la giornata dei bilanci. I 
lavoratori del gruppo hanno sciope¬ 
rato per 4 ore per protestare contro 
l'esternalizzazione di alcune attivi¬ 
tà. Secondo il sindacato l'adesione è 
stata superiore al 50 per cento. 


TORINO Pari a 667 miliardi di li¬ 
re, con un aumento del 20,8% 
rispetto al 1999 e una crescita 
media negli ultimi dieci anni del 
19,3% all'anno. È l'utile netto 
consolidato del Gruppo Ifil nel bi¬ 
lancio 2000 approvato oggi dal 
consiglio di amministrazione, riu¬ 
nitosi a Torino sotto la presiden¬ 
za di Umberto Agnelli. Sulla base 
dei risultati il eda ha deciso di 
proporre all'assembleadegli azio¬ 
nisti convocata per 25 e 28 mag¬ 
gio prossimi un dividendo (con 
credito di imposta pieno) di 349 
lire per le azioni ordinarie (329 
lire l'anno precedente) e 389 lire 
per le risparmio (369 lire l'anno 
prima). La Rnanziaria di Parteci¬ 
pazioni spa ha realizzato proventi 
netti da partecipazioni pari a 
682,5 milioni di euro (-h 47%), plu¬ 
svalenze nette per oltre 580 milio¬ 


ni di Euro (■h 65,5% rispetto al 
1999); investimenti per 2.800 mi¬ 
lioni di euro, cifra mai raggiunta 
in tutta lastoriadel Gruppo, men¬ 
tre il patrimonio netto consolida¬ 
to è salito a 4.034 milioni di euro 
contro i precedenti 3.764 milioni. 
Per quanto riguarda la capogrup¬ 
po, Ifil Spa ha raggiunto un utile 
pari a 197 miliardi di lire (102 
milioni di euro), risultato non 
comparabile con i 141 milioni di 
euro del 1999 che includeva la 
plusvalenza ottenuta dalla cessio¬ 
ne della partecipazione in Tele¬ 
com Italia di 167 milioni di Euro. 
Ai valori correnti il portafoglio Ifil 
è composto da società che han¬ 
no sede in Italia per il 53%, nell' 
Unione Monetaria Europea 
(esclusa Italia) per ri1% ed ex¬ 
tra Unione Monetaria Europea 
per il 36%. 
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BORSA 


Eni al massimo storico 


MILANO Performance particolarmen¬ 
te brillanti per due titoli «storici» del 
listino: le Eni, ieri al loro massimo stori¬ 
co, che chiudono in rialzo deiri,23% a 
7,389 euro dopo aver toccato I 7,48 In 
mattinata, e le Montedison, su voci di 
riassetto del gruppo con particolare at¬ 
tenzione alla partecipazione In Fondia¬ 
ria, che salgono a fi ne seduta del 5,28%. 
I n rialzo anche Edison (+3,10%). Anda¬ 
mento positivo anche per I titoli assicu¬ 
rativi, sulla scia del l'entusiasmo euro¬ 
peo per Allianz-Dresdner, con Generali 
a +1,10%, Fondiaria a +1,93%. Fra i 
bancari, positive le Mediobanca dopo 
le recenti flessioni (+1,7%), e anche 
Unicredit (+1,35%) e Intesa (+1,02%), 
mentretornano deboli i titoli del rispar¬ 
mio gestito (Bipop -2,51%). Flettono, 
dopo la performance di Ieri, le Olivetti 
(-2,51%), trascinando anche Telecom 
(-0,57%) mentre migliorano le TIm 
(+0,96%). Forti sbalzi al Nuovo merca¬ 
to, dove alcuni titoli sono stati sospesi 
per eccesso di rialzo e I segni positivi 
sono prevalenti: migliorano fra gli altri 
anche Tiscali (+1,59%) e Gandalf 


(+6,67%). Chiusura positiva per la bor¬ 
sa di Londra dove l'Indice FT-100 ha 
registrato un rialzo dello 0,81% a quota 
5633,7 punti. GII Investitori hanno tro¬ 
vato rifugio soprattutto nei titoli finan¬ 
ziari efarmaceutici.Abbey National ha 
guadaganto II 2,93%, Barclays II 2,33% 
eAstraZeneca II 3,33%. In netto calo 
invece i titoli tecnologici e telefonici. 
British Telecom ha perso 11,73% e Colt 
Telecommunication II 4,55%. Ancora 
in calo Marconi che oggi ha archiviato 
una perdita del 4,23%. Zurigo trascina¬ 
ta dal buon andamento dei bancari la 
borsa di Zurigo ha chiuso la sessionein 
rialzo deiri,74% a 7167,8 punti. Chiu¬ 
sura positiva anche per Parigi che ha 
registrato una quotazione di 5180 pun¬ 
ti, in rialzo ddlo 0,44%. Molti rialzi 
hanno Interessato titoli Industriali sele¬ 
zionati come Eridania Beghin Say che 
ha guadagnato il 4,16%. Avanza ancora 
Axa che registra un aumento del 6,88% 
sulla scia della notizia della prossima 
alleanza Allianz-Dresdner, mentre si af¬ 
fossa il titolo Alcatei che ha chiuso In 
ribasso del 7,42%. 


Il Consiglio di amministrazione approva il bilancio 2000, dividendo di 200 lire 

Monte Paschi aumenta l’utile 


ROMA II Montepaschi chiude il 
2000 con un miglioramento dei ren¬ 
dimenti di gruppo: il Roe (ritorno 
sul capitale) al 14% (al 12 per la 
capogruppo) supera le stime fatte 
nel business pian. In crescita anche 
l'utile netto di gruppo, che segna 
un + 25,7% a 1.095 miliardi. Anco¬ 
ra meglio quello della banca, che 
sfiora il 26% a 983 miliardi. 

Questi i risultati principali del¬ 
l'anno appena trascorso per il grup¬ 
po senese, peraltro in linea con le 
stime del preconsuntivo. Il Consi¬ 
glio presieduto da Pier Luigi Fabrizi 
ha esaminato ieri il bilancio ed ha 
deciso di proporre all'assemblea 
convocata per il 30 aprile un divi¬ 
dendo di 200lireperazioneordina- 
riacontrole 160del '99edi 220lire 
per azione risparmio, contro le 180 
iiredel '99. L'esercizio 2000 ha visto 
crescereanchela raccolta complessi¬ 
va della banca di oltre il 10% a 


181.972 miliardi. Gli impieghi sono 
aumentati del doppio (+20,9%), a 
2.478 miliardi. Il consiglio ha deci¬ 
so di proporre aH'assemblea anche 
un aumento di capitale di oltre 230 
miliardi. 

Per il 2001 le prospettive sono 
orientate alla fiducia. Nel primo se¬ 
mestre dell'anno si r^istra un 
trend positivo delle principali gran¬ 
dezze gestionali e si conferma 
l'obiettivo di Roe stabilito. 

Così le cifre sostengono l'avan¬ 
zata dei senesi sulla scacchiera ban¬ 
caria italiana, in cui RoccaSalimbe- 
ni èdiventata pedina strategica. Ulti¬ 
ma mossa: l'acquisizione del 4,75% 
di Bnl dalla quota della Vicentina. 
La corsa verso Roma non si ferma 
qui: Siena è intenzionata ad acquisi¬ 
re l'intera quota dei veneti (circa 
r8%) su cui possiede già un diritto 
di prelazione assicurato da un patto 
stretto con la Popolare di Zonin. 


Per perfezionare l'acquisto manca 
solo l'autorizzazione di Bankitalia. 
Tra gli addetti ai lavori l'ok sembra 
quasi scontato, visto che Fazio solo 
un anno fa avrebbe «benedetto» 
l'operazione. Oltre alla partita Bnl 
per Mps resta aperta la questione 
S.Paolo: la vendita del 6% detenuto 
aTorinoèormai cosa annunciata al 
mercato. Quando ecome avverrà, è 
da concordarsi con gli azionisti del 
patto di sindacato, hanno dichiara¬ 
to i vertici senesi. 

Grandi manovreanchesul fron¬ 
te assicurativo M ps volta pagina e 
cambia partner: dice addio a Sai e 
«sposa» U nipol, divenendo suo pri¬ 
mo azionista al 25% del capitale. Il 
divorzio da Sai è già scritto, ma an¬ 
cora non «legalizzato». Quanto co¬ 
sterà? Nessuno lo dice, ma sarà co¬ 
munque una separazione consen¬ 
suale, assicurano a Rocca Salimbe- 
ni. 


Risultati confortanti per la società di Lina 

Finmeccanica, profitti record 
Conti in nero anche senza Stm 


ROMA Finmeccanica fa il 
pieno di utili. Il 2000 si è 
chiuso con un utile netto 
di pertinenza della capo¬ 
gruppo di 780 mid rispet¬ 
to a 141 mId del '99 e un 
utile netto consolidato di 
657 mid rispetto ai 128 
mid deil'esercizio prece¬ 
dente. Per il gruppo guida¬ 
to da Alberto Lina e Giu¬ 
seppe Bono, si tratta di un 
risultato record: Finmecca¬ 
nica, riesce a riportare i 
propri conti in nero anche 
senza l'apporto della pro¬ 
pria partaci pata StM icroe- 
lectronics. Apporto, que¬ 
sto, che come hanno sotto- 
lineato i vertici del gruppo 
rendeil risultato consegui¬ 
to nel 2000 ancora più 
«brillante». Il bilancio, ap¬ 
provato oggi dal Consi¬ 


glio di amministrazione 
del gruppo, vede, inoltre, 
un risultato operativo di 
708 mid rispetto a 605 
mid del '99. Il rapporto 
tra utileoperativo evalore 
della produzione (Ros) è 
pari al 5,9% rispetto al 5% 
del '99; il risultato prima 
dei componenti straordi¬ 
nari edelleimpostesi atte¬ 
sta a 1.067 mid rispetto a 
499 mid del '99. Cresce an¬ 
che il Roe (Return onequi- 
ty) che dal 3% del '99 arri¬ 
va airil,5% del 2000 e, in¬ 
sieme, il Roi (Return on 
investment, calcolato sul 
capitale investito medio al 
netto dell'investimento in 
StM icroelectronics) che 
passa dairil,3% del '99 al 
16% dello scorso eserci¬ 
zio). 


AZIONI 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo Capitaiiz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A MARCIA 

556 

0,29 

0,28 

5,68 

15,38 

550 

0,24 

0,29 

40,00 

111,09 1 

[9 

GABETTI 

8434 

4,36 

4,35 

0,21 

29,33 

55 

3,11 

4,89 

90,00 

139,39 

A.S. ROMA 

11594 

5,99 

6,00 

0,81 

-1,58 

28 

5,81 

6,27 


311,38 

GARBOLI 

2014 

1,04 

1,04 


-4,59 

0 

0,99 

1,12 

200,00 

28,08 

ACEA 

20751 

10,72 

10,66 

2,16 

-12,38 

764 

9,79 

12,54 

516,00 

2282,34 


GEFRAN 

9300 

4,80 

4,80 

0,61 

4,57 

21 

4,42 

5,58 

50,00 

86,45 

ACEGAS 

19839 

10,25 

10,20 

-0,39 


63 

10,01 

10,49 


152,56 


GEMINA 

2126 

1,10 

1,09 

-1,88 

-18,91 

423 

1,01 

1,38 

20,00 

400,20 

ACQ NICOLAY 

4657 

2,40 

2,41 


0,21 

0 

2,29 

2,56 

120,00 

32,27 


GEMINA RNC 

2715 

1,40 

1,40 

-2,30 

-27,32 

4 

1,40 

2,13 

30,00 

5,28 

ACQUE POTAR 

11501 

5,94 

6,05 


0,17 

0 

5,65 

6,49 

109,99 

67,79 


GENERALI 

69435 

35,86 

35,76 

1,10 

-14,42 

4660 

34,11 

42,11 

460,00 44932,51 

ACSM 

5927 

3,06 

3,08 

1,65 

-20,49 

61 

2,93 

3,96 

100,00 

113,87 


GEWISS 

9664 

4,99 

4,91 

-2,71 

-23,29 

93 

4,99 

6,75 

96,81 

598,92 

ADF 

28808 

14,88 

14,86 

5,13 

-10,29 

35 

12,47 

16,58 


134,42 


GILDEMEISTER 

7753 

4,00 

4,00 


-0,15 

1 

3,88 

4,15 

200,00 

116,16 

AEDES 

6394 

3,30 

3,27 


-22,45 

54 

3,16 

4,26 

140,00 

121,35 


GIM 

2052 

1,06 

1,05 

-2,24 

-11,00 

108 

1,05 

1,24 

50,00 

157,57 

AEDES RNC 

6318 

3,26 

3,26 

2,45 

-22,99 

7 

3,15 

4,30 

150,00 

13,70 


GIM RNC 

2833 

1,46 

1,43 

-1,38 

4,13 

12 

1,39 

1,50 

140,00 

19,99 

AEM 

5152 

2,66 

2,61 

-1,36 

-14,44 

3340 

2,41 

3,13 

115,00 

4789,93 


GIUGIARO 

13401 

6,92 

6,97 

1,75 

-8,60 

32 

6,55 

7,57 

520,00 

346,05 

AEMTO 

4796 

2,48 

2,48 

-0,92 

-23,12 

298 

2,45 

3,22 


837,67 


GRANDI NAVI 

4624 

2,39 

2,40 

1,69 

-8,72 

13 

2,19 

2,71 

130,00 

155,22 

ALITALIA 

3172 

1,64 

1,62 

-2,42 

-14,11 

1137 

1,54 

2,08 

80,00 

2536,35 


GRANDI VIAGG 

1599 

0,83 

0,82 

-0,74 

-4,73 

28 

0,78 

1,07 

25,00 

37,17 

ALLEANZA 

27995 

14,46 

14,28 

-0,79 

-13,18 

1494 

13,10 

17,55 

222,00 10333,63 


GRUPPO COIN 

25791 

13,32 

13,35 

-0,95 

-4,30 

11 

13,14 

15,32 


870,61 

ALLEANZA RNC 

17140 

8,85 

8,83 

0,62 

-11,82 

700 

7,96 

10,63 

270,00 

1164,99 













ALLIANZ SUB 

26225 

13,54 

13,45 

-1,82 

4,18 

0 

13,00 

14,28 

850,00 

554,09 1 

m 

HDP 

7368 

3,81 

3,84 

-0,08 

-24,02 

1955 

3,38 

5,02 

20,00 

2782,25 

AMGA 

3019 

1,56 

1,59 

3,79 

-14,48 

705 

1,34 

1,82 

45,00 

508,25 

HDP RNC 

5216 

2,69 

2,68 

-1,36 

-33,10 

16 

2,50 

4,03 

30,00 

79,07 

ANSALDO TRAS 

1513 

0,78 

0,79 

1,03 

-13,48 

17 

0,76 

0,90 

152,00 

77,68 













ARCUATI 

1522 

0,79 

0,79 

2,34 

-10,50 

10 

0,77 

0,93 

25,00 

37,11 1 

1 I 

IDRA PRESSE 

3958 

2,04 

2,05 

1,49 

-2,67 

4 

1,89 

2,10 

100,00 

30,66 

AUTOTO MI 

24972 

12,90 

12,90 

0,24 

-19,10 

82 

12,53 

15,94 

350,00 

1134,94 


IFI PRIV 

62890 

32,48 

32,52 

0,68 

-15,57 

35 

30,53 

39,10 

2207,34 

1002,82 

AUTOGRILL 

23690 

12,23 

12,21 

0,17 

-5,04 

608 

10,53 

13,77 

80,00 

3112,58 


IFIL 

13718 

7,08 

7,17 

4,01 

-19,77 

414 

6,58 

8,87 

329,16 

1825,49 

AUTOSTRADE 

13504 

6,97 

6,98 

0,35 

-0,03 

3076 

6,68 

7,29 

310,00 

8250,82 


IFILRNC 

8806 

4,55 

4,59 

2,18 

-12,00 

316 

4,19 

5,33 

369,24 

836,17 













IM LOMB 03 W 

72 

0,04 

0,04 

-1,32 

-32,30 

393 

0,03 

0,05 



BAGRMANTOV 

19144 

9,89 

10,09 

2,17 

7,21 

173 

8,92 

11,03 

600,00 

1327,84 


IM LOMBARDA 

324 

0,17 

0,17 

0,72 

-34,22 

185 

0,16 

0,25 


100,40 

B DES-BR RNC 

4481 

2,31 

2,28 

3,64 

16,81 

45 

1,98 

2,72 

132,00 

29,97 


IM METANOP 

3727 

1,93 

1,93 

-0,05 

-0,26 

105 

1,86 

1,93 

342,71 

807,98 

B DESIO-BR 

7178 

3,71 

3,67 

-0,79 

-6,77 

56 

3,53 

4,54 

110,00 

433,72 


IMA 

15399 

7,95 

7,95 

2,20 

0,75 

84 

7,71 

8,88 

380,00 

287,10 

B FIDEURAM 

22172 

11,45 

11,23 

-0,12 

-19,62 

1471 

10,13 

15,68 

180,00 10411,88 


IMMSI 

1399 

0,72 

0,72 

1,06 

-26,10 

130 

0,71 

0,98 


158,91 

B INTESA 

8227 

4,25 

4,28 

1,02 

-17,09 

30625 

4,08 

5,44 

160,00 21446,51 


IMPREGILRNC 

1270 

0,66 

0,66 


-3,84 

0 

0,65 

0,70 

77,00 

10,59 

B INTESA R W 

1045 

0,54 

0,54 

1,94 

-13,31 

1488 

0,44 

0,73 




IMPREGILW01 

115 

0,06 

0,06 

-2,50 

-46,59 

162 

0,05 

0,12 



B INTESA RNC 

5379 

2,78 

2,81 

2,63 

-10,53 

2663 

2,48 

3,42 

180,00 

2191,47 


IMPRESILO 

967 

0,50 

0,50 

0,82 

-13,85 

980 

0,47 

0,62 

19,00 

360,72 

B INTESA W 

1654 

0,85 

0,86 

2,23 

-22,14 

138 

0,79 

1,22 




INA 

5807 

3,00 

3,00 


-13,47 

84 

2,87 

3,47 

90,00 10815,40 

B LEGNANO 

30399 

15,70 

15,70 

0,05 

2,81 

49 

15,27 

15,71 

400,00 

785,78 


INTEK 

1214 

0,63 

0,63 

0,32 

-20,44 

22 

0,60 

0,79 

50,00 

58,19 

B LOMBARDA 

21295 

11,00 

11,03 

0,76 

0,46 

140 

10,41 

11,60 

550,00 

3146,94 


INTEK RNC 

1007 

0,52 

0,52 


-13,19 

2 

0,49 

0,60 

60,00 

19,06 

B NAPOLI 

2961 

1,53 

1,53 

0,33 

0,99 

67 

1,51 

1,53 

35,00 

2850,21 


INTERBANCA 

27861 

14,39 

14,40 

0,05 

1,75 

6 

13,75 

14,57 

700,00 

713,41 

B NAPOLI RNC 

2397 

1,24 

1,24 

0,81 

1,98 

72 

1,20 

1,37 

80,00 

158,56 


INTERPUMP 

8130 

4,20 

4,19 


-1,94 

49 

3,86 

4,30 

150,00 

344,83 

BROMA 

2333 

1,21 

1,19 

0,08 

2,73 

33203 

1,08 

1,31 

25,00 

6583,17 


INTESA-BCIW 

3232 

1,67 

1,69 

-0,24 

83,27 

277 

0,69 

1,83 



B SANTANDER 

19711 

10,18 

10,16 


-7,03 

0 

10,05 

12,00 

128,01 46436,44 


INV IMM LOMB 

8305 

4,29 

4,27 

0,23 

-31,87 

8 

3,93 

6,30 


42,89 

BSARDEG RNC 

27210 

14,05 

14,27 

2,52 

-6,71 

35 

13,02 

16,25 

575,00 

92,75 


IPI 

8196 

4,23 

4,20 

0,91 

-6,49 

34 

4,03 

4,56 

338,84 

172,64 

BTOSCANA 

8355 

4,32 

4,39 

2,74 

12,58 

509 

3,83 

4,57 

120,00 

1370,65 


IRCE 

6647 

3,43 

3,44 

1,63 

-7,72 

17 

3,33 

3,88 

300,00 

96,56 

BASICNET 

2986 

1,54 

1,53 

0,33 

-21,81 

14 

1,38 

1,97 

180,00 

45,30 


IT HOLDING 

7865 

4,06 

4,10 

-0,02 

7,23 

55 

3,72 

4,48 

50,00 

812,93 

BASSETTI 

10055 

5,19 

5,26 


-12,37 

0 

5,19 

5,93 

445,00 

135,02 


ITALCEM 

17661 

9,12 

9,22 

3,32 

1,85 

169 

8,72 

10,27 

270,00 

1615,49 

BASTOGI 

400 

0,21 

0,21 

0,93 

-12,83 

575 

0,20 

0,26 


139,65 


ITALCEM RNC 

8369 

4,32 

4,36 

3,22 

3,84 

382 

4,11 

4,84 

330,00 

455,67 

BAYER 

93270 

48,17 

48,00 


-15,07 

1 

46,06 

56,72 

2517,15 



ITALFOND 

12065 

6,23 

6,24 

0,16 

13,29 

5 

5,32 

6,25 

400,00 

84,12 

BAYERISCHE 

21951 

11,34 

11,31 

-0,68 

-8,68 

57 

11,34 

13,76 

100,00 

850,27 


ITALGAS 

19001 

9,81 

9,81 

0,96 

-7,74 

860 

9,37 

11,66 

170,00 

3419,58 

BCA CARICE 

17912 

9,25 

9,25 

-0,01 

0,27 

16 

8,96 

9,29 

700,00 

1822,61 


ITALMOB 

64071 

33,09 

33,78 

3,59 

10,12 

39 

30,05 

34,85 

1400,00 

734,02 

BCA PROFILO 

9509 

4,91 

4,73 

0,11 

-16,44 

1416 

3,11 

5,88 


595,58 


ITALMOB RNC 

35577 

18,37 

18,44 

0,65 

10,72 

57 

16,43 

18,39 

1550,00 

300,29 

BCO BILBAO 

28657 

14,80 

14,80 

-1,33 

-7,50 

0 

14,28 

16,80 

123,92 47298,61 













BCO CHIAVARI 

9656 

4,99 

5,03 

-0,26 

-16,72 

57 

4,81 

6,98 

260,00 

349,09 1 

n 

JOLLY HOTELS 

13035 

6,73 

6,75 

0,16 

0,30 

14 

6,41 

6,78 

200,00 

134,34 

BEGHELLI 

2792 

1,44 

1,43 

-0,69 

-23,50 

58 

1,39 

1,89 

50,00 

288,40 


JOLLY RNC 

11956 

6,17 

6,18 

-0,16 

-8,69 

0 

5,76 

6,76 

350,00 

0,28 

BENETTON 

3445 

1,78 

1,76 

-2,16 

-20,76 

3659 

1,70 

2,25 

200,00 

3229,93 













BENI STABILI 

1043 

0,54 

0,54 

-0,11 

4,54 

3880 

0,51 

0,59 

48,00 

900,95 1 

B 

LA DORIA 

4194 

2,17 

2,16 

0,70 

-2,26 

7 

2,14 

2,31 

211,89 

67,15 

BIM 

16096 

8,31 

8,34 

0,39 

-17,84 

209 

7,05 

10,12 

600,00 

1032,91 


LA GAIANA 

6622 

3,42 

3,42 


-10,00 

1 

3,07 

3,80 

80,00 

20,47 

BIM 04 W 

2842 

1,47 

1,44 

0,49 

-28,18 

60 

1,01 

2,04 




LAVORWASH 

8520 

4,40 

4,28 

3,34 

-7,43 

29 

4,04 

4,75 


58,67 

BIPOP-CARIRE 

10560 

5,45 

5,31 

-2,51 

-21,47 

11139 

4,68 

7,70 

1000,00 10531,45 


LAZIO 

5513 

2,85 

2,83 

-0,70 

-14,71 

37 

2,62 

3,66 


263,17 

BNL 

6864 

3,54 

3,53 

-0,45 

8,54 

3445 

3,19 

3,89 

114,00 

7484,38 


LINIFIC RNC 

2962 

1,53 

1,53 

2,20 

3,03 

0 

1,40 

1,56 

135,53 

9,59 

BNLRNC 

6020 

3,11 

3,10 


7,76 

11 

2,76 

3,34 

154,00 

72,12 


LINIFICIO 

3311 

1,71 

1,74 

-0,34 


5 

1,64 

1,84 

77,45 

20,31 

BOERO 

17175 

8,87 

8,87 

4,35 

-4,62 

0 

8,37 

9,59 

500,00 

38,50 


LOCAT 

1532 

0,79 

0,80 

1,07 

-2,82 

77 

0,75 

0,83 

54,00 

427,27 

BON FERRAR 

20234 

10,45 

10,50 

0,48 

-4,64 

1 

9,85 

11,72 

375,00 

52,25 


LUXOTTICA 

32849 

16,96 

17,20 

2,07 

12,28 

85 

14,31 

17,13 


7662,77 

BONAPARTE 

611 

0,32 

0,31 

-0,10 

-8,42 

75 

0,31 

0,36 

3,00 

114,87 













BONAPARTE R 

594 

0,31 

0,31 


-1,67 

20 

0,30 

0,33 

25,00 

7,87 1 

E\ 

MAFFEI 

2513 

1,30 

1,30 


1,80 

1 

1,25 

1,34 

80,00 

38,94 

BREMBO 

20017 

10,34 

10,37 

0,01 

11,35 

3 

9,10 

10,57 

200,00 

575,86 


MANULI RUB 

2937 

1,52 

1,55 

5,28 

-13,76 

91 

1,40 

1,77 

76,00 

139,78 

BRIOSCHI 

545 

0,28 

0,28 

1,08 

-17,73 

100 

0,25 

0,35 

800,00 

135,73 


MARANGONI 

5956 

3,08 

3,08 

3,70 

-15,03 

5 

2,87 

3,69 

300,00 

61,52 

BRIOSCHI W 

119 

0,06 

0,06 

-1,77 

-13,26 

220 

0,06 

0,07 




MARCOLIN 

3079 

1,59 

1,59 

1,92 

-2,69 

5 

1,52 

1,68 

48,40 

72,15 

BUFFETTI 

26242 

13,55 

13,55 


9,47 

6 

10,94 

13,55 

150,00 

615,98 


MARZOTTO 

26837 

13,86 

13,90 

2,31 

11,36 

251 

11,63 

14,54 

425,00 

918,04 

BULGARI 

23289 

12,03 

12,03 

2,00 

-7,33 

934 

10,58 

13,37 

110,00 

3520,28 


MARZOTTO RIS 

25386 

13,11 

13,18 

0,60 

-4,47 

2 

12,03 

13,72 

465,00 

45,35 

BURANI F.G. 

13629 

7,04 

7,03 

0,21 

1,93 

62 

6,45 

7,26 


197,09 


MARZOTTO RNC 

16234 

8,38 

8,30 

-1,19 

4,79 

8 

7,90 

8,53 

542,00 

20,90 

BUZZI UNIC 

18611 

9,61 

9,52 

-0,94 

4,58 

400 

9,05 

10,78 

300,00 

1222,73 


MEDIASET 

20608 

10,64 

10,55 

-0,01 

-14,56 

4196 

9,95 

13,92 

355,00 12571,80 

BUZZI UNIC R 

11509 

5,94 

6,01 

0,40 

4,96 

3 

5,66 

6,75 

340,00 

73,85 


MEDIOBANCA 

20083 

10,37 

10,32 

1,70 

-13,43 

3479 

9,85 

12,40 

250,00 

6660,52 













MEDIOLANUM 

22854 

11,80 

11,65 

0,70 

-9,62 

3075 

9,64 

15,53 

135,00 

8556,83 

C LATTE TO 

8024 

4,14 

4,14 

1,72 

-24,78 

5 

4,00 

5,51 


41,44 


MELIORBANCA 

11196 

5,78 

5,81 

1,61 

-9,97 

115 

5,71 

6,75 


424,23 

CALP 

5437 

2,81 

2,77 

1,73 

1,96 

40 

2,64 

2,88 

300,00 

78,44 


MERLONI 

8709 

4,50 

4,48 

-0,47 

-6,37 

34 

4,50 

5,21 

136,00 

411,60 

CALTAG EDIT 

23483 

12,13 

12,16 

-0,77 

8,67 

61 

10,84 

13,77 


1516,00 


MERLONI RNC 

5253 

2,71 

2,70 

0,22 

15,30 

152 

2,28 

2,86 

156,00 

57,08 

CALTAGIR RNC 

5209 

2,69 

2,69 

1,51 

3,46 

0 

2,46 

2,70 

65,00 

4,71 


MILASS 

7298 

3,77 

3,80 

2,40 

0,08 

974 

3,43 

4,04 

350,00 

1277,93 

CALTAGIRONE 

4785 

2,47 

2,57 

3,13 

-4,59 

61 

2,34 

2,72 

45,00 

514,59 


MILASS RNC 

7215 

3,73 

3,75 

3,33 

5,17 

154 

3,44 

3,80 

380,00 

114,54 

CAMFIN 

9666 

4,99 

4,98 

3,32 

2,95 

6 

4,62 

5,51 

100,00 

382,06 


MILASS W02 

401 

0,21 

0,21 

1,28 

-26,86 

66 

0,20 

0,30 



CARRARO 

5298 

2,74 

2,70 

-1,06 

-8,40 

22 

2,57 

3,10 

300,00 

114,91 


MIRATO 

10134 

5,23 

5,30 

2,44 

-12,53 

20 

5,14 

5,98 

456,34 

90,02 

CATTOLICA AS 

58107 

30,01 

30,12 


-10,60 

15 

29,25 

34,90 


1292,92 


MITTEL 

6361 

3,29 

3,31 

1,32 

-13,32 

16 

3,03 

4,07 

194,00 

128,12 

CEMBRE 

4221 

2,18 

2,18 


-7,16 

0 

2,14 

2,44 

160,00 

37,06 













CEMENTIR 

3305 

1,71 

1,72 

1,65 

10,27 

740 

1,54 

1,71 

40,00 

522,34 













CENTENAR ZIN 

3476 

1,80 

1,80 


-2,45 

5 

1,71 

1,91 

70,00 

25,58 













CIR 

3799 

1,96 

1,94 

-0,61 

-28,00 

787 

1,71 

2,86 

80,00 

1511,47 













CIRIO FIN 

300 

0,15 

0,16 

1,43 

-24,61 

1160 

0,15 

0,21 

25,00 

229,27 

NUOVO MERCATO 











CLASS EDIT 

20832 

10,76 

10,88 

0,70 

-6,32 

253 

9,29 

12,45 

70,00 

982,13 













CMI 

3288 

1,70 

1,70 

0,30 

13,96 

88 

1,39 

2,05 

40,00 

86,60 













COFIDE 

1837 

0,95 

0,94 

0,14 

-38,85 

726 

0,86 

1,55 

40,00 

537,16 


nometitoio 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo Capitaiiz. 

COFIDE RNC 

1867 

0,96 

0,95 

0,68 

-16,03 

587 

0,81 

1,21 

70,00 

147,38 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 

COMIT 

12040 

6,22 

6,23 

0,91 

-14,67 

2400 

5,97 

7,77 

230,00 11095,19 | 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

COMIT RNC 

12044 

6,22 

6,22 

2,15 

-13,37 

0 

5,90 

7,60 

260,00 

64,65 













CR ARTIGIANO 

5958 

3,08 

3,10 

0,49 

0,20 

31 

2,99 

3,18 

150,00 

288,47 


ACOTEL GROUP 

231907 

119,77 

120,26 

0,17 

15,87 

4 

98,18 

121,31 


498,96 

CR BERGAM 

36750 

18,98 

18,98 

1,50 

5,13 

0 

17,95 

19,31 

1200,00 

1171,58 


AlSOFTWARE 

35472 

18,32 

18,10 

0,70 

43,78 

42 

11,04 

27,10 


122,53 

CRVALT01 W 

4825 

2,49 

2,50 

2,12 

-15,73 

16 

2,38 

3,16 




ART'E' 

77257 

39,90 

39,53 

-0,18 

2,49 

1 

36,56 

44,07 


114,91 

CR VALTEL 

17454 

9,01 

9,10 

1,05 

-0,52 

58 

8,76 

9,08 

700,00 

426,35 


BB BIOTECH 

1430187 

738,63 

740,36 

3,12 

-34,67 

1 

613,74 

1130,57 


2053,39 

CREDEM 

7100 

3,67 

3,64 

1,93 

-18,98 

1137 

3,34 

4,93 

120,00 

1921,90 


BIOSEARCH IT 

51718 

26,71 

26,47 

9,20 

-37,71 

240 

24,32 

52,47 


324,81 

CREMONINI 

2717 

1,40 

1,42 

2,38 

-34,59 

128 

1,36 

2,20 

112,60 

198,88 


CAD IT 

63974 

33,04 

32,90 

-0,27 

31,53 

3 

20,28 

35,79 


296,70 

CRESPI 

2517 

1,30 

1,30 

0,62 

1,33 

16 

1,25 

1,34 

130,00 

78,00 


CAIRO COMMUN 

76212 

39,36 

39,03 

2,17 

6,90 

9 

29,24 

52,86 


305,04 

CRFIRENZE 

2275 

1,18 

1,18 

0,60 

-5,01 

239 

1,12 

1,24 


1251,81 


CDB WEB TECH 

13370 

6,91 

6,88 

1,61 

-22,40 

109 

6,70 

10,42 


696,02 

CSP 

7277 

3,76 

3,74 

-1,29 

-12,62 

34 

3,00 

4,33 

100,00 

92,07 


CDC 

49356 

25,49 

25,36 

0,92 

-9,16 

5 

24,83 

36,52 


312,54 

CUCIRINI 

2531 

1,31 

1,33 

0,91 

-9,24 

7 

1,13 

1,50 

100,00 

15,68 


CHL 

43469 

22,45 

22,03 

2,13 

-28,66 

24 

21,10 

33,68 


130,17 













CTO 

36938 

19,08 

19,03 

3,87 

-44,72 

19 

17,94 

34,68 


190,77 

CALMINE 

634 

0,33 

0,33 

1,65 

-0,34 

520 

0,30 

0,37 

4,50 

378,47 


DADA 

46199 

23,86 

23,53 

-0,72 

-15,81 

10 

23,20 

33,43 


284,53 

DANIELI 

8055 

4,16 

4,18 

-0,92 

-8,61 

6 

4,07 

4,67 

140,00 

170,06 


DATA SERVICE 

94742 

48,93 

49,32 

1,75 

19,37 

9 

35,53 

52,18 


220,63 

DANIELI RNC 

4395 

2,27 

2,28 

0,44 

-7,76 

17 

2,19 

2,56 

180,00 

91,76 


DATALOGIC 

38648 

19,96 

19,70 

-1,12 


52 

19,71 

20,77 


229,61 

DANIELI W03 

636 

0,33 

0,32 

-1,52 

-10,75 

48 

0,29 

0,39 




DATAMAT 

23406 

12,09 

11,99 

-0,40 

-8,47 

59 

11,75 

16,78 


322,96 

DE FERR RNC 

6746 

3,48 

3,52 

0,57 

-0,14 

2 

3,37 

3,60 

160,00 

52,48 


DIGITAL BROS 

23349 

12,06 

11,88 

4,31 

-13,80 

68 

11,24 

18,97 


150,74 

DE FERRARI 

11316 

5,84 

5,94 

-1,00 

-3,68 

2 

5,64 

6,59 

150,00 

130,77 


DMAILIT 

30942 

15,98 

15,56 

6,46 

-3,84 

114 

13,12 

17,82 


103,07 

DUCATI 

3751 

1,94 

1,93 

1,69 

4,53 

357 

1,68 

2,22 


306,57 


E.BISCOM 

178176 

92,02 

90,79 

-0,13 

-9,44 

32 

90,24 

127,72 


4458,37 













ELEN. 

41649 

21,51 

21,42 

1,95 

-0,46 

3 

20,16 

25,86 


98,95 

EDISON 

20035 

10,35 

10,39 

3,10 

-10,46 

2309 

9,28 

11,56 

251,00 

6561,37 


ENGINEERING 

80607 

41,63 

41,80 

0,94 

4,10 

1 

38,45 

49,22 


520,38 

EMAK 

4215 

2,18 

2,18 

2,73 

6,30 

90 

1,99 

2,18 

150,00 

60,20 


EPLANET 

51118 

26,40 

25,37 

5,49 

-2,33 

78 

23,68 

40,50 


198,00 

ENEL 

7185 

3,71 

3,71 

2,00 

-9,00 

32347 

3,41 

4,09 

232,00 45000,14 


EUPHON 

74275 

38,36 

37,01 

-2,76 

-33,68 

11 

38,15 

57,84 


182,59 

ENI 

14373 

7,42 

7,39 

1,23 

8,41 

45326 

6,68 

7,42 

350,00 59400,34 


FIDIA 

22924 

11,84 

11,86 

1,79 

-6,03 

11 

11,36 

14,01 


55,64 

ERG 

7555 

3,90 

3,90 

2,18 

8,81 

1595 

3,43 

3,94 

120,00 

626,90 


FINMATICA 

50556 

26,11 

25,93 

0,89 

-31,86 

89 

24,62 

44,07 


1161,89 

ERICSSON 

74082 

38,26 

38,00 

0,05 

-23,66 

10 

35,67 

51,29 

440,00 

984,81 


FREEDOMLAND 

58785 

30,36 

29,97 

0,23 

40,88 

33 

19,35 

47,50 


437,52 

ESAOTE 

6101 

3,15 

3,12 

-0,38 

-11,51 

43 

2,88 

3,82 

80,00 

145,84 


GANDALF 

130311 

67,30 

65,55 

6,67 

1,08 

95 

46,64 

87,06 


77,26 

ESPRESSO 

12441 

6,42 

6,30 

-2,55 

-27,69 

1800 

6,03 

10,08 

150,00 

2766,76 


I.NET 

387409 

200,08 

198,50 

0,24 

-14,18 

4 

198,96 

263,11 


820,33 













INFERENZA 

75108 

38,79 

38,40 

3,03 

-12,60 

11 

35,18 

60,26 


159,04 

FALCK 

23808 

12,30 

12,57 

3,37 

10,54 

38 

10,94 

13,80 

250,00 

1420,23 


MONDOTV 

143652 

74,19 

74,44 

-0,43 

-21,90 

15 

67,01 

94,99 


283,41 

FALCK RIS 

20786 

10,73 

10,72 



0 

10,73 

10,73 

300,00 

0,89 


NOVUSPHARMA 

74972 

38,72 

37,99 

4,45 

-12,52 

15 

36,87 

58,81 


254,24 

FERRETTI 

7366 

3,80 

3,78 

0,37 

-13,47 

106 

3,64 

4,40 


589,62 


ON BANCA 

125199 

64,66 

65,42 

1,73 

-21,49 

2 

62,33 

89,79 


166,97 

FIAT 

46896 

24,22 

24,15 

-0,78 

-7,56 

1282 

23,34 

27,55 

1200,48 

8898,43 


OPENGATE 

59230 

30,59 

30,34 

1,23 

6,77 

8 

25,44 

42,76 

400,00 

252,34 

FIAT PRIV 

29728 

15,35 

15,52 

1,82 

-12,15 

268 

14,99 

18,34 

1200,48 

1585,85 


PCU ITALIA 

24300 

12,55 

12,55 

2,62 


13 

11,63 

16,61 


64,88 

FIAT RNC 

28285 

14,61 

14,64 

2,33 

-3,66 

181 

13,98 

15,61 

1500,61 

1167,37 


POLIGRAFSF 

132847 

68,61 

72,65 

19,69 

-13,31 

11 

58,89 

87,88 

700,00 

61,75 

FIL POLLONE 

3028 

1,56 

1,59 

1,92 

-13,97 

10 

1,51 

1,85 

180,00 

16,66 


PRIMA INDUST 

181661 

93,82 

93,53 

5,55 

-3,03 

19 

88,36 

104,12 


84,44 

FIN PART 

2978 

1,54 

1,55 

2,04 

-17,71 

261 

1,47 

1,87 

32,44 

356,91 


REPLY 

32500 

16,79 

16,81 

6,56 

30,09 

51 

11,78 

21,56 


137,00 

FIN PART W 

465 

0,24 

0,25 

3,11 

-39,13 

160 

0,22 

0,41 




TAS 

122295 

63,16 

62,16 

1,20 

-9,94 

3 

60,47 

81,10 


108,42 

FINARTE ASTE 

4632 

2,39 

2,35 

-1,01 

-18,05 

9 

2,29 

3,06 

70,00 

59,80 


TC SISTEMA 

60567 

31,28 

30,86 

-0,45 

-25,63 

9 

31,09 

47,93 


135,13 

FINCASA 

861 

0,44 

0,44 

-0,76 

-15,15 

360 

0,42 

0,54 

50,00 

75,55 


TECNODIFFUS 

67769 

35,00 

34,84 

1,43 

22,59 

18 

26,03 

44,68 


172,72 

FINMECCANICA 

2231 

1,15 

1,13 

-1,31 

-3,52 

11754 

1,02 

1,30 

140,00 

9671,03 


TISCALI 

29474 

15,22 

15,30 

1,59 

-12,84 

1100 

13,15 

22,16 


5071,49 

FINREX RNC 






0 






TXT 

167313 

86,41 

85,54 

-1,43 

-5,79 

6 

75,52 

110,03 


216,03 

FONDASS 

10907 

5,63 

5,59 

1,93 

-5,07 

1038 

5,06 

5,93 

150,00 

2167,98 


VITAMINIC 

66763 

34,48 

33,99 

0,32 

179,87 

63 

9,09 

43,01 


179,37 

FONDASS RNC 

9052 

4,67 

4,71 

4,69 

-1,10 

62 

4,36 

4,86 

190,00 

62,87 















nometitoio 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo Capitaiiz. 



Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


MONDAD RIS 

20859 

10,77 

11,10 


-32,67 

0 

10,77 

16,00 

700,00 

1,63 


MONDADORI 

19479 

10,06 

10,22 

0,39 

3,79 

785 

8,80 

10,88 

680,00 

2608,34 


MONFIBRE 

1006 

0,52 

0,52 

-1,31 

-14,01 

165 

0,50 

0,63 

30,00 

129,93 


MONFIBRE RNC 

1028 

0,53 

0,53 

-0,19 

-3,44 

75 

0,51 

0,56 

50,00 

26,55 


MONRIF 

2293 

1,18 

1,19 

1,54 

-29,94 

66 

1,17 

1,73 

80,00 

177,60 


MONTE PASCHI 

7985 

4,12 

4,08 

-0,34 

-11,25 

3669 

3,59 

5,04 

160,00 

9699,22 


MONTEDIS 

5048 

2,61 

2,63 

5,28 

13,89 

40028 

2,10 

2,61 

19,36 

4574,14 


MONTEDIS RNC 

3096 

1,60 

1,60 

2,24 

3,56 

2351 

1,39 

1,60 

290,44 

268,85 

d 

NAV MONTAN 

2811 

1,45 

1,45 

-1,23 

3,94 

64 

1,38 

1,60 

58,00 

178,39 

NECCHI 

804 

0,42 

0,41 

0,22 

-18,87 

842 

0,38 

0,54 

100,00 

41,11 


NECCHI05 W 

464 

0,24 

0,24 

-2,51 

-26,41 

50 

0,20 

0,34 




NECCHI RNC 

2531 

1,31 

1,35 


-0,91 

0 

1,19 

1,32 

80,00 

0,59 


OLCESE 

1338 

0,69 

0,70 


4,68 

17 

0,58 

0,82 

150,00 

24,44 

OLI EXTEC04W 

780 

0,40 

0,39 

1,65 

-33,10 

1021 

0,34 

0,69 




OLIDATA 

7763 

4,01 

3,95 

0,64 

-9,59 

21 

3,88 

5,61 

176,00 

136,31 


OLIVETTI 

4320 

2,23 

2,17 

-2,51 

-9,38 

92208 

1,97 

2,89 

60,20 15462,33 


OLIVETTI 02W 

786 

0,41 

0,39 

-2,10 


7488 

0,28 

0,41 




OLIVETTI W 

3470 

1,79 

1,78 

0,56 

-12,84 

67 

1,56 

2,41 




P BG-C VA 

39868 

20,59 

20,88 

2,91 

-0,53 

338 

20,13 

21,90 

1800,00 

2648,92 


P BG-C VA W2 

1012 

0,52 

0,52 

1,24 

-17,70 

67 

0,51 

0,67 




P COM IN 

30996 

16,01 

16,01 

2,14 

-5,60 

182 

14,98 

19,40 

1000,00 

927,60 


P COM IN W 

421 

0,22 

0,22 

2,30 

-24,78 

37 

0,20 

0,30 




P CREMONA 

20308 

10,49 

10,46 

0,36 

-16,30 

15 

9,88 

12,63 

270,00 

352,24 


P ETR-LAZIO 

22288 

11,51 

11,44 

-0,12 

-13,50 

8 

11,35 

13,58 

700,00 

295,72 


P NOVAR 01 W 

1613 

0,83 

0,82 

1,05 

-5,32 

546 

0,77 

1,26 




P VER-S GEM 

22662 

11,70 

11,59 

-0,58 

-3,74 

397 

10,78 

12,43 

600,00 

2739,75 


PAGNOSSIN 

5412 

2,80 

2,82 

1,22 

-4,74 

12 

2,74 

3,00 

145,00 

55,90 


PARMALAT 

3073 

1,59 

1,60 

3,43 

-10,99 

3395 

1,47 

1,78 

22,00 

2426,55 


PARMALATWPR 

1635 

0,84 

0,85 

6,65 

-18,43 

167 

0,75 

1,04 




PERLIER 

483 

0,25 

0,26 

2,00 

-12,83 

40 

0,24 

0,29 

5,00 

12,08 


PERMASTEELIS 

31122 

16,07 

16,04 

-0,50 

10,97 

26 

14,10 

17,89 

235,00 

443,61 


PININFRIS 

82930 

42,83 

42,85 


-0,40 

0 

40,89 

45,50 

365,00 

9,38 


PININFARINA 

54855 

28,33 

28,35 

1,43 

-12,41 

3 

27,72 

34,86 

325,00 

257,75 


PIREL CO 

6618 

3,42 

3,37 

-1,66 

-7,20 

467 

3,19 

3,86 

120,00 

2017,22 


PIRELCO RNC 

6767 

3,50 

3,49 

1,16 

1,45 

11 

3,15 

3,72 

140,00 

120,29 


PIREL SPA 

7327 

3,78 

3,75 

-2,27 

1,04 

9283 

3,50 

4,05 

160,00 

7252,51 


PIREL SPAR 

6891 

3,56 

3,58 

1,04 

3,88 

47 

3,38 

3,71 

180,00 

313,21 


POL EDITOR 

3663 

1,89 

1,88 

0,80 

-26,95 

66 

1,85 

2,64 

80,00 

249,74 


POP INTRA 

27964 

14,44 

14,40 

-0,41 

-3,02 

19 

14,13 

15,34 

600,00 

419,51 


POP LODI 

23293 

12,03 

12,03 

1,14 

-6,50 

37 

11,48 

13,41 

300,00 

1385,35 


POP MILANO 

10270 

5,30 

5,33 

1,64 

-4,19 

444 

5,03 

6,29 

400,00 

1442,11 


POP NOVARA 

13800 

7,13 

7,00 

0,43 

-7,18 

1443 

6,53 

8,58 

250,00 

1829,34 


POP SPOLETO 

16116 

8,32 

8,30 

-4,93 

-1,74 

3 

7,78 

8,77 

600,00 

125,81 


PREMAFIN 

2552 

1,32 

1,39 

8,20 

-13,46 

137 

1,24 

1,55 

200,00 

213,48 


PREMUDA 

2403 

1,24 

1,24 

0,32 

12,51 

85 

1,09 

1,30 

85,00 

69,79 


PREMUDA RNC 

3199 

1,65 

1,69 

-1,11 

-14,40 

2 

1,65 

1,93 

85,00 

0,36 

13 

R DE MED 

3315 

1,71 

1,71 

-0,18 

-8,06 

63 

1,69 

1,92 

50,00 

231,40 

R DE MED RIS 

3524 

1,82 

1,82 


-2,67 

0 

1,65 

2,02 

70,00 

6,28 


RAS 

27183 

14,04 

13,85 

0,10 

-14,37 

2291 

12,27 

16,46 

500,00 10096,81 


RAS RNC 

20614 

10,65 

10,63 

0,65 

-15,62 

9 

9,61 

12,62 

560,00 

102,57 


RATTI 

2581 

1,33 

1,33 

-1,48 

-15,79 

2 

1,31 

1,61 

100,00 

41,59 


RECORDATI 

21777 

11,25 

11,25 

-1,23 

9,04 

21 

9,79 

12,55 

300,00 

560,49 


RICCHETTI 

2000 

1,03 

1,03 

-0,10 

-12,75 

59 

0,97 

1,20 

50,00 

195,18 


RICCHETTI W 

120 

0,06 

0,06 


-34,25 

40 

0,04 

0,12 




RICH GINORI 

2134 

1,10 

1,11 

0,09 

4,85 

18 

1,04 

1,14 

90,00 

100,06 


RINASCEN 

9960 

5,14 

5,15 

2,41 

-17,33 

667 

4,70 

6,22 

200,00 

1537,67 


RINASCEN P 

9495 

4,90 

4,90 

6,29 

-1,70 

10 

4,52 

5,06 

200,00 

15,43 


RINASCEN RNC 

7435 

3,84 

3,88 

3,16 

-4,10 

21 

3,57 

4,12 

260,00 

394,87 


RISANAM RNC 

4335 

2,24 

2,26 

3,76 

39,41 

13 

1,60 

2,24 

540,00 

7,62 


RISANAMENTO 

4376 

2,26 

2,25 

0,85 

32,55 

16 

1,66 

2,26 

475,00 

151,81 


ROLAND EUROP 

2678 

1,38 

1,38 

-1,43 

-23,59 

2 

1,36 

1,81 

151,00 

30,43 


ROLO BANCA 

37612 

19,43 

19,37 

0,12 

-4,87 

737 

18,08 

21,56 

1720,00 

8984,74 


RONCADIN 

3516 

1,82 

1,80 

0,11 

-36,94 

36 

1,79 

2,88 

80,00 

73,70 


ROTONDI EV 

4060 

2,10 

2,10 

3,19 

-3,36 

52 

1,95 

2,17 

150,00 

41,52 

d 

SDEL BENE 

6316 

3,26 

3,27 

2,00 

4,65 

210 

2,99 

3,28 

135,00 

118,67 

SABAF 

25319 

13,08 

13,08 

0,08 

-5,11 

12 

12,83 

14,12 

550,00 

148,20 


SADI 

5693 

2,94 

2,94 

1,03 

16,81 

0 

2,46 

3,01 

193,00 

29,40 


SAECO 

10152 

5,24 

5,33 

2,89 

30,07 

170 

3,99 

5,24 


1048,60 


SAESGETT 

32591 

16,83 

16,58 

-1,19 

-24,52 

35 

15,67 

22,30 

380,00 

233,54 


SAESGETTR 

18127 

9,36 

9,67 

6,20 

0,48 

58 

7,71 

10,64 

410,00 

90,11 


SAFILO 

20670 

10,68 

10,74 

2,45 

9,85 

55 

9,38 

10,85 

140,00 

1094,19 


SAI 

32525 

16,80 

16,81 

1,47 

-20,54 

59 

16,35 

21,14 

300,00 

1030,56 


SAI RIS 

15887 

8,21 

8,25 

2,59 

-12,98 

85 

7,88 

9,43 

340,00 

298,34 


SAIAG 

9151 

4,73 

4,87 

5,32 

-5,71 

3 

4,65 

5,05 

280,00 

82,26 


SAIAG RNC 

5627 

2,91 

2,91 

-1,16 

-5,43 

3 

2,86 

3,08 

300,00 

28,31 


SAIPEM 

13575 

7,01 

6,89 

-1,39 

18,55 

1014 

5,83 

7,17 

100,00 

3082,66 


SAIPEM RIS 

13432 

6,94 

6,95 

-1,42 

17,58 

3 

5,72 

7,03 

130,00 

3,80 


SCHIAPP 

325 

0,17 

0,17 

0,60 

-11,65 

270 

0,16 

0,19 

30,00 

35,95 


SEAT PG 

2703 

1,40 

1,36 

-0,73 

-39,07 

39119 

1,22 

2,33 

203,00 15130,83 


SEAT PG RNC 

1889 

0,98 

0,97 

3,30 

-25,51 

670 

0,89 

1,47 

204,00 

183,15 


SIMINT 

9079 

4,69 

4,71 

0,13 

-6,09 

47 

4,48 

5,57 

200,00 

218,90 


SIRTI 

3373 

1,74 

1,75 

1,33 

-5,07 

369 

1,69 

2,04 

345,00 

383,24 


SMI MET 

1211 

0,63 

0,63 


-2,62 

227 

0,61 

0,69 

50,00 

403,05 


SMI MET RNC 

1206 

0,62 

0,62 

-0,43 

-2,69 

37 

0,62 

0,67 

70,00 

35,62 


SMURFIT SISA 

1472 

0,76 

0,78 

5,56 

12,18 

42 

0,66 

0,89 

10,00 

46,82 


SNAI 

13215 

6,83 

6,65 

0,42 

-45,70 

368 

6,49 

14,37 

75,00 

374,99 


SNIA 

4546 

2,35 

2,34 

-0,13 

5,15 

743 

2,12 

2,42 

65,00 

1177,35 


SNIA RIS 

4531 

2,34 

2,34 

4,23 

-0,51 

2 

2,15 

2,36 

85,00 

9,55 


SNIA RNC 

3638 

1,88 

1,89 

0,91 

-3,19 

40 

1,78 

1,94 

95,00 

28,53 


SOGEFI 

4877 

2,52 

2,52 

0,40 

-2,52 

100 

2,35 

2,58 

230,00 

271,32 


SOL 

3718 

1,92 

1,92 

0,79 

-0,31 

62 

1,83 

2,00 

90,00 

174,14 


SONDEL 

7970 

4,12 

4,16 

1,66 

10,53 

85 

3,72 

4,12 

150,00 

1112,44 


SOPAF 

1213 

0,63 

0,63 

0,11 

-8,86 

55 

0,62 

0,75 

120,00 

73,24 


SOPAF RNC 

900 

0,46 

0,46 

0,88 

-6,52 

12 

0,45 

0,54 

140,00 

18,90 


SPAOLO IMI 

29776 

15,38 

15,26 

-0,37 

-10,10 

4229 

14,07 

18,63 

1000,00 21590,99 


STAYER 

1152 

0,60 

0,60 

5,68 

-16,78 

10 

0,56 

0,74 

50,00 

12,79 


STEFANEL 

2302 

1,19 

1,19 

-0,42 

-18,95 

52 

1,18 

1,47 

60,00 

126,82 


STEFANEL RNC 

2962 

1,53 

1,51 


-5,32 

0 

1,40 

1,66 

90,00 

2,50 


STMICROEL 

77819 

40,19 

39,29 

-1,16 

-8,74 

2918 

32,43 

51,66 

193,00 34816,92 

Q 

TARGETTI 

8795 

4,54 

4,50 

-1,72 

-15,70 

13 

4,51 

5,70 

220,00 

68,13 


TECNOD 04 W 

5257 

2,71 

2,66 

-1,00 

35,75 

27 

1,81 

3,36 




TELECOM IT 

22207 

11,47 

11,39 

-0,57 

-1,69 

26616 

10,68 

13,65 

603,00 60337,50 


TELECOM IT R 

11908 

6,15 

6,09 

-0,43 

-2,18 

15028 

5,59 

7,03 

623,00 13321,64 


TERME AC RNC 

2356 

1,22 

1,19 

-2,46 

11,45 

117 

1,02 

1,23 

22,50 

13,25 


TERME ACQUI 

3168 

1,64 

1,59 

-2,39 

10,99 

313 

1,36 

1,64 

15,00 

26,72 


TIM 

14656 

7,57 

7,55 

0,96 

-12,32 

38982 

6,89 

9,14 

325,00 63834,27 


TIM RNC 

8341 

4,31 

4,25 

-1,26 

-7,57 

458 

3,91 

4,98 

344,36 

568,95 


TOD'S 

84112 

43,44 

43,54 

0,42 

-5,46 

8 

42,00 

45,95 


1314,06 


TREVI FIN 

3938 

2,03 

2,04 

0,39 

-9,96 

56 

1,95 

2,39 

29,00 

130,18 

m 

UNICREDIT 

9422 

4,87 

4,87 

1,35 

-12,47 

16846 

4,68 

5,87 

250,00 24342,16 

UNICREDIT R 

7929 

4,09 

4,11 

1,66 

-7,65 

44 

3,85 

4,75 

265,00 

88,89 


UNIMED 

3079 

1,59 

1,59 

-0,63 

2,58 

3 

1,55 

1,66 

60,00 

138,13 


UNIPOL 

6643 

3,43 

3,41 

0,26 

0,79 

683 

3,23 

3,61 

160,00 

937,79 


UNIPOL P 

3416 

1,76 

1,76 

1,03 

-2,38 

257 

1,66 

1,99 

170,00 

313,80 


UNIPOL P W 

288 

0,15 

0,15 

1,85 

-16,63 

322 

0,14 

0,19 




UNIPOL W 

304 

0,16 

0,16 

1,56 

-11,79 

440 

0,14 

0,19 



□ 

VEMERSIBER 

5749 

2,97 

2,94 

-0,74 

-33,77 

28 

2,94 

4,48 

100,00 

158,84 

VIANINIIND 

2459 

1,27 

1,27 


-11,56 

17 

1,24 

1,47 

25,00 

73,53 


VIANINI LAV 

4963 

2,56 

2,57 

-0,66 

8,19 

42 

2,32 

2,61 

96,81 

215,87 


VITTORIA ASS 

9790 

5,06 

4,91 

2,89 

0,62 

58 

4,30 

5,11 

190,00 

151,68 


VOLKSWAGEN 

101867 

52,61 

52,04 

-1,10 

-3,49 

9 

50,42 

62,45 

1490,92 



23936 12,36 12,22 


11,59 12,79 700,00 309,05 


5,17 5,35 


-2,38 


5,16 5,60 445,00 108,65 


4,79 500,00 14,98 
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economia e lavoro 


rUnità 
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TITOLI DI STATO 


DATI A CURA DI RADIOCOR || OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titoio 

Quot. 

Quot. 

Titoio 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTPAG 01/11 

101,190 

101,420 

BTP GE 94/04 

110,410 

110,500 

BTP MZ 01/06 

100.620 

100.760 

CCT AG 00/07 

100.410 

100.430 

CCT MG 97/04 

100.410 

100.420 

BCA CRT/03 TV 

98,280 

98,300 

COMIT 97/07 SUB TV 

97.250 

97,060 

INTERB/04 379 IND 

101.020 

100.160 

OLIVETTI FI N/04 TV 

101.440 

101.380 

BTP AG 93/03 

112,300 

112,360 

BTP GE 95/05 

116,660 

116,820 

BTP MZ 93/03 

112,620 

112,780 

CCTAG 94/01 

100,260 

100,260 

CCT MG 98/05 

100,490 

100,490 

BCA INTESA 98/05 SUB 

98.620 

98,750 

COM IT 98/28 ZC 

17.820 

17,990 

INTERB/04 384 

98,000 

98,010 

OPERE94/04 1 IND 

100.050 

99,910 

BTPAG 94/04 

112,000 

112,090 

BTP GE 97/02 

101,370 

101,400 

BTP MZ 97/02 

101.730 

101.770 

CCT AG 95/02 

100.630 

100.630 

CCT MZ 97/04 

100.490 

100.500 

BCA ROMA/09 SUB 

99,900 

99,800 

COSTA CR/05 TV 

98,780 

98,500 

MED CENT/03 ENER B 

103,600 

101,600 

OPERE94/04 3IND 

100.470 

100.470 

BCA ROMA 03 277 INO 

99.550 

99.550 

C0UNCILEUR0PESDF/19SD 

67.500 

67.500 

MEDLOM /18RFC75 

70.100 

70.000 

OPERE97/O4 15 6.25% 

100.550 

100.630 




BTPGN 00/03 



BTP NV 93/23 

142.200 

142.800 

CCT AP 01/08 

100.390 

0.000 

CCT MZ 99/06 

100.430 

100.460 

BTP AP 00/03 

100,860 

100,900 

101,380 

101,430 

BCA SELLA TV AG04 

99.860 

99.860 

ORBO OF 97/04 314 TV 

97.750 

97.800 

MED LOM /19 3RFC 

64.190 

63.800 

OPERE 97/04 6.72% 

101.150 

101.300 

BTP AP 94/04 

111,180 

111,300 

BTPGN 91/01 

100,730 

100,740 

BTP NV 96/06 

114.800 

114.920 

CCT AP 95/02 

100.330 

100.330 

CCT NV 95/02 

100.740 

100.740 

BEI 96/16 ZC 

41.150 

41.210 

CREDIOP/02 ZC LOOK 5. A 

100.530 

100.400 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

84.400 

84.100 

PAN EURO BONDS/04 8.5% 

96.010 

95.510 

BTP AP 95/05 

121,270 

121,400 

BTPGN 93/03 

113,340 

113,410 

BTP NV 96/26 

120.380 

120.990 

CCT AP 96/03 

100.880 

100.880 

CCT NV 96/03 

100.380 

100.390 

BEI 97/04 4.75% 

108,380 

108,010 

CREDIOP/02ZCLOCK6.A 

100,250 

100,000 

MEDIO CENI 3 STEP UPCALL 

87,940 

87,500 

PAN EURO BONDS/06 

96,440 

94,570 

BTP AP 98/01 

99,960 

99,960 

BTPGN 99/02 

98,560 

98,590 

BTPNV 97/07 

106.780 

106.830 

CCT DC 93/03 

0.000 

0.000 

CCT OT 94/01 

100.240 

100.270 

BEI 97/04 INO 

99,000 

98,910 

CREDIOP/02ZP7 

98,900 

98,950 

MEDIOB/01 2INDTAQ 

109,200 

109,000 

PAN EURO BONDS/09 

92,000 

92,100 






















BTP AP 99/02 

98,770 

98,780 

BTP LG 00/05 

100,730 

100,860 

BTP NV 97/27 

110.500 

111.000 

CCT DC 94/01 

100.280 

100.270 

CCT OT 95/02 

100.650 

100.660 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

78,000 

78,000 

CREDIOP/05TMT9 

89,100 

89,100 

MEDIOB/04MIB30 

98,010 

98,000 

PARMALAT/07 2 

97,650 

97,700 

BTP NV 98/01 

99.500 

99.500 

CCT DC 95/02 

100.790 

100.800 

CCT OT 98/05 

100.490 

100.500 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

67,700 

67,150 

CREDIOP/14FECMS 

92.110 


MEDIOB/05 CUM PREIND 

93,850 

93,650 

PARMALATF/07 7.25% 

102.400 

102.200 

BTP AP 99/04 

96,710 

96,770 

BTP LG 96/01 

100,850 

100,880 

92,600 

BTPNV 98/29 

93.400 

93.920 

CCT DC 99/06 

100.380 

100.420 

CCT ST 95/01 

100.300 

100.300 

BIRS 97/04IND 

98.760 

98.750 

CREDITOIT 96/03 IND 

99.810 

99.800 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

94.150 

94.100 

PARMALATFIN/03IND 

99.900 

99.370 

BTP DC 00/05 

102,700 

102,860 

BTP LG 96/06 

118,680 

118,820 

BIRS 97/07 ZC 






MEDIOB 94/02 IND 



REPARGENT/01 EN 



BTPNV 99/09 



CCT FB 95/02 

100.330 

100.340 

CCT ST 96/03 

101.110 

101.120 

75,250 

75,250 

DANIELI 03 EXW 2.50% 

94,000 

93,870 

100,100 

100,020 

99,900 

0,000 

BTP DC 93/03 

0,000 

110,000 

BTP LG 97/07 

110,650 

110,790 

94,680 

94,880 

CENTROB/03RFL RATE TV 

99,700 

99,750 

EFIBANCA/04 IND 

101.020 

100,600 

MEDIOB 96/03 7% 

100,110 

100.440 

REPARGENT/02 

99,620 

100,200 

BTPNV 99/10 

103.170 

103.420 

CCT FB 96/03 

100.850 

100.850 

CCT ST 97/04 

100.500 

100.510 

BTP DC 93/23 

140,000 

140,000 

BTP LG 98/01 

99,990 

99,980 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

99.290 

99.220 

EFIBANCA/05 BLUE CHIPS 

100.000 

100.000 

MEDIOB96/06 DM ZC 

74.800 

74.600 

REPARGENT/02 BOND 9.25% 

99.350 

99.250 

BTP OT 00/03 

102.100 

102.140 

CCT GE 95/03 

100.790 

100.740 

CTE LG 96/01 

QQ QOn 

100.000 













BTP FB 01/04 

101,560 

101,630 

BTP LG 98/03 

100,410 

100,450 


CENTROB/04TVTRASFINTF 

99.710 

99.620 

EFIBANCA98/13FIXREV1 

82.900 

82.990 

M EDIOB 96/06 ZC 

76.990 

77.090 

REPARGENT/03 TV 

99.900 

99.490 

BTP OT 93/03 

110.790 

110.850 

CCT GE 96/06 

101.990 

101.990 

CTZ AG 99/01 

98.235 

98.230 

CENTROB/05TV 

98.350 

98.350 

ENI 93/03 IND 

106.390 

106.250 

MEDIOB96/11ZC 

53.890 

53.620 

REPARGENT/04 BOND 10% 

99.470 

99.750 







BTP FB 96/06 

120,790 

120,950 

BTP LG 99/04 

98,670 

98,740 

BTP OT 98/03 

99.190 

99.240 

CCT GE 97/04 

100.420 

100.430 

CTZ DC 01/02 

92.945 

92.965 

CENTROB/15RFC 

73.000 

71.330 

ENTE FS 94/02 IND 

100.150 

100.170 

MEDIOB 97/04 IND 

100.700 

100.700 

SPAOLO/02 169 ZC 

107.360 

107.360 

BTP FB 97/07 

110,240 

110,380 

BTP MG 00/31 

103,880 

104,430 

BTP ST 91/01 

102.540 

102.570 

CCT GE 97/07 

101.940 

101.890 

CTZ LG 00/02 

94.850 

94.850 

CENTR0B/18ZC 

33,500 

33,440 

ENTE FS 94/04 IND 

104,390 

104,390 

MEDIOB97/07 IND 

98.920 

98.930 

SPAOLO/05CONC 

88,440 

88.570 

BTP FB 98/03 

101,240 

101,300 

BTP MG 92/02 

107,630 

107,680 

BTP ST 92/02 

109.970 

110.040 

CCT GE2 96/06 

101.710 

101.650 

CTZ LG 99/01 

98.789 

98.789 

CENTROB 96/06 ZC 

74,150 

73,600 

FIN PART 98/05 6,45% 

101,480 

101,100 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

103,000 

102,930 

SPAOLO/05IBON18 

81,540 

81,160 

BTP FB 99/02 

98,920 

98,920 

BTP MG 96/01 

0,000 

100,360 

BTP ST 95/05 

123.280 

123.430 

CCT GN 95/02 

100.490 

100.510 

CTZ MG 99/01 


99.473 

COMIT/08TV2 

96,140 

95,760 

ICCRI96/01 06 ZC MAASTRICHT 

67,780 

67,800 

MEDIOB 98/08 n 

94,240 

94,100 

SPAOLO/06 7 

92,500 

92,500 

99.495 

COMIT/09 

98.000 

99.500 

IMI 96/03 ZC 

89.770 

89.510 

MEDIOCRLyi3TFTV32.MA 



SPAOLO/13STDOWN 



BTP FB 99/04 

96,980 

97,030 

BTP MG 97/02 

102,130 

102,160 

BTP ST 96/01 

101,400 

101,430 

CCT LG 00/07 

100,390 

100,450 

CTZ MZ 00/02 

96,155 

96,163 

88.000 

87.000 

85.250 

84.900 

COMIT 96/06 IND 

98.520 

98.740 

IMI 97/01 INDEX BOND 

114.410 

114.400 

M PASCHI/0816A 5% 


99.800 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

76.100 

75.280 

BTP GE 00/03 

100,400 

100,420 

BTP MG 98/03 

100,830 

100,900 










99.900 

BTP ST 97/02 

102,040 

102,090 

CCT LG 96/03 

101,000 

101,000 

CTZ MZ 01/03 

91,955 

91,955 

COM IT 96/06 ZC 

65.700 

65.640 

IMI 98/03 COMMOD.LINK.BOND 

106.000 

105.850 

MPASCHI /08 7A5.35% 

102.450 

101.500 

SPAOLOTO/10 154 5.39% 

99.300 

99.500 

BTP GE 92/02 

105,160 

105,180 

BTP MG 98/08 

100,840 

101,010 

BTP ST 98/01 

99.810 

99.800 

CCT LG 98/05 

100.200 

100.150 

CTZ NV 00/01 

97.247 

97.240 

COM IT 97/02 IND 

99.200 

99.100 

IMI 98/03 INDEX BOND MIB30 II 

104.700 

104.500 

M PASCHI 99/29 8 

75.100 

72.500 

UNICEM /03TV 

99.400 

99.170 

BTP GE 93/03 

112,430 

112,500 

BTP MG 98/09 

96,880 

97,090 

BTP ST 99/02 

99,320 

99,320 

CCT MG 96/03 

100,940 

100,960 

CTZ OT 99/01 

97,799 

97,760 

COM IT 97/03 IND 

99,150 

99,000 

IMI 98/05IV PREM.IND. AZ.M0N 

94,950 

94,500 

OLIVEni 94/01 IND 

100,180 

100,030 

UNICRIT/04IND 

95,500 

94,600 


FONDI 


D e$cr. Fondo _ Ultimo _Pr oc. Ultimo Rgnd. 


in lire Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

9.271 

9.177 

17951 -5.446 

ALBOINO RE 

9.374 

9.427 

18151 -30.485 

APULIA AZIONARIO 

12.895 

12.774 

24968 -17.009 

ARCAAZITALIA 

22.848 

22.636 

44240 -14.542 

ARTIG.AZIONIITALIA 

4.860 

4.814 

9410 0.000 

AUREO PREVIDENZA 

22.149 

21.947 

42886 -15.506 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

26.403 

26.188 

51123 -12.206 

BIM AZION.ITALIA 

7.956 

7.894 

15405 -6.046 

BIPIEMME ITALIA 

16.358 

16.226 

31674 -16.842 

BLUECIS 

10.857 

10.735 

21022 -18.783 

BN AZIONI ITALIA 

13.851 

13.725 

26819 -19.000 

BPB TIZIANO 

18.041 

17.873 

34932 -14.090 

BPL ITALIA 

9.858 

9.767 

19088 -15.418 

BPVIAZ. ITALIA 

4.778 

4.731 

9251 0.000 

C.S. AZ. ITALIA 

14.134 

14.001 

27367 -14.870 

CAPITALGEST ITALIA 

20.397 

20.188 

39494 -13.417 

CARIFONDO AZ.ITALIA 

10,794 

10.669 

20900 -22.211 

CENTRALE ITALIA 

16.336 

16.1.50 

31631 -22.309 

CISALPINO INDICE 

16.935 

16.744 

32791 -21.637 

COMIT AZIONE 

19.502 

19.370 

37761 -7.796 

COMIT AZIONI ITALIA 

13.934 

13.797 

26980 -6.901 

DUCATO AZ. ITALIA 

15.216 

15.075 

29462 -23.298 

EFFEAZ. ITALIA 

7.358 

7.279 

14247 -13.394 

EPTA AZIONI ITALIA 

14.476 

14.332 

28029 -24.568 

EPTAMIDCAP ITALIA 

4.434 

4.392 

8585 0.000 

EUROCONSULT ZECCHINO 

13.088 

12.959 

25342 -23.331 

EUROM. AZ. ITALIANE 

25.626 

25.399 

49619 -9.700 

F&F GESTIONE ITALIA 

23.640 

23.431 

45773 -14.964 

F&F LAGEST ITALIA 

4.596 

4.566 

8899 0.000 

F&F SELECT ITALIA 

14.133 

14.016 

27365 -15.091 

FONDERSEL ITALIA 

20.655 

20.474 

39994 -11.526 

FONDERSELP.M.I. 

14.051 

13.954 

27207 -2.687 

FONDICRI SEL.ITALIA 

26.237 

26.002 

50802 -16.758 

FONDINVESTP.AFFARI 

21.841 

21.613 

42290 -15.518 

GEPOCAPITAL 

18.787 

18.622 

36377 -14.709 

GESTICREDITBORSIT. 

18.562 

18.363 

35941 -15.680 

GESTICREDIT CRESCITA 

15.092 

14.923 

29222 -16.447 

GESTIELLE ITALIA 

17.179 

17.027 

33263 -18.771 

GESTIFONDI AZ.IT. 

16.048 

15.909 

31073 -21.182 

GESTNORDP. AFFARI 

12.200 

12.086 

23622 -17.057 

GRIFOGLOBAL 

13.400 

13.342 

25946 -8.124 

IMI ITALY 

23.204 

22.973 

44929 -14.297 

ING AZIONARIO 

24.854 

24.576 

48124 -18.119 

INVESTIRE AZION. 

22.014 

21.796 

42625 -13.839 

ITALY STOCK MAN. 

14.735 

14.603 

28531 -19.621 

LEONARDO AZ. ITALIA 

9.244 

9.168 

17899 -11.106 

LEONARDO SMALLCAPS 

9.290 

9.229 

17988 -11.023 

MIDA AZIONARIO 

22.600 

22.412 

43760 -24.318 

OASI AZ. ITALIA 

13.246 

13,126 

25648 -15,935 

OASI CRESCITA AZION. 

16.924 

16.814 

32769 -14.012 

OASI ITAL EQUITYRISK 

19.345 

19,191 

37457 -19.923 

OLTREMARE AZIONARIO 

14.961 

14.812 

28969 -23.221 

OPTIMA AZIONARIO 

6.500 

6.441 

12586 -15.792 

PADANO INDICE ITALIA 

13.246 

13.098 

25648 -22.961 

PRIME ITALY 

20.846 

20.677 

40363 -25.448 

PRIMECAPITAL 

56.329 

55.877 

109068 -25.467 

PRIMECLUB AZ. ITALIA 

20.191 

20.030 

39095 -25.702 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

6.671 

6.609 

12917 -20.894 

R&SUNALL. SMALL CAP 

14.888 

14.871 

28827 -17.164 

RAS CAPITAL 

24.704 

24.466 

47834 -10.893 

RAS PIAZZA AFFARI 

10,209 

10.117 

19767 -9.726 

RISPARMIO IT.CRESC. 

17.371 

17.227 

33635 -8.573 

ROLOITALY 

13.224 

13.087 

25605 -16.414 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

33.752 

33.459 

65353 -21.479 

ROMAGESTSC ITALY 

4.281 

4.250 

8289 0.000 

romagestsel.az.it 

4.480 

4.444 

8674 0.000 

SAI ITALIA 

20.613 

20.435 

39912 -9.845 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

33.349 

33.067 

64573 -16.277 

VENETOBLUE 

19.134 

18.928 

37049 -12.035 

VENETOVENTURE 

13.814 

13.668 

26748 -11.703 

ZENIT AZIONARIO 

13.269 

13.179 

25692 -19.386 

ZETA AZIONARIO 

21,496 

21,314 

41622 -15,203 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZIONARIO 

10.925 

10.855 

21154 -6.767 

ALTO AZIONARIO 

16.692 

16.589 

32320 -4.937 

AUREO E.M.U. 

13.099 

13.102 

25363 -24.817 

BPL MEDITERRANEO 

15.552 

15.477 

30113 -11.227 

CISALPINO AZIONARIO 

17.807 

17.861 

34479 -42.344 

COMIT CAPITAL 

15.370 

15.227 

29760 -9.948 

COMIT PLUS 

13.209 

13.195 

25576 -21.724 

EPSILONQGROWTH 

4.575 

4.572 

8858 0.000 

EUROM. EURO EQUITY 

4.291 

4,280 

8309 0,000 

GESTICREDIT PRIVAT. 

10,176 

10.156 

19703 -22.586 

LEONARDO EUROSTOXX 

5.553 

5,541 

10752 -17.131 

MIDA AZIONARIO EURO 

6.043 

6.049 

11701 -32.032 

OASI AZ. EURO 

5.062 

5,040 

9801 -23,337 

PRIME EUROINNOVAT. 

3.326 

3.348 

6440 0.000 

R&SUNALL. AZIONARIO 

12.597 

12,561 

24391 -34.016 

SANPAOLOEURO 

19,830 

19,788 

38396 -32,475 

AZ. EUROPA 

ANIMA EUROPA 

5.095 

5.109 

9865 1.900 

ARCA AZEUROPA 

11,806 

11.771 

22860 -21.481 

ARTIG. EUROAZIONI 

4.298 

4.312 

8322 0.000 

ASTESE EUROAZIONI 

6.260 

6.248 

12121 -16.029 

AZIMUT EUROPA 

14.989 

15.044 

29023 -21.081 

BIPIEMME EUROPA 

14.482 

14.540 

28041 -22.072 

BN AZIONI EUROPA 

9.318 

9.316 

18042 -26.229 

BPL EUROPA 

7.965 

7.922 

15422 -12.817 

BPVIAZ. EUROPA 

4.814 

4.794 

9321 0.000 

CAPITALGEST EUROPA 

8.233 

8.266 

15941 -16.152 

CARIFONDO AZ.EUROPA 

7.254 

7.232 

14046 -27.110 

CENTRALE EM. EUROPA 

6.188 

6.344 

11982 -36.786 

CENTRALE EUROPA 

23.096 

23.055 

44720 -29.645 

CENTRALE PMI EUROPA 

8.160 

8.169 

15800 -36.763 

COMIT EURO TOP 

4.700 

4.693 

9100 -21.875 

COMIT EUROPA 

21.772 

21.743 

42156 -21.677 

CONSULTINVEST AZIONE 

11,869 

11.796 

22982 -13.849 

DUCATO ON.MERCATI 

2.297 

2.334 

4448 0.000 

DUCATO AZ. EUROPA 

9.818 

9.785 

19010 -28.559 

EFFE AZ. EUROPA 

3.686 

3.679 

7137 -26.280 

EPTASELEZ. EUROPA 

5.975 

5.985 

11569 -26.723 

EUROCONSULT CORONA 

6.668 

6.668 

12911 -31.023 

EUROM. EUROPE E.F. 

18.365 

18.304 

35560 -22.474 

EUROPA 2000 

18.701 

18.748 

36210 -26.402 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

25.606 

25.573 

49580 -23.102 

F&FPOTENZ. EUROPA 

7761 

7.755 

15027 -42.008 

F&FSELECT EUROPA 

21.083 

21.053 

40822 -28.000 

F&FTOP 50 EUROPA 

4.344 

4.340 

8411 -19.985 

FONDERSEL EUROPA 

15.123 

15,123 

29282 -22.983 

FONDICRI CONVERGENZA 

3.673 

3.769 

7112 0.000 

FONDICRI SEL.EURO. 

7.637 

7,596 

14787 -21.405 

FONDINVEST EUROPA 

17.462 

17.440 

33811 -20.835 

FONDINVESTS. EUROPA 

6.183 

6,382 

11972 -41.371 

GEO EUROPEAN EQUITY 

4.166 

4.166 

8067 0.000 

GEODE EURO EQUITY 

5.366 

5,362 

10390 -20,432 

GESTICREDIT EURO AZ. 

18.305 

18.272 

35443 -20.485 

GESTIELLE EUROPA 

14.451 

14.417 

27981 -28.474 

GESTNORD EUROPA 

10.677 

10.683 

20674 -22.428 

GRIFOEUROPE STOCK 

5.193 

5.212 

10055 0.000 

IMI EUROPE 

20.826 

20.763 

40325 -15.231 

ING EUROPA 

20.833 

20.783 

40338 -15.343 

ING SELEZIONE EUROPA 

14.449 

14.388 

27977 -17.102 

INVESTIRE EUROPA 

14.000 

14.000 

27108 -24.389 

LAURIN EUROSTOCK 

4.245 

4.236 

8219 0.000 

MC EU-AZ EUROPA 

4.507 

4.503 

8727 -36.440 

OPEN FUND AZ EUROPA 

4.334 

4.358 

8392 0.000 

OPTIMA EUROPA 

4.035 

4.027 

7813 -20.351 

PRIME EUROPA 

4.733 

4.753 

9164 0.000 

PRIME FUNDS EUROPA 

24.900 

24.756 

48213 -1.619 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

9.859 

9.849 

19090 -18.855 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

15.435 

15.399 

29886 -23.319 

RAS EUROPE FUND 

17.954 

17.961 

34764 -22.841 

ROLOEUROPA 

10.775 

10.761 

20863 -20.824 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

14.675 

14.641 

28415 -25.188 

SAI EUROPA 

12.727 

12.721 

24643 -27.435 

SANPAOLO EUROPE 

9.937 

9.905 

19241 -37.522 

ZETA EUROSTOCK 

5.547 

5.566 

10740 -17.712 

ZETASWISS 

24,182 

24,114 

46823 -4,686 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

6.812 

6.825 

13190 -10.697 

AMERICA 2000 

14.673 

14.671 

28411 -19.630 

ANIMA AMERICA 

4.682 

4.699 

9066 -6.360 


ARCA AZAMERICA 23,498 23,468 45498 -19,167 
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in lire Anno 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

4.437 

4.440 

8591 0.000 

AUREO AMERICHE 

4.313 

4.323 

8351 -22.330 

AZIMUT AMERICA 

13.501 

13.507 

26142 -17.691 

BIPIEMME AMERICHE 

12.032 

12.081 

23297 -13.544 

BN AZIONI AMERICA 

8.983 

8.981 

17394 -25.166 

BPL AMERICA 

10.246 

10.252 

19839 -22.840 

CAPITALGEST AMERICA 

11.808 

11.810 

22863 -15.921 

CARIFONDO AZ.AMERICA 

8.624 

8.620 

16698 -12.588 

CENTRALE AMERICA 

19.673 

19.677 

38092 -12.016 

CENTRALE AMERICA-S 

17.391 

17.434 

0 -12.016 

CENTRALE EM. AMERICA 

8.318 

8.460 

16106 -22.181 

COMIT NORD AMERICA 

25.338 

25.361 

49061 -19.905 

DUCATO AZ. AMERICA 

7.245 

7.259 

14028 -19.811 

EFFEAZ. AMERICA 

3.669 

3.687 

7104 -26.620 

EPTASELEZ. AMERICA 

6.055 

6.116 

11724 -27.959 

EUROM. AM.EQ. FUND 

21.784 

21.796 

42180 -13.249 

F&F SELECT AMERICA 

14.974 

14.978 

28994 -25.999 

FONDERSEL AMERICA 

15.197 

15.240 

29425 -18.632 

FONDICRI SELAMERICA 

7.618 

7.625 

14751 -20.999 

FONDINVEST WSTREET 

6.923 

6.950 

13405 -19.067 

GEO US EQUITY 

3.619 

3.619 

7007 0.000 

GEODE NORDA. EQUITY 

5.216 

5.240 

10100 -19.790 

GESTICREDIT AMERICA 

10.929 

10.976 

21161 -19.307 

GESTIELLE AMERICA 

16.825 

16.785 

32578 -12.214 

GESTNORD AMERICA 

19.517 

19.483 

37790 -22.168 

GESTNORD AMERICA-S 

17.253 

17.262 

0 -22.169 

IMIWEST 

23.772 

23.814 

46029 -18.126 

ING AMERICA 

20.742 

20.749 

40162 -17.582 

INVESTIRE AMERICA 

22.072 

22.131 

42737 -25.999 

OPEN FUND AZ AMERICA 

4.072 

4.124 

7884 0.000 

OPTIMA AMERICHE 

5.692 

5.723 

11021 -17.147 

PRIME FUNDS AMERICA 

25.896 

25.714 

50142 10.534 

PRIME USA 

3.880 

3.882 

7513 0.000 

PUTNAM USA EQ-S 

7.132 

7.189 

0 -31.675 

PUTNAM USA EQUITY 

8.068 

8.114 

15622 -31.673 

PUTNAM USA OP.-S 

6.468 

6.559 

0 -47.884 

PUTNAM USAOPPORT. 

7.317 

7.403 

14168 -47.880 

RAS AMERICA FUND 

20.328 

20.395 

39360 -19.374 

ROLOAMERICA 

13.504 

13.561 

26147 -19.094 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

15.102 

15.127 

29242 -34.061 

SAI AMERICA 

15.038 

15.039 

29118 -22.743 

SANPAOLO AMERICA 

12,160 

12,116 

23545 -23,033 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

5,425 

5,489 

10504 -27.132 

ANIMA ASIA 

4.600 

4.674 

8907 -8.000 

ARCAAZFAREAST 

6,859 

7,056 

13281 -24.841 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.876 

4.008 

7505 0.000 

AUREO PACIFICO 

4.146 

4.273 

8028 -22.475 

AZIMUT PACIFICO 

6.999 

7.240 

13552 -26.933 

BIPIEMME PACIFICO 

5,029 

5,190 

9738 -31.447 

BN AZIONI ASIA 

8.867 

9.198 

17169 -34.391 

BPL ASIA 

3,578 

3,584 

6928 -28.440 

BPL GIAPPONE 

6.010 

6.252 

11637 -24.106 

CAPITALGEST PACIFICO 

4,495 

4,633 

8704 -41,585 

CARIFONDO AZ.ASIA 

4.526 

4.678 

8764 -23.430 

CENTRALE EM. ASIA 

6,199 

6,239 

12003 -25.322 

CENTRALE EM. ASIA-$ 

5.480 

5.528 

0 -25.317 

CENTRALE GIAPPONE 

5,018 

5.272 

9716 -25.115 

CENTRALE GIAPPONE-Y 

546.761 

568.374 

0 -25.115 

COMIT PACIFICO 

6,368 

6,587 

12330 -26.770 

DUCATO AZ. ASIA 

4.325 

4.350 

8374 -22.754 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

4.448 

4.647 

8613 -33,740 

EFFEAZ. PACIFICO 

3.524 

3.684 

6823 -29.520 

EPTASELEZ. PACIFIC 

7.472 

7.707 

14468 -43.191 

EUROM. JAPAN EQUITY 

4.236 

4.393 

8202 0.000 

EUROM. TIGER 

9,806 

9,879 

18987 -22.549 

F&F SELECT PACIFICO 

7.877 

8.122 

15252 -34.652 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3,566 

3,637 

6905 -34,182 

FONDERSEL ORIENTE 

5.386 

5.570 

10429 -31.204 

FONDICRI SEL.ORIENTE 

5,038 

5.217 

9755 -32,102 

FONDINVEST PACIFICO 

5.216 

5.240 

10100 -42.605 

FONDINVEST SOLLEVAN. 

6,568 

6,882 

12717 -36.368 

GEO JAPANESE EQUITY 

3.806 

3.806 

7369 0.000 

GEODE PACIFIC EQUITY 

5,762 

5,968 

11157 -30.511 

GEPOPACIFICO 

4.342 

4.487 

8407 -35.588 

GESTICREDIT FAR EAST 

5,183 

5,360 

10036 -30,541 

GESTIELLE GIAPPONE 

6.550 

6.785 

12683 -27.934 

GESTIELLE PACIFICO 

8,725 

8,730 

16894 -18,480 

GESTNORDFAREAST 

7.801 

8.054 

15105 -30.285 

GESTNORD FAR EAST-Y 

849,997 

868,302 

0 -30,285 

IMI EAST 

7.433 

7.692 

14392 -22.870 

ING ASIA 

5,237 

5,388 

10140 -26.436 

INVESTIRE PACIFICO 

7.404 

7.663 

14336 -31.419 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

3,914 

4,048 

7579 0,000 

OPTIMA FAR EAST 

3.808 

3.940 

7373 -27.328 

ORIENTE 2000 

8,979 

9,246 

17386 -23,563 

PRIME FUNDS PACIFICO 

16.795 

17.468 

32520 -31.868 

PRIME JAPAN 

3,868 

4,028 

7489 0,000 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

4.703 

4.852 

0 -36.243 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

5,320 

5,476 

10301 -36.241 

RASPAREASTFUND 

6.605 

6.805 

12789 -27.105 

ROLOORIENTE 

6.144 

6,351 

11896 -31,205 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

5.712 

5.911 

11060 -26.182 

SAI PACIFICO 

3,572 

3,661 

6916 0,000 

SANPAOLO PACIFIC 

6,166 

6,334 

11939 -35,937 

AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

4.215 

4.234 

8161 -15.700 

ARCAAZPAESI EMERG. 

4.853 

4.895 

9397 0.000 

AUREO MERC.EMERG. 

3.785 

3.820 

7329 -27.656 

AZIMUT EMERGING 

4.229 

4.269 

8188 -34.818 

BPL AMERICA LATINA 

6.108 

6.165 

11827 -17.179 

CAPITALGEST EQEM 

11.668 

11.852 

22592 -20.430 

CARIFONDO PAESI EMER 

4.657 

4.708 

9017 -31.974 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3.524 

3.568 

6823 -34.789 

EPTA MERCATI EMERG. 

6.609 

6.727 

12797 -39.522 

EUROM. EM.M.E.F. 

5.030 

5.073 

9739 -20.799 

F&F SELECT NUOVIMERC 

5.120 

5.168 

9914 -40.822 

FONDICRI ALTO POTENZ 

9.654 

9.744 

18693 -29.061 

FONDINVEST A.LATINA 

6.944 

7.038 

13445 -22.482 

FONDINVEST PAESI EM. 

6.752 

6.820 

13074 -40.163 

GEODE PAESI EMERG. 

5.578 

5.648 

10801 -27.237 

GESTICREDIT MER.EMER 

4.570 

4.627 

8849 -35.778 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.226 

7.284 

13991 -33.669 

GESTNORD PAESI EM. 

5.331 

5.382 

10322 -37.230 

ING EMERGING MARK.EQ 

4.847 

4.909 

9385 -34.878 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.649 

4.688 

9002 -38.079 

LEONARDO EM MKTS 

4.086 

4.163 

7912 0.000 

OASI AZ. EMERGENTI 

3.754 

3.785 

7269 0.000 

PRIME EMERGING MKT 

6.285 

6.347 

12169 -39.104 

PUTNAM EMER.MARK.-S5 

3.742 

3.795 

0 -35.884 

PUTNAM EMERG. MARK. 

4.233 

4.283 

8196 -35.883 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

5.611 

5.645 

10864 -36.107 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4.935 

4.983 

9555 -32.957 

ROLOEMERGENTI 

5.922 

5.993 

11467 -34.736 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.434 

3.479 

6649 0.000 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5,428 

5,484 

10510 -36,920 

AZ. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN.AZ. 

5.823 

5.838 

11275 -13.037 

ANIMA FONDO TRADING 

12.262 

12.348 

23743 -16.709 

APULIA INTERNAZ. 

8.665 

8.740 

16778 -21.562 

ARCA 27 

15.512 

15.577 

30035 -22.617 

ARCA5STELLED 

4.470 

4.461 

8655 0.000 

ARCA5STELLEE 

4.265 

4.257 

8258 0.000 

AUREO GLOBAL 

11.687 

11.770 

22629 -23.489 

AZIMUT BORSE INT. 

13.815 

13.901 

26750 -19.549 

BIMAZION.GLOBALE 

4.917 

4.955 

9521 -36.815 

BIPIEMME GLOBALE 

24.775 

24.916 

47971 -17.898 

BIPIEMME TREND 

4.001 

4.033 

7747 0.000 

BN AZIONI INTERN. 

13.048 

13.054 

25264 -23.084 

BNLBUSS.FDFG.GROWT 

3.736 

3.837 

7234 0.000 

BNLBUSS.FDFG.VALUE 

4.507 

4.538 

8727 0.000 

BPB RUBENS 

9.839 

9.879 

19051 -22.855 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

4.571 

4.591 

8851 0.000 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

9.531 

9.626 

18455 -21.600 

CARIFONDO ARIETE 

14.134 

14.216 

27367 -21.241 

CARIFONDO CARIGEAZ 

7.938 

7.990 

15370 -21.946 

CARIFONDO DELTA 

26.181 

26.252 

50693 -23.040 

CARIFONDO MGRECIAAZ. 

7.156 

7.199 

13856 -20.603 

CENTRALE G8 BLUE C. 

12.229 

12.268 

23679 -21.478 

CENTRALE GLOBAL 

17.631 

17.740 

34138 -23.270 

COMIT INTERNAZIONALE 

19.830 

19.914 

38396 -18.766 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

27.587 

27.694 

53416 -29.235 

DUCATO IMM. ATTIVO 

7.131 

7.137 

13808 18,258 


DUCATO TREND 3,899 3,922 7550 0,000 
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EFFEAZ. GLOBALE 

3.997 

4.024 

in lire Anno 

7739 0.000 

EFFEAZ. TOP 100 

3.868 

3.916 

7489 0.000 

EFFE LIN. AGGRESSIVA 

4.873 

4.912 

9435 0.000 

EPTA CARIGE EQUITY 

3.803 

3.836 

7364 0.000 

EPTAINTERNATIONAL 

14.621 

14.760 

28310 -28.524 

EUROCONSULT TALLERO 

8.216 

8.260 

15908 -40.033 

EUROM. BLUE CHIPS 

15.707 

15.740 

30413 -19.731 

EUROM. GROWTH E.F. 

9,240 

9,228 

17891 -13.846 

F&F GESTIONE INTERN. 

16.405 

16.457 

31765 -31.960 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

14,096 

14,139 

27294 -32.978 

F&FTOP 50 

6.515 

6.543 

12615 -28.991 

FIDEURAM AZIONE 

15.919 

16.019 

30823 -19.262 

FONDICRI INTERN. 

21.763 

21.932 

42139 -20.261 

FONDINVEST WORLD 

14.929 

15.070 

28907 -22.366 

GEODE 

14.456 

14.585 

27991 -19.875 

GEPOBLUECHIPS 

6.808 

6.870 

13182 -23.574 

GESTICREDIT AZ. 

17.054 

17.224 

33021 -21.845 

GESTIELLE INTERNAZ. 

14.371 

14.386 

27826 -21.202 

GESTIFONDI AZ. INT. 

13.561 

13.566 

26258 -29.457 

GESTNORD INT.EQUITY 

3.617 

3.630 

7003 -28.588 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

8.022 

8.158 

15533 -20.715 

ING INDICE GLOBALE 

15.935 

16.019 

30854 -21.413 

INTERN. STOCK MAN. 

15.666 

15.676 

30334 -26.937 

INVESTIRE INT. 

12.016 

12.092 


LEONARDO EQUITY 

4.057 

4.086 

7855 0.000 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

4.541 

4.558 

8793 -15.184 

MIDAAZ. INTERNAZ. 

3.871 

3.872 

7495 0.000 

OASI PANIERE BORSE 

7.054 

7.076 

13658 -31.514 

OLTREMARE STOCK 

10.195 

10.291 

19740 -27.879 

OPEN FUND AZ GLOBALE 

4.069 

4.118 

7879 0.000 

OPTIMA INTERNAZION. 

6.576 

6.623 

12733 -24.352 

PADANO EQUITY INTER. 

5.212 

5.245 

10092 -20.850 

PRIME GLOBAL 

16.900 

17.048 

32723 -32.529 

PRIMECLUB AZ. INTER. 

8.543 

8.620 

16542 -32.658 

PUTNAM GLOBAL EQ.-S 

7.697 

7.807 

0 -42.927 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

8.707 

8.811 

16859 -42.927 

R&SUNALL. EQUITY 

5.378 

5.437 

10413 -39.341 

RAS BLUE CHIPS 

4.581 

4.599 

8870 -15.650 

RAS GLOBAL FUND 

15.576 

15.681 

30159 -24.611 

RAS RESEARCH 

4.067 

4.111 

7875 -27.387 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

15.949 

16.022 

30882 -20.338 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

19.801 

19.889 

38340 -25.335 

ROLOTREND 

12.079 

12,186 

23388 -21,686 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

11.068 

11.075 

21431 -27.589 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

4.126 

4.117 

7989 0,000 

SAI GLOBALE 

13.479 

13.547 

26099 -21.528 

SANPAOLO INTERNAT. 

15,766 

15,804 

30527 -29.157 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

7.100 

7.122 

13748 -21.788 

SPAZIO AZION. GLOB 

4.524 

4.553 

8760 -26.042 

ZETA GROWTH 

3.822 

3.855 

7400 0.000 

ZETASTOCK 

16,638 

16,806 

32216 -22,574 

AZ. INTERNAZIONALI NTT 


AZIMUT INTERNET 

2.112 

2.156 

4089 0.000 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

10.577 

10.743 

20480 -42.456 

CAPITALGEST H. TECH 

2.996 

3.032 

5801 -44.270 

COMIT HIGH TECH 

2.872 

2.917 

5561 0.000 

COMIT WEB 

2.745 

2.790 

5315 0.000 

DUCATO WEB 

2.564 

2.614 

4965 0.000 

EFFEAZ. B.SECTOR 

3.736 

3.790 

7234 0.000 

EPTATECHNOLOGYFUND 

2.701 

2.755 

5230 0.000 

EUROM. HI-TECH E.F. 

16.830 

17.145 

32587 -51.130 

F&F SELECT HIGH TECH 

2.576 

2.610 

4988 -47.578 

GEPO HIGH TECH 

2.582 

2.652 

4999 0.000 

GESTIELLE HIGH TECH 

2.960 

3.006 

5731 0.000 

GESTIELLE PHARMATECH 

4.018 

3.963 

7780 0.000 

GESTIELLE WORLD COMM 

9,519 

9,470 

18431 -44.791 

GESTIELLE WORLD NET 

2.308 

2.333 

4469 0.000 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1,967 

2,003 

3809 -59,384 

ING COM TECH 

2.176 

2.235 

4213 0.000 

ING I.T. FUND 

8,266 

8,440 

16005 -55,975 

ING INTERNET 

3.561 

3.640 

6895 -74.219 

KAIROS PAR.H-T FUND 

3.281 

3.314 

6353 0.000 

MCHW-AZSET.BENINV 

4.224 

4.301 

8179 -52.319 

MCSW-AZSET.SERVIZI 

2.911 

2.951 

5636 -56.232 

RAS ADVANCED SERVIC. 

3.557 

3.549 

6887 -43.033 

RAS HIGH TECH 

3.320 

3.386 

6428 -53.140 

RAS MULTIMEDIA 

7.657 

7.743 

14826 -47.733 

SANPAOLO HIGH TECH 

6.690 

6.822 

12954 -59.291 

SPAZIO EURO.NM 

2.772 

2.834 

5367 -70.811 

ZENIT INTERNETFUND 

2,684 

2,733 

5197 0,000 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AMERIGO VESPUCCI 

7.113 

7.155 

13773 -32.056 

ARCA AZALTA CRESCITA 

4.998 

5.019 

9677 0.000 

AUREO BENI CONSUMO 

4.869 

4.886 

9428 0.000 

AUREO FF AGGRESSIVO 

4.163 

4.183 

8061 0.000 

AUREO FINANZA 

5.033 

5.039 

9745 0.000 

AUREO MATERIE PRIME 

4.932 

4.961 

9550 0.000 

AUREO MULTIAZIONI 

9.641 

9.686 

18668 -22.105 

AUREOPHARMA 

5.081 

5.066 

9838 0.000 

AUREO TECNOLOGIA 

2.933 

2.976 

5679 0.000 

AZIMUT CONSUMERS 

5,463 

5,446 

10578 2,978 

AZIMUT ENERGY 

5.290 

5.305 

10243 5.273 

AZIMUT GENERATION 

6,341 

6,339 

12278 9.705 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

4.328 

4.412 

8380 -53.839 

AZIMUT REAL ESTATE 

5.188 

5.192 

10045 5.340 

BIPIEMME BENESSERE 

5.121 

5.117 

9916 0.000 

BIPIEMME FINANZA 

4.839 

4.841 

9370 0.000 

BIPIEMME RIS. BASE 

5.090 

5.125 

9856 0.000 

BN COMMODITIES 

9.668 

9.709 

18720 -3.484 

BN ENERGY &UTILIT. 

10.936 

10.891 

21175 4.033 

BN FASHION 

10.696 

10.709 

20710 -1.907 

BN FOOD 

11.195 

11.233 

21677 20.987 

BN NEW LISTINO 

7.430 

7.484 

14386 -49.207 

BN PROPERTYSTOCKS 

10.228 

10.240 

19804 4.655 

BNLBUSS.FDFENFRO 

3.794 

3.858 

7346 0.000 

CAPITALO. SMALL CAP 

6.328 

6.269 

12253 -18.422 

CAPITALGEST C. GOODS 

15.490 

15.469 

29993 -3.812 

CARIFONDO ATLANTE 

14.332 

14.379 

27751 -35.563 

CARIFONDO B.CONSUMO 

8.307 

8.368 

16085 -27.137 

CARIFONDO BENESSERE 

8.120 

8.076 

15723 21.775 

CARIFONDO ENERGIA 

7.883 

7.916 

15264 2.723 

CARIFONDO FINANZA 

7.504 

7.521 

14530 1.077 

CARIFONDO TECNOLOGIE 

6.315 

6.414 

12228 -47.584 

CENTRALE AZ.IMM.INT. 

6.044 

5.960 

11703 22.621 

CENTRALE CAPITAL 

27.313 

27.096 

52885 -22.379 

COMIT CRESCITA 

3.683 

3.707 

7131 0.000 

COMIT SMALL CAP 

4.587 

4.583 

8882 0.000 

COMIT VALORE 

4.568 

4.546 

8845 0.000 

CRISTOFORO COLOMBO 

17.765 

17.807 

34398 -19.966 

DUCATO FINANZA 

4.462 

4.477 

8640 0.000 

DUCATO INDUSTRIA 

4.002 

4.052 

7749 0.000 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

3.396 

3.398 

6576 0.000 

EPTA FINANCE FUND 

4.898 

4.895 

9484 0.000 

EPTAH. CARE FUND 

4.470 

4.458 

8655 0.000 

EPTA UTILITIES FUND 

5.468 

5.420 

10588 0.000 

EUROM. GREEN E.F. 

11,913 

11.842 

23067 -0,625 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

5.101 

5.091 

9877 0.000 

EUROM. RISKFUND 

35,050 

34,755 

67866 -14,078 

F&FSELECTFASHION 

4.966 

4.929 

9616 0.000 

F&F SELECT GERMANIA 

11.959 

11.865 

23156 -25.623 

F&F SELECT N FINANZA 

4.838 

4.817 

9368 0.000 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.893 

5.968 

11410 -29.221 

FONDINVEST SERVIZI 

16.662 

16.703 

32262 -17.751 

GEODE RISORSE NAT. 

5.045 

5.053 

9768 9.199 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

6.052 

6.044 

11718 16.049 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

5.060 

5.060 

9798 -0.959 

GEPOENERGIA 

6.064 

6.076 

11742 9.438 

GESTICREDIT PHARMAC. 

15.530 

15.573 

30070 7.757 

GESTIELLE WORLD FIN 

5.000 

5.000 

9681 0.000 

GESTIELLE WORLD UTI 

5.000 

5.000 

9681 0.000 

GESTNORD AMBIENTE 

7.378 

7.372 

14286 -5.191 

GESTNORD BANKING 

11.207 

11.170 

21700 -0.971 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5.209 

5.244 

10086 -21.409 

ING GLOBAL BRAND NAM 

5.377 

5.393 

10411 -15.654 

ING INIZIATIVA 

22.866 

22.811 

44275 -30.843 

ING QUALITÀ' VITA 

6.070 

6.039 

11753 11.951 

ING REAL ESTATE FUND 

5.069 

5.073 

9815 0.000 

MIDAAZ. MIDCAP ITA 

4.624 

4.598 

8953 0.000 

OASI FRANCOFORTE 

13.084 

13.007 

25334 -23.775 

OASI LONDRA 

6.198 

6.226 

12001 -18.264 

OASI NEW YORK 

9.481 

9.501 

18358 -32.283 

OASI PARIGI 

15.563 

15.545 

30134 -20.136 

OASI TOKYO 

6.022 

6.232 

11660 -31.769 

PRIME SPECIAL 

11.668 

11.784 

22592 -56.412 

PUTNAM INTER.OPP. 

5.362 

5.440 

10382 -45.893 

PUTNAM INTER.OPP.-$ 

4,740 

4,820 

0 -45,893 


D ppcr. Fondo _ Ultimo _Pr pc. Ultimo Rpnd. D ppcr. Fondo _ Ultimo _Pr pc . Ultimo Rpnd. 





in lire 

Anno 




in lire 

Anno 

RAS CONSUMER GOODS 

7.298 

7.335 

14131 

2.730 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

8.144 

8.161 

15769 

-3.427 

RAS ENERGY 

7.385 

7.370 

14299 

5.711 

R&SUNALL. 80/20 

8.639 

8.640 

16727 

-5.065 

RAS FINANCIAL SERV 

5.761 

5.756 

11155 

4.177 

RAS LONGTERM BONDF 

5.437 

5.441 

10527 

3.110 

RAS INDIVID. CARE 

8.785 

8.722 

17010 

10.198 

RENDICREDIT 

7.369 

7.374 

14268 

3.005 

RAS LUXURY 

5.074 

5.100 

9825 

-25.612 

ROLOGEST 

15.376 

15.379 

29772 

2.064 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

8.671 

8.687 

16789 

-37.243 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.322 

5.324 

10305 

0.358 

SANPAOLO FINANCE 

28.873 

28.804 

55906 

7.586 

ROMAGEST VALORE PR85 

5.010 

5.018 

9701 

0.000 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

14.230 

14.274 

27553 

-34.960 

ROMAGEST VALORE PR90 

5,012 

5,017 

9705 

0.000 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

19.995 

19.832 

38716 

15.751 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.018 

5.020 

9716 

0.000 

ZETA MEDIUM CAP 

5,433 

5,464 

10520 

-24,268 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,476 

5.477 

10603 

0.995 



TEODORICO MISTO INT. 

5.106 

5.114 

9887 

0.000 






VENETOREND 

13.413 

13.401 

25971 

2.852 





■ 

1 BILANCIATI 




■ 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,696 

6,687 

12965 

4,282 

ALTO BILANCIATO 

14.579 

14.770 

28229 

0.254 

ARCA 5STELLE A 

4.999 

5.000 

9679 

0.000 






ARCA5STELLEB 

4.828 

4.836 

9348 

0.000 

■ OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 1 

ARCA5STELLEC 

4.673 

4.684 

9048 

0.000 

ALTO MONETARIO 

5.878 

5.877 

11381 

3.431 

ARCA BB 

30.896 

30.858 

59823 

-7.715 

ARCA BT 

7.291 

7.290 

14117 

3.653 

ARMONIA 

12.860 

12.913 

24900 

-4.251 

ARCA MM 

11.540 

11.538 

22345 

4.368 

ARTIG. MIX 

4.679 

4.669 

9060 

0.000 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.126 

5.126 

9925 

0.000 

AUREO 

24.897 

24.849 

48207 

-9.442 

ASTESE MONETARIO 

5.287 

5.286 

10237 

4.229 

AZIMUT BIL. 

19.571 

19.601 

37895 

-7.710 

AUREO MONETARIO 

5.577 

5.577 

10799 

3.925 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.624 

6.651 

12826 

-7.576 

BIMOBBLIG.BT 

5.252 

5.252 

10169 

3.610 

BIM BILANCIATO 

20.581 

20.583 

39850 

-19.033 

BIPIEMME MONETARIO 

9.808 

9.807 

18991 

3.689 

BIPIEMME INTERNAZ. 

12.939 

13.007 

25053 

-8.661 

BIPIEMME TESORERIA 

5.523 

5.523 

10694 

4.960 

BN BILANCIATO 

8.549 

8.541 

16553 

-16.862 

BN EURO MONETARIO 

10.135 

10.135 

19624 

4.012 

BNLBUSS.FDFCRESCIT 

4.414 

4.485 

8547 

0.000 

BN REDDITO 

6.109 

6.108 

11829 

3.448 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

4.123 

4.214 

7983 

0.000 

BPL MONETARIO 

7.143 

7.141 

13831 

3.807 

BNL SKIPPER 3 

4.823 

4.834 

9339 

0.000 

BPVI BREVE TERMINE 

5.041 

5.040 

9761 

0.000 

CAPITALCREDIT 

15.077 

15.073 

29193 

-8.507 

C.S. MON. ITALIA 

6.520 

6.519 

12624 

3.426 

CAPITALGEST BILANC. 

21.295 

21.381 

41233 

-10.480 

CAPITALGEST BOND BT 

8.520 

8.519 

16497 

4.016 

CARIFONDO GLOBALE 

9.843 

9.866 

19059 

-7.785 

CARIFONDO CARIGE MON 

9.396 

9.395 

18193 

4.203 

CARIFONDO LIBRA 

32.470 

32.349 

62871 

-11.179 

CARIFONDO EURO PIU' 

12.603 

12.602 

24403 

4.114 

CISALPINO BILANCIATO 

19.979 

20.014 

38685 

-23.656 

CARIFONDO MGRECMON. 

7.900 

7.899 

15297 

4.098 

COMIT BILANCIATO 

30.517 

30.405 

59089 

-3.980 

CENTRALE CASH EURO 

7.304 

7.304 

14143 

4.015 

COMIT ESPANSIONE 

7.226 

7.265 

13991 

-12.813 

CENTRALE T. VARIABILE 

5.840 

5.840 

11308 

3.582 

COMIT MULTI SMERALDO 

4.616 

4.651 

8938 

0.000 

CISALPINO CASH 

7.418 

7.417 

14363 

3.574 

DUCATO BIL GLOBALE 

5.252 

5.270 

10169 

-14.112 

COMIT BREVE TERRMINE 

6.274 

6.273 

12148 

3.943 

EFFE LIN. DINAMICA 

4.929 

4.952 

9544 

0.000 

COMIT MONETARIO 

11.024 

11.022 

21345 

4.019 

EPSILON LONG RUN 

4.680 

4.676 

9062 

0.000 

COMIT REDDITO 

6.473 

6.472 

12533 

4.151 

EPTAMULTIFOND02CAP 

4.968 

4.980 

9619 

0.000 

CR CENTO VALORE 

5.609 

5.608 

10861 

4.392 

EPTAMULTIFOND02CAP 

4.690 

4.710 

9081 

0.000 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5.172 

5.172 

10014 

0.000 

EPTACAPITAL 

14.352 

14.359 

27789 

-15.695 

DUCATO OBBL. TV 

5.086 

5.085 

9848 

0.000 

EUROCONSULT LIRADORO 

6,482 

6.497 

12551 

-20.999 

EFFEOB. EURO BT 

5.165 

5.164 

10001 

3.300 

EUROM. CAPITALFIT 

29.483 

29.393 

57087 

-9.176 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5.103 

5.102 

9881 

0.000 

F&F EURORISPARMIO 

20,881 

20.889 

40431 

-6.463 

EPTA CARIGE CASH 

5.179 

5.180 

10028 

0.000 

F&F LAGEST PORT. 2 

5.662 

5.671 

10963 

-17.210 

EPTA TV 

5.827 

5.827 

11283 

3.260 

F&F PROFESSIONALE 

55.414 

55.382 

107296 

-15.413 

EUROCONSULT MARENGO 

7.162 

7.161 

13868 

4.144 

FIDEURAM PERFORMANCE 

12.972 

13.016 

25117 

-9.032 

EUROM. CONTOVIVO 

10.171 

10.171 

19694 

3.944 

FONDERSEL 

45.030 

44.946 

87190 

-6.903 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.004 

6.003 

11625 

4.199 

FONDERSELTREND 

9.989 

10.010 

19341 

-6.975 

EUROM. RENDIFIT 

6.852 

6.852 

13267 

3.912 

FONDICRI BILANCIATO 

12.778 

12.850 

24742 

-13.819 

F&F LAGEST MONETARIO 

6.871 

6.870 

13304 

4.106 

FONDINVEST FUTURO 

22.623 

22.609 

43804 

-7.016 

F&F MONETA 

5.900 

5.899 

11424 

4.221 

FONDO CENTRALE 

19.730 

19.785 

38203 

-8.198 

F&F RISERVA EURO 

6.934 

6.933 

13426 

4.004 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

4.573 

4.573 

8855 

0.000 

FIDEURAM SECURITY 

8.202 

8.200 

15881 

3.247 

GEPOREINVEST 

16.348 

16.274 

31654 

-6.992 

FONDERSEL REDDITO 

11.433 

11.431 

22137 

4.353 

GEPOWORLD 

11.102 

11.167 

21496 

-12.472 

FONDICRI INDIC. PLUS 

8.121 

8.121 

15724 

3.796 

GESTICREDIT FIN. 

16.010 

16.068 

31000 

-8.920 

FONDICRI MONETARIO 

11.922 

11.921 

23084 

3.823 

GRIFOCAPITAL 

17.400 

17.568 

33691 

-9.412 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.278 

5.278 

10220 

4.847 

HELIOS BILANCIATO 40 

12.151 

12.135 

23528 

-17.334 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.283 

5.283 

10229 

4.883 

IMI CAPITAL 

30.721 

30.727 

59484 

-8.407 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.289 

5.289 

10241 

4.815 

INGPORTFOLIO 

33.166 

33.023 

64218 

-12.601 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.264 

5.264 

10193 

4.777 

INVESTIRE BIL. 

14.466 

14.460 

28010 

-11.738 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.283 

5.283 

10229 

5.364 

NAGRACAPITAL 

19.589 

19.622 

37930 

-12.728 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.290 

5.290 

10243 

5.001 

NORDCAPITAL 

14.230 

14.239 

27553 

-10.107 

GEPOCASH 

6.039 

6.038 

11693 

3.673 

NORDMIX 

13.376 

13.431 

25900 

-10.826 

GESTICREDIT MONETE 

11.541 

11.540 

22346 

4.094 

OASI FINANZA P.25 

5,053 

5.062 

9784 

-15.345 

GESTIELLE BT EURO 

6.182 

6.180 

11970 

3.881 

OPEN FUND BILANCIATO 

4.746 

4.778 

9190 

0.000 

GESTIFONDI MONET. 

8.324 

8.324 

16118 

3.532 

OPEN FUNDGNFMULTIF 

4.714 

4.723 

9128 

0.000 

GRIFOCASH 

5.972 

5.972 

11563 

3.721 

PRIMEREND 

26.915 

26.871 

52115 

-14.474 

IMI 2000 

14.533 

14.531 

28140 

3,253 

PUTNAM GL BAL 

4.939 

4.954 

9563 

-5.128 

ING EUROBOND 

7.391 

7.390 

14311 

3.428 

PUTNAM GL BAL-$ 

4.366 

4.389 

0 

-5.128 

INVESTIRE EURO BT 

5.935 

5.935 

11492 

4.068 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

10.198 

10.237 

19746 

-12.245 

LAURIN MONEY 

5.710 

5.709 

11056 

3.874 

RAS BILANCIATO 

25.880 

25.897 

50111 

-10.060 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.263 

5.263 

10191 

3.888 

RAS MULTI FUND 

12.270 

12.315 

23758 

-13.773 

NORDFONDO CASH 

7.434 

7.434 

14394 

3.826 

ROLOINTERNATIONAL 

13.413 

13.457 

25971 

-8.959 

OASI FAMIGLIA 

6.210 

6.208 

12024 

3.156 

ROLOMIX 

12.985 

12.976 

25142 

-7.678 

OASI MONETARIO 

7.969 

7.968 

15430 

4.401 

ROMAGEST PROF.ATT. 

5.640 

5.648 

10921 

-11.278 

OLTREMARE MONETARIO 

6.699 

6.698 

12971 

4.524 

SAI BILANCIATO 

4.224 

4.241 

8179 

0.000 

OPTIMA REDDITO 

5.405 

5.404 

10466 

3.802 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.782 

5.786 

11196 

-7.458 

PADANO MONETARIO 

5.955 

5.955 

11530 

3.745 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

25.088 

25.110 

48577 

-10.613 

PASSADORE MONETARIO 

5.756 

5.756 

11145 

4.030 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.951 

5.933 

11523 

-7.478 

PERSEO RENDITA 

5.733 

5.733 

11101 

4.426 

VENETOCAPITAL 

14.217 

14.166 

27528 

-8.093 

PERSONAL CEDOLA 

5.198 

5.197 

10065 

4.615 

ZETA BILANCIATO 

18.893 

18.939 

36582 

-8.874 

PERSONALFONDOMON. 

11.744 

11.745 

22740 

3.754 

ZETA GROWTH & INCOME 

4,492 

4,490 

8698 

0,000 

PRIME MONETARIO EURO 

13.517 

13.517 

26173 

3.897 






QUADRIFOGLIO MON. 

5.666 

5.665 

10971 

3.299 






R&SUNALL. MONETARIO 



11982 

3.116 





■ 

6.188 

6.188 

1 dIL. aziunahi 




■ 

RAS CASH 

5.723 

5.722 

11081 

3.452 

AUREO FF DINAMICO 

4.212 

4.233 

8156 

0.000 

RAS MONETARIO 

12.977 

12,976 

25127 

3.592 

BN INIZIATIVA SUD 

12.837 

12.787 

24856 

-4.543 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.211 

11.209 

21708 

3.853 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.944 

4.027 

7637 

0.000 

ROLOMONEY 



17742 

3.841 

COMIT MULTI DIAMANTE 

4.394 

4.440 


0.000 

9,163 

9,163 

8508 

ROMAGEST MONETARIO 

10.974 

10.973 

21249 

3.753 

DUCATO CRESCITA GL 

5.272 

5.292 

10208 

-20.530 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5.180 

5.180 

10030 

0.000 

F&F LAGEST PORT. 3 

5.951 

5.968 

11523 

-24.604 

SAI EUROMONETARIO 

13.726 

13.716 

26577 

3.048 

IMINDUSTRIA 


13.704 


-13.327 

13.690 

26508 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.242 

6.242 

12086 

4.503 

OASI FINANZA P.35 

4.509 

4.520 

8731 

-21.074 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.041 

8.041 

15570 


ROMAGEST PROF.DINA. 

.5.416 

5.428 

10487 

-23.696 

4.768 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.212 

5.212 


4.638 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

21.883 

21.904 

42371 

-19.035 

10092 

SICILFONDO MONETARIO 

7.602 

7.602 

14720 

4.294 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

9,173 

9,184 

17761 

-24,427 

SOLEILCIS 

5.913 

5.913 

11449 

3.919 






SPAZIO MONETARIO 

5J1Ì. 

5.618 

10878 

3.844 

BIL. OBBLIGAZIONARI 



■ 

TEODORICO MONETARIO 

5.961 

5.961 

11542 

4.322 

ARCATE 

15.244 

15.262 

29516 

-3 968 

VENETOCASH 

10.667 

10.667 

20654 

3.734 

AUREO FF PONDERATO 

4.809 

4.817 

9312 

0 000 

ZENIT MONETARIO 

6J£8 

6.168 

11943 

2.748 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.432 

6.437 

12454 

3.176 

ZETA MONETARIO 

6,930 

6,929 

13418 

4,038 

BIPIEMME MIX 

4.965 

4.960 

9614 

0.000 






BIPIEMME VISCONTEO 

28.114 

28.132 

54436 

-3.285 











BNL BUSS.EDE EVOLUZ 

4.669 

4.708 


0.000 

■ UD. MncM m 

IVI C U11_ U H 

9040 






BNL SKIPPER 1 




0.000 









ALLEANZA OBBL. 

5,378 

5,377 

10413 

3.549 

BNL SKIPPER 2 

4.911 

4.918 

9509 

0.000 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5.940 

5.948 

11501 

4.485 

BPC STRADIVARI 

5.017 

5.010 

9714 

0.000 

ANIMA OBBL. EURO 

5.172 

5.171 

10014 

3.440 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5.437 

5.453 

10527 

« 


APULIA OBBLIGAZ. 




5.227 

EEFE UN. PRUDENTE 

4.956 

4.962 


0.000 

6.180 

6.186 

11966 

9596 

ARCA RR 

6.913 

6.916 

13385 

5.425 

E&F LAGEST PORTI 

6.007 

6.012 

11631 

-4.484 






HELIOS BILANCIATO 70 

12.317 

12.311 

23849 

-16.375 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.294 

5.299 

10251 

0.000 

ASTESE OBBLIGAZION. 





OASI EINANZA P.15 

5.338 

5.346 

10336 

-4.712 

5.155 

5.156 

9981 

5.447 

AZIMUT FIXED RATE 

7.725 

7.732 


5.417 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.720 

10.728 

20757 

-3.942 

14958 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.405 

5.406 

10466 

5.176 






SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,291 

6,295 

12181 

-1,825 

BNOBB. EUROPA 

5.901 

5.906 

11426 

4.442 

BPL OBBL. EURO 

6.239 

6.243 

12080 

3.931 






BPVI OBBL EURO 

5.051 

5.052 

9780 

0.000 

OB. MISTI 




■ 

BRIANZA REDDITO 

5J94 

5.693 

11025 

4.958 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.687 

6.688 

12948 

2.876 

C.S. OBBL. ITALIA 

6.752 

6.751 

13074 

5.220 

ANIMA FONDIMPIEGO 

15.593 

15.618 

30192 

-3.155 

CAPITALGEST BOND EUR 

8.227 

8.228 

15930 

5.056 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.611 

6.609 

12801 

3.055 

CARIFONDO ALA 

8.095 

8.099 

15674 

5.048 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.510 

5.512 

10669 

0.000 

CARIFONDO CARIGE OBB 

8.411 

8.415 

16286 

4.914 

AZIMUT SOLIDITY 

6.615 

6.614 

12808 

2.989 

CARIFONDO EUROBBLIG. 

5.674 

5.680 

10986 

5.779 

BIPIEMME PLUS 

5.073 

5.073 

9823 

0.000 

CENTRALE BOND EURO 

6.206 

6.213 

12016 

5.526 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.778 

7.779 

15060 

3.334 

CENTRALE LONG BOND E 

6.849 

6.864 

13262 

5.401 

BN OBB. DINAMICO 

12.022 

12.019 

23278 

-5.308 

CENTRALE REDDITO 

16.787 

16.796 

32504 

4.435 

BNL PER TELETHON 

5.009 

5.020 

9699 

0.000 

CENTRALE T.FISSO 

6.795 

6.797 

13157 

5.267 

BPBTIEPOLO 

6.962 

6.961 

13480 

3.140 

CISALPINO CEDOLA 

5.480 

5.481 

10611 

5.454 

BPC MONTEVERDI 

5.143 

5.140 

9958 

0.000 

COMIT REDDITO FISSO 

5.344 

5.347 

10347 

5.758 

BPL REDDITO 

7.618 

7.631 

14751 

0.408 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.502 

6.492 

12590 

2.684 

CARIFONDO EQUILIBRIO 

7.616 

7.632 

14747 

1.290 

DUCATO OBBL EUROMT 

5.862 

5.868 

11350 

3.204 

CISALPINO IMPIEGO 

5.387 

5.386 

10431 

-0.018 

EFFE OB.ML TERMINE 

5.857 

5.857 

11341 

5.095 

COMIT RENDITA 

6.460 

6.453 

12508 

3.109 

EPSILON Q INCOME 

5.211 

5,215 

10090 

0.000 

COMIT RISPARMIO 

5.095 

5.095 

9865 

2.622 

EPTA CARIGE BOND 

5.220 

5.222 

10107 

0.000 

COOPERROMAOBBLIGAZ. 

5,558 

5.560 

10762 

2.508 

EPTA LT 

6,574 

6,586 

12729 

6.547 

CR TRIESTE OBBL 

5.875 

5.869 

11376 

3.304 

EPTAMT 

6.107 

6.112 

11825 

5.438 

DUCATO EURO PLUS 

17,830 

17.846 

34524 

-2.187 

EPTABOND 

17.306 

17.314 

33509 

4.498 

EPSILON LIMITED RISK 

5.102 

5.104 

9879 

0.000 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.223 

6.224 

12049 

4.958 

EPSILON PORTFOLIOINS 

5.095 

5.096 

9865 

0.000 

EUROM. REDDITO 

11.815 

11.816 

22877 

5.078 

EPTAMULTIFOND01CAP 

5.033 

5.041 

9745 

0.000 

F&FCORPOR.EUROBOND 

6.216 

6.219 

12036 

6.383 

EUROCONSULT FIORINO 

6.305 

6.300 

12208 

-1.837 

F&F EUROREDDITO 

10.609 

10.609 

20542 

5.154 

FONDICRI EIJROBOND 

7.872 

7.873 

15242 

4.154 

F&F LAGEST OBBL 

14.997 

14.998 

29038 

4.676 

FONDICRI ROMACAPUTM 

9.231 

9.225 

17874 

3.765 

FONDERSELEURO 

5.908 

5.907 

11439 

5.274 

GEPO CORPORATE BOND 

5.292 

5.288 

10247 

0.000 

FONDICRI LUNGO TERM. 

5.228 

5.229 

10123 

0.000 

GEPOBONDEURO 

5.277 

5.281 

10218 

1.892 

GARDEN CIS 

5.869 

5.871 

11364 

4.189 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.141 

9.136 

17699 

0.362 

GEODE EURO BOND 

5.149 

5.152 

9970 

5.555 

GRIFOBOND 

6.634 

6.640 

12845 

2.980 

GEPOREND 

5.720 

5.721 

11075 

4.294 

GRIFOREND 

7.466 

7.472 

14456 

2.440 

GESTICREDIT CEDOLA 

6.191 

6.193 

11987 

5.181 

HELIOS OBB. MISTO 

7.454 

7.449 

14433 

5.670 

GESTIELLE LT EURO 

5.829 

5.836 

11287 

5.045 

lAMCONVERTIBLE BOND 

4.804 

4.811 

9302 

0.000 

GESTIELLE MT EURO 

11.275 

11.278 

21831 

3.993 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.023 

19.052 

36834 

-0.600 

IMIREND 

8.461 

8.461 

16383 

4.380 

LEONARDO 80/20 

5.145 

5.149 

9962 

0.000 

ING REDDITO 

14.663 

14.672 

28392 

5.458 

NAGRAREND 

8.343 

8.346 

16154 

0.300 

INVESTIRE EURO BOND 

5.259 

5.263 

10183 

4.345 

NORDFONDO ETICO 

5.437 

5.438 

10527 

3.188 

ITALMONEY 

6.745 

6.746 

13060 

5.249 

OASI RENDIMENTO 

4.987 

4.989 

9656 

0.000 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.037 

7.039 

13626 

5.202 

PADANO EQUILIBRIO 

5.587 

5.598 

10818 

0.413 

LEONARDO OBBL. 

5.417 

5.421 

10489 

4.797 

PRIMECASH 

5,348 

5,354 

10355 

-2,476 

MCOL-OBBLUNG.TERM. 

5,456 

5,467 

10564 

5,003 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 




in lire 

Anno 

MCOM-OBBMED.TERM. 

5.386 

5.385 

10429 

5.298 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

11.175 

11.183 

21638 

7.328 

MIDAOBBLEURO RAT. 

5.148 

5.150 

9968 

5.018 

NORDFONDO GLOBAL 

11.947 

11.958 

23133 

5.427 

MIDA OBBLIGAZ. 

14.052 

14.055 

27208 

5.479 

OASI BOND RISK 

9.444 

9.456 

18286 

7.525 

NORDFONDO 

13.400 

13.413 

25946 

4.966 

OASI OBBL. INTERNAZ. 

10.932 

10.942 

21167 

7.208 

OASI EURO RISK 

10.300 

10.300 

19944 

5.316 

OLTREMARE BOND 

7.323 

7.331 

14179 

7.014 

OASI OBBL EURO 

5.584 

5.585 

10812 

5.438 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.459 

5.466 

10570 

8.120 

OASI OBBL. ITALIA 

11.010 

11.013 

21318 

5.067 

PADANO BOND 

8.463 

8.475 

16387 

7.343 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

7.013 

7.015 

13579 

4.344 

PERSONAL BOND 

7.340 

7.352 

14212 

7.972 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.323 

5.325 

10307 

4.433 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13.263 

13.288 

25681 

6.916 

PADANO OBBLIGAZ. 

7.755 

7.762 

15016 

4.896 

PRIMECLUB OB. INTER. 

7.214 

7.227 

13968 

6.953 

PERSONAL EURO 

9.670 

9.672 

18724 

4.971 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.537 

7.550 

14594 

4.957 

PERSONAL ITALIA 

7.135 

7.135 

13815 

4.420 

PUTNAM GLOBAL BOND-$ 

6.663 

6.689 

0 

4.958 

PRIME BOND EURO 

7.450 

7.457 

14425 

5.449 

R&SUNALL. BOND 

7.681 

7.673 

14872 

6.281 

PRIMECLUB OB. EURO 

14.501 

14.516 

28078 

5.730 

RAS BOND FUND 

14.556 

14.542 

28184 

6.551 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5.655 

5.656 

10950 

3.325 

ROLOBONDS 

8.648 

8.664 

16745 

6.581 

R&SUNALL. OBBLIGAZ. 

12.276 

12.271 

23770 

4.361 

ROMAGEST OBBLINTERN 

13.070 

13.096 

25307 

5.556 

RAS OBBLIGAZ. 

24.010 

24.016 

46490 

5.279 

ROMAGESTSELBOND 

5.183 

5.192 

10036 

0.000 

ROLORENDITA 

5.339 

5.340 

10338 

4.542 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.815 

7.818 

15132 

6.645 

ROMAGEST EURO BOND 

7.248 

7.252 

14034 

5.089 

SANPAOLO BONDS 

6.964 

6.954 

13484 

6.336 

SAI EUROBBLIG. 

9.816 

9.819 

19006 

4.927 

SOFIDSIM BOND 

6,594 

6,603 

12768 

9.680 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10.046 

10.058 

19452 

6.261 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5.526 

5.534 

10700 

5.337 

SANPAOLO OB. EUROLT 

5.818 

5.826 

11265 

7.402 

ZENIT BOND 

6.592 

6.584 

12764 

8.065 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.123 

6.125 

118.56 

5.188 

ZETA INCOME 

5.305 

5.308 

10272 

0.000 

TEODORICO OB. EURO 

5.183 

5.185 

10036 

0.000 

ZETABOND 

13,818 

13,839 

26755 

4,689 

ZETA OBBLIGAZION. 

14.029 

14.030 

27164 

4.811 




ZETA REDDITO 

6,138 

6,137 


4,104 






11885 

■ OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 







AGRIFUTURA 

13.986 

13.988 

27081 

4.155 

OB. AREA EUROPA 



■ 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.807 

4.819 

9308 

-3.860 

AUREO RENDITA 

15.784 

15.794 

30562 

4.904 

ARCA BOND CORPORATE 

5.069 

5.070 

9815 

0.000 

AZIMUT REDDITO EURO 

12.170 

12.176 

23564 

5.559 

AUREO GESTIOBB 

9.015 

9.027 

17455 

5.389 

CAPITALGEST B.EUROPA 

8.177 

8.174 

15833 

5.496 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.487 

6.487 

12561 

2.919 

CISALPINO REDDITO 

11.851 

11.862 

22947 

3.628 

AZIMUT TREND TASSI 

7.057 

7.061 

13664 

6.472 

COMIT EUROBOND 

6.569 

6.569 

12719 

5.849 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.370 

5.371 

10398 

4.698 

EPTA EUROPA 

5.584 

5.586 

10812 

2.836 

BIPIEMME PREMIUM 

5.153 

5.155 

9978 

0.000 

EUROM. EUROPE BOND 

5.187 

5.188 

10043 

0.000 

BIPIEMME RISPARMIO 

6,888 

6,889 

13337 

5.579 

EUROMONEY 

6.982 

6.980 

13519 

5.114 

BNOBBLIG.ALTI REND. 

10.237 

10.236 

19822 

0.787 

E&F BOND EUROPA 

7.730 

7.727 

14967 

4.558 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12.584 

12.609 

Q 

12.319 

FONDICRI 1 

6.427 

6.424 

12444 

5.404 

BNLBUSS.FDFGHY 

5.021 

5.001 

9722 

0.000 

NORDFONDO EUROPA 

6.805 

6.808 

13176 

5.128 

CAPITALO. BONDCORP. 

5.361 

5.362 

10380 

6.221 

OASI OBBL. EUROPA 

11.526 

11.524 

22317 

5.087 

CARIFONDO MGRECIAOBB 

6.196 

6.203 

11997 

7.067 

PERSONAL CONVERGENZA 

6.848 

6.850 

13260 

7.251 

COMIT CORPORATE BOND 

5.313 

5.315 

10287 

5.752 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.561 

5.560 

10768 

3.000 

COMIT ITALCORP.BOND 

5.305 

5.308 

10272 

5.572 

QUADRIEOGLIOOBB. 

13.099 

13.098 

25363 

2.351 

COOPERROMA MONETARIO 

5.081 

5.081 

9838 

3.469 

VENETOPAY 

5,423 

5,424 

10500 

4,404 

DUCATO REDDITO IMPR. 

5.196 

5.197 

10061 

0.000 

EFFEOB. CORPORATE 

5.115 

5.110 

9904 

0.000 






FUROM RRK ROND 

5-138 

147 

9949 

0,000 

OB. AREA DOLLARO 



■ 

FONDICRI CORPORATE 

4.743 

4.745 

9184 

0,000 

ARCA BOND DOLLARI 

8.875 

8.814 

17184 

17.409 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.187 

5.187 

10043 

0,000 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.671 

5.659 

10981 

0.000 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.175 

5.175 

10020 

0.000 

AUREO DOLLARO 

6.128 

6.121 

11865 

14.627 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

AZIMUT REDDITO USA 

6.317 

6.295 

12231 

15.823 

GESTIELLE GLOB CONV 

6.090 

6.087 

11792 

-5,493 

BPL OBBL. AMERICA 

8.066 

8.054 

15618 

14.330 

GESTIELLE H.R. BOND 

5.028 

5.030 

9736 

-8.548 

CAPITALGEST BOND-$ 

7.57Q 

7.559 

14659 

15.010 

lAM EUR CORP BOND 

5.165 

5.167 

10001 

0.000 

CARIFONDO DOLLOB. 

9.001 

8.990 

17428 

16.699 

lAM INTER CORP BOND 

5.140 

5.136 

9952 

0.000 

CARIFONDO DOLL.OB.-$ 

7.957 

7.965 

0 

16.697 

NORDFONDO C.BOND 

5.420 

5.424 

10495 

8.573 

CENTRALE B.AMERICA 

15.379 

15.362 

29778 

16.995 

OASI FINANZA P.CASH 

6.816 

6.817 

13198 

3.225 

CENTRALE B.AMERICA-$ 

13.595 

13.611 

0 

16.996 

PERSONAL FRANCO-CHF 

10.319 

10.335 


11.361 

CENTRALE CASH DQLL 

14.757 

14.722 

28574 

14.510 

PERSONAL HIGHYIELD-$ 

10.828 

10.878 


5.062 

CENTRALE CASH-S 

13.045 

13.044 

0 

14.511 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.290 

5.296 

10243 

4.773 

COLUMBUS INT. BOND 

9.457 

9.437 

18311 

13.761 

PUTNAM GLOBAL HY-$ 

4.676 

4.692 


4.762 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

8.360 

8.361 

0 

13.760 

RAS CEDOLA 

6.299 

6.300 

12197 

4.426 

COMIT AMERICABQND 

8.547 

8.535 

16549 

16.762 

RAS SPREAD FUND 

5.188 

5.195 

mnd.c; 

1 70^ 

COMIT AMERICABOND-S 

7.556 

7.562 

0 

16.765 

RISPARMIO IT.REDDITO 

13.563 

13.555 

26262 3702 

DUCATO MQN. DOLLARO 

5.094 

5.083 

9963 

0.000 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.236 

5.236 

10138 

4.178 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

7.854 

7.844 

15207 

15.279 

SANPAOLO BOND HY 

5.453 

5.465 

10558 

-1.747 

EEFEOB. DOLLARO 

5.879 

5.858 

11383 

0.000 

SANPAOLO BONDS FSV 

5.615 

5.601 

10872 

10.771 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9.144 

9.126 

17705 

16.901 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.164 

6.156 

11935 

6.865 

F&FRIS.DOLLARI$ 

6.706 

6.703 

0 

15.669 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.331 

5.335 

10322 

5.427 

E&ERISER.DOLLAR-EUR 

7.586 

7.566 

14689 

15.657 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.148 

6.153 

11904 

4.705 

FONDERSELDOLLARO 

9.213 

9.201 

17839 

16.281 

SPAZIO CORPORATE B. 

5.333 

5.336 

10326 

4.671 

GEO USA ST BOND 1 

5.362 

5.362 

10382 

6.642 

VASCO DE GAMA 

10.366 

10.385 

20071 

3.031 

GEO USA ST BOND 2 

5.338 

5.338 

10336 

0.000 

ZETA CORPORATE BOND 

5,248 

5,252 

10162 

0,000 

GEODE NORDA. BOND 

6.338 

6.327 

12272 

18.445 

GEPOBOND DOLLARI 

7.560 

7.548 

14638 

16.039 






GEPOBOND DOLLARI-S 

6.683 

6.688 

0 

16.030 

■ SICAV ITALIANE 





GESTIELLE BOND-S 

8.504 

8.451 

16466 

7.918 

SYMPHONIA AZ.INTER 

9.806 

9.858 

18987 

-16.030 

GESTIELLE CASH DLR 

6.535 

6.493 

12654 

9.666 

SYMPHONIAAZ. ITALIA 

12.849 

12.750 

24879 

-16.451 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6.250 

6.237 

12102 

13.388 

SYMPHONIA FORTISSIMO 

3.093 

3.102 

5989 

0.000 

NORDFONDO AREA DOL $ 

13.167 

13.187 

0 

15.554 

SYMPHONIA MONETARIA 

6.015 

6.014 

11647 

4.119 

NORDFONDO AREA DOLL 

14.895 

14.884 

28841 

15.554 

SYMPHONIA OB.A.EUROP 

6,796 

6,796 

13159 

5.988 

OASI DOLLARI 

7.789 

7.784 

15082 

13.476 

SYMPHONIA PAT.GLRED 

5.838 

5.840 

11304 

3.181 

PERSONALDOLLARO-$ 

14.078 

14.089 

0 

20.196 

SYMPHONIA PAT.GLOB. 

5,362 

5,363 

10382 

-11,063 

PRIME BOND DOLLARI 

6.928 

6.909 

13414 

14.911 






PUTNAM USA BOND 

6.578 

6.567 

12737 

12.023 

■ F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 



PUTNAM USA BOND-S 

5.815 

5.818 


12.030 


1 

0 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.187 

5.186 

10043 

3.740 

RAS US BOND FUND 

6.519 


12623 

17.565 

6.481 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.063 

5.062 


0.000 

SANPAOLO BONDS DOL. 





9803 

7,385 

7,338 

14299 

16,814 

AZIMUT GARANZIA 

10.510 

10.509 

20350 

3.353 






BN LIQUIDITÀ' 

5.893 

5.892 

11410 

4.024 

1 OB. AREA YEN 




■ 

BNL CASH 

18.632 

18.630 

36077 

3.493 

AUREO ORIENTE 

5.066 

5.111 

9809 

-2,987 

BNL MONETARIO 

8.542 

8,541 

16540 

3.376 






CAPITALGEST LIQUID. 

6.020 

6.020 

11656 

3.739 

EUROM. YEN BOND 

9.891 

9.980 

19152 

-6.846 

CARIFONDO TESORIA 

6.368 

6.367 

12330 

3.713 

INVESTIRE PACIFIC B. 

5.263 

5.314 

10191 

-3,854 

CASH ROMAGEST 

5.226 

5.226 

10119 

3.526 

OASI YEN 

5.088 

5.130 

9852 

-6.177 

CENTRALE C/C 

8,444 

8,443 

16350 

3.531 

PERSONAL YEN-Y 

mnQ Q.'jn mn? 9fiQ 

0 

-1,214 

COMIT TESORERIA 

5.264 

5.263 

10193 

3.560 

SANPAOLO BONDS YEN 

6 682 


12938 


DUCATO MON. EURO 

7.143 

7.142 

13831 

3.521 


’ 


2,452 

EFFE LIO. AREA EURO 

5.658 

5.658 

10955 

3.248 






EPTAMONEY 

11.725 

11.723 

22703 

4.009 

OB. PAESI EMERGENTI 


■ 

EIJGANEO 

6.210 

6.210 

12024 

3.759 

ARCA BOND PAESI EMER 

7.643 

7.622 

14799 

12.662 

EUROM. TESORERIA 

9.454 

9.452 

18305 

4.027 

AUREO ALTO REND. 

5.889 

5.900 

11403 

9.889 

FIDEURAM MONETA 

12.431 

12.429 

24070 

3.393 

CAPITALGEST BOND EM 

6.602 

6.628 

12783 

5.869 

FONDERSEL CASH 

7.569 

7.569 

14656 

3.770 

CARIFONDO HIGH YIELD 

7.975 

7.995 

15442 

13.928 

FONDICRI LIQUIDITÀ' 

6.731 

6.731 

13033 

3.937 

CENTRALE EM. BOND 

6.248 

6.277 

12098 

3.684 

GESTICREDIT CASH MAN 

6.967 

6.966 

13490 

3.352 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8.340 

8.344 

16148 

13.546 

GESTIELLE CASH EURO 

5.900 

5.899 

11424 

3.800 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.168 

5.186 

10007 

0.000 

ING EUROCASH 

5.556 

5.555 

10758 

3.271 

EPTA HIGH YIELD 

6.151 

6.173 

11910 

4.484 

MIDA MONETAR. 

10.308 

10.307 

19959 

3.327 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.050 

7.041 

13651 

11.392 

NORDEONDO MONETA 

5.179 

5.178 

10028 

3.621 

FONDICRI BOND PLUS 

5.987 

5.995 

11592 

9.873 

OASI 3 MESI 

6.180 

6.179 

11966 

3.500 

GEODE B.EMERG.MKT. 

6.499 

6.514 

12584 

8.497 

OASI CRESCITA RISP. 

6.919 

6.919 

13397 

3.284 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6.493 

6.507 

12572 

12.316 

OASI TESOR. IMPRESE 

6.861 

6.861 

13285 

3.797 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.064 

7.040 

13678 

8.543 

OPTIMA MONEY 

5.177 

5.177 

10024 

3.395 

ING EMERGING MARKETS 

13.693 

13.730 

26513 

12.708 

PERSEO MONETARIO 

6.202 

6.201 

12009 

3.643 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14.253 

14.297 

27598 

9.790 

PERSONAL LIQUIDITÀ' 

5.530 

5.529 

10708 

3.538 

NORDFONDO EMERG.BOND 

6.195 

6.208 

11995 

9.124 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5.484 

5.484 

10619 

4.001 

OASI OBBL. EMERG. 

4,887 

4,884 

9463 

6,749 

RISPARMIO IT.MON. 

5.421 

5.420 

10497 

3.377 






ROLOCASH 

7.020 

7.019 

13593 

3.494 






ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5,090 

5,089 


0.000 





■ 

9856 

1 V.rD. IH 1 



■ 

SAI LIQUIDITÀ' 



17792 

3.340 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.637 

5.640 

10915 

4.874 

9.189 

9.189 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,201 

6,199 

12007 

3,384 

ARCA BOND 

11.085 

11.065 

21464 

7.184 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.418 

5.420 

10491 

0.000 






AUREO BOND 

7.331 

7.341 

14195 

6.204 

■ F. FLESSIBILI 





AUREO FF PRUDENTE 

5.100 

5.088 

9875 

0.000 

ANIMA EONDATTIVO 

12.431 

12.510 

24070 

-12.148 

AZIMUT REND. INT. 

8.030 

8.020 

15548 

8.645 

AZIMUT TREND 

15.776 

16.038 

30547 

-10.607 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5.504 

5.513 

10657 

7.458 

AZIMUT TREND 1 

16.659 

16.519 

32256 

-17.501 

BIPIEMME PIANETA 

7.582 

7.581 

14681 

8.422 

BN OPPORTUNITÀ' 

5.620 

5.630 

10882 

-38.813 

BNOBBL. INTERN. 

8,574 

8.594 

16602 

19.116 

BNLTREND 

23.101 

23.290 

44730 

-26.436 

BPB REMBRANDT 

7.542 

7.530 

14603 

7.328 

CAPITALGEST RED.PIIJ' 

6.093 

6.088 

11798 

3.745 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.163 

5.153 

9997 

0.000 

CAPITALGEST RISK 

8.945 

9.009 

17320 

6.134 

C.S.OBBL. INTERNAZ. 

7.419 

7.428 

14365 

7.740 

CARIEONDO TREND 

3.801 

3.817 

7360 

-31.967 

CAPITALGEST GLOBALE 

8.519 

8.537 

16495 

5.394 

CISALPINO ATTIVO 

3.518 

3.513 

6812 

-35.767 

CARIFONDO BOND 

7.992 

8.003 

15475 

8.131 

DUCATO SECURPAC 

12.039 

12.075 

23311 

-18.163 

CARIFONDO OBBL. IMPR 

7.661 

7.672 

14834 

7.477 

EUROM. STRATEGIC 

4.206 

4.191 

8144 

0.000 

CENTRALE MONEY 

13.185 

13.204 

25530 

7.457 

FONDINVEST OPPORT. 

5.413 

5.456 

10481 

-13.155 

COMIT OBBL. ESTERO 

6.737 

6.740 

13045 

6.178 

FORMULA 1 BALANCED 

5.846 

5.845 

11319 

1.864 

COMIT OBBL. INTER. 

6.827 

6.830 

13219 

5.976 

FORMULA 1 CONSERVAT. 

5.697 

5.699 

11031 

3.713 

DUCATO OBBL. INTER. 

8.089 

8.108 

15662 

5.311 

EORMULA1HIGH RISK 

5.855 

5.867 

11337 

-3.953 

EFFEOB. GLOBALE 

5.315 

5.320 

10291 

0.000 

EORMULA1 LOW RISK 

5.672 

5.675 

10983 

3.108 

EPTA 92 

11.177 

11.198 

21642 

6.053 

FORMULAI RISK 

5.738 

5.745 

imo 

-3.057 

EUROCONSULT SCUDO 

6.743 

6.753 

13056 

2.773 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.919 

4.919 

9525 

0.000 

EUROM. INTER. BOND 

8.564 

8.571 

16582 

7.913 

GESTIELLE FLESSIBILE 

14.927 

14.906 

28903 

-25.095 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

10.914 

10.927 

21132 

8.392 

GESTNORD TRADING 

6.001 

6.030 

11620 

-19.729 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.272 

7.277 

14081 

8.198 

lAM PORTFOLI01 

5.072 

5.076 

9821 

0.000 

FONDERSEL INTERN. 

12.472 

12.475 

24149 

7.917 

lAM PORTFOLI0 2 

4.873 

4.885 

9435 

0.000 

FONDICRI PRIMARY B. 

10.092 

10.111 

19541 

4.439 

lAM PORTFOLI03 

4.630 

4.649 

8965 

0.000 

GEODE GLOBALBOND 

5.493 

5.505 

10636 

7.453 

lAM PORTFOLI04 

4.352 

4.376 

8427 

0.000 

GEPOBOND 

7.690 

7.701 

14890 

6.230 

KAIROS PAR. INCOME 

5.060 

5.060 

9798 

0.000 

GESTICREDIT GLOBALE 

10.882 

10.904 

21070 

6.990 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.686 

4.694 

9073 

0.000 

GESTIELLE BOND 

9.740 

9.723 

18859 

5.708 

LEONARDO FLEX 

3.054 

3.104 

5913 

0.000 

GESTIELLE BTOCSE 

6.501 

6.485 

12588 

2.249 

OASI HIGH RISK 

8.506 

8.533 

16470 

-34.654 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.930 

7.947 

15355 

5.102 

OASI TREND 

4.768 

4.767 

9232 

0.000 

HELIOS OBB. INTERNAZ 

5.690 

5.682 

11017 

2.081 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

18.329 

18.298 

35490 

-20.859 

IMI BOND 

13.967 

13.987 

27044 

6.326 

R&SUNALL. FREE 

6.080 

6.090 

11773 

-41.751 

ING BOND 

14.267 

14.296 

27625 

5.509 

RASOPPORTUNITIES 

5.459 

5.480 

10570 

-10.390 

INTERMONEY 

7.756 

7.763 

15018 

6.466 

SAI INVESTILIBERO 

6.868 

6.874 

13298 

-5.762 

INTERN. BONDMANAG. 

6.966 

6.981 

13488 

5.178 

SANPAOLO HIGH RISK 

6.355 

6.365 

12305 

-33.105 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.616 

8.622 

16683 

7.902 

SPAZIO AZIONARIO 

6.317 

6.276 

12231 

-19.763 

LAURIN BOND 

5.352 

5.358 

10363 

0.000 

SPAZIO CONCENTRATO 

3.853 

3.869 

7460 

-23.763 

LEONARDO BOND 

5,132 

5,137 

9937 

0,000 

ZENIT TARGET 

8,510 

8,535 

16478 

-31,243 
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l’Unità 


sabato 31 marzo 2001 


□ 

15,25 Bayern-Werder Brema (SportStream) 

15,55 Volley, Asystel-Lube (Rai3) 



16,55 Ciclismo, “Bartali-Coppi” (Rai3) 


17,55 F1, prove Gp Brasile (Rail ) 


18,00 Basket, Verona-Siena (Rai3) 

c 

19,00 Tennis da Miami (SportStream) 


20,30 Bari-Lecce (D+) 

8. 

f A 

20,30 Vicenza-Fiorentina (Tele+Bianco) 

LO 

0 

00,50 Reai Madrid-Numancia (Ime) 


Nuoto, Rosolino con il body ultramoderno a «pelle di squalo» 

L’olimpionico gareggerà con il costrume Speedo che migliora le prestazioni. Per lui un miliardo 



Si è conclusa a favore della Speedo la vicenda relativa allo sponsor 
tecnico personale di Massimiliamo Rosolino. Lo rende noto un comuni¬ 
cato della stessa Speedo, in cui si fa sapere che di questo accordo si 
parlerà in una conferenza stampa appositamente convocata per mercole¬ 
dì 4 aprile a Milano.Il nuotatore oro olimpico a Sydney indosserà così il 
costume integrale Fastskin, ovvero a pelle di squalo, il «body» ultramo¬ 
derno che secondo recenti test migliorerebbe del 3% le prestazioni di un 
atleta in acqua. Per diventare testimonial della ditta che da sempre 
«veste» la nazionale Usa, Rosolino percepirà un ricco compenso, che 
coprirà un accordo triennale. La Speedo non conferma, ma da fonti 
vicine a lei vicine si è appreso che il campione napoletano dovrebbe 
percepire circa un miliardo. E sarebbe stata proprio quest'offerta così 
ricca a far orientare Rosolino verso questa soluzione, dopo che l'azzurro 
è stato sul punto di firmare per l'Adidas che ne avrebbe fatto il suo 
uomo-immagine nel nuoto assieme al fenomenale lan Thorpe. 




N on si eted'accordo su una cro¬ 
naca? Pensate che trascuria¬ 
mo alcune realtà sportive? M ano al 
computer e via con la posta elettronica: 
travolgeteci di E-mail. Faremo tesoro 
di criticheesug^imenti per realizzare 
pagine "interattive", La domenica,poi 
trasformatevi in tanti inviati. Organiz¬ 
zeremo una pagina dal titolo "lo c'ero" 
dove ospitare le vostre testimonianze, 
Avete colto un particolare dell'evento 
sportivo che avete seguito? Siete stati 
spettatori di unasituazionechesi ècre 
ataallo stadio? Scrivete a Sport^nita. 
it entro le ore 19,30 della domenica 



Gladiatore 


CONI SENZA CALCIO 
L’AIC SENZA RUOLO 

Massimo Mauro 


N el nuovo Coni non c'è posto per il calcio. Il fatto mi dispiace, 
ma certamente non mi sorprende. È' già stato notato che si 
tratta di un risultato profondamente deludente per il nostro 
sport piij ricco e popolare. M a anche questo risultato è figlio di una 
situazione che ritengo ormai insostenibile. C'è una specie di debolezza 
complessiva nel nostro calcio. Una debolezza che si riflette a tutti i 
livelli. Partiamo da alcune realtà indiscutibili. 1) non soltanto non è 
stato ancora possibile eleggere un presidente della Federcalcio dopo il 
mancato rinnovo del mandato di Nizzola, ma all'orizzonte non si vede 
una soluzione efficace: le divisioni tra le varie componenti sono tutto¬ 
ra fortissime, non è stata rintracciata, a causa dei soliti veti incrociati, 
una figura in grado di rappresentare 
l'intero movimento; 2) a livello inter¬ 
nazionale i risultati dei nostri club 
vanno considerati semplicemente di¬ 
sastrosi: mi limito a ricordare che 
per la prima volta dopo diciannove 
anni siamo stati esclusi dai quarti di 
finale di tutte le competizioni, pur 
avendo investito sul mercato - so¬ 
prattutto straniero - ingenti somme 
di denaro. Come se non bastasse, a 
livello arbitrale sono accadute cose 
incredibili: non avevo mai visto un 
arbitro (lo spagnolo Garda Aranda) 
concedere e poi negare un rigore ad 
una nostra squadra, segnale anche 
questo di un peso politico diminuito 
in seno all'Uefa (e alila Fifa); 3) a 
livello tecnico, in linea generale, ab¬ 
biamo sbagliato scelte che negli scor¬ 
si anni sarebbero state addirittura facili, ^no evidente di un decadi¬ 
mento della competenza 0 dell'innesto di altri affari che sovrastano la 
normale attività delle società che dovrebbero prima di tutto preoccu¬ 
parsi di produrre del buon calcio; 4) la violenza dilaga in ogni catego¬ 
ria, senza che il calcio abbia saputo fare pulizia al proprio interno. È 
inutile grottesco che si chieda aiuto al governo (cioè al ministero dell' 

I nterno) se poi i club sono i primi ad incoraggiare gli ultrà, attraverso 
mezzi di sostegno come biglietti e viaggi; In un quadro di questo tipo, 
la bocciatura di un rappresentante del calcio nel nuovo Consilio 
nazionale del Coni appare ovvia: l'Associazione calciatori si è vista 
respingere il nome di un azzurro campione del M ondo come Beppe 
Bergomi, l'Associazione allenatori si è vista negare ogni possibilità ai 
suoi candidati. Bruno Bolchi e Roberto Clagluna. Una sconfitta su 
tutta la linea. Eppure, io credo che al calcio spetti di diritto un posto 
nel Consiglio nazionale. Ed a questo punto, mi piacerebbe che ciascu¬ 
no cominciasse ad assumersi le proprie responsabilità. Anche l'Aic, 
che ha accettato il risultato senza drammatizzare. Se le scelte politiche 
del calcio si sono rivelate inadeguate, l'Aic non dovrebbe chiamarsi 
fuori. Occorreva un intervento più tempestivo. M a purtroppo, il mio 
dubbio, che adesso è soprattutto una mia sensazione - anche per 
l'esperienza diretta che ho vissuto nei cinque anni trascorsi a M onteci- 
torio - è che anche l'Aic si accontenti del solito tran-tran, più nel 
tentativo di conservare il proprio ruolo che non con l'impegno di 
svolgere un'iniziativa incisiva che prepari il calcio italiano ad un 
futuro migliore. Una occasione come questa del Consiglio nazionale 
non poteva e non doveva essere persa. 



Un gruppo 
di tifosi 
stipati 
in curva 
Sotto, a 
sinistra, Sergio 
Campana, 
presidente Aie, 
il sindacato dei 
calciatori 



Il comitato per Tordine pubblico, presieduto dal prefetto di Firenze Serra, ha stabilito lo slittamento 


Florentìna-Roma, lunedì aperto 

La partita “a rìschio ” è stata spostata da sabato 7 a lunedì 9 
Una decisione che scontenta tutti. SOOO biglietti per i romanisti 


Massimo Filipponi 


ROMA Fiorentina-Roma si giocherà 
davanti al pubblico, in uno stadio 
tutto esaurito nonostante il giorno 
stabilito: lunedì 9 aprile, ore 15. La 
decisione di far slittare la gara di 
due giorni (era programmata saba¬ 
to 7) nasce dalla necessità di limita¬ 
re l'esodo di tifosi romanisti al se 
guito della squadra: non saranno 
più 14mila, forse (è una speranza, 
non una certezza) la metà. 11 proble 
ma relativo all'ordine pubblico pe 
rò rimane perché i biglietti che la 
Fiorentina metterà a disposizione 
dei tifosi romanisti saranno 3000 
(500 in più del previsto): «il massi¬ 
mo» secondo i dirigenti viola, «una 


goccia nel mare> secondo quelli del¬ 
la Roma. 

«Anche noi siamo penalizzati - 
dichiara M ario Sconcerti, vicepresi¬ 
dente viola - Era impossibile non 
scontentare qualcuno. Abbiamo 
pensato che fosse da privilegiare il 
fatto di scoraggiarequelli che dove¬ 
vano mettersi in viaggio... di scorag¬ 
giarne il numero più alto possibile 
perché purtroppo il cinema è que¬ 
sto e i posti sono esauriti». 

L’idea della diretta tv (in chia¬ 
ro) è rimasta nel cassetto. Per il pre¬ 
fetto è colpa di Stream che deti enei 
diritti televisivi. Stream (che ci 
avrebbe ri messo un bel po'di soldi) 
non badato l'ok per latrasmissione 
in chiaro mentre la Rai (alla quale 
costava nulla) aveva dato il suo as¬ 


senso. 

Allafinedella riunionesolo mu¬ 
si lunghi, tutti accettano in nome 
del "senso di responsabilità” ma fan¬ 
no capire che questo 
"inconveniente" non deve più ripe¬ 
tersi. Di «decisioni difficili» ha par¬ 
lato il prefetto, Achille Serra. «Sono 
statedelledecisioni - ha detto Serra 
- prese dopo aver esaminato altre 
ipotesi una per una». Scartata subi¬ 
to l'ipotesi di concedere l'intera cur¬ 
va M arioneai tifosi giallorossi, «per¬ 
ché impraticabile» ha detto Serra, e 
considerata la posizione di Stream 
era necessario affrontare il proble¬ 
ma deH'enorme numero di tifosi - 
15.000 - in arrivo da Roma. 

La scelta, «per motivi logistici», 
è caduta su lunedì 9 aprile: «C'è 


stata unanimità della decisione- ha 
sottolineato il prefetto Serra - cosa, 
questa, che potrà contri bui re a sve¬ 
lenire il clima. Non dobbiamo sof¬ 
fiare sul fuoco delle conflittualità: 
chiederò a M ario Sconcerti e Fabri¬ 
zio Lucchesi di far fare a Rui Costa 
e a Batistuta appelli in questo sen¬ 
so». Quindi nel settore solitamente 
dedicato agli ospiti, collocato tra la 
maratona e la curva sud, si potran¬ 
no recare solo 3000,tifosi romanisti 
«enon più di quelli». 

«Nessunosi illudedi risolverei! 
problema - ha ribadito Serra - per¬ 
ché il problema deH'ordine pubbli¬ 
co resta ed è importante, ma era 
necessario approntare una serie di 
misurechefavoriscano al meglio la 
possibilità di affrontare gli eventi». 


Intanto, il questore di Firenze 
Carlo De Stefano sta predisponen¬ 
do, assi emeallealtreforze dell'ordi¬ 
ne, piani di servizio specifici per lo 
stadio e, più a largo raggio, per cit¬ 
tà, stazione ferroviaria e percorsi. 
Ancora non èstata precisata l'entità 
di rinforzi che verranno chiesti. 

A Gabriel Batistuta non èpiaciu- 
ta la decisione di spostare la partita 
a lunedì 9. Per il centravanti argenti¬ 
no sarà la prima volta da "ex" al 
Franchi. «Sarebbestato meglio - ha 
detto Batigol - giocare nel giorno 
programmato, cioè sabato 7, senza 
cambiare la data. Altrimenti il cal¬ 
cio doveva afinire?Vorrei che tut¬ 
to tornasse come prima, perché in 
caso contrario vuol dire che stiamo 
superando i limiti». 


Prove libere al Gran Premio di San Paolo. Comanda Coulthard davanti a Tmlli, terzo Schumi. Solo settimo Barrichello 

Ferrari a stento nel circuito della confusione 


Bergomi: «Come al solito, poco rappresentati» 


Beppe Bergomi è in vacanza e non 
sapeva di non essere stato eletto 
tra i rappresentanti degli atleti nel 
Consiglio del Coni. «Comunque 
me l'aspettavo - dice - perché il 
calcio è sempre stato poco rappre¬ 
sentato nell'ambito del Coni e dei 
suoi organi, come consiglio e com¬ 
missioni varie». 

Che cosa risponde lo «Zio», cam¬ 
pione del mondo nel 1982 a 18 
anni, a chi gli fa notare che avrebbe 
fatto meglio ad essere presente per 
le votazioni dei rappresentanti de¬ 
gli atleti, essendo uno dei candida¬ 
ti? «Che non volevo interrompere 
le vacanze». Ma allora perchè si è 


candidato? «Perché me lo ha chie¬ 
sto l'associazione calciatori. Non 
sono certo stato io a propormi- ri¬ 
sponde -. L'Aic mi ha chiesto se 
ero disponibile, io ho risposto di sì 
e poi hanno fatto tutto loro. Sono 
venuto a sapere che ero candidato 
solo all'ultimo momento». A Bergo¬ 
mi non sembra strano che il calcio, 
cioè lo sport che in pratica mantie¬ 
ne le altre discipline, non abbia un 
rappresentante (bocciati anche gli 
allenatori Clagluna e Bolchi) nel più 
importante consesso dello sport 
italiano? «Non voglio fare commen¬ 
ti - risponde - ma è così. Comun¬ 
que non m'interessa». 


Lodovico Basalù 


SAN PAOLO Ci risiamo: dopo il mu¬ 
ro crollato mercoledì, un membro 
del team M inardi "strappato" dal ta¬ 
xi e derubato con la pistola puntata 
in testa giovedì, ecco che ieri una 
telecamera i mprowisamente crolla¬ 
ta dal suo supporto per poco non 
ammazza il grande capo delleopera- 
zioni Jaguar, l'americano Bobby 
Rahal. È il Brasile, questo,signori, è 
quello che offreS.Paolo: prendereo 
lasciare. 

La FIA chiude tutti e due gli 
occhi esi corre, allafaccia dellatan- 
to millantata sicurezza. Gli occhi pe¬ 
rò sono come al solito puntati su 
Ferrari e M cLaren. Qui la quadra 
di Ron Dennis sembra parzialmen¬ 
te rinata. Magari servirà a sbollire 


un po' il malumore che regna pres¬ 
so gli uomini della Mercedes. Che 
per concederti un'intervista preten¬ 
dono il fax una settimana prima. 
Semprepiù impossibile, lavorare, ai 
box di F.l. Le persone educate si 
contano sulle dita di una mano. 
Uno questi è il pilota della 
BAR-Honda, Olivier Panis che, a 
proposito della ventilata possibilità 
di ridurre la cilindrata dei motori a 
2.5 litri con 6 cilindri, si è detto 
assolutamentecontrario. «Siamo pi¬ 
loti e più cavalli abbiamo, più ci 
piace correre, lo non amo nemme¬ 
no l'elettronica, che vedremo dalla 
Spagna, masiccomequalcuno bara, 
bisogna per forza fare così». Già, 
l'elettronica, sempre nell'occhio del 
ciclone, visto che nei box serpeggia 
sovrano il sospetto reciproco sul 
suo utilizzo 0 meno, ora die, virtual¬ 


mente, è vietata. 

Non è invece vietato accettare 
offerte da altri team. Come sta fa¬ 
cendo Willy Weber, manager di 
Schumacher, soprannominato 
"Mister 20 per cento" per i lauti 
guadagni che gli derivano dagli 
sponsor, attratti dal piede pesante 
di M ichael. L’offerta- qualcuno sus¬ 
surra-, sarebbe arrivata dalla Toyo¬ 
ta, chedebutterà il prossimo anno e 
che ha messo su una megastruttura 
a Colonia (Germania) e sta spen¬ 
dendo per il programma F.l 2,2 mi¬ 
liardi di lire al giorno (sì, avete letto 
bene, proprio 2,2 miliardi di lire al 
giorno). «Tutto èpossibile- ha det¬ 
to Weber - Schumacher mi ha dato 
carta bianca. Lui ora è impegnato a 
pilotare e non vuol sentire parlare 
di contratti o altro». Ai più appare 
una manovra di rilancio del già son¬ 


tuoso ingaggio del tedesco. Insom- 
ma Ferrari eMarIboro, se lo voglio¬ 
no tenere, devono fare un... bonifi¬ 
co più sostanzioso nella banca sviz¬ 
zera doveil pilota di Kerpen conser¬ 
va i propri spiccioli. 

Staremo a vedere, come stare¬ 
mo a vedere se a Barrichello verrà 
rinnovato il contratto, visto chealla 
porta della Ferrari pare che bussi 
Verstappen, amicissimo (forsel'uni- 
co) di Schumacher. Il tedesco ieri 
non è stato troppo fortunato, una 
foratura l'ha "costretto" al terzo 
tempo dietro Coulthard (primo nel¬ 
le libere n5"220)e Trulli 
(ri6"224). Il campione del mon¬ 
do, chehafatto registrareun tempo 
di l'16”588, ha detto di essere pre¬ 
occupato perché «ho notato che il 
divario con la M cLaren non c'è più, 
hanno recuperato ed ora tornano il 


nostro vero avversario come negli 
ultimi anni». U n testacoda ha pena¬ 
lizzato Barrichello (alla fine solo 
7°), dalla Ferrari parlano di un «ca¬ 
lo di pressionedell’olio». I duepilo- 
ti della Ferrari hanno 
"ufficializzato" la pace cenando in¬ 
sieme, giovedì sera, in un locale di 
San Paolo. «Con Rubens sto molto 
bene - ha detto Schumi - abbiamo 
mangiato tonnellate di carne e sia¬ 
mo stati molto bene». 

Gli italiani, a parte il "solito" 
Trulli, se la passano male: Fischiala 
arranca con la Benetton-Renault 
nelleultime posizioni, pattugliando 
con leM iliardi. Flavio Trattore, ge¬ 
nerale manager,è di pessimo umo¬ 
re. Il rivoluzionario VIO Renault di 
cavalli, per ora, ne ha pochi. E senza 
attributi, in Fa.l, non si combina 
un granché. 
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Vivicittà, tappa italiana 
A Bari in gara Leone 

Tappa italiana per ia diciottesima edizione di Vivicittà con 
Giacomo Leone (nelia foto) in garaaBari. Si corre domani 
in contemporanea in 36 città italiane la 12 chilometri 
dell'Uisp (UnioneItaliana Sport Per tutti) su percorsi 
contemporanei. Il capoluogo pugliese si metterà in mostra 
grazie al neo primatista italiano di maratona: l'atleta di 
Francavilla Fontana, impegnato domani nella Stramilano, 
non mancherà l'appuntamento con la gara dell'U isp. «Per 
me è una passerella- ha detto il maratoneta azzurro - e 
l'unica occasione per correre in casa. A Bari esiste solo il 
calcio, magnando c'è il Vivicittà la gente partecipa in 
modo sorprendente e fa il tifo per me». Dal punto di vista 
agonistico nella classifica compensata la città da battere 
resta ancora Catania, vincitrice delle ultime quattro edizioni. 
Catania schiererà il campione italiano di cross corto, Loren¬ 
zo Perrone e i tre keniani Antony Korir, Richard Mipei ed 
Elja N iabuti, vincitore della maratonina di Parigi. L'8-4 si 
replicain 8 città italiane e con il Vivicittà internazionale. 


le 



CALCIO BENEFICO 

Campagna contro la droga 
Cannavaro testimonial 

«Dai anche tu un calcio alla droga» è lo slogan della campagna 
di sensibilizzazione del Centro di recupero delle 
tossicodipendenze «L'Orizzonte» di Parma e Fabio Cannavaro 
in questi giorni è il testimonial di eccezione. 

«Noi calciatori - ha detto presentando l'iniziativa a fianco dell' 
allenatore Renzo Ulivieri edel responsabile della 
comunicazione Giorgio Bottaro - siamo al centro dell' 
attenzione dei media ed è giusto quindi sfruttare la nostra 
immagineper cercaredi lanciareun messaggio positivo. Grazie 
dunqueaL' orizzonte, ma adesso vieneil difficile, riuscirea 
raggiungere con il nostro messaggio più ragazzi possibile». 
«Quando la droga diventa 1' ultimo rifugio - ha detto U livieri - 
vuol direche la società non è stata in grado di dare messaggi 
forti e, soprattutto, di capire questi ragazzi». 

Prevista la distribuzione nei luoghi frequentati da giovani di 
migliaiadi poster e volanti ni con la foto di Cannavaroela 
scritta «dai anche tu un calcio alla droga». Sarà attivo un 
centralino per comunicare con gli operatori dell' associazione. 
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TERRORISMO 

Minacce dell’Età a Lizarazu 
“Non cantare la Marsigliese” 

Il giocatoredella Francia campione del mondo e d'Europa, 
Bixente Lizarazu, originario del paese basco francese,continua a 
ricevereminaccedai nazionalisti dell'ETA. Stavolta il 
movimento contesta al giocatore di «cantare la Marsigliese a 
vocespie^ta» mentre «la Francia opprimeil paese basco». 
Secondo il quotidiano LeMonde, le nuove minacce sono 
contenutelo un bollettino interno dell'organizzazione 
separatista denominato "Zutabe". Il bollettino èstato 
s^uestrato l'8 marzo in occasione dell'arresto di Grigorio 
Vicario Setien, uno degli otto membri del commando che ha 
rubato 1,6 tonnellate di esplosivo nell'lsere. Il documento 
dell'Età attacca «tutti gli sportivi baschi di alto livello» che 
indossano la maglia della Francia o della Spagna. In particolare 
Lizarazu, viene rimproverato perché indossa la maglia dei bleu. 
«Che gli atleti facciano un gesto per aiutare il paese basco», è la 
richiesta generale. «U na non risposta alla nostra domanda - è la 
minaccia alla famiglia Lizarazu - comporterà azioni contro di 
teo i tuoi beni». 


Giocatori stressati da troppi allenamenti? Il preparatore atletico della Lazio, Valter Di Salvo interviene sul problema sollevato dal prof Vittori 


Calciatori trasformati in pacchi postali 

«Il vero problema è la fatica psicofisica che accumulano a causa delle trasferte ravvicinate» 


Aldo Quaglierini 


ROMA Si gioca troppo, ma lo stress 
non è muscolare. In una settimana, 
una partita casalinga, una partita in 
trasferta e una di eurocoppe. Con 
in viaggi,gli spostamenti in pull¬ 
man, i pernottamenti in albergo, 
tutto diventa più complicato. Pri¬ 
ma i calciatori si lamentano per una 
eccessiva frequenza degli incontri, 
poi la replica di Carlo Vittori (il 
decano degli allenatori) cheattribui- 
sce la stanchezza solo all’enorme 
mole degli allenamenti. Adesso i 
preparatori atletici dicono la loro. E 
spezzano una lancia in favore dei 
calciatori anche se sono d'accordo 
con l'introduzione di una diversa 
modulazione della ginnastica. 

«Si chiama ginnastica preventi¬ 
va- diceValter Di Salvo, preparato¬ 
re atletico della Lazio - e dovrebbe 
rappresentare una parte considere- 
voledell’allenamento, anzi, una par¬ 
te aggiuntiva. Fondamentalmente, 
si divide in tre parti, stretching, pa¬ 
sturale e propriocettiva. Non serve 
a migliorare la performance ma ad 
evitare gli infortuni. In pratica, noi 
abbiamo dei sensori chemettono in 
collegamento i muscoli con il siste¬ 
ma nervoso. Questa ginnastica mi¬ 
gliora la stabilità». Insamma, i cal¬ 
ciatori prima 0 dopo gli allenamen¬ 
ti dovrebbero dedicare altro tempo 
per questa ginnastica? «Così biso¬ 
gnerebbe fare». 

Questo per evitare gli incidenti, 
ma per quanto riguarda la frequen¬ 
za delle partite è vero che è eccessi¬ 
va? «Si gioca tanto - afferma Di Sal¬ 
vo - ma il problema non è lo sforzo 
della partita ma tutto quello che c'è 
intorno. Bisogna sapere che cosa si¬ 
gnifica una partita infrasettimanale 
di Coppa. Per giocare il mercoledì 


sera bisogna partire, in aereo, il mar¬ 
tedì dopo l’allenamento. Si cambia 
il clima, la notte si passa in albergo, 
il giorno dopo c'è un breve allena¬ 
mento sul campo, poi si aspetta fi¬ 
no alla sera con la tensione del 
pre-partita, poi si gioca, magari su 
terreno pesante, dopo c'è il control¬ 
lo antidopingenon si ri esce ad usci¬ 
re dalla stadio prima delle 23,30. 
Poi, in pullman fino all'aeroporto e, 
con un volo charter (così si può 
partire subito) si ritorna a Roma. 
Altro pullman, fino a Formello do¬ 
ve la compagnia è sciolta e i giocato¬ 
ri tornano a casa. Ci arrivano alle 5 
del mattino di giovedì. Domenica si 
rigioca per il campionato. Ed è una 
partita in trasferta, essendo stata ca¬ 
salinga quella precedenteN ella scor¬ 
sa stagione abbiamo calcolato che 
la Lazio ha giocato settanta partite. 
E bisogna considerare anche le par¬ 
tite della nazionale». Proprio ieri, 
per esempio, sono rientrati a Roma, 
dopo un impegno con la loro rap¬ 
presentativa nazionale, gli argentini 
della Lazio: quindici ore di volo, il 
viaggio di ritorno. E così gli altri. 
Nedved,reduce da due incontri con 
la nazionale ceka, uno in Irlanda, 
uno a Praga, ha confermato: «Quel¬ 
lo che ci massacra sono i viaggi, 
non lepartite... ». E oggi tutti voglio¬ 
no una condizione fisica sfolgoran¬ 
te. «In questi anni - ha detto Di 
Salvo - tutti gli sport puntano sulla 
forza. Pensiamo al tennis, per esem¬ 
pio, oggi si tira la pallina con grandi 
velocità, con grande energia e, an¬ 
che se ci sono, sono più rari gli 
scambi altamente tecnici. È tutto 
cambiato rispetto a qualche anno 
fa. FI a ragione Vittori quando dice 
che! calciatori devono svolgere alle¬ 
namenti diversi dai velocisti, ma 
non bisogna paragonare i due 
sport. Il calcio, rispetto all'atletica è 



Una normale seduta ginnica, ma sembra che i calciatori debbano soprattutto allenarsi al salto di fuso orario 


uno sport traumatico. Non basta 
correre. Si èostacolati dagli avversa¬ 
ri, si lotta sempre contro qualcuno 
checercadi bloccarci, checi trattie¬ 
ne 0 ci butta per terra. E tutto que¬ 
sto mentresi devecontrollarela pal¬ 
la. Ci sono molte vari abili in più. In 
un contrasto di gioco con un avver¬ 
sario conta molto la forma fisica». E 
dopo una settimana di viaggi, tra 
alberghi, aerei, pullman etre parti¬ 
te, è evidente che le condizioni (an¬ 
che quelle psico-nervose) non sono 
al massimo. 


Perugia. Fa il medico alla Asl e gioca nella squadra di calcetto del figlio di Gaucci 

Boranga, una vita da portiere 
Aneora in eampo a 60 anni 



Lamberto Boranga, classe 1942, una vita spesa per il calcio 


Gentile:«Meno gare 
di precampionato» 


Massimo De Marzi 


TORINO M astica calcio da 30 anni, 
in passato e' stato il "mastino" di¬ 
fensivo di tanti trionfi bianconeri 
ed azzurri, oggi è il tecnico della 
Nazionale Under 21. Claudio 
"Gheddafi"Gentilenon si fa prega¬ 
re quando gli chiedi un parere sul¬ 
lo schizofrenico calcio d'oggi. 

Il Professor Vittori sostiene che 
non sono gii eccessi di partite 
ma quelii di aiienamento ia cau¬ 
sa degli infortuni a catena del 
football d'oggi. 

«U n fondo di verità esiste. Qg- 
gi gli allenamenti sono diversi da 
quelli del passato, l'aspetto atletico 
ha una valenza i mportante, ma bi¬ 
sogna parti re da una considerazio¬ 
nediversa. Non sono i tanti incon¬ 
tri in più a nuocere, ma il fatto che 
si parte troppo presto. Ricordo 
che, quando ero allajuve, ci si ra¬ 
dunava al 25 luglio eia prima usci¬ 
ta era a ferragosto a Villar Porosa 
contro la formazione Primavera. 
Adesso, dopo una sola settimana, 
si fanno già i tornei internazionali. 
E sotto gli occhi delle tv nessuno 
vuol fare brutta figura. Ma se si 
inizia a correre tanto presto, poi 
aumentano i rischi d'infortunio». 

Maèimpensabilepensaredi tor¬ 
nare indieb'o... 

«Ci sono grosse difficoltà, mi 
rendo conto. M a qualcosa bisogna 
farla. Lo dico nell interessedi tutti, 
società comprese. Albertini e M al¬ 
dini hanno chiesto unasosta inver¬ 
nale? M i sembra una proposta uti¬ 
le, se ne dovrebbe discutere». 

Siamo sicuri che non «à pn«ya 


far quaicosa anche per quanto 
riguarda gii aiienamenti?Non e' 
chesi priviiegiai'aspetto fisico a 
scapito delia tecnica? 

«Forse in passato era così. Fi¬ 
no a 5-6 anni fa i carichi di lavoro 
si concentravano più sulla forza 
chenon sullacura della qualità tec¬ 
nica, mai metodi di certi allenato¬ 
ri (Sacchi e Zeman non vengono 
nominati, ma il riferimento èchia- 
ro) non sono più di moda. Il M i- 
lan di Capello e la Juve di Lippi 
hanno vinto molto perché aveva¬ 
no valori tecnici superiori. Si sta 
riscoprendo l'importanza di dare 
del tu al pallone». 

Un discorso che immagino val¬ 
ga anche per l'Under 21 di Genti- 
la 

«In nazionale il discorso è di¬ 
verso. Dall'esperienza che ho avu¬ 
to anche come giocatore si posso¬ 
no faresolo lavori di mantenimen¬ 
to e non sostenere allenamenti 
con carichi particolari. Avendo i 
giocatori a disposizione pochi gior¬ 
ni al mese non si può impostare 
un lavoro diverso, non c'è il tem¬ 
po». 

Quest'anno il campionato finirà 
il 17 giugno, l'anno prossimo, 
complici i Mondiali, si partirà 
già al 20 agosto. 11Trap, ma pu¬ 
re lei, starete già incrociando le 
dita, con giocatori che faranno 
appena 20 giorni di vacanza. 

«Rilancio l'idea iniziale, spero 
che quest'estate si faccia un pre¬ 
campionato meno stressante, con 
impegni selezionati. Le rose di 25 
elementi possono aiutare a com¬ 
pensare il rischio d incidenti, ma 
se non si fa opera di prevenzio¬ 
ne...»_ 


Walter Guagneli 


P ERUGIA "U na vita da portiere. Sem¬ 
pre lì, lì frai pali". SeLigabuevoles¬ 
se cantare ancora i piccoli-grandi 
miti del calcio italiano troverebbe 
in Lamberto Boranga un personag¬ 
gio ideale. 58 anni umbro, medico 
ma soprattutto da 40 anni portiere: 
dalla serie A (Fiorentina, Brescia, 
Cesena) alla seconda categoria, Bo¬ 
ranga oggi è un simbolo di quel cal¬ 
cio sommerso matroppo poco valo¬ 
rizzato, fatto di passione, sacrifici, 
allegria, impegno sociale, lontano 
mille miglia da scommesse, doping, 
violenze, razzismo, miliardi. Dalla 
Fiorentina al campetto di provin¬ 
cia, 40 anni ininterrotti di parate 
fuori dal coro, alla ricerca non del 
record di longevità agonistica di 
Stanley M atthews ma del cuore ve¬ 
ro dello sport. Il dottor Boranga la¬ 
vora all’AsI 2 di Perugia e fra un 
elettrocardiogramma e una radio¬ 
grafia parla volentieri di calcio e di 
calcio a 5 la sua ultima passione. 


Cominciamo dai caicio o daiia 
medicina? 

«Dal calcio. È la mia seconda 
pelle. Devo tutto al pallone. M io pa¬ 
dre è morto nel 1963 quando avevo 
21 anni, giocavo in C nel Perugia e 
guadagnavo 3 milioni al mese. Con 
quei soldi ho potuto aiutaremia ma- 
dreelafamiglia. Che soddisfazione! 
Il calcio m’ha consentito anche di 
studiare, laurearmi e fare il medi¬ 
co». 

A 58 anni fra Asl, medicina sporti¬ 
va e laboratorio analisi come rie¬ 
sce ancora ad allenarsi e giocare 
anche se nel calcio a 5? 

«Lo sport è una passione e una 
ragione di vita. M i alleno due volte 
al giorno. Alle 13 esco dall’AsI eva¬ 
do in palestra per un’ora. La sera mi 
alleno col Perugia calcio a 5. Al verti¬ 
ce della società c'è Riccardo Gaucci, 
figlio del presidente del Perugia in 
A. Lui però è anche giocatore. Sia¬ 
mo in testa al campionato di B. For¬ 


se saremo promossi». 

Quindi Boranga in viaggio verso i 
60 anni risale in serie A... 

«Riccardo Gaucci è un ambizio¬ 
so, vuole sempre vincere. Ma se an¬ 
diamo in A non sarò certo titolare. 
Farò il terzo portiere. Il mio proble¬ 
ma saranno lelunghissime trasferte. 
Adesso al sabato mattina lavoro al- 
l’AsI eal pomeriggio vado in trasfer¬ 
ta con lasquadra. A direil vero gio¬ 
co poco. Sto in panchina. Ma que¬ 
sto non conta. I n serieA sarà ancora 
più dura. Nel calcio a 5, a questi 
livelli si guadagna bene: ancheS mi¬ 
lioni al mese. M a io non faccio que¬ 
stione di soldi, anzi nel Perugia gio¬ 
co gratis. Mi piace solo andare in 
campo. Per il futuro vedremo. M a- 
gari torno al calcio evado in Prima 
Categoria. Qppurefondo una squa¬ 
dra, faccio giocare anche mio figlio 
che ha 26 anni. Il problema vero è 
che sono sempre un anarchico, vo¬ 
glio gestirmi da solo negli allena¬ 
menti. Non posso e non voglio cam¬ 


biare. Una cosa è certa: facendo 
sport si resta giovani, lo non fumo, 
non bevo, vado a letto presto, faccio 
vita sana ». 

Gli almanacchi Panini degli anni 
70 recitano: Lamberto Boranga, 
nato a Foligno nel 1942, debutto 
in A 8 gennaio 1967 Atalanta-Fio- 
rentìna (1-1), altezza 1,80, peso 
78 chilogrammi... 

«Vuol sapere se sono ingrassa¬ 
to? La risposta è no. A 34 anni di 
distanza sono sempre in forma, at¬ 
torno agli 80 chili. Non cambio, 
non posso cambiare. Magari sono 
cresciuto in altezza... Piuttosto vor¬ 
rei ricordare che non gioco solo a 
calcio: faccio i master di atletica 1^- 
gera: salto triplo, decathlon. In gio¬ 
ventù ho fatto anche 15,41 nel triplo 
e sono arrivato sesto ai campionati 
italiani giovanili». 

Il ricordo più bello della sua car¬ 
riera di portiere? 


21 marzo 1976, Cesena-Juven- 
tus, ero portieredei romagnoli. Alle¬ 
natore Pippo Marchioro. Perdeva¬ 
mo 0 a 1, vincemmo 2 a 1 e andam¬ 
mo in Coppa Uefa» 

Quello più brutto? 

«1980 il mio ultimo anno da 
professionista. Verona-Parma: ero 
portiered^li emiliani. Avevamo Ce¬ 
sare M aldini allenatore. Perdemmo 
1 a 0. Fui espulso dall'arbitro come 
al solito di parte. Lasciai la squadra 
in 9. Uscii da campo sapendo chela 
miacarriera professionistica era fini¬ 
ta. Mala delusione era dovuta so¬ 
prattutto al senso di colpa per aver 
tradito i compagni». 

Matorniamoal calcio di oggi:par- 
liamo di violenza argomento pur¬ 
troppo sempre più d^attualità 

«La violenza è frutto del delirio 
di alcuni presidenti di società che 
sobillano letifoserie. C'èsempreun 
filo diretto fra presidenti etifosi più 


duri. I presidenti hanno sempre bi¬ 
sogno dei tifosi più accaniti per so¬ 
stenere la squadra. Non so se mi 
spiego... ». 

Televisione e ingaggi esorbitanti 
come hanno cambiato il calcio? 

«Il calcio ècambiatofino all’esa¬ 
sperazione per colpa della TV. An¬ 
che il denaro ha condizionato parec¬ 
chio questo mondo. M a per i soldi il 
discorso è diverso: 25 anni fasi gua¬ 
dagnava molto meno, ma il potere 
d'acquisto del denaro era superiore 
rispetto a oggi». 

Cosa pensa deila commistionefra 
calcio e politica che vede protago¬ 
nisti alcuni presidenti di società? 

«Secondo me ia poiitica non do¬ 
vrebbe entrare nel calcio e neppure 
nella sanità che in questo momento 
mi tocca più da vicino». 

A proposito: che ^udizio dà dei 
ministro deila sanità Veronesi? 


«FI a fatto cose buone. È uno che 
ci capisce». 

E Boranga come vede la situazio¬ 
ne politica attuale? 

«Negli anni 70ero iscritto al Pd. 
Quando èmortoBerlinguerècrolla- 
to tutto. M i sono un po’ allontana¬ 
to. Qra giudico partiti egoverno per 
quello che fanno. Se un governo ha 
fatto cose buone durante la legislatu¬ 
ra va premiato e riconfermato». 

L'Unità è tornata in edicola da 
pochi giorni... 

«Lo so e sono contento. È stato 
sempre un giornale serio. Qra è un 
po' cambiato. Anche perché sono 
cambiate parecchie cose in politica. 
Fio ascoitato le dichiarazioni dei di- 
rettoreFurio Colombo: mi sono pia¬ 
ciute. Di solito compro eleggo Cor- 
rieredellasera. Repubblica, M essag- 
gero. Gazzetta dello Sport. Qra an¬ 
che l’Unità». 
























La Be a e a Best a 


Domani a Kyalami, Sudafrica, per una gara da favola. 

La Bella è la protagonista di uno degli ultimi spot Infostrada. La Bestia è la nuova Ducati 996R, protagonista del 
Campionato Mondiale Superbike. La Bestia ha una voglia irrefrenabile di vincere. La Bella, invece, farà un tifo sfrenato: 
anche quest’anno Infostrada è Title sponsor del Team Ducati. Tutti in pista per la seconda tappa: 1 aprile, circuito di Kyalami. 
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VIDEOROME 

Scade il prossimo 21 aprile il termine 
per partecipare al concorso per 
videomaker romani, “VideoRome”, Il 
tema di quest’anno è “Le curve calde” 
della città da filmare in video della 
durata di massimo 3 minuti. I corti 
selezionati saranno presentati nel 
corso del Festival Arcipelago (dal 15 al 
21 giugno). Per informazioni tei. 
06/39387246. 

OTELLO, SHAKESPEARE 

In occasione della messa in scena 
deir”Otello” di Nekrosius all’Argentina 
di Roma (dal 3 airi 1 aprile) da stasera 
al Palazzo delle Esposizioni una serie 
di film e appuntamenti per conoscere 
meglio il lavoro dell’artista lituano. 


Un Falstaff mai così giovane 


Rubens Tedeschi 

Tra le riprese di un anno verdiano trascinato un po' 
stancamente alla Scala, M uti ha scoperto un Falstaff 
giovane Nato in quel di Pavia una trentina d'anni or 
sono, Ambrogio Maestri a infila autorevolmente nei 
/argfi; panni di Juan Pons che per un ventennio, ha 
incarnato lo scostumato cavaliere nella cornice padana 
di Strehier eFrigerio. Un'eredità illustre ricevuta con 
garbo e coronata da caldi applausi, Falstaff resta uno 
de più problematici. Apparso nel 1893, quando l'auto¬ 
re toccava gli ottantanni, è come lui: ribelle alla vec¬ 
chiaia. 

Beffato dalleall^recomari, l'impenitente seduttore la¬ 
menta i "peli grig", ma tosto ritrova la sfrontata argu¬ 
zia. In un mondo dove tutti sono gabbati, appare buffo 
ma non ridicolo. Eroeeantieroe, pretende dall'interpre 


te intdli^za e stile. M aestri sfoggia anche una bella 
voce baritonale e, se non possiede tutta la maturità 
dell'esperienza, si affida alla guida di M uti, abilmente 
divisa tra raffinatezze e scatti riottosi. L'orchestra, rien¬ 
trata dopo l'assurda giornata di sdopero, ^e dodi- 
mente il direttore eoa come in palcoscenico, qualche 
sconnessone è compensata dalla consolidata qualità 
della compaglia. Qui Roberto Frontali riprende il suo 
Ford, geloso come Otello ma con una punta di felice 
ironia e Juan Diego Flores ridà a Fenton l'ingenua 
govinezza. È nuova la dolceNannetta di Inva Mula 
che intona con squiato abbandono l'aria della Regina 
delle Fate. Completano il quartetto dellecomarelleBar- 
baraFrittoli (AliceJ, Anna Caterina Antonacd (Meg) e 
BernadetteM anca di Nissa (MrsQuickly). Infine Erne 


dto Gavazzi, Paolo Barbacini eLuig Poni ritrovano i 
congeniali ruoli buffi di Cajus Bardolfo e Pistola. 

La cornice, comes'èdetto, èquéla ormai "storica" dà 
1980. In un ventennio la regia di Strehier (ripresa da 
M arina Bianchi) ha perso un po' dell'orignalepulizia 
fino a sdvolare qua e là, in un dima farsesco. In 
compenso, il nostro occhiosi è abituato al trasferimento 
strehieriano da Windsor a Parma. Nàia visione dà 
famoso regista. Verdi, mescolando ironia e malinconia, 
dipinge nd Falstaff la propria vita al tramonto. L'aia, 
la casa, il bosco di Sant'Agata diventano eoa il luogo 
ddleavventure. Un luogo enfatizzato dalla monumen- 
talità ddia scenografìa di Frigerio che allarga gli spazi e 
i tempi, imponendo intervalli che non giovano alla 
geniale unità ddi'opera. 


Con la presentazione in anteprima 
mondiale del nuovo documentario 
di Carlo Lizzani, «Roberto Rosselli- 
ni», avrà inizio a Parigi il 4 aprile, 
all'Auditorium del Louvre, la presen¬ 
tazione dell' opera integrale cinema¬ 
tografica e televisiva del grande ci¬ 
neasta italiano. La manifestazione si 
svolgerà alla presenza di tutti i figli 
di Rossellini: da Renzo a Isabella, 
da Raffaella a GII,,da Ingrid a Rober- 
tino. La manifestazione si conclude¬ 
rà il 15 e il 16 giugno con un conve¬ 
gno internazionale dal titolo “ Educa¬ 
zione integrale”. 
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«H mistero dell’acqua» 
Ecco il film che inquieta 
la coscienza dell’America 


Alberto Crespi 


ROMA All’alba del 6 marzo 1873 alcuni 
pescatori vedono Maren Hontvedt in la¬ 
crime, sulla scogliera vicino alla sua casa 
sull'Isola di Smuttynose, al largo del New 
H ampshire. Dopo averla soccorsa, scopro¬ 
no che nella casa ci sono due cadaveri: 
Karen, sorella di Maren, e Anethe, sua 
cognata, incinta. Qualcuno le ha fatte a 
pezzi a colpi di accetta. Uscita dallo choc, 
Maren accusa deH'omiddio Louis Wa¬ 
gner, un immigrato tedesco che in prece 
denza aveva lavorato per suo marito e 
sapeva che, quella notte, le donne erano 
sole sull'isola: i loro uomini erano lonta¬ 
ni, a pesca o ad altri lavori. Smuttynose è 
un’isola sperduta, battuta dai venti, dove 
si vive male e - come è capitato a Karen e 
ad Anethe - si muore peggio. La testimo¬ 
nianza di Maren, unica sopravvissuta, è 
decisiva: Wagner viene condannato a 
morte, verrà impiccato dueanni dopo. 

Il delitto di Smuttynose, che è al cen¬ 
tro del nuovo film di Kathryn Bigelow "Il 
mistero dell’acqua", è un fatto di sangue 
sepolto nell’Immaginario collettivo ameri¬ 
cano. Se entrate nel sito internet www.sea- 
coastnh.com/smuttynose, troverete 
un’autentica miniera di informazioni sul 
delitto, sugli articoli della stampa d’epo¬ 
ca, sui sag0 e i romanzi che ne hanno 
parlato, sui documentari e sulle canzoni 
che ha ispirato. E scoprirete una cosa che 
a noi italiani, oggi, suona sinistra. Da più 
di cent’anni, da quando Wagner fu impic¬ 
cato, l’America si interroga: è stato lui?0 
l’immigrato tedesco, che a malapena par¬ 
lava inglese e che nessuno avrebbe mai 
difeso, fu il capro espiatorio di una situa¬ 


zione che nascondeva risvolti assai più 
torbidi? 

Ve la riassumiamo in breve: molti 
pensano, alla luce di successive indagini, 
chefu Maren a compiere il massacro. Era 
una donna fragile e introversa, sposata 
molto giovane a un pescatore (di origini 
scandinavecomelei) chenon lerivolgeva 
una parola, morbosamente attaccata al 
fratello e quindi gelosissima della cognata 
e della sorella maggiore. Collocato nella 
sua epoca, Smuttynose sembra il tipico 
delitto da comunità isolata, come gli stu¬ 
pri in famiglia un tempo diffusi nei paesi¬ 
ni di montagna. 

Riletto con i nostri occhi, ha inquie¬ 
tanti assonanzecon la strage di Novi Ligu¬ 
re: una giovane donna che cova un odio 
inesprimibileaparoleefinisce per stermi¬ 
nare la famiglia, salvo poi scaricare tutto 
sullo straniero di passaggio. Per fortuna 
oggi gli strumenti di indaginesono molto 
più sofisticati: nel 1873, Wagner poteva 
solo giurare sulla propria innocenza, nes¬ 
sun esame del Dna poteva salvarlo. Fer¬ 
mo restando cheesisteancheun "partito" 
che propende per la sua colpevolezza: il 


"caso Smuttynose", chiamiamolo così, 
non èchiuso. 

Kathryn Bigelow lo riaprecon laforza 
dirompente del cinema, e non è un caso 
che "Il mistero deil’acqua" - presentato 
finora in Canada e in Europa - sia una 
speciedi film rimosso negli Usa. Noi non 
vi diremo qualecausa sposa la regista, per 
lasciarvi un minimo di suspence. Va det¬ 
to, però, che tirar fuori daH’armadio gli 
scheletri di Anetheedi Karen (lecui tom¬ 
be sono ancor oggi meta di pellegrinaggi) 
ha provocato un brutto rimescolio nella 
panciadeH’America. Mentre! serial-killer 
come Hannibai Lecter sono sempre più 
di moda, i delitti familiari danno fastidio. 
Forse ricordano all’America casi troppo 
brucianti: ragazzini che sparano ai compa¬ 
gni di scuola, baby-sitter che strangolano 
i pupi loro affidati, figli che ammazzano i 
genitori per intascare l’eredità: in questo 
l’America è uguale all’Italia del Circeo, di 
Pietro Maso, di Novi Ligure. E pensare 
che nel 2000 un film su temi simili, 
"American Beauty", ha vinto l’Oscar. 
Quest’anno invece la Bigelow viene rifiu¬ 
tata. Troppo realistica?Troppo poco sur¬ 
reale? Troppo vera? 


Il cinema da sempre mostra i «panni sporchi» della famiglia e il grottesco non è mai pari alla realtà 

Ricordate «I pugni in tasca»? 
Quella strage in casa a fin di bene 



Bruno Vecchi 


MILANONonc'èchel'im barazzo del la scel - 
ta. Il cinema è pieno di famigliein crisi, di 
figli serpenti e nipoti coltelli, di piccoli 
grandi crimini commessi tra le mura do¬ 
mestiche. E' una vera e propria antologia 
del logorio della vita moderna che prende 
forma sul grande schermo. E che si spal¬ 
ma in forma di grottesco, di horror, di 
commedia nera, di thriller e di dramma 
nella storia del cinema. N essuna ci nemato- 
grafia neè immune. Perché tutto il mon¬ 
do èpaese. E tutti, ad ogni latudine, cerca¬ 
no di sopravvivere facendo finta di essere 
sani. Ai sociologi spiegarne le ragioni. Al 
cinema, invece, non resta che documenta¬ 


re. M agari prendendo dalla cronaca, che è 
più crudeleed incredibiledi ogni fantasia. 
Vedi alla voce / pavoni di Luciano Man- 
nuzzi sul caso M aso, il ragazzino chetruci- 
da lafamiglia per noia eper denaro. Oppu¬ 
re stemperando l'impatto della violenza 
familiare in chiave surreale, come accade 
in Naturai Born Killer di Oliver Stone. Do- 
veromicidio dei genitori èri girato in salsa 
grottesca da soap opera televisiva. 

C'è poco da ridere, comunque. Anche 
seci sono registi cheli malessere quotidia¬ 
no l'hanno buttato sull'ironia. Danny De 
Vito, ad esempio. Quasi un maestro nell' 
arte di mettere in scena il buio profondo 
che anima i fantasmi domestici. Tipo La 
guerra de Roses. Nella qualemartito emo- 
gliesi confrontavano in un duello infinito. 


crudele, cinico, senza scampo. Dietro l'ap¬ 
parenza del semplice dissidio tra coniugi, 
come spesso capita. De Vito aveva messo 
in luce il ritratto di una società moderna 
in stato confusionale, privata di un centro 
di gravità permanente, avvitata su se stes¬ 
sa. Eh à, perché comunque il cinema si 
muova, i crimini domestici portano sem¬ 
pre a guardare fuori dai vetri di casa. Ovve¬ 
ro, là dove abita il problema. 

Un bel problema. Talmente annodato 
su se stesso, che a rigirare all'indietro la 
macchina del cinema e della società che il 
cinema rappresenta, ci si ritrova sempreal 
punto di partenza. Con le stesse paure e 
gli stessi tormenti. Chesono in alcuni casi 
quelli raccontati in / pugni in tasca di M ar¬ 
co Bellocchio (1965), in cui il figlio distur¬ 


bato da problemi psichici decidedi solleva¬ 
re il fratello sano del peso dei genitori. 
Passano trent'anni e il protagonista di II 
manualedd piccolo awdenatore, più o me¬ 
no fa la stessa cosa. Passa poco tempo ed 
Fleien Bonan-Carter, in di Mort Ransen 
(nomen omen, verrebbe da dire) fa a pez¬ 
zi il marito e lo conserva nel talamo dome¬ 
stico. Crimini e misfatti in serie, appunto. 
Dai quali neppurela neo-oscarizzatajulia 
Roberts, la fidanzata d'America, la Bambi 
dal sorriso che ipnotizza, si è salvata. Ri¬ 
cordate A letto con il nemico, dove era 
inseguita da un marito pazzo furioso che 
cercava di eliminarla? 

M eno male che la memoria fa brutti 
scherzi. Perché altrimenti la lista sarebbe 
sterminata. Per il solo capitolo horror-mo¬ 


vie non basterebbe un intero volume. Per 
non dire del thriller. C'è// postino suona 
sempre due volte (lei che convince l'aman¬ 
te a far fuori il marito). C'è, versione FI i- 
tchcock e remake di Andrew Davis, con 
lui che ricatta un vecchio amico per con¬ 
vincerlo ad uccidere la moglie. E c'è, sem- 
predi FI itchock. L'altro uomo (lui convin¬ 
ce l'amico a far fuori la moglie e lui cerca 
di awelenarela moglie). Casi estremi. Rac¬ 
conti di straordinaria follia che servono, 
qualche volta, ad esorcizzare il peggio, spe¬ 
rando cheli peggio possa essere congelato 
sullo schermo o rinchiuso dentro la scato¬ 
la della tv. M a se poi succede come in Da 
moriredi Van Sant, doveèlatv l’elemento 
chescatena la moglie contro il marito, e il 
"dentro" diventa anche il "fuori"? 


Un macello 

TRA LE MURA 
DOMESTICHE 


Kathryn Bigdow non grava film dal 
'95, l'anno di "StrangeDays": il film 
sulla fine-millennio che, rileggendo 
il caso-RodneyKingin modo 
radicale e politicamente tutt'altro 
che correo, era stato praticamente 
"censurato" dalla Fox e tolto dal 
mercato. L'ex mog//e di James 
Cameron era quindi divenuta una 
regSta "maledetta", proprio mentre 
il suo ©( marito stregava il mondo 
con "Titanio", il ritorno con "Il 
mistero ddi'acqua" è stato, ed è, 
tutt'altro che pacifico: per i motivi 
Chespie^iamo qui accanto, il film è 
maledetto quaa quanto "Strange 
Days", e il successivo progdto ddia 
regsta ("K19" con FIarrison Ford, 
sul sommergbile nudeare sovietico 
diend '61 rischiò di far precipitare 
la aia fra UsaeUrsd ha 
addirittura riaperto la tendone fra 
M osca e Washington... 

"Il mistero ddi'acqua" ricostruisce il 
torbido dditto di Smuttynose (nd 
1873) partendo dall'oggi. Due 
coppie una molto "aperta" l'altra 
un po' in aiSi, arrivano in vacanza 
sull'isola ddia morte Cathaine 
M cC ormack è una reporter che deve 
scattare ddle foto al luogo dd 
dditto, Sean Penn è suo marito, 
saittore die non sa più saivere 
Indagare sul massaao, riaprire- pa 
C09 dire - il caso, li costringerà a 
riflettere su se stessi', sul loro 
rapporto. 

Il film èaffasdnantema 
discontinuo, e si innalza dawao 
quando la Bigdow passa a 
raccontare il passato, in un 
continuo, insnuantemontaggio 
altanato con il presente. E lì emerge, 
potentissima, la figura di M arei, 
interprdiata da qudia straordinaria 
giovane attrice die è la canadese 
Sarah Polley, vista nd "Dolce 
domani" di Egoyan. Vittima o 
carnefice (o forse più 
vaosimilmente entrambe le cose), 

M arai èpa la Bigdow l'immagne 
ddia donna amaicana ddl'800: 
schiava in casa propria, icporata dal 
marito einsdiata da tutti gli 
uomini di passaggo, fdicesolond 
piccolo mondo chiuso dd rapporti di 
sangue (l'amore fin troppo forte pa 
il fratdio). Desai vendo un mondo 
in Oli l'amoreèconvenienza sodale, 
0 puro desidaio fìsco, la Bigdow 
confeziona un film profondamente 
anti-romantico. Che in cati 
passaggi subacqud (qud moni le che 
sprofonda nd maré sembra una 
cosdente parodia dd "litanie" che 
ha reso miliardario il suo ex 
consorte Al. C. 
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Raiuno 16.10 

MADEINITALY 

La puntata a ocaiperà dèi e 
Saline di Cariar! e dé Parco 
dd M olentargus per mettere 
in risalto la riqualificazione 
dd più grande territorio umi¬ 
do d'Europa, riconosciuto a li- 
vdlo internazionalecomehabi- 
tat ideale per la fauna acquati¬ 
ca. Visita alla «città dd sale» 
diesi estendesu una superfide 
di 1600 ettari: li si potranno 
ammirare le celti naia di feni¬ 
cotteri rosa ritornati a nidifica¬ 
re nd Molentargius 



LA VITA A MODO 
MIO 

Rega di Robert 
Benton - con Paul 
Newman, M danie 
Griffith. Usa 1994. 
110 minuti. 

Un vecchio muratore 
dal carattere 
esplosivo non 
smentisce la sua 
natura neanche sul 
viale del tramonto. 

Un gigantesco 

Newman. 

Rd:e421.45 



NOTORIUS 

R^a di Alfred 
H itdicock - con 
Ingrid Bergman, 
Cary Grani Usa 
1946.101 minuti. 
Alla fine della 
guerra, la figlia di 
una spia tedesca 
collaboracon un 
agente americano. 
Storia di spionaggio, 
redenzione, 
psicologia. Alla 
Hitchcock. 

Raiuno 0.50 


Radiotre 12.00 
UOMINI E PROFETI 

M ente i Talebani stanno fa¬ 
cendo piazza pulita di tutto 
qudio che non appartiene alla 
loro rdigone, i dnesi cercano 
di recuperare l'arte saaa ddle 
tradizioni arcaiche confuda- 
na, taoista e buddista. M a nd- 
lo stesso tempo, / nuovi movi¬ 
menti rdigiosi vengono guarda¬ 
ti con sospetto dalle autorità. 
Odia Cina, antica e moderna, 
sene parla in ttudio con Cristi¬ 
ne Kontler, Renata Pi su. Ami¬ 
na Crisma. 


(U 
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6.00 EURONEWS. Notiziario 

6.45 LA CASA DEL 
GUARDABOSCHI. Telefilm. 
“Marcus se ne va" 

7.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO. Contenitore 
per ragazzi 

10.20 L’ALBERO AZZURRO. 
Rubrica. “Dov’è la terra" 

10.50 149° ANNIVERSARIO 
DELLA COSTITUZIONE 
DELLA POLIZIA DI STATO 

12.20 CHECK UP. Rubrica 

13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 
14.00 EASY DRIVER. Rubrica 

14.30 LINEA BIANCA. Rubrica. 

“ Gamia" 

15.15 SETTEGIORNI 
PARLAMENTO. Rubrica 

15.45 APPUNTAMENTO 
AL CINEMA 

15.50 RAIUNO SPOT 

16.10 MADEINITALY. Rubrica 
17.00 TG1. Notiziario 

17.15 A SUA IMMAGINE. 
Rubrica. “Le ragioni della 
speranza" 

17.30 GRAN PREMIO DEL 
BRASILE DI FORMULAI. 

Rubrica. “Speciale prove" 

17.55 GRAN PREMIO DEL 
BRASILE DI FORMULAI. 

Automobilismo. Prove 

19.05 QUIZ SHOW. Gioco. 
“L’occasione di una vita" 


I 20.00 TELEGIORNALE. Notiziario. 
I 20.35 RAI SPORT NOTIZIE. 

Rubrica, sportiva 

I 20.40 SCOMMETTIAMO CHE...? 

I Varietà. Conduce Fabrizio Frizzi. 
Con Valeria Mazza. 

Regia di Michele Guardi 
I 23.15 TG 1. Notiziario 

I 23.20 GIRO DEL MONDO. 

Rubrica. “John Le Carré: 
Inghilterra, la guerra delle spie" 

I; 10.15 TG 1 ■ NOTTE. Notiziario 
0.25 STAMPA OGGI 
0.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
0.45 ABO, COLLAUDI D’ARTE. 

Rubrica. “Giorgio De Chirico" 

0.50 NOTORIOUS ■ L’AMANTE 
PERDUTA. Film (USA, 1946). 

Con Ingrid Bergman, Cary Grant 


ftCìi ^ Ùutt 


7.05 MATTINA IN FAMIGLIA. 

Varietà. Con Tiberio Timperi 
e Roberta Capua. 

Airinterno: 

8.00-9.00-10.00 Tg 2 - Mattina; 

9.30 Tg 2 - Mattina L.I.S. 

10.05 SPECIALE EUROPA. 
DOCUMENTI. “Nord-Sud- 
La comunità albanese in Italia" 

10.30 RAIDUEPERVOI 
10.35 TERZO MILLENNIO. 
Rubrica 

11.20 MEZZOGIORNO 
IN FAMIGLIA. Varietà. 

Con Tiberio Timperi, 

Roberta Capua, Adriana Volpe 
e Marcello 

13.00 TG 2-GIORNO. 

Notiziario 

13.25 RAI SPORT DRIBBLING. 

Rubrica 

14.00 TOPOFTHEPOPS. 

Musicale 

14.55 SHOUT-URLATORI. 

Attualità 

15.25 TESORO MI SI SONO 
RISTRETTI I RAGAZZI. 

Telefilm. “Innamorati pazzi" 

16.00 SABATO DISNEY. 

Rubrica per ragazzi 

18.15 SERENO VARIABILE. 

Rubrica. 

Di Osvaldo Bevilacqua 

19.05 MR. EMRS. SMITH. 

Telefilm. “Coma simulato" 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. 

Con Stefania Orlando 

20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario. 
20.50 FRAMMENTI DI UN 
OMICIDIO. Film Tv thriller. 

Con Catherine Mary Stewart, 
Larry Day, Mark Camacho. 

Regia di Roger Cardinal 

22.45 TG2-DOSSIER. Rubrica 

23.30 TG 2 - NOTTE. Notiziario 
0.10 RAIDUE PALCOSCENICO 
PRESENTA: “CUORE MIO”. 
Teatro. Con Lina Sastri. 

A cura di Lina Sastri, 

Alessandro Kokocinski 
1.15 DANGEROUSMINDS- 
PENSIERI PERICOLOSI. Telefilm 
2.00 ITALIA INTERROGA. 

Con Stefania Quattrone 


Rfll 






8.30 RAI NEWS 24-PIANETA 
ECONOMIA. Rubrica 

9.05 PRIMA DELLA PRIMA. 
Rubrica (R). Airinterno: 

LA CENERENTOLA. Musica 
9.35 SFIDE. Rubrica. (R) 

10.30 TG 3 ITALIA 
AGRICOLTURA. Rubrica 

11.30 GEO & GEO. 

Documentario 

11.30 TG 3 NORDEST. 

“Per regioni Veneto - Friuli 
Venezia Giulia - Emilia Romagna - 
Trentino Alto Adige" 

12.00 TG3. Notiziario 

12.30 TG 3 MEDITERRANEO 
13.00 TG 3 BELLITALIA. Rubrica 
13.25 OKKUPATI. Rubrica 

APPUNTAMENTO 
AL CINEMA 
14.00 TG3. Notiziario 

14.50 TG 3 AMBIENTE ITALIA. 
Rubrica 

15.50 RAI SPORT-SABATO 
SPORT. Contenitore. Airinterno: 

CAMPIONATO ITALIANO 
MASCHILE. Volley. Quarti di finale 

16.55 SETTIMANA CICLISTICA 
TV: TROFEO BARTALI-COPPI. 

Ciclismo 

17.20 XXX STRAMILANO STAR. 

Atletica 

18.00 CAMPIONATO ITALIANO 
MASCHILE. Basket 
19.00 TG3. Notiziario 


20.00 RAI SPORT. Rubrica 
20.30 BLOB. Attualità. 

20.40 CORSARI. Film avventura 
(USA, 1995). Con Matthew 
Medine, Geena Davis, 

Frank Langella, Maury Chaykin. 
Regia di Renny Marlin 
22.45 RAI SPORT. Rubrica 
23.05 TG3. Notiziario. 

23.20 HAREM. Talk show. 

0.20 TG3. Notiziario 
0.30 TG 3 SABATO NOTTE 
0.45 TG 3 AGENDA DEL MONDO 
1.05 FUORI ORARIO. COSE 
(MAI) VISTE. “Il miracolo di un 
nome (Anna)". Airinterno: 

ANNA. Film. Con Anna Mikhalkov; 
ANNA. Film (Italia, 1975). 

Con Anna, Massimo Sarchielli 



RETE 4 


6.00 MANUELA. Telenovela. 
Con Grecia Colmenares, 

Jorge Martinez 

6.30 MURDER CALL. Telefilm. 
“Morte a noleggio" 

7.20 SAVANNAH. Telefilm. 
“Amore fraterno" 

8.20 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. Attualità. (R) 

8.35 L’ARCHIVIO DI 2000. 
Documenti. (R) 

9.40 ESMERALDA. Telenovela 

10.30 SABATO 4 DUEMILA. 

Show 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE. 

Notiziario 

11.40 FORUM. Show 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE. 

Notiziario 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco 
15.00 MEDICI-STORIE 
DI MEDICI E DI PAZIENTI. 

Rubrica 

16.00 SABATO VIP. Show 
17.00 IL TRUCCO C’È. Varietà 
18.00 BRAVO BRAVISSIMO 
CLUB. Show 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE. 

Notiziario. Airinterno: 19.24 
Meteo. Previsioni del tempo 

19.35 IL SABATO DEL 
VILLAGGIO. Show 

19.45 VENTO DI PASSIONE. 

Telenovela 


20.45 LA VITA A MODO MIO. 

Film commedia (USA, 1995). Con 
Paul Newman, Melanie Griffith, 
Jessica Tandy, Bruce Willis. 

Regia di Robert Benton. 
Airinterno: 21.25 Meteo 
22.50 HOTEL OKLAHOMA. 

Film thriller (USA, 1991). Con 
David Keith, Deborah May, Ray 
Sharkey. Regia di Bobby Houston. 
Airinterno: 0.10 Meteo 
0.55 TG4-RASSEGNASTAMPA 
1.20 IL BELLO, IL BRUTTO, IL 
CRETINO. Film (Italia, 1967). Con 
Franco Franchi, Ciccio Ingrassia. 
Airinterno: 2.15 Meteo 

2.45 MIELE DOLCE AMORE. 

Film (Italia, 1993). Con Ben 
Cross, Eli Wallach, Jo Champa 




CANALE 5 


6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 

Notiziario 

7.53 BORSA E MONETE. 

Rubrica 

7.57 TRAFFICO/METEO5. 

Notiziario 

8.00 TG 5-MATTINA. 

Notiziario 

8.45 BUON MERCATO ITALI A- 
PRODOTTI E PREZZI 
DEL NOSTRO PAESE. 

Rubrica 

9.15 LA CASA NELLA 
PRATERIA. Telefilm. 

“Ci vediamo alla fiera" 

10.15 WIND RIVER. 

Film Tv. 

Airinterno: 11.05 Meteo. 
Previsioni del tempo 

12.00 MEZZOGIORNO DI 
CUOCO. Show 
13.00 TG5. Notiziario 

13.40 DON LUCA. Telefilm. 
“L’evaso" 

14.10 AMICI. Talk show 
16.00 SPECIALE CHAMPIONS 
LEAGUE. Rubrica 
17.00 TERRA PROM ESSA. 

Telefilm. “Unafamiglia 
allo specchio" 

18.00 CELEBRITÀ. Show. 

Con Silvana Giacobini 

18.40 PASSAPAROLA. Gioco. 
Conduce Gerry Scotti. 

Con Alessia Mancini 


20.00 TG5/METEO5. Notiziario. 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA- 
LA VOCE DELL’IMPRUDENZA. 

Show. Conducono Paolo Bonolis, 
Luca Laurenti. Con Maddalena 
Corvagliaed Elisabetta Canalis 

21.00 LA SAI L’ULTIMA? 

Show. Conduce Gigi Sabani. 

Con Natalia Estrada 

23.30 TERRA!. Attualità 
0.30 NONSOLOMODA. 

Rubrica. (R) 

1.00 TG 5-NOTTE/METEO 5. 

Notiziario 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA- 
LA VOCE DELL’IMPRUDENZA. 

Show. (R) 

2.01 MURDER ONE. Telefilm. 
“Un’altra vita" 



ITALIA 1 


10.05 DERBY- 
PER VINCERE INSIEME. 

Rim Tv commedia (Canada, 1995). 
Con Bob Clark. 

Regia di David Charvet, 

Jeanne Vannicola 

AH’interno: 12.25 Studio aperto. 

Notiziario 

12.50 LA TATA. Telefilm. 

“Una domenica al parco". 

Con Fran Drescher, 

Charles Shaughnessy 
13.25 RAPIDOTV.it. Attualità. 
Conducono Alvin Chiara, 

Torterella 

14.00 SUPER. Musicale. 

Conduce Elenoire Casalegno 

15.00 JARABE DE PALO- 
ANTEPRIMA DEL NUOVO VIDEO. 

Musicale. 

“Dos Dias en la Vida" 

15.05 SURVIVOR 

17.30 PENSACOLA- 
SQUADRA SPECIALE TOP GUN. 

Telefilm. 

“Dietro le linee nemiche". 

Con James Brolin, 

Brynn Thayer, Sandra Hess 

19.30 STUDIO APERTO. 

Notiziario 

19.58 SARABANDA. 

Gioco. Conduce Enrico Papi. 
Regia di G. Baroncelli 


20.40 PIU FORTE RAGAZZI. 

Telefilm. “Shangai Express". 

Con Sammo Hung, Kelly Hu 

22.30 REALTV. Attualità. 
Conduce Guido Bagatta. 

Regia di Claudio Bozzatello 
24.00 VOX POPULI. Attualità 
0.30 STUDIO SPORT. Rubrica 
1.00 MARATONA PUPI AVATI. 
AH’interno: — TUTTI 
DEFUNTI... TRANNE I MORTI. 
Film (Italia, 1977). 

Con Gianni Gavina, Francesca 
Marciano, Carlo Delle Piane, 
Michele Mirabella 
2.50 L’ARCANO INCANTATORE. 
Film (Italia, 1996). 

Con Carlo Cecchi, Stefano Dionisi, 
Arnaldo Ninchi 


'MIC 


8.30 DI CHE SEGNO SEI? 

8.35 IL SANTO. Telefilm 

9.45 IL CASTELLO DEI MORTI 
VIVI. Film (Italia, 1964). 

Con Christopher Lee. 

AH’interno: Tmc News. Notiziario 

11.40 DI CHE SEGNO SEI? 

11.45 ...E’MODA. Rubrica. (R) 

12.30 TMC SOLDI. Rubrica 

12.45 TMC NEWS/METEO. 
Notiziario 

13.00 TMC MOTORI. Rubrica. 

(R) 

13.35 TRE NIPOTI E UN 
MAGGIORDOMO. Telefilm 
14.15 DOVE VAI IN VACANZA? 
Film (Italia, 1978). 

Con Paolo Villaggio 

17.35 SUPERBIKE- 
SUPERPOLE. Rubrica 

18.40 TMC NEWS/METEO. 
Notiziario 

18.50 LA SETTIMANA DI 
MONTANELLI. Attualità 
19.00 QUANTUM LEAP- 
IN VIAGGIO NEL TEMPO. 

Telefilm 

21.00 CHE FINE HA FATTO 
TOTÒ BABY? Film (Italia, 1964). 
Con Totò. Regia di Ottavio Alessi 

22.40 TMC NEWS. Notiziario 
22.55 LA SETTIMANA 

DI MONTANELLI. Attualità 
23.05 GOLEADA. Rubrica 
0.50 LIGA SPAGNOLA. Calcio 


•A 


n 


RADI01 

GR1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 12.00 

- 12.10 - 13.00 - 15.50 - 17.00 - 18.00 

- 19.00 - 21.20 - 23.00 - 24.00 - 2.00 

- 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

6.10 NON SOLO VERDE 

6.15 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
7.40 SPORTLANDIA 
8.25 ORI SPORT 

8.35 INVIATO SPECIALE 
9.00 ORI-CULTURA 

9.35 SPECIALE AGRICOLTURA 
10.00 GR1-MILLEVOCI 
IMMIGRAZIONE 

10.10 GR1-IN EUROPA 
11.00 GR1 - ARTICOLO 21 
12.05 DIVERSI DA CHI? 


12.35 FANTASTICAMENTE 

13.20 GR1 SPORT 
14.05 TAM TAM LAVORO 
14.10 SABATO SPORT 

14.50 GR 1 CALCIO. Calcio. 
Anticipo Campionato Serie A 

19.20 GR1 SPORT 

19.35 MONDOMOTORI 

19.50 GR1 MAGAZINE 
20.09 RADIOGAMES 

20.20 ASCOLTA, SI FA SERA 
20.25 GR 1 CALCIO. Calcio. 
Anticipo Campionato Serie A 

23.50 SPECIALE OGGIDUEMILA 
0.38 LA NOTTE DEI MISTERI 
5.45 BOLMARE 

5.50 PERMESSO DI SOGGIORNO 


RADIO 2 

GR2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 

- 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 

- 21.30 

6.00 INCIPIT. Con Marco Andrea 
Capuzzo Dolcetta 

6.01 IL CAMMELLO DI RADIODUE. 

Con Paola De Angelis. Regia di Luca 
Bona. A cura di Marina Mancini 
7.54 GR SPORT. Notiziario sportivo 

8.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE. 

DOV’È LA FESTA 

9.00 LE AVVENTURE DI SAM 

TORPEDO 

9.33 BLACKOUT. 

Regia di Gigi Musca. 

A cura di Massimiliano Fasan 


10.37 GLI STRAFALCIONI 

12.00 FEGIZFILES 

12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo. 

13.00 TEST A TEST 

13.40 GIOCANDO. 

Regia di Sergio Fedele. 

A cura di Vissia Bachieca 
15.00 CATERSPORT 
16.00 HIT PARADE LIVE SHOW. 

Con Federica Gentile 
TOP 40 SINGLES DAL PROGRAMMA 
DI RAIDUE “TOP OFTHEPOPS” 
18.00 ELISA IN CONCERTO 
19.00 CLASSIFICA TOP 10 ALBUM 
DA “MUSICA E DISCHI” 

19.53 GR SPORT. Notiziario sportivo. 
20.00 LIBRO OGGETTO 


20.37 CHE LAVORO FAI? 

Regia di Claudio Rossi Massimi. 

A cura di M. Luisa Longo 

21.38 ULTRASUONI COCKTAIL 

Con Francesco Adinolfi 

23.00 WEEKENDANCE. 

Con Fabio De Luca e Luca De Gennaro 

2.00 INCIPIT. (R) 

2.01 DUE DI NOTTE. 

Con Avrà D’angelo. Regia di Vivi Zizzo 

RADIO 3 

GR3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 
16.45 - 18.45 

6.00 MAHINOTRE. Conduce Gaia 
Varon. A cura di Caterina Olivetti 

7.08 BOLNEVE 


7.15 RADIOTRE MONDO 
7.30 PRIMA PAGINA. A cura di 
Paola De Monte 
9.01 MATTINOTRE 
10.00 L’ARCIMBOLDO 
10.50 MATTINOTRE. All’interno: 

STAGIONE DI CONCERTI 
2000/2001 DELL’ORCHESTRA 
FILARMONICA DELLA SCALA 
12.00 UOMINI E PROFETI. 
“Domande”. 

Regia di Roberto Bernardi 

12.45 LA SCENA INVISIBILE. 

Regia di Lucia Rosei. 

A cura di Annarita Caroli 

14.00 GRAMMELOT. 

TUTTI I SUONI DELLO SPETTACOLO. 


Conduce Oliviero Ponte Di Pino. 

Con Filippo Del Corno. 

Regia di Elio Sabella 

14.30 LE RAGIONI DI GURDULÙ 
19.01 IL NOVECENTO RACCONTA 
19.46 RADIOTRE SUITE. 

Conduce Guido Barbieri. 

Regia di Alessandra D’Angelo. 

A cura di EmmaCaggiano 

20.30 TEXACO METROPOLITAN 
OPERA 

23.30 ANTEPRIMA DI ESERCIZI 
DI MEMORIA. 

Conduce Enrico Quattrocchi 
24.00 ESERCIZI DI MEMORIA. 

Con Massimo Billi, Maddalena Gnisci. 
A cura di Flavia Pesetti 


12.00 SOUNDS. Rubrica 
14.00 FLASH. Notiziario 

14.10 NEW. Rubrica 

15.00 DISCOTEQUE. Musicale 
16.00 LISTAR Rubrica 

16.40 ROXYBAR. Musicale. 
Conduce Red Ronnie. (R) 

19.00 SOUNDS. Musicale 

20.40 FLASH. Notiziario 
20.50 1+1+1= 3. Musicale 
21.00 SOUNDS. Rubrica 
23.00 TMC 2 SPORT. Notiziario 

23.10 TMC2 SPORT-MAGAZINE. 
AH’interno: Snowboard. Rubrica 
0.15 PROXIMA. Musicale 


scelti per voi 


Raitre 20.40 

CORSARI 

Regia di Renny Marlin - con Geena 
Davis, Matthew Medine, Frank Lan¬ 
gella. Usa 1995.120 minuti. 

La bda fi0ia di un pirata 
compra in un'asta di 
schiavi un seducente av¬ 
venturiero e con lui 9 
mette alla ricerca di un 
tesoro. Troverà anche 
l'amore Avventura con 
effetti spedali. 

Tmc 21.00 

CHE FINE HA FAHO TOTÒ BABY? 

Regia di Ottavio Alessi - con Totò, 
Pietro De Vico, Mischa Auer. Italia 

1964.100 minuti. 

Sgangherata parodia dd 
thriller con Bette D avis e 
Joan Crawford. Mala co¬ 
mi dtà di T otò 9 fa stra¬ 
da anche in una sc&ieg 
gatura da ridere. M emo- 
rabile il pasto a base di 
insalata di marijuana 
che trasformerà Totò in 
un perfido assassino. 

Italia 1 1.00 

TUni DEFUNTI...TRANNEI MORTI 

Regia di Pupi Avati - con Gianni Gavi¬ 
na, Francesca Marciano, Carlo Delle 
Piane. Italia 1977.105 minuti. 

^ ^ ^ A casa dd marchesi Za- 
I j netti vienerecapitato uno 
strano libro in cui si par¬ 
la di un tesoro da ritrova- 
reg-aziealla morte di no- 
vemembri ddia fami^ia. 
Giallo scherzoso die apre 
una notte tutta dedicata 
al cinema di A vati. 

Raitre 1.05 

ANNA 

Regia di Nikita M ikhaikov - con Niki- 
ta Mikhalkov, Anna Mikhaikova, Na- 
dezhda Mikhaikova. Francia/Russia 

1993.100 minuti. 

Padre etisia sullo sfondo 
di una Rusda che cam- 
^ ^ bia. Da Breznev alia Pere 
dtroika, la parabola paral- 
Ida di iniziazione alla vi¬ 
ta adulta di una bimba. 
M ikhaikov si filma addos¬ 
so. 


□ 


kÀ 

da non perde- da vedere 

COSÌ così da evitare 



MOLTO NUVOLOSO 




PIOGGIA 




ROVESCI 


TEMPORALE 


GRANDINE 









VENTO DEBOLE 

MODERATO 

FORTE MARE CALMO 

MARE MOSSO 

MOLTO MOSSO 

AGITATO 




Al Nord: coperto con pioggediffuse. Centro eSarde- 
gna: M olto nuvoloso con piog^ sparse. Sud e Sici¬ 
lia: molto nuvoloso con precipitazioni sparse anche 
a carattere temporalesco. 



DOMANI 


Ampi rasserenamenti sulle regioni settentrionali 
centrali tirreniche e Sardegna; molto nuvoloso sul¬ 
le rimanenti regioni, con tendenza ad un graduale 
miglioramento ad iniziare sul versante adriatico. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


LA SITUAZIONE 


Il sistema nuvoloso che nella giornata di ieri ha interessato il nord sta 
ora determinando condizioni di tempo moderatamente perturbato sul¬ 
le regioni meridionali. Nel contempo una nuova perturbazione atlanti¬ 
ca, tenderà ad interessare il settore nord-occidentale del paese. 


BOLZANO 

7 

11 

TRIESTE 

11 

14 


GENOVA 

13 

15 

FIRENZE 

11 

17 

PERUGIA 

np 

np 

ROMA 

8 

17 

NAPOLI 

11 

18 

R. CALABRIA 

11 

19 

CATANIA 

8 

21 

■ TEMPERATURE NEL 


COPENAGHEN 

1 

4 


■5 

4 

BONN 

0 

10 

VIENNA 

1 

6 

GINEVRA 

8 

16 

BARCELLONA 

12 

17 

LISBONA 

12 

16 

ALGERI 

np 

20 
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8 17 ICAMPOBASSO 6 14 IBARI 


11 19|PALERMO 15 18 IMESSINA 


OSLO 

■13 

0 

MOSCA 

-10 

-3 

LONDRA 

5 

11 

FRANCOFORTE 

8 

10 

MONACO 

4 

12 

BELGRADO 

4 

9 

ISTANBUL 

8 

np 

ATENE 

11 

24 

MALTA 

12 

22 


9 11 


9 13 MILANO 

B 

9 14 BOLOGNA 9 14 


11 17|ANCONA 


8 17 L’AQUILA 6 13 

7 14 S.M.DILEUCA 13 15 

8 20 ALGHERO 13 17 
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7 11 

-2 4 

5 12 


12 22 IBUCAREST 0 4 
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«La Scalami deve delle scuse. 

Non si scinde un contratto da un 
giorno all'altro senza un motivo 
plausibile». Così Viviana Durante, stella 
del Royal Ballet, commentala 
decisione del teatro milanese di 
scindere il contratto per la 
rappresentazione del balletto 
“Carmen”. La Durante è in questi giorni 
impegnata a Napoli al Teatro San Carlo 
in “Cassandra” di Luciano Cannito. La 
ballerina avrebbe dovuto esibirsi il 16 e 
il 19 aprile alla Scala (alternandosi nel 
ruolo con Alessandra Ferri). Ma, a 
poche ore dalla prima del San Carlo, ha 
ricevuto una telefonata da Roland Petit, 
coreografo del teatro scaligero, che 
l'ha invitata a presentarsi a Milano per 
le prove, pena il licenziamento... 


E Muti disse: Italia, la mia luce 



Marco Lombardi 

MILANO. "A sinistra c'era la luce, a destra il buio. Sì, a 
sinistra la luce e a destra il buio". Potrebbe sembrare 
una frase "politica" da campagna elettorale, ed invece 
a pronunciarla è stato il maestro Riccardo Muti in 
occasione della presentazione - avvenuta ieri a M ila- 
no - di una collana di suoi concerti in dvd ripresi in 
luoghi d'arte fra i meno conosciuti in Italia. M entreil 
maestro stava spiegando che questo progetto plurien¬ 
nale- opera della Filarmonica della Scala col contribu¬ 
to di altri enti privati - l'aveva particolarmente attrat¬ 
to "perché io sono un grande fanatico dell'Italia", si è 
verificato il simpatico equivoco verbale: per sottoline¬ 
are il grandeamoreper il suo paese, Riccardo M uti ha 
ricordatogli anni in cui era direttore musicaledell'or- 
chestra di Philadelphia, e sentiva una grande nostal¬ 


gia per l'Italia. "Meno male che al primo piano della 
pinacoteca di Philadelphia c'erano i dipinti italiani. A 
sinistra gli italiani, a destra i tedeschi. Senza nulla 
togliere alla pittura tedesca, che ritengo straordinaria, 
quasi sempremi trovavo - una volta salitelescale- ad 
andare a sinistra, a vedere i quadri italiani. Quando 
svoltavo a destra mi sembrava di trovarmi in mezzo al 
buio, quando andavo a sinistra vedevo la luce. Sì, a 
sinistra la luceea destra il buio". 

U na frase che il maestro ha ripetuto del tutto ingenua- 
mente, fino a che il presi dente del la Filarmonica della 
Scala Fedele Gonfalonieri ha precisato ai presenti che 
naturalmente non si era trattato di un'affermazione 
politica. Quasi preso alla sprovvista il maestro M uti si 
è affettuosamente affrettato a precisarel'assoluta apo¬ 


liticità della sua frase, quasi sorridendo di sé stesso e 
dell'innocente "gaffe" che aveva causato moltissimi 
sorrisi frai giornalisti presenti. Incerti sedi gaffe si sia 
trattato oppureno, abituati comesono al la straordina¬ 
ria ironia ed intelligenza di Riccardo M uti durante le 
conferenze stampa. 

La collanna di DVD esordisce con lo Stabat M ater di 
Giovanni Battista Pergolesi, eseguito nel Santuario 
della Beata Vergine dei M iracoli di Saranno, la cui 
cupola - affrescata da Gaudenzio Ferrari nella prima 
metà del '500 - è animata dalla rappresentazione di 
diversi strumenti musicali. I diversi luoghi d'arte che 
faranno da cornice ai prossimi concerti si trovano 
invece nelle città di Arezzo, Ravenna, Napoli, Roma, 
Mantova e Venezia. 



La città di Miami sta facendo carte 
faise per accaparrarsi ia prossima edi¬ 
zione dei Latin Grammy, i premi aiia 
m usica iatina, ma i'iniziativa sta spac¬ 
cando ia comunità degii esuii cubani 
su un punto: si deve offrire un paico- 
scenico e ia diretta tv ad artisti cubani 
fiiocastristi, che probabiimente vince¬ 
ranno diversi premi? Ma i promotori 
dei Grammy sono convinti che aprire 
anche ai cubani servirà a iiberare ia 
comunità daii'immagine di intransi¬ 
genza che ia accompagna da sem pre. 
Anche perché in questo momento ia 
musica cubana tira in tutto ii mondo. 


Parole in musica di Michele Straniero 


L età eroica dell 'artista e della canzone politica nei ricordi di Fausto Amodei 


Fausto Amodei 


Quando, nel Settembre del '58, noi 
"Cantacronache" presentammo al Tea¬ 
tro dei Satiri a Roma le nostre prime 
canzoni, su testi di M icheleStraniero, 
Italo Calvino, Giorgio De M aria, Emi¬ 
lio Jona, musicate, per allora, da Ser¬ 
gio Liberovici edachi scrive, ed esegui¬ 
te da quanti di noi erano in grado di 
cantare e di strimpellare una chitarra, 
un settimanale di destra, "Lo Spec¬ 
chio", diretto da un losco figuro di 
cognome N elson Page, titolò la nostra 
performance "Nel blu dipinti di ros¬ 
so". Un altro periodico di egual colo¬ 
re, "Il Borghese", ci battezzò "gli inutili 
idioti di Torino" ecompilò un ritratto 
grottesco dei componenti il gruppo. 
Per un certo tempo Straniero ài io 
disputammo su chi fosse, in base alla 
descrizionedell'articolista, il "pollastro- 
ne da saaestia col naso a patata e la 
vocedaklrlelason", echi inveceil "gio¬ 
vinastro dagli occhiai picdni e idioti 
(...) triviale ed animalesco", conten¬ 
dendoci l'onoredi esserequello risulta¬ 
to più indigesto ai neofascisti di allora. 

Da allora ne abbiamo battute di 
piazze, per diffondere il verbo del no¬ 
stro canzoniere "df protesta", o "socia¬ 
le", 0 "impelato" come dir si voglia. 
Fino al '62 come "Cantacronachd' e 
successivamente, colla dissoluzione 
del gruppo originario, come "Nuovo 
Canzoniereltaliano",in comunionedi 
intenti con Ivan Della M ea. Paolo Pie 
trangeli, Giovanna Marini, Gualtiero 
Bertelli, Paolo Ciarchi ed altri, abbia¬ 
mo girato in lungo ed in largo l'Italie 
enon solo - mobilitati in quel circuito 
fitto ed esteso di iniziative politiche e 
di spettacolo - non di politica-spetta¬ 
colo- che era quello dei Festival dell' 
Unità. 

Abbiamo partecipato a festival di 
sezione, provinciali, regionali, nazio¬ 
nali; abbiamo suonato e cantato con 
impianti di amplificazione high-tech, 
con tanto di tecnici del suono alla con¬ 
solle, su palcoscenici allestiti a volte 
per accogliere dopo di noi concerti di 
Luciano Taioli o Adriano Celentano, 
0 con impianti di emergenza costituiti 
da trombette per lo speakeraggio am¬ 
bulante alimentate dalla batteria dell' 
automobile su cui erano montati; ab¬ 
biamo cenato infinite volte con leim- 
mancabili braciole e costine alla gri¬ 
glia, 0 con le ribollite e le "feitunté' 
cucinate dai compagni-cuochi. In ac¬ 
coppiata , prima che come esecutori, 
ci eravamo anzitutto collaudati come 
autori. Sono infatti non poche le can¬ 
zoni di cui M ichele ha scritto il testo 
ed io la musica. I nnanzi tutto La zolfa- 
ra, costruita naturalmente su un fatto 
di cronaca di allora, e precisamente 
un incidente occorso nella miniera di 


zolfo di Gessolungo in Sicilia in cui mori¬ 
rono otto minatori; epoi Partigiani fratel¬ 
li maggiori, composta in occasione dell'in¬ 
vito da parte dell'ANPI a partecipare ad 
un raduno al M ontoso in ricordo di una 
battaglia combattuta durante i mesi della 
Resistenza, con la quale noi intendevamo 
affermare ai partigiani presenti la nostra 
fraternità di "fratelli minori inesperti"; e 
ancora La canzone del popolo algerino, 
scritta per esprimere fra l'altro lo smarri¬ 
mento di chi vedeva il paese che aveva 
come sua bandiera la parola d'ordine "Li¬ 
bertà, fraternità, eguaglianza" coinvolto 
in una sporca guerra coloniale; e poi La 
madonna della FIAT, unaseriedi strofet- 
tesatirichereiativeairinstallazione, su ini¬ 
ziativa della casa automobilistica torinese, 
di una statua della madonna sul Monte 
dei Cappuccini. 

Una delle imprese più importanti 
compiute da M ichele, cui non potei pren- 
dereparte in quanto allora impanato nel 
servizio militare, fu il viaggio in Spagna 
fatto assieme a Liberovici nel '61 per rac- 
co^iere i canti della Resistenza antifran¬ 
chista nati dopo la guerra civile, eraccolti 
in un libro pubblicato da Einaudi; libro 
che procurò guai giudiziari agli autori in 
quanto le canzoni raccolte offrivano ov- 

Cominciammo nel ‘58 
come «Cantacronache», 
e II Borghese ci definì 
«gli inutili idioti 
di Torino». Cantavamo 
alle feste deH’Unità... 

viamenteil destro per configurare il reato 
di "vilipendio di capo di stato straniero"; il 
capo di stato vilipeso era Francisco Fran¬ 
co, che parecchie delle canzoni raccolte 
dileggiavano come"e/ Gran Cabròn". 

M icheleebbealtri guai giudiziari can¬ 
tando, al festival di Spoleto, in uno spetta¬ 
colo intitolato Bellaciao, una canzonean¬ 
timilitarista della Prima Guerra Mondia¬ 
le, Gorizia, nel cui testo fu ravvisato il 
reato di vilipendio delleforzearmate. 

Entrambi i processi furono occasione 
per una mai inutile battaglia in difesa del¬ 
la libertà della cultura, edella cultura del¬ 
la libertà. Val la pena ricordare, come 
esempio significativo del modusoperandi 
di Straniero, che la guerra d'Algeria non 
fu solo oggetto di una canzone scritta a 
tavolino, ma, un anno prima del viaggio 
in Spagna, fu occasionedi un suo viaggio 
in Tunisia, assieme a Liberovici, Jona e 
Paolo Gobetti, ai confini con l'Algeria, 
per raccoglierei canti dell'F.N .L. epubbli- 
carli su un disco intitolato “Canti déla 
rivoluzionealgerina". 


in sintesi 


Un concerto in memoria di 
M ichele Straniero stasera 
(20.30) a Torino sul palco del 
conservatorio Giuseppe Verdi. 
Per l'occasione si avvicenderanno suiia scena 
Pierangelo Bertoli, Eugenio Bennato, i Mau Mau, 
Teresa De Sio, Giovanna Marini, Mimmo Locasciulli, 
Fausto Amodei. E tanti aitri musicisti che neii'opera dei 
ceiebre artista hanno trovato ie ioro radici. Scomparso 
io scorso 7 dicembre, Micheie Straniero è stata una 
figura chiave nei processo di rinnovamento che ha 
investito la canzone italiana a partire dagli anni 
Cinquanta. E i'ha traghettata, attraverso l'esperienza 
dei Cantacronache, nel territorio dei canto popolare al 
quale ancora attinge ii mondo dei cantautorato. Anche 
sul versante deU'etnomusicologia, poi, l'opera di 


Straniero è imprescindibile: le sue ricerche sul campo e 
le sue opere di commento e catalogazione dei materiali 
raccolti rappresentano i massimi risuitati 
deli'etnomusicoiogia italiana, li suo nome, infatti, è 
iegato all'attività dei Nuovo Canzoniere Italiano 
(Marini, Deila Mea, Bertelli, Pietrangeli) eai celebri 
"Dischi del sole". Tra le sue canzoni più 
rappresentative si ricorda "La zolfara", con musica di 
Fausto Amodei, in cui si racconta un disastro in 
miniera. La canzone ha avuto una larghissima 
diffusione ed è stata incisa da vari interpreti, fra cui 
anche OrneilaVanoni. 

Nei corso delia serata torinese sarà anche presentato ii 
nuovo premio intitolato a Straniero che il Club Tenco 
destinerà ogni anno ai testi deile canzoni 
dedicati aile problematichesociaii. 



commento 


Michele, un genio inquieto 


Furio Colombo 


M ichele Straniero era un ragazzo geniale e senza pace quan¬ 
do iavoravamo insieme a Torino nella nascente televisione. 
Negli anni è cresciuta ia sua inquietudine ma anche la sua 
geniale bravura. Il suo istinto per il nuovo è diventato il suo 
marchio. Le canzoni - oltre ai libri - sono stati il suo modo 
bello e alto di esprimersi, di lasciare il suo s^no. C'è stata 
una stagione italiana in cui la canzone politica (da Fausto 


Amodei a Roberto Leydi) ha avuto un grande ruolo civile. 
Michele Straniero è stato uno degli autori guida di quegli 
anni ma ancheorganizzatore, impresario, stimolatore, prota¬ 
gonista. Straniero è stato per l'Italia ciò che il leggendario 
WoodyGuthrieèstato per l'America della Depressione e del 
New Deal. 

FI a aperto la strada della canzone popolare a idee e senti¬ 
menti che prima non c'erano. Il canto come mobilitazione e 
partecipazione che ha alzato il livello della civiltà nel nostro 
Paese. 


Adam Cooper 
ECCO il vero 
Billy Elliot 

Billy Elliot "da grande" ha un duifo 
biondo che^i balla sugli occhi. Un 
sorriso acceso, mani volanti che 
sottotitelano le parole È A dam 
Cooper, danzatore del Royal Ballet, 
che ha “prestato" al Billy del film il 
volo sul palcoscenico negli ultimi 
fotogrammi. Un sogno, quello della 
danza, cheancheAdam ha coltivato 
fin da piccolo e iniziato col tip tap, 
perché gli piaceva Gene Kelly, "la 
corposità" da suoi passi danza, quel 
suo essere più terreno rispetto 
all'aereo Fred Astaire Poi èvenutoii 
balletto, primi pass in una piccola 
scuola di periferia einfineil Royal 
Ballet. E qui, fmeddleaffinità col 
Billy del film, al quale Adam presta il 
volo da dgno negl/' ultimi 
fotogrammi: “La mia - diceCooper, 
ospitedél'Opera di Roma per i 
balletti di Nijinsky - non è stata una 
scelta osteggiata dalla famiglia, anzi". 
Papà muadsta, mamma "che ha 
fatto danza da piccola" e un fratello, 
ballerino anche lui, nel Rambert 
Ballet. Una felice "congiura" per fare 
di A dam una stella dd Royal (per i 
ragazzi, si sa, è più fadle emergere e 
poi non devono nemmeno seguire 
diete da acqua ecarote...). 

Mail successo pieno non è venuto col 
Royal, s^pure quando A dam era 
ancora all'interno ddia comporla 
(che ha lassato, poi, nd '97): è 
arrivato vestito da M atthew Bourne, 
ironico govane coreografo che lo ha 
coinvolto in una riléttura ardita dd 
"Lagodd agii", dove si allude alla 
fam/gi/a reale d'In^ilterra con tanto 
di regna con cagnolino al seguito, la 
fidanzata prindpe^ ette sembra 
Fergeedoveil prindpe, usdto 
ubriaco da un bar, si innamora di un 
dgio dd parco prendendolo come 
simbolo di libertà ebdiezza. 

"All'Inizio ero perplesso - confessa 
Cooper - perché Matthew mi ha 
chiesto di fare il dgno e non il 
prindpe Poi, ho detto s e abbiamo 
avuto un successo inaedi bile". E die 
effetto fa, interpretareall'Opera di 
Roma il ruolo die fu di Nijinsky? 
"Fantastico. Essere Nijinàky è 
qualcosa cheogii danzatore sogia. A 
me sarebbe pi ad uto danzare 
"L'après-midi d'un faune", ma sarà 
per un'altra volta..." La lista degli 
appuntamenti di Adam, comunque, è 
gà lunga: ritorno al Royal per una 
tournée a Washington, il dduutto 
coreografico con un balletto tutto suo, 
ispirato alle "Liaisonsdangereuses" di 
Ladosein cui farà Valmont: "non mi 
interessa tanto il Settecento, quanto le 
rdazioni fra i personaggi, quel loro 
vi vere sospesi, i giochi finali prima di 
veni re spazzati via dalla Rivoluzione 
francese". Quanto dramma.' 

Passonaleandiendia vita? "No, solo 
sul palcoscenico, nd privato sono un 
timidone" 

I_^ 


Vanno di moda l’ossequio e il disprezzo per linguaggi «diversi», mentre i Conservatori restano immobili da quasi un secolo 

Italia musicale, ostaggio dell’Accademia 


Il compositore Manzoni attacca la Rai 


Giordano Montecchi 


Se avete l'abitudine di girare per libre¬ 
rie, vi sarà capitato di adocchiare! volu¬ 
metti di una collana dal titolo piuttosto 
acidulo: Lavori socialmente inutili. Vi 
trovate avvocati, registi, grafici ecc. La 
collana sembrerebbe avere una lacuna 
vistosa, vi mancano i "critici", un me¬ 
stiere che è parente stretto dei "comici", 
avanguardia già bell'e pronta per la ghi¬ 
gliottina. in realtà non è una lacuna. 
Contro questi mestieri infatti si è mobili¬ 
tato un intero sistema economico e di 
potere, che, da "inutili", li ha declassati 
a "lavori socialmente indesiderati", l'an¬ 
tica categoria medioevale degli scomuni¬ 
cati che raggruppava guitti, giullari, can¬ 
tastorie eccetera. 

Questi nostri anni saranno ricordati co¬ 


rnei! capolavoro di un'ingegneria ideolo¬ 
gica che con un sistematico lavoro di 
bonifica culturale ha cercato di estirpare 
la mala pianta illuminista dell'autono¬ 
mia di giudizio, dell'autorevolezza, del¬ 
la coscienza etica. Dalle aule dei tribuna¬ 
li, alle majors discografiche, ai carrozzo¬ 
ni operistici e festivalieri, oggi il giudi¬ 
zio 0 è ossequio, adulazione, applauso o 
è bollato come eretico, sovversivo e certa¬ 
mente al soldo della invisibile ma onni¬ 
presente piovra comunista. 

Nonostante tutto, spalanchiamo ancora 
una volta le orecchie, testardi, in ascol¬ 
to. Piaccia 0 no, è questo il nostro dete¬ 
stabile mestiere. I timpani frustrati rab¬ 
brividiscono al rullare altisonante e pom¬ 
piere del centenario verdiano, parata 
della conservazione più tradizionalista, 
presidiata dai pasdaran della rinata van- 
dea loggionista. Giungono ie raffiche del¬ 


ia guerriglia in corso nelle aule ministe¬ 
riali dove con le riforme c'è in gioco una 
grossa posta: il futuro. La scuola, ad 
esempio, in cui ci si sforza di introdurre 
la musica come materia obbligatoria fin 
dal primo anno. Oppure i Conservatori 
che in quasi un secolo, a parte le rughe 
mostruose, non sono cambiati di una 
virgola. Tranquilli: se dura così non si 
riuscirà a cambiarli neppure stavolta. 

È il 2001, ma l'Italia è sempre lei: il 
paese culturalmente più retrivo, conser¬ 
vatore, clericale e accademico d'Europa. 
M usicalmente parlando ci prepariamo 
dunque all'ennesima Odissea nell'ospi¬ 
zio. Su questa scena l'ufficialità musica¬ 
le la fa da protagonista, incapace di 
uscire dall'isolamento e dall'immobili¬ 
smo cui si è autocondannata da genera¬ 
zioni. Esibendo il crisma sbiadito di una 
tradizione insigne, si crede ancora al 


centro del mondo, superiore a tutte ie 
critiche (appunto); e intanto sprezza a 
pari merito l'obbligo dell'aggiornamen¬ 
to, del confronto con altri saperi e con 
altre musiche che infestano il suo antico 
feudo. 

Ma l'arroganza sfuma ormai nei pateti¬ 
co. Ogni giorno la musica accademica 
intona il suo ritornello contro la barba¬ 
rie di una plebe che al seguito dei suoi 
massmedia sembra ignorarla. Gli illumi¬ 
nati ci sono, ma pochi, inascoltati e inti¬ 
miditi. Eppure qualcuno prima o poi 
dovrà prendere per il bavero l'Accade¬ 
mia e urlarle: «Guardati attorno: questo 
disastro è opera tua!». Qualche anno fa 
lo storico Arno J. Mayer pubblicò un 
bellissimo libro intitolato II potere dell' 
Ancien Règi me fino alla prima guerra 
mondiale. Stiamo aspettando il seguito, 
ma intanto ci rimbocchiamo le maniche. 
Chissà. 


Roma, Duro attacco del compositore Gia¬ 
como Manzoni alla Rai per aver «brutal¬ 
mente cancellato» la propria orchestra di 
Roma che aveva acquistato meriti indi¬ 
scussi nella musica contemporanea. Nel 
suo intervento al Convegno di studi sulla 
Musica italiana del '900, promosso dalla 
Nuova Rivista Musicale Italiana, Manzoni 
non ha usato mezzi termini. 

Parole severe dette nella sede della Rai in 
viaAsiago alla presenza, tra l'altro, di rap¬ 
presentanti dell'emittente pubblica, tra i 
quali il consigliere Vittorio Emiliani, il di¬ 
rettore della direzione radiofonia, e Giu¬ 
seppe Marchetti Tricamo, direttore delle 
edizioni Eri. Manzoni ha ripercorso un 
pezzo di storia, non solo personale, criti¬ 
cando diversi aspetti della vita musicale 
italiana degli ultimi cinquant'anni, intrisa 
di pesante conformismo soprattutto per 
colpa delle istituzioni contrarie ad ogni 
forma di rinnovamento. La Rai - ha con¬ 
cluso - è una di quelle che l'ha commessa 


più grossa. 

Emiliani, che aveva aperto i lavori ricor¬ 
dando i pregi del famoso Terzo Program¬ 
ma radiofonico, una pietra miliare per la 
diffusione della cultura m usicale, ha rispo¬ 
sto riconoscendo le colpe della Rai, la 
quale «nello sciogliere una così prestigio¬ 
sa orchestra ha certamente commesso 
un omicidio- suicidio». «I pentimenti - ha 
aggiunto - sono venuti dopo, ma era trop¬ 
po tardi. L'attuale consiglio comunque si 
trova da diverso tempo impegnato per 
rilanciare la musica colta nei programmi 
generalisti. Non è facile, ma siamo sulla 
buona strada, ci stiamo provando con 
forte determinazione».. 

Nel corso del convegno articolati e densi 
si sono rivelati i percorsi sul Novecento 
attraverso le relazioni di illustri esperti del 
settore che, coordinati da Roman VIad, 
hanno messo in evidenza aspetti fonda- 
mentali per lo sviluppo della musica in 
Italia. 



























cinema 



l’Unità 


in scena 


sabato 31 marzo 2001 



La tigre ^Concorrenza 

e il dragone sleale 


Reduce dal successo degli Oscar 
(ben 4) il film del "meticcio" Ang 
Lee ci porta nella affascinanteCi- 
na medioevale della dinastia 
Ching. Un mondo quasi fantasti¬ 
co, dove le donne sono coraggio¬ 
se" cavalieri erranti" e maestre di 
kung fu. Intorno al furto di una 
spada, si avvicendano scontri eroi¬ 
ci, in^uimenti, duelli e amori 
appasionati. Uno straordinario 
esempio di film di "cappa espada" 
che ha catturato l'entusiasmo del 
pubblico di tutto il mondo. 


La concorrenza a cui accenna il 
titolo è quella tra due commer¬ 
cianti nella Roma del fascismo. 
Umberto (Diego Abatantuono) è 
un sarto, Leone (Sergio Castellit- 
to) è un mereiaio. I loro negozi 
sono attigui ei due non si rispar¬ 
miano colpi bassi di ogni tipo. 
Quando però, nel '38, con l’arri¬ 
vo delle leggi razziali la famiglia 
di Leone, che è ebrea, sarà privata 
di ogni libertà,trai duescoppierà 
una sincera anche se tardiva ami¬ 
cizia. Firma la regia Ettore Scola. 


n 

gladiatore 


1 


La stanza 
del figlio 


1 


Scoprendo 

Forrester 


Traffic 


Honolulu 

Baby 


Con cinqueOscar appena conqui¬ 
stati torna nelle sale il kolossal di 
Ridley Scott, interpretato da Rus¬ 
sell Crowe. E' lui l'eroe, il gladiato¬ 
re che infiamma le platee del Co¬ 
losseo combattendo contro i leo¬ 
ni inferociti. Generale romano, 
sfuggito alla morte, M assimo fini¬ 
sce in catene e viene venduto co¬ 
me schiavo. M a la sua forza e la 
sua abilità nella lotta con le fiere 
lo riporteranno a Roma, dove po¬ 
trà finalmente consumare la sua 
vendetta personale. 


Il dolore, quello struggente che 
invece di unire, come vuole la re¬ 
torica buonista, divide le persone 
che si amano. E' questo il tema 
dell’ultimo Moretti. Un Moretti 
che cambia completamente regi¬ 
stro e ci racconta la sofferenza di 
una famiglia davanti alla morte 
del figlio. Un film drammatico 
sull’elaborazione del lutto, in cui 
Nanni vestei panni di uno psicoa¬ 
nalista, incapace di far fronte al 
suo dolore. E soprattutto un film 
in cui si piange come vitelli. 


Forrester, interpretato dal vec¬ 
chio leone Sean Connery, è un 
anziano e celebre scrittore che ha 
scelto un esilio volontario dalla 
vita.Jamal, invece, èun esuberan¬ 
te sedicenne di colore destinato 
ad un futuro da campione di 
basket. Il suo sogno però èquello 
di diventare scrittore. Sarà l'in¬ 
contro fortuito col vecchio Forre¬ 
ster a cambiare la sua vita, visto 
che l’appartato romanziere è cer¬ 
to di aver trovato nel giovanotto 
un nuovo talento letterario. 


Dal regista di "Sesso, bugi e e vide¬ 
otape", Steven Soderbergh, un fil- 
mone sul tema della droga che 
mescola spettacolarità e impegno 
civile. U n giudice della Corte su¬ 
prema dell’Ohio ha appena rice¬ 
vuto l'incarico di responsabiledel- 
la lotta alla droga per il suo stato. 
L’uomo, però, non sa che il narco¬ 
traffico è più vicino a lui di quan¬ 
to possa immaginare: sua figlia è 
caduta vittima dell’eroina insie¬ 
me al fidanzato. Cast di grandi 
star e quattro Oscar appena vinti. 


M aurizio N ichetti torna alla com¬ 
media con un film "hi tech", tut¬ 
to in tecnica digitale. U n apologo 
dolce amaro sul lavoro nell’era 
dellaglobalizzazioneesul rappor¬ 
to uomo-donna. L’attore regista è 
nei panni di Colombo, un inge¬ 
gnere di una multinazionale che 
vienespedito per lavoro in un luo¬ 
go remotissimo del pianeta. Sicu¬ 
ro di doversi preparare al p^gio 
scoprirà invece di essere arrivato 
in paradiso: il paesino esotico, in¬ 
fatti, è popolato da sole donne. 


ROMA 


ABADAN 

Via Gaetano Mazzoni,' 

L Tel. 06/6242395 

90 posti 

Dinosauri 

cartoni animati di R. Zondag - E. Leighton 

17,30 (£ 10.000) 

The Family man 

commedia di B. Rather, con N. Cage, T. Leoni, J. Piven 

20,00-22,00 (£ 10.000) 

ACADEMYHALL 

Via Stamira, 5/7 Tel. 06/44237778 

1100 posti 

Scimmie come noi 

cartoni animati di J. Francois Laguionie 

16,30-18,00 

Druids 

storico di J. Dorfmann, con C. Lambert, K.M. Brandauer, 1. Sastre 
20,00-22,30 (£ 12.000) 

ADMIRAL 

Piazza Versano 5 Tel. 06/8541195 

373 posti 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 
16,00-18,10 (£ 8.000) 20,20-22,30 (£ 12.000) 

ADRIANO MULTISALA 

Piazza Cavour, 22 Tel. 06/36004988 

Salai 

La tigre e il dragone 

162 posti 

azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Ziyi 

15,30-17,5020,30-22,45-1,00 L, 10000 (£ 13.000) 

Sala 2 

Snatch - Lo strappo 

162 posti 

drammatico di G. Ritchie, con B. Pitt, E. Bremner, B. Del Toro 

15,20-17,3020,40-22,40-1,00 L,10000 (£ 13.000) 

Sala 3 

15 minuti - Follia omicida a New York 

365 posti 

azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns 

15,15-17,4020,30-22,50-1,00 L, 10000 (£ 13.000) 

Sala 4 

Traffic 

512 posti 

drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. 

15,00-17,4020,15-23,00-1,00 L, 10000 (£ 13.000) 

Sala 5 

Miss Detective 

319 posti 

commedia di D. Patrie, con S. Bullock, M. Calne, B. Bratt 

15,45-17,5020,20-22,30-1,00 L, 10000 (£ 13.000) 

Sala 6 

Chocoiat 

244 posti 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 
15,30-17,5020,20-22,40-1,00 L, 10000 (£ 13.000) 

Sala? 

Il gladiatore 

258 posti 

avventura di R. Scott, con R. Crowe, J. Phoenix, C. Nielsen 

16,0020,00-22,50-1,00 L, 10000 (£ 13.000) 

Sala 8 

Il mistero dell'acqua 

95 posti 

drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley 

15,30-17,4020,30-22,40-1,00 L, 10000 (£ 13.000) 

Sala 9 

Druids 

95 posti 

storico di J. Dorfmann, con C. Lambert, K.M. Brandauer, 1. Sastre 

15,10-17,3020,30-22,45-1,00 L, 10000 (£ 13.000) 


Salalo Scimmie come noi 

cartoni animati di J. Francois Laguionie 
15,30-17,30 

Erin Brockovich ■ Forte come la verità 

drammatico di S. Soderbergh, con J. Roberts, A. Rnney, A. Eckhardt 
20,20-22,45-1,001,10000 (£ 13.000) 


ALCAZAR 

ViaMerry del Val, 14 Tel. I 
210 posti 

BillyElliot 

drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis 
16,00-18,1520,30-22,30 (£ 10.000) 

ALHAMBRA 

Via Pier delle Vigne, 4 Tel. 

06/66012154 

Salai 

15 minuti-Follia omicida a New York 

240 posti 

azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns 

15,15-17,45-20,15-22,45 (£8.000) 

Sala 2 

Il mistero dell'acqua 

220 posti 

drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley 
15,45-18,00-20,15-22,30 (£8.000) 

Sala 3 

Chocoiat 

140 posti 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 
15,30-18,00-20,20-22,45 (£8.000) 

AMBASSADE 

Via Acc. degli Agiati, 57-59 Tel. 06/5408901 

Salai 

Il gladiatore 

922 posti 

avventura di R. Scott, con R. Crowe, J. Phoenix, C. Nielsen 

16,3019,30-22,30 (£ 12.000) 

Sala 2 

Miss Detective 

200 posti 

commedia di D. Patrie, con S. Bullock, M. Calne, B. Bratt 
15,45-18,0020,15-22,30 (£ 12.000) 

Sala 3 

15 minuti - Follia omicida a New York 

140 posti 

azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns 

15,00-17,3020,00-22,30 (£ 12.000) 

AMERICA 

Via Natale del Grande, 6 Tel. 06/58I6I68 


ANDROMEDA 

Via Mattia Battistini, 195 Tel. 06/6142649 

Salai L'ultimo bacio 


commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli 
15,30-17,5020,10-22,30 (£ 10.000) 

Sala 2 Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 
15,30-17,5020,10-22,30 (£ 10.000) 

Sala 3 BillyElliot 

drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis 

15.30- 17,5020,10-22,30 (£ 10.000) 

Sala 4 Traffic 

drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. 

Tptfl- InnPQ 

16.3019.30- 22,30 (£ 10.000) 

Sala 5 Scoprendo Forrester - Finding Forrester 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 
17,2019,55-22,30 (£ 10.000) 


ANTARES 

Viale Adriatico, 15/21 Tel. 

06/8184388 

Salai 

400 posti 

La Stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

16,00-18,1020,20-22,30 (£ 12.000) 

Chocoiat 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 
15,00-17,3020,00-22,30 (£ 12.000) 

Sala 2 

103 posti 

APOLLO 


Via dei Galla e Sidama, 20 Tel. 06/862088O6 


Chiuso per lavori 

ARCHIMEDE 


Via Archimede, 71 Tel. 06/3242508 

250 posti 

La tigre e il dragone 

azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Ziyi 


15,45-18,0020,15-22,30 (£ 13.000) 

ATLANTIC 


Via Tuscolana, 745 Tel. o 6 / 76 io 656 

Salai 

544 posti 

Il gladiatore 

avventura di R. Scott, con R. Crowe, J. Phoenix, C. Nielsen 

16,3019,30-22,30 (£ 12.000) 

15 minuti - Follia omicida a New York 

azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns 

15,00-17,3020,00-22,30 (£ 12.000) 

Sala 2 

505 posti 

Sala 3 

Il mistero dell'acqua 

140 posti 

drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley 
15,45-18,0020,15-22,30 (£ 12.000) 

Sala 4 

Scimmie come noi 

140 posti 

Sala 5 

140 posti 

Sala 6 

238 posti 

cartoni animati di J. Francois Laguionie 

15,00-16,30 

Snatch - Lo strappo 

drammatico di G. Ritchie, con B. Pitt, E. Bremner, B. Del Toro 
18,10-20,20-22,30 (£ 12.000) 

Miss Detective 

commedia di D. Patrie, con S. Bullock, M. Calne, B. Bratt 
15,45-18,0020,15-22,30 (£ 12.000) 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 
16,00-18,1020,20-22,30 (£ 12.000) 

AUGUSTUS 


Corso Vin. Emanuele, 203 Tel. 06/6875455 

Salai 

La tigre e il dragone 

400 posti 

azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Ziyi 
15,45-18,0020,15-22,30 (£ 12.000) 

Sala 2 

Territori d'ombra 

180 posti 

drammatico di P. Modugno, con P. Quartullo, R. Ferraiolo 
16,30-18,3020,30-22,30 (£ 12.000) 


BARBERINI 

Piazza Barberini, 24-25-26 Tel. 06/4827707 

Sala 1 15 minuti - Follia omicida a New York 

580 posti azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns 

10,20-12,50 (£ 8.000) 15,30-18,00-20,25-22,40-0,45 (£ 13.000) 
Sala 2 II mistero dell'acqua 

350 posti drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley 

10-12,05-14,10-16,20-18,30-20 (£ 8.000) 40-22,45-0,40 (£ 13.000) 


Sala 3 

What women want - Quello che le donne vogliono 

160 posti 

commedia di N. Meyers, con M. Gibson, H. Hunt, M. Tornei 
10-12,30-15,10-17,40-20 (£ 8.000) 05-22,40-0,45 (£ 13.000) 

Sala 4 

Chocoiat 

commedia di L. Haiistrom, con J. Binoche, L. Oiin, J. Depp 

10,30-13-15,30-17,50-20 (£ 8.000) 15-22,40-0,45 (£ 13.000) 

Sala 5 

La tigre e il dragone 

83 posti 

azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Ziyi 
10-12,10-14,20-16,30-18,40-20 (£ 8.000) 50-22,50-0,50 (£ 13.000) 

BROADWAY 


Via dei Narcisi, 36 Tel. 06/2303408 

Salai 

Scimmie come noi 

174 posti 

Sala 2 

288 posti 

cartoni animati di J. Francois Laguionie 

15,15-16,40-18,00 (£ 10.000) 

Traffic 

drammatico di S. Soderbergh, con M. Dougias, D. Cheadie, C. 
Zeta-Jones 

19,30-22,30 (£ 10.000) 

Amici Ahrarara 

comico di F. Amurri, con Rchi d'india 

16,00-18,1020,20-22,30 (£ 10.000) 

Sala 3 

Il gladiatore 

198 posti 

avventura di R. Scott, con R. Crowe, J. Phoenix, C. Nieisen 
16,3019,30-22,30 (£ 10.000) 

CAPITOL 


Via G. Sacconi, 39 Tel. 06/3236619 

675 posti 

Il gladiatore 

avventura di R. Scott, con R. Crowe, J. Phoenix, C. Nieisen 


16,30-19,45-22,30 (£ 10.000) 

CAPRANICA 

Piazza Capranica, 101 Tel. 

06/6792465 


Chiuso per lavori 

CAPRANICHETTA 


Piazza Montecitorio, 125 Tel. 06/6792465 

121 posti 

Diapason - Dogma 11 

drammatico di A. Domenici, con A. Infanti, M. Leroy 


16,30-18,3020,30-22,30 (£ 10.000) 

CIAK 


Via Cassia, 692 Tel. 06/33251607 

Salai 

Scimmie come noi 

600 posti 

Sala 2 

95 posti 

cartoni animati di J. Francois Laguionie 

16,40 

Chocoiat 

commedia di L. Haiistrom, con J. Binoche, L. Oiin, J. Depp 
18,1020,20-22,30 (£ 12.000) 

BillyElliot 

drammatico di S. Daidry, con J. Beii, J. Waiters, G. Lewis 
16,00-18,1020,20-22,30 (£ 12.000) 


CINELAND 

Via dei Romagnoli, 515 Ostia Lido Tel. 06/561841 

Salai II mistero dell'acqua 

114 posti drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley 

15,20-17,4520,10-22,30-0,40 (£ 12.000) 


Sala 2 

251 posti 


Sala 3 

412 posti 

Sala 4 

161 posti 

Sala 5 


Sala 6 

412 posti 

Sala 7 

126 posti 


Sala 8 

154 posti 

Sala 9 

126 posti 

Salalo 

157 posti 

Salali 

450 posti 

Sala 12 

157 posti 

Sala 13 

126 posti 

Sala 14 

152 posti 


Traffic 

drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. 

^4,45-7^3020,20-22,55 (£ 12.000) 

Il gladiatore 

avventura di R. Scott, con R. Crowe, J. Phoenix, C. Nielsen 
16,0019,00-22,00 (£ 12.000) 

BillyElliot 

drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis 

15.15- 17,4520,20-22,45-0,45 (£ 12.000) 

Druids 

storico di J. Dorfmann, con C. Lambert, K.M. Brandauer, I. Sastre 

15.30- 18,0020,30-22,50 (£ 12.000) 

15 minuti - Follia omicida a New York 
azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns 

15.15- 17,5020,20-22,50 (£ 12.000) 

Chocoiat 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 

15.30- 18,0020,30-22,50-0,50 (£ 12.000) 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15.45- 18,0020,15-22,30-0,35 (£ 12.000) 

Snatch - Lo strappo 

drammatico di G. Ritchie, con B. Pitt, E. Bremner, B. Del Toro 

15.45- 18,0520,20-22,35-0,30 (£ 12.000) 

L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli 

15.45- 18,1020,20-22,40-0,40 (£ 12.000) 

Scoprendo Forrester - Finding Forrester 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 
15,00-17,4020,25-22,55 (£ 12.000) 

Miss Detective 

commedia di D. Patrie, con S. Bullock, M. Calne, B. Bratt 

15.45- 18,0520,20-22,40-0,45 (£ 12.000) 

Amici Ahrarara 

comico di F. Amurri, con Rchi d'india 

16.15- 18,2020,30-22,40-0,40 (£ 12.000) 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 
16,00-18,1020,25-22,45-0,40 (£ 12.000) 


COLA DI RIENZO KIDS 

Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel. 06/3235693 

598 posti Digimon; Il film 

animazione di M. M. Husoda 

15,10-17,0018,50-20,40-22,30 +animaz, (£ 13.000) 


DEI PICCOLI 

Viale della Pineta, 15 Tel. 06/8553485 

63 posti Scimmie come noi 

cartoni animati di J. Francois Laguionie 
15,30-17,00-18,30 (£8.000) 


DEI PICCOLI SERA 

Viale db.la Pineta, 15 Tel. 06/8553485 

63 posti Girifight 

drammatico di K. Kusama, con M. Rodriguez, J. Tirelli 
20,30-22,30 (£ 8.000) 
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SELEZIONATI PER ZONA E INSERITI NEL CIRCUITO INTERNAZIONALE 


INTERNET 




SITO: http://www.tiecsas.it link 


Ristoranti di Roma 


Roma sud 


SORA TERESA 
MARINA DI ARDEA 

L. mare degli ardeatini 134 - 069133290 

Per un’ottima mangiata di pesce fresco vale la pena di 
fare una scappatina a Marina di Ardea. Il titolare pesca 
con la sua barca e la moglie cucina: pappardelle ai 
frutti di mare/ filetti di sogliola/ pesce al guazzetto/ 
fritti perfetti - chiuso dom.sera e lunedì. 

L. 60.000 circa. 

DA VINCENZO - ARDEA 

Lungomare degli Ardeatini Km. 19.500- 069134250 
Beirindirizzo per una gita fuori porta/ specialità mari¬ 
nare tra cui: spaghetti alla V incenzo (cozze-vongole- 
pomodoro) pappardelle alla Tirreno (gamberi con 
vongole veraci e panna). Sala per banchetti e ricorren¬ 
ze. Atenzione! ! Pranzo e cena a base di pesce. 

L. 35.000 vino incluso. 

KOSTTO KOSTDISCO PUB 

Via Nocera Umbra 96 - 0678349207 
Pizza disco-pub dove potersi immergere in un viaggio 
immaginario in USA g^azie ad una scenografia ad 
hoc. Musica dal vivo 3 volte la settimana. 
Messaggeria, pizzeria e cucina italiana, messicana ed 
americana. Animazione de “la formula magica” e 
disco-pub il fine settimana. 

Pay T V e Stream T V. Chiuso il lunedì. 

IL TEMPIO DI ISIDE 

ViaP. Verri 11 (S. Giovanni) - ® 067004741 
Nuova gestione e rinnovo della cucina/ il locale si svi¬ 
luppa in tre sale dominate da tinte color pastello/ la 
cucina è a base di pesce e non solo/ la pasta (malta¬ 
gliati e gnocchi) è fatta in casa e la cantina ha un vasto 
assortimento di vini nazionali/ Antipasti di vongole e 
straccetti arrosto/ moscardini al guazzetto/ zuppa di 
pesce al coccio di terracotta con la crosta della pastella 
della pizza al forno (da assaggiare)/ maltaghati con 
funghi porcini e vongole veraci/ linguine con mazzan- 
colle e scampi/ gnocchetti alla pescatora/ rombo alla 
Iside/ spigole etc. - chiuso domenica. 

LA NUOVA CAPRICCIOSA 
OSTIA UDO 

Via Aldobrandini 5/ 7a 

ang. Lungomare Toscanelh - 065672525 

Pesce fresco tutti i giorni/ saloni per banchetti/ anche 

pizzeria. Chiuso mercoledì - L. 45/60.000. 

PIERINO-ANZIO 

Piazza Battisti 3 - 069845683 
Specialità pesce/ ottima cucina di mare/ serie di anti¬ 
pasti ricchissimi/ tagliolini all’astice e aragosta/ lin¬ 
guine con alici fresche e pecorino/ pesce in guazzetto/ 
rombo al vino bianco/ buona lista dei vini/ consigliata 
la prenotazione. Chiuso lunedì - L. 60/70.000. 

TRATTORIA DB CACCIATORI 
GENZANO 

Vial. Belardi 76--s 069396060 
Cacciagione tutto l’anno. Cucina preparata con ingre- 
^ dienti freschi e genuini - chiuso martedì. L. 35/45.000. 


IL LAGHETTO - PADANO (FR) 

Via la Selva-“s 0775533283 
Bellissimo ristorante situato aH’intemo del parco degli 
uccelli della Selva di Paliano (autostrada Roma- 
Napoh uscita CoUeferro). Aperto tutto l’anno/ Credit 
cards: VIS A - TE - MC - DINERS - chiuso martedì. 
L. 35/45.000. 

CENERENTOLA - FRASCATI 

Via Tuscolana 85 - 069409247 

Cucina casereccia con ingredienti sempre freschi e 

genuini. Chiuso mercoledì. L. 30/50.000. 

0 ' MASTO 2 
ROCCA PRIORA 

Via provine. Anagnina 5 - ^ 069470106 
Fmtti di mare/ pesce fresco/ pizzeria, tutto preparato 
con ingredienti freschi e genuini - parcheggio privato. 
Chiuso martedì. L. 18/45.000. 


Roma nord 


RISTORANTE VINCIONI 

Via Braccianese Km. 20 - 069986592 
Bel ristorante al Km. 20 della Braccianese/ Ottima 
cucina con prodotti genuini del territorio/ qualità e ser¬ 
vizio cordiali/ ingredienti sempre freschi e genuini/ 
ottimo per una gita fuori porta approfittando della 
vicinanza del lago di Bracciano. 

LA CASETTA DB GIRASOU 

C.so Francia 205 - ^ 063296204 
La Casetta è ciò che resta di un antico casale dell’800. 
Bel ristorante dall’aspetto campagnolo con dettagli 
ricercati (posate d’ar gente, 3 bicchieri, sottopiatti e 
servizio accurato). L’atmosfera intonata al giallo dei 
girasoh è calda e accogliente/ Ottima cucina italiana 
dal Veneto alla Sicilia/ Oho, frutta e verdura vengono 
dall’azienda familiare/ da provare i fagottini di pesce 
spada e salmone alLumicato con creme de Chevre/ hn- 
guine al pesto/ amatriciana/ tagliata di Chianina/ filet¬ 
to all’aceto balsamico/ rombo al forno/ spigola al car¬ 
toccio/ dolci della casa e vini italiani. 

REGIA TAVERNA 

Via Casale Tor di Quinto - ^ 063340660/61 
Tre confortevoli sale in un antico casale di campagna 
ad un passo dalla Via Flaminia con bello spazio estivo 
a pochi metri dalla torre di Quinto (al quinto migho 
dal Campidoglio secolo III). Cucina napoletana in 
versione nobile con ricco menù fisso che cambia ogni 
giorno e piatti particolari a richiesta come il Sarte. 

Piano bar tette le sere. 

BABA 

Via Casale Tor di Quinto - 063330745 
Grazioso chalet con saletta riservata ai non fumatori. 
La formula è originale/ Si va a tavola alle 21 (domeni¬ 
ca alle 13.30) e ci si serve a volontà dal bel bufibt ric¬ 
camente imbandito. Ai primi (sempre tre zuppe e due 
piatti asciutti) seguono i secondi, almeno 5 o 6, e i 
dessert (da non perdere). 

Il tutto a L. 40.000 bevande incluse. 


Roma centro 


ARLU 

Borgo Pio 35 (Borgo) - 066868936 
Bell’indirizzo di Borgo Pio/ ambiente intimo e raccol¬ 
to/ ottima cucina mediterranea rivista nei particolari, 
curata e sempre con ingredienti freschi e genuini/ 
Buon pesce fresco e gradevole sottofondo musicale/ 
Specialità: risottino con vongole e peperoni/ fetteccine 
con cozze al pesto/ dolci fatti in casa. A pranzo prezzi 
leggeri e piatti unici (misto di verdure, varietà di alfet- 
tati, insalata Greca etc...) Aria condizionata. Carte di 
credito tutte.Chiuso domenica. 

LOEUF 

Via G. Carducci 8 - 0642012328 
Nuovissimo ristorante a due passi da Via Veneto/ 
Posto ralfinato/ luci soffuse/ piatti delle cucina inter¬ 
nazionale con occhio particolare al dolce e al pane/ 
ottimi primi piatti dalle pennette ai risotti/ pesce sem¬ 
pre fresco/ sceltissime carni preparate in tutte le salse 
con sfiziosi contorni/ Punto forte del menù i dolci: 
profiterol/ tiramisù/ torte e crostate di frutta degne di 
lode - carte di credito tutte. 

DA LUIGI 

P.za Sforza Cesarini 24/c (C.so V. Emanuele) 
s066865946/066545463 

Nel centro storico romano, nella caratteristica piazza 
Cesarini sul centrale Corso Vittorio, questo bel locale 
ci offre una buona cucina tradizionale preparata con 
ingredienti sempre freschi e genuini - chiuso il lunedì. 

COSTANZA 

Pzza del Paradiso 63/65- 066861717 

Particolarmente suggestiva l’atmosfera di questo loca¬ 
le ricavato sotto la gradinata del teatro Pompeo/ Peppe 
e Paride propongono sempre la loro cucina romana: 
antipasto della casa/ cavatelli funghi e vongole/ taglio¬ 
lini con moscardini e bottarga/ rombo con patate/ zup¬ 
pa di ceci e mazzancoUe/ chateau briand e non solo. Si 
chiude con i dolci della casa (mousse di zabaione/ 
torta di mirtilli etc...). 

Valida carta dei vini - tavoli all’aperto. 

PAPA BACUS 

Via Toscana 36 - 0642742808 
Tra gli indirizzi migliori per ritrovare la cucina tosca¬ 
na (del cosentino in particolare). Alcune proposte: 
acqua cotta/ ribolhta calda e fredda/ tortelloni di patate 
al burro e salvia/ fiorentina e pesce tutti i giorni/ 
buona selezione di vini itahani e francesi/ carte di cre¬ 
dito tutte/ gradita la prenotazio ne - chiuso sabato pran¬ 
zo e domenica. 

LE VOLTE 

Pzza Rondanini 47 - 066877408 

Pesce fresco e carne preparata con ingredienti freschi 

e genuini. Chiuso martedì - L. 40/60.000 

LANGOLETTO 

Pzza Rondanini 51 - 066868019 
A due passi dal Pantheon troviamo L’Angoletto. 
Ingredienti genuini e servizio cordiale. Per il vostro 
pranzo di alLari o la vostra ricorrenza, un luogo di tra- 
dizione e buona cucina con un ottimo 
rapporto qualità-prezzo. 


CORALLO 

Via Corallo 10 (Centro storico) - 0668307703 

Aperto solo la sera/ buona scelta di pizze/ ottimi 
primi e secondi/ pesce fresco il martedì e venerdì. 
Chiuso il lunedì. L. 25/30.000. 

ARNALDO Al SATIRI 

Via di Grottapinta 8 (Centro storico) - 066861915 

Lume di candela/ cucina classica e creativa (da assag¬ 
giare pasta alla crema di cavoli, rognoncino al pepe 
verde etc...) - chiuso martedì. L. 35/40.000. 

GUSTO 

Pzza Augusto Imperatore, 9 - 063226273 

Ristorante, pizzeria, wine-bar e non solo, anche bkre- 
ria e biblioteca intemazionale di enoculinaria primo a 
Roma/ enoteca/ pralineria etc...A pranzo L. 13.000 
per la pizzeria e birra piccola. L. 30.000 il ristorante 
menù degustazione di due portate più bicchiere di 
vino - chiuso lunedì. 

PICCOLO MONDO 

V ia Aurora 39/d (Via Veneto) 

® 064814595 fax 064828500 
Per prenotazioni 064814595. A pochi passi da via 
Veneto, in via Aurora 39/d troviamo il Piccolo 
Mondo. Arrivi giornalieri di pesce fresco, fmtti di 
mare e crostacei/ ma non solo pesce, anche cucine 
tipiche regionali con ingredienti genuini/ locale classi¬ 
co/ cortesia e servizio impeccabile completano il pro¬ 
filo di questo bel ristorante/ottimo rapporto qualità- 
prezzo - anche pizzeria con forno a legna. 

Chiuso domenica. L. 35/55.000. 

IL BARCONE SULTEVERE 

Via Capoprati (Flaminio ponte Duca D’Aosta) 

®0632650543 

Suggestivo barcone ancorato sul tevere all’altezza del 
ponte Duca D’Aosta. Ambiente piacevole special- 
mente con il sole ci permette di sfuggire al caos della 
città.Suggestione fluviale e buona cucina classica: 
antipasto sfizioso (patene di riso al tartufo, panzerotti 
e pizzette fritte). Buone verdure alla grigha/ gustosi 
primi: orecchiette alla Norma/ farfalle al pesto di 
Napoli/ conchigliette gorgonzola e noci/ carne alla gri¬ 
glia e alla sera anche pizza/ mousse al cioccolato/ 
creme caramel - ampio parcheggio riservato - disponi¬ 
bile per feste private. 

DI FRONTE A... 

Via della Croce 38 - 066780355 
Caffè - Ristorante - Pizzeria. 600mq. su due piani 
ospitano anche mostre e performance artistiche. Il 
menù privilegia la cucina classica con occhio attento a 
quella mediterranea: dai tonnarelli aUo zafiùrano con 
cozze e pecorino al filetto di spigola allo champagne. 
Si chiude con strudel e torte farcite casalinghe. 
Atmosfera più soft nella saletta del cuore con tavolini 
rossi e sedie in ferro battuto con lo schienale a forma 
di cuore. C’é anche la pizza a pranzo. 

LEONE83 

Via degli Orti di Trastevere 50/58 
®065894846-Fax 065817524 
Nel tradizionale quartiere di Trastevere un bel risto¬ 
rante tradizionale. Ambiente climatizzato, servizio e 
quahtà. Ingredienti genuini. Per i primi, piatti di tradi¬ 
zione e secondi di carne e pesce sempre fresco. La 
sera anche pizzeria tradizionale. 


AUGUSTEA 

Via della Frezza 6 ang. via del Corso 
® 063226091 - e fax 063226089 
Nel cuore di Roma questo noto ristorante ci ofife una 
cucina tradizionale con ingredienti genuini e sempre 
freschi. Qualità e cortesia per un servizio efficiente 
e puntuale. Chiuso il lunedì. 


Roma ovest 


J AYA SAI MA 

Via A. Bargoni 10/18 (Trastevere) - 065812840 

Piacevole locale di cucina vegetariana, non si servono 
alcolici e non si fuma/ possibilità di scelta diversa tra 
due piatti ogni giorno/ ricco servizio di buffet per il 
secondo , il dolce e il pane/ dopo le 23:30 i piatti dei 
buffet vengono ritirati e si può restare a chiaccherare e 
bere una tisana/ sempre aperto la sera/ aria condizionata. 

EUR CHINA 
RISTORANTE CINESE 

V.le America 127 (Eur laghetto) - ^ 065923092 
Elegante atmosfera orientale/ servizio rapido ed effi¬ 
ciente/ menù a scelta prezzo fisso L. 15.000 (solo a 
pranzo escluso i festivi): antipasto caldo-Hprimo piat- 
to-Hsecondo -nbevanda non alcolica+caffè. 
Sempre aperto. 

TONINO LO SCOPET1ARO 

Lungotevere Testaccio 7 - 065757912 

Cucina romana DOC preparata con ingredienti freschi 

e genuini. Sempre aperto - L. 30/40.000. 

ILTUUPANO NERO 

Via Roma libera, 15 (Trastevere) - ^ 065818309 
Pizze classiche cotte con forno a legna/ martedì e 
venerdì pesce fresco. Chiuso lunedì - L. 20/30.000. 

SORA MARIA - AXA 

ViaP. Vitale 82--s 065215440 

Cucina tradizionale preparata con ingredienti freschi e 

genuini - speciahtà tonnarelli ai funghi porcini. 

Chiuso martedì - L. 30/50.000. 

MIRANDA-HUMICINO 

Lungomare della salute 39 - 066505077 

Ottima stmttura sul mare con ampio giardino all’aper¬ 
to. Ideale per una gita fuori porta/ Ristorante tradizio¬ 
nale/ Ingredienti genuini e servizio accurato/ bel menù 
di pesce sempre fresco e non solo. Anche pizzeria/ 
sala per banchetti. Ideale per ricorrenze e pranzi di 
lavoro. Chiuso martedì. 

0 ' MASTO 

L.go C. Salinari 13/16 (via B. Croce) - 065413448 
Frutti di mare/ pesce fresco/ pizzeria con forno a 
legna. Tutto cucinato con prodotti sempre freschi e 
genuini. Chiuso il lunedì - L. 20/50.000. 

0 ' MASTO 3 

ViaF. Fassino 9/21 (GarbateUa) - ® 065137359 
Benvenuto al nuovo arrivato O’Masto 3. Nel cuore della 
GarbateUa un bell’indirizzo dove qualità e cortesia la 
fanno da padroni. Ottimo il pesce sempre fresco e i 
frutti di mare. Pizzeria. Ambiente cordiale e simpatico. 


Roma est 


LA TANA SARDA 

ViaTiburtina 134 (ang. Via dei Sardi) - 064462550 
Ottimo indùizzo per le specialità sarde e marinare/ 
Ingredienti genuini e sempre freschi, servizio cortese e 
puntuale. Un angolo di Sardegna a Roma per ritrovare 
i sapori deU’isola. Tutti i tipi di pizza cotti nel forno a 
legna/ sfizierie - Apertura serale, festivi anche a pranzo. 
Chiuso lunedì. 

GALANTT 

Viale Castro Pretorio 42- 06490119 

Carne e pesce fresco tutti i giorni preparata con ingre¬ 
dienti freschi e genuini - chiuso sabato - L. 35/45.000. 

ARANCIA BLU 

Via dei Latini 65 (S. Lorenzo) 064454105 
Aperto tette le sere daUa 20.30 aU’una/ si consiglia la 
prenotazione/ ristorante vegetariano ed enoteca con 
più di 100 etichette/ la filosofia del locale è un richia¬ 
mo costante aUa natura/ cucina vegetariana creativa/ 
tra gli antipasti il saporito Humus di ceci (crema di 
ceci con prezzemolo, aglio, olio e burro di sesamo), il 
Taberlè (grano spezzato cotto servito freddo con tante 
verdure). I piatti clou sono i primi con pasta fatta in 
casa e croccanti polpettine vegetali/ per finire semi¬ 
freddo al miele di arancia con croccantini di noci. 
L. 35/40.000. 

NAPOLEIANO'S 

V.le Regina Margherita, 72 - 068844684 
Tavoli aU’aperto in stagione. Sopra troviamo una beUa 
piazza di New Y ork, sotto stazione metro con vetture 
in arrivo. Pizze/ steak e speciahtà aUa grigha/ qualche 
piatto Napoletano/ antipasti e insalate/ dolci parteno¬ 
pei e made in USA/ a pranzo sconto del 20%. Prezzo 
medio dalle 30 alle 50.000. La domenica non solo 
bmneh. A richiesta anche pesce. 

LA PANTERA ROSA 

Piazzale del Verano 84 - ® 064456391 
Ambiente informale e simpatico/ piatti classici e un 
pò meno/ fantasiose orecchiette alla golosa/ fetteccine 
alla Pantera rosa (con salmone e caviale)/ fetteccine 
mare e monti/ tra i secondi carne e pesce in diversi 
modi/ pizza cotta al forno a legna/ vino della casa, 
qualche etichetta e birra aha spina. 

ROSATT 

Piazzale Adriatico 7 (monte Sacro) - 0687181744 

Aperto solo la sera/ pizza alla maniera napoletana/ 
bmschette anche particolari e filetti di baccalà fritti. 
Chiuso mercoledì. L. 20/25.000. 

ARMANDO 

Pzale Tiburtino 5 - 064959270 - 064457860 
Cucina tipica romana DOC con ingredienti sempre 
freschi e genuini e non solo. Anche il pesce e la pizza 
con forno a legna. Nel locale troverete sempre quahtà 
e cortesia. Sala per banchetti. Tavolini ah’aperto. 
Aperto fino a notte inoltrata. 


Da ritagliare e conservare 


Da ritagliare e conservare 
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cinema 


sabato 31 marzo 2001 


in scena 


rUnità 



■siUy 

^ L’ultimo ^ 

^ Chocoiat ^ 

^Bom ^ 

17^ 1 

^ Snatch ^ 

EUiot 

bacio 


Romantic 

minuti 

Lo strappo 


Liam 


I bambini ci guardano. E in que¬ 
sto caso lo sguardo è quello di 
Liam, un piccolo di sette anni che 
vive a Liverpool nei difficili anni 
Trenta. La sua famiglia è poveris¬ 
sima. E suo padre, disoccupato, 
finirà per subire il fascino delle 
camicie nere, pronte ad addossa¬ 
re tutte le colpe ad irlandsesi ed 
ebrei. Liam, attonito, osserverà 
impotente il disgregarsi della sua 
famiglia sotto i colpi della miseria 
e della disperazione. Firma la re¬ 
gia Stephen Frears 


Lo sfondo è quello di tanto cine¬ 
ma inglese degli ultimi anni: le 
lotte operaie dell’era Tatcher. E’ 
in questo scenario, infatti, che si 
muove il piccolo Billy, figlio di 
minatori, "costretto" a tirare di 
boxenei tempo libero. Lui, però, 
sogna la danza, nonostante suo 
padre lo ostacoli in ogni modo. 
Ci penserà un'insegnante corag¬ 
giosa a mettere a frutto il suo ta¬ 
lento di ballerino che lo porterà 
fino alla prestigiosa Royal Ballet 
School di Londra. 


Film rivelazione del giovane Ga¬ 
briele Muccino, apprezzato da 
pubblico e critica. Il racconto è 
coral e e ri trae passi on i, trad i men¬ 
ti e vita di coppia dei trentenni di 
oggi .Una generazione che ha pau¬ 
ra di crescere, che pensa alla car¬ 
riera, ai soldi, ma teme ogni re¬ 
sponsabilità. Nell’affresco, però, 
sono immortalati anche! loro ge¬ 
nitori: cinquantenni spesso in cri¬ 
si einsoddisfatti dellavitafamilia¬ 
ri che, a loro volta, hanno paura 
di invecchiare 


Versione in chiave "pasticcera" 
del più fortunato "Pranzo di Ba- 
bette". Stavolta, infatti, asconvol- 
gereil palato e lo spirito dei bigot¬ 
ti cittadini di un villaggio della 
provinciafrancese èia bella] uliet- 
teBinochenei panni di una miste 
riosa cioccolataia checonoscetut¬ 
ti i segreti del "cibo degli dei". I 
suoi cioccolatini maya, preziosi 
anche nell’aspetto, sono in grado 
di far tornare la voglia di vivere 
anche alle vecchie beghine, op¬ 
presse dai sensi di colpa. 


Una commedia sull’amore a rit¬ 
mo di salsaemerengue. Lo scene 
rio è un locale di Londra in cui si 
incrociano i destini di vari perso¬ 
naggi tutti a caccia della propria 
animagemella. C’èFrankie, sepa¬ 
rato ma ancora sotto lo stesso tet¬ 
to della moglie. C’è Eddi che pas¬ 
sa il suo tempo rubacchiando qua 
elà. Poi c’èun tassista filosofo, un 
chitarrista fallito. E ancora, tra le 
donne ci sono Mo, che cambia 
uomo ogni notte e Jocelyn che 
per lavoro si occupa di tombe. 


Giornalisti cinici ebari. Criminali 
sanguinari e senza scrupoli. E poi 
loro, gli eroi: Robert De Miro e 
Edward Burnes nei panni di due 
poliziotti newyorkesi sulle tracce 
dei due imprendibili fuorilegge 
che hanno la perversionedi filma¬ 
re in diretta tutte le loro perfor¬ 
mance più efferate. Insomma, 
una valanga di luoghi comuni sul 
potere rovinoso dei mass media. 
E soprattutto tanta violenza, la 
stessa che il film rimprovera agli 
assatanati signori della tv. 


Una commedia scatenata e pim¬ 
pante di Guy Ritchie, noto ai più 
come il compagno di Madonna. 
Qui, dopo "Lock & Stock- Pazzi 
scatenati", mette in scena tranelli, 
vendette, incontri di boxeillegali, 
doppi e tripli giochi. Attraverso i 
quali se la deve cavare il protago¬ 
nista, un ladro ecorrieredi prezio¬ 
si che, in viaggio per New York, 
finirà invece a Londra dove gli 
accadrà di tutto. Persino l’incon¬ 
tro con un cane onnivoro in gra¬ 
do di farsi fuori qualunque cosa. 


DELLE MIMOSE 

Via Vibio Mariano, 20 Tel. 06/33261019 

Sala 1 Scoprendo Forrester - Finding Forrester 

265 posti drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 

14.4517.20- 19,55-22,30 (£ 13.000) 

Sala 2 Le fate Ignoranti 

163 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,2017,40-20,00-22,30 (£ 13.000) 

Sala 3 L'ultimo bacio 

150 posti commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli 

15,2017,40-20,00-22,30 (£ 13.000) 

Sala 4 Trafflc 

90 posti drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. Zeta-Jones 

16.1019.20- 22,30 (£ 13.000) 

dòrìà 

Via Andrea Doria, 52-6O Tel. 06/39721446 

Sala 1 Chocoiat 

230 posti commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 
15,00-17,3020,00-22,30 (£ 12.000) 

Sala 2 Miss Detective 

120 posti commedia di D. Patrie, con S. Bullock, M. Calne, B. Bratt 
15,00-17,3020,00-22,30 (£ 12.000) 

Sala 3 II mistero dell'acqua 

110 posti drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley 
15,00-17,3020,00-22,30 (£ 12.000) 

DRIVE IN 

P.ZZA Fonte degli Acilii m Tel. 06/50930649 

Snatch - Lo strappo 

drammatico di G. Ritchie, con B. Pitt, E. Bremner, B. Del Toro 
21,00-23,00 (£ 10.000) 


EDEN 

Piazza Cola di Rienzo, 74/76 Tb.. 06/3612449 

Sala 1 La stanza del figlio 

300 posti drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

15.30- 17,1519,00-20,45-22,30-24,00 (£ 13.000) 

Sala 2 BlllyElllot 

180 posti drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis 

16,20-18,2020,30-22,30-24,00 (£ 13.000) 

EMBASSY 

Via Stoppani., 1 Tel. 06/8070245 

768 posti Scoprendo Forrester - Finding Forrester 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 
17,0019,55-22,30 (£ 13.000) 

EMPIRE 

Viale Regina Margherita, 29 Tel. 06/8417719 

864 posti II gladiatore 

avventura di R. Scott, con R. Crowe, J. Phoenix, C. Nielsen 

16.3019.30- 22,30 (£ 12.000) 

EMPIRE 2 

Viale dell'Esercito, 44 Tel. 06/5010652 

Chiuso 


ETOILE 

Piazza in Lucina, 41 Tel. 06/6876125 

Chiuso 


EURCINE 

ViaLiszt ,32 Tel. 06/5910986 

Sala 1 Le fate ignoranti 

429 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,3017,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

Sala 2 Scoprendo Forrester - Finding Forrester 
220 posti drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 

17,2019,55-22,30 (£ 13.000) 

Sala 3 L'ultimo bacio 

220 posti commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli 

15.3017.50- 20,10-22,30 (£ 13.000) 

Sala 4 Trafflc 

53 posti drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. Zeta-Jones 

16.3019.30- 22,30 (£ 13.000) 

EUROPA 

Corso d'Italia, io 7 /a Tel. 06/44292378 

700 posti 15 minuti - Follia omicida a New York 

azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns 

15.30- 17,5020,10-22,30 (£ 12.000) 

EXCELSIOR 

Via B. Verg. del Carmelo, 2 Tel. 06/5292296 

Sala 1 La stanza del figlio 

450 posti drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

16.30- 18,30 (£ 8.000) 20,30-22,30 (£ 10.000) 

Sala 2 La tigre e il dragone 

130 posti azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Ziyi 

15,45-18,0020,15-22,30 (£ 10.000) 

Sala 3 Chocoiat 

130 posti commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 

15.30- 17,5020,10-22,30 (£ 10.000) 

FARNESE 

Piazza Campo db Fiori, se Tel. 06/6864395 

290 posti Albania Blues 

di N. Cirasola 
0,15 (£ 12.000) 

Ti presento i miei 

commedia di J. Roach, con R. De Niro, B. Stiller, T. Polo 

17,3020,15-22,30 (£ 12.000) 

FIAMMA 

Via Bissolati, 47 Tel. 06/4327100 

Sala 1 Le fate ignoranti 

590 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15.1517.50- 20,10-22,30 (£ 13.000) 

Sala 2 Concorrenza sleale 

173 posti commedia di E. Scola, con D. Abatantuono, S. Castellitto, G. Depardieu 

15.3017.50- 20,10-22,30 (£ 13.000) 

FILMSTUDIO 

Via degli Orti d'Alibert, i/cTel. 06/68301173 

Uno La strada verso casa 

sentimentale di Z. Yimou, con Zhang Zi-Yi, Honglei 

16.30- 18,30 (£ 8.000) 20,30-22,30 (£ 13.000) 

Due Amarsi può darsi 

commedia di A. Taraglio, con C. Gerini, L. Poli 

16.30- 18,30 (£ 8.000) 20,30-22,30 (£ 13.000) 

GALAXY 

Via Pietro Maffi, io Tel. 06/6I662445 

Sala Giove 15 minuti - Follia omicida a New York 

450 posti azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (£8.000) 

Sala Marte La stanza del figlio 

180 posti drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 
16,00-18,10-20,20-22,30 (£8.000) 

Sala Mercurio Snatch - Lo strappo 

155 posti drammatico di G. Ritchie, con B. Pitt, E. Bremner, B. Del Toro 
16,00-18,10-20,20-22,30 (£8.000) 

Sala Saturno II gladiatore 

300 posti avventura di R. Scott, con R. Crowe, J. Phoenix, C. Nielsen 
16,00-19,00-22,00 (£8.000) 

Sala Venere Amici Ahrarara 

410 posti comico di F. Amurri, con Fichi d'india 
16,00-18,10-20,20-22,30 (£8.000) 

GARDEN 

Viale Trastevere, 246 Tel. 06/5812848 

550 posti 15 minuti - Follia omicida a New York 

azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns 

15.30- 17,5020,10-22,30 (£ 12.000) 

GIOIELLO 

Via Nomentana, 43 Tel. 06/44250299 

217 posti Snatch - Lo strappo 

drammatico di G. Ritchie, con B. Pitt, E. Bremner, B. Del Toro 
16,00-18,10 (£ 8.000) 20,20-22,30 (£ 10.000) 

GIULIO CESARE 

Viale Giulio Cesare, 229 Tel. 06/39720795 

Sala 1 Le fate ignoranti 

404 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15.3017.30- 20,10-22,30 (£ 13.000) 

Sala 2 Scoprendo Forrester - Finding Forrester 

237 posti drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 

17,2019,55-22,30 (£ 13.000) 

Sala 3 L'ultimo bacio 

231 posti commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli 

15.3017.50- 20,10-22,30 (£ 13.000) 

GOLDEN 

Via Taranto, 36 Tel. 06/70496602 

940 posti Scimmie come noi 

cartoni animati di J. Francois Laguionie 

15,10-16,30 

Chocoiat 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 

17.50- 20,10-22,30 (£ 12.000) 

GREENWICH 

Via G, Bodoni, 59 Tel. 06/5745825 

Sala 1 Scoprendo Forrester - Finding Forrester 

230 posti drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 
17,1520,00-22,30 (£ 13.000) 

Sala 2 Conta su di me 

148 posti drammatico di K. Lonergan, con L. Linney, M. Ruttalo, N. Broderick 
16,00-18,1520,30-22,30 (£ 13.000) 

Sala 3 Chocoiat 

60 posti commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 

16,00-18,1520,30-22,30 (£ 13.000) 


prima fila 


Forrester, lo scrittore nascosto 


Sean Connery aveva un sogno nel cassetto, per il 
2001: conquistare l’Oscar con il ruolo di William 
Forrester, ispirato al mito di J .D. Salinger. È andata 
male a metà: l’Oscar ha snobbato il venerabile 007, 
ma il film - uscito venerdì - èdestinato a rimanere, 
e a crescere nel ricordo. Anche perché Connery, 
produttore oltre che protagonista, ha dimostrato 
gusto efiuto: ha chiamato alla regia Gus Van Sant, 
autore di film indipendenti e "maledetti" {Belli e 
dannati, Da morire, Drugstore Cowboy), nonché 
icona del cinema gay, amico di un altro grande 
scrittore come William Burroughsecineasta sensi¬ 
bile, capacedi seminaresuggestioni inquietanti an¬ 
che in opere apparentemente "industriali" come 
W ili H unting g^io ribelle 

A quest’ultimo film. Scoprendo Forrester asso¬ 
miglia non poco, Là M att Damon era un inconsape- 


Alberto Crespi 

volegenio della matematica, qui il debuttante afroa¬ 
mericano Rob Brown è un sedicenne del Bronx, 
J amai W allace, che sa fare due cose nella vita: gioca¬ 
re a basket e, soprattutto, scrivere. È grazie allo 
sport che conquista una borsa di studio in una 
scuola privata di M anhattan; ma è la letteratura che 
fa scoccare la scintilla fra lui e il misterioso signor 
Johansson, il matto del quartiere. Costui vive in un 
appartamento fatiscente, spia la gentecon il binoco¬ 
lo, ha l’hobby dell’ornitologia (ricordateII giovane 
Holden di Salinger? Dove vanno d’inverno leana- 
tredi Central Park?...): tutti pensano sia un misan¬ 
tropo e sospettano che abbia un passato torbido, 
ma l’uomo altri non èche William Forrester, auto¬ 
re a 23 anni di un romanzo epocale e poi sparito 


dall’umano consesso. E quando Jamal gli si piazza 
in casa egli fa leggere i suoi manoscritti, si capisce 
subito che dietro il burbero si nasconde un mae¬ 
stro... 

Paradossalmente ma non tanto, il film difetta 
nella scrittura. Le poche righedi Forrester che "leg¬ 
giamo" nel film non sono all’altezza della suafama, 
e il copione dell’esordiente M ike Rich si disperde 
in troppi finali. Sono belle, invece, le sedute quasi 
Zen in cui il vecchio scrittore insegna l’arte al giova¬ 
ne. E sono emozionanti certi tocchi di r^ia, quasi 
subliminali, cheVan Sant semina quaelà. Uno per 
tutti: l’uso delle musiche, dal rap iniziale alla fonda- 
mentale Over thè Rainbow mescolata a What a 
Wonderful World di Louis Armstrong nel meravi¬ 
glioso mediey finale. Lo esegue un artista bravissi¬ 
mo, dal nome impossibile: Israel Kamakawiwo'ole. 


GREGORY 

Via Gregorio VII, 180 Tel. o 6 / 638060 o 

606 posti La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 
16,00-18,1020,20-22,30 (£ 12.000) 


HOLIDAY 

Largo B. Marcello, 1 Tel. 06/8548326 

375 posti Chocoiat 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 

15,30-17,50 (£ 8.000) 20,10-22,30 (£ 12.000) 


IL POLITECNICO FANDANGO 

Via G. B. Tiepolo, 13 /a Tel. 06/3227559 

95 posti Gangster N” 1 

drammatico di P. Me Guigan, con M. McDowell, D. Thewlis 

16,30-18,3020,30-22,30 (£9.000) 


INTRASTEVERE 

Vicolo Moroni, 3 /a Tel, 06/5884230 

Sala 1 Le fate ignoranti 

210 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 
16,00-18,1520,30-22,30 (£ 13.000) 

Sala 2 L'ultimo bacio 

120 posti commediadi G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli 
16,00-18,1520,30-22,30 (£ 13.000) 

Sala 3 Amoresperros 

35 posti drammatico di A. Gonzalez Inarritu, con E. Echevarria, G. Toledo, J. Salinas 

16,3019,20-22,15 (£ 13.000) 


JOLLY 

Via Giano della Bella, 4/6 Tel. 06/44232190 

Sala 1 Scoprendo Forrester ■ Finding Forrester 

337 posti drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 

17,2019,55-22,30 (£ 13.000) 

Sala 2 Le fate ignoranti 

188 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,3017,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

Sala 3 Trafflc 

125 posti drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. Zeta-Jones 

16,3019,30-22,30 _(£ 13.000) 

Sala 4 L'ultimo bacio 

140 posti commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli 

15,3017,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 


KING 

Via Fogliano, 37 Tel. 06/86206732 

Sala 1 Le fate ignoranti 

235 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,1517,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

Sala 2 Trafflc 

231 posti drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. Zeta-Jones 

16,3019,30-22,30 (£ 13.000) 


LUCKY BLU 

Borgo S. Spirito, 75 Tel. 06/6832724 

331 posti Amarsi può darsi 

commedia di A. Taraglio, con C. Gerini, L. Poli 

16,15-18,2020,30-22,30 (£ 13.000) 

Roma Aeterna 
di M. Carnè 

Cgni ora dalle 8,00 alle 15,00 (£ 13.000) 


LUXMULTISCREEN 

Via Massaciuccoli, 31 Tel. 06 / 36298 i 7 i 

Salai L'ultimo bacio 

336 posti commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli 

14.30- 16,4018,45-21,00-22,55 (£ 13.000) 

Sala 2 Gangster N° 1 

88 posti drammatico di P. Me Guigan, con M. McDowell, D. Thewlis 

16.30- 18,3020,30-22,30 (£ 13.000) 

Sala 3 Snatch - Lo strappo 

115 posti drammatico di G. Ritchie, con B. Pitt, E. Bremner, B. Del Toro 
15,00-17,0019,00-21,00-22,45 (£ 13.000) 

Sala 4 II mistero dell'acqua 

82 posti drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley 
16,00-18,1520,30-22,45 (£ 13.000) 

Sala 5 15 minuti - Follia omicida a New York 

175 posti azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns 

15,10-17,3520,30-22,55 (£ 13.000) 

Sala 6 La tigre e il dragone 

96 posti azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Ziyi 

16.30- 18,3020,30-22,30 (£ 13.000) 

Sala 7 Prossima apertura 

Sala 8 Concorrenza sleale 

110 posti commedia di E. Scola, con D. Abatantuono, S. Castellitto, G. Depardieu 

15,20-17,4020,30-22,45 (£ 13.000) 

Sala 9 Amici Ahrarara 

110 posti comico di F. Amurri, con Fichi d'india 
15,20 

What women want - Quello che le donne vogliono 

commedia di N. Meyers, con M. Gibson, H. Hunt, M. Tornei 

17.1520.30- 22,50 (£ 10.000) 

Salalo BlllyElllot 

200 posti drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis 

14,40-16,4518,45-20,45-22,50 (£ 13.000) 


MADISON 

Via G. Chiabrera, 121 Tel. 06/5417926 

Sala 1 Concorrenza sleale 

300 posti commedia di E. Scola, con D. Abatantuono, S. Castellitto, G. Depardieu 

15,45-18,0020,15-22,30 (£ 12.000) 

Sala 2 BlllyElllot 

300 posti drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis 

15,45-18,0020,15-22,30 (£ 12.000) 

Sala 3 Snatch - Lo strappo 

150 posti drammatico di G. Ritchie, con B. Pitt, E. Bremner, B. Del Toro 
16,00-18,1020,20-22,30 (£ 12.000) 

Sala 4 What women want - Quello che le donne vogliono 
100 posti commedia di N. Meyers, con M. Gibson, H. Hunt, M. Tornei 

15,30-17,5020,10-22,30 (£ 12.000) 


MAESTOSO 

Via Arpia Nuova, 416-418 Tel. 06/786O86 

Salai L'ultimo bacio 

634 posti commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli 

15,3017,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

Sala 2 BlllyElllot 

130 posti drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis 
15,0017,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

Sala 3 Scoprendo Forrester - Finding Forrester 

140 posti drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 

17,2019,55-22,30 (£ 13.000) 

Sala 4 Le fate ignoranti 

139 posti drammatico di F. Czpetek, con M. Buy, S. Accorsi 
15,0017,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


METROPOLITAN 

Via del Corso, 7 Tel. 06/32600500 

Sala 1 Traffic 

812 posti drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. Zeta-Jones 

16,3019,30-22,30 (£ 13.000) 

Sala 2 Conta su di me 

drammatico di K. Lonergan, con L. Linney, M. Ruttalo, N. Broderick 

15,3017,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 


Sala 3 Concorrenza sleale 

commedia di E. Scola, con D. Abatantuono, S. Castellitto, G. Depardieu 

15,3017,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

Sala 4 L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli 

15,3017,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

MIGNON 

Via Viterbo, 11 Tel. 06/8559493 

Salai La stanza del figlio 

325 posti drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Crlando 

16,30-18,3020,30-22,30 (£ 13.000) 

Sala 2 Amoresperros 

102 posti drammatico di A. Gonzalez Inarritu, con E. Echevarria, G. Toledo, J. 
Salinas 

16,3019,20-22,15 (£ 13.000) 

MISSOURI 

Via Bombelli, 25 Tel. 06/55383193 

Sala 1 What women want - Quello che le donne vogliono 

450 posti commedia di N. Meyers, con M. Gibson, H. Hunt, M. Tornei 

15,45-18,0020,15-22,30 (£ 12.000) 

Sala 2 La tigre e il dragone 

200 posti azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Ziyi 
16,00-18,1020,20-22,30 (£ 12.000) 

Sala 3 Concorrenza sleale 

100 posti commedia di E. Scola, con D. Abatantuono, S. Castellitto, G. Depardieu 
16,00-18,1020,20-22,30 (£ 12.000) 

Sala 4 Ti presento i miei 

commedia di J. Roach, con R. De Niro, B. Stiller, T. Polo 
16,00-18,1020,20-22,30 (£ 12.000) 

NEW YORK 

Via delle Cave, 36 Tel. 06/7810271 

Chiuso per lavori 

NUOVO OLIMPIA 

Via In Lucina, 16/g Tel. 06/6861068 

Sala A BlllyElllot 

260 posti drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis 
16,00-18,1020,20-22,30 (£ 13.000) 

Sala B II gusto degli altri 

93 posti commedia di A. Jaoui, con A. Alvaro, J. P. Bacri, B. Catillon 
16,00-18,1020,20-22,30 

NUOVO SACHER 

Largo Ascianghi, 1 Tel. 06/58I8116 

360 posti La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 
16,00-18,1020,20-22,30-0,30 (£ 13.000) 

ODEON MULTISCREEN 

Piazza S. Jacini, 22 Tel. 06/36298171 

Sala 1 Scoprendo Forrester - Finding Forrester 

286 posti drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 

15.15- 17,4020,30-22,50 (£ 13.000) 

Sala 2 Traffic 

126 posti drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. Zeta-Jones 
15,00-17,4520,20-22,55 (£ 13.000) 

Sala 3 Snatch - Lo strappo 

88 posti drammatico di G. Ritchie, con B. Pitt, E. Bremner, B. Del Toro 
15,00-17,0019,00-21,00-22,50 (£ 13.000) 

Sala 4 II gusto degli altri 

106 posti commedia di A. Jaoui, con A. Alvaro, J. P. Bacri, B. Catillon 
16,00-18,1520,30-22,40 (£ 13.000) 

Sala 5 Prossima apertura 

PÀRÌS 

Via Magna Grecia, 112 Tel. 06/70496568 

1166 posti La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Crlando 
16,00-18,1020,20-22,30 (£ 12.000) 

PASQUINO 

P.ZZA S. Egidio, 10 Tel. 06/5803622 

Sala 1 The Qpportunists 

166 posti azione di M. Connell, con C. Walken, J. Crtiz, C. Lauper 

16,30-18,3020,30-22,30 V,C, (£ 12.000) 

Sala 2 Un sogno per domani - Pay it for ward 

78 posti commedia di M. Leder, con K. Spacey, H. Hunt, H. J. Csmet 

15.45- 18,0020,15-22,30 V,C, (£ 12.000) 

Sala 3 Prima 0 poi mi sposo - The wedding planner 
46 posti commedia di A. Shankman, con J. Lopez, M. MeConaughey 
16,00-18,0020,00-22,00 V,Q, (£ 12.000) 

QUATTRO FONTANE 

Via Quattro Fontane, 23 Tel. 06/4741515 

Salai 2001; Odissea nello spazio 

345 posti fantascienza di S. Kubrick, con K.Dullea, G.Lockwood 
16,0019,00-22,00 (£ 13.000) 

Sala 2 Gangster N° 1 

200 posti drammatico di P. Me Guigan, con M. McDowell, D. Thewlis 

16,30-18,3020,30-22,30 (£ 13.000) 

Sala 3 Born Romantic 

140 posti commedia di D. Kane, con C. Me Cormack, J. Mistry, 0. Williams 

16.30- 18,3020,30-22,30 (£ 13.000) 

Sala 4 L'ultimo bacio 

70 posti commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli 

16.15- 18,2020,30-22,40 (£ 13.000) 

QUIRINALE 

Via Nazionale, 190 Tel. 06/4882653 

Sala 1 The Faculty 

350 posti thriller di R. Rodriguez, con F. Janssen, S. Hayek 
16,00-18,1020,20-22,30 (£ 12.000) 

Sala 2 Erin Brockovich - Forte come la verità 

150 posti drammatico di S. Soderbergh, con J. Roberts, A. Finney, A. Eckhardt 
15,00-17,3020,00-22,30 (£ 12.000) 

QUIRINETTA 

Via M. Minghetti, 4 Tel. 06/6790012 

366 posti II gladiatore 

avventura di R. Scott, con R. Crowe, J. Phoenix, C. Nielsen 

16.3019.30- 22,30 V,Q, (£ 10.000) 

REALE 

Piazza Sonnino, 1 Tel. 06/5810234 

Sala 1 Traffic 

725 posti drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. Zeta-Jones 

16,30 (£ 8.000) 19,30-22,30 (£ 12.000) 

Sala 2 II mistero dell'acqua 

300 posti drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley 

15.45- 18,00 (£ 8.000) 20,15-22,30 (£ 12.000) 

RIALTO 

Via IV Novembre, 156 Tel. 06/6791031 
330 posti Liam 

drammatico di S. Frears, con I. Hart, C. Hackett, A. Borrows 
17,00-18,5020,40-22,30 (£ 10.000) 

rìtz 

Viale Somalia, 109 Tel. 06/86205683 

956 posti Chocoiat 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. din, J. Depp 

15.30- 17,5020,10-22,30 (£ 12.000) 

RIVOLI 

Via Lombardia, 23 Tel. 06/4880883 

370 posti La partita - La difesa di Luzhin 

drammatico di M. Gorris, con J. Turturro, E. Watson 
16,00-18,1520,30-22,30 (£ 13.000) 


ROMA 

Piazza Sonnino, 37 Tel. 06/5812884 

274 posti Chocoiat 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. din, J. Depp 

15,30-17,5020,10-22,30 (£ 10.000) 


ROUGE ETNOIR 

Via Salaria, 31 Tel. 06/8554305 

785 posti Scimmie come noi 

cartoni animati di J. Francois Laguionie 

15,30 

The Qpportunists 

azione di M. Connell, con C. Walken, J. Crtiz, C. Lauper 
17,0018,50-20,40-22,30 (£ 12.000) 


ROXYMULTISALA 

Via L. Luciani, 52 Tel. 06/36005606 

Sala Rubino L'ultimo bacio 

150 posti commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli 

15.45- 18,0020,15-22,30 (£ 13.000) 

Sala Smeraldo La leggenda di Bagger Vance 

80 posti drammatico di R. Redford, con C. Theron, M. Damon, W. Smith 

15,15-17,4520,15-22,45 (£ 13.000) 

Sala Topazio II mistero dell'acqua 
80 posti drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley 

15,30-17,5020,10-22,30 (£ 13.000) 

Sala Zaffiro Miss Detective 

150 posti commedia di D. Patrie, con S. Bullock, M. Calne, B. Bratt 

15.45- 18,0520,25-22,45 (£ 13.000) 


ROYAL 

Via e. Filiberto, 175 Tel. 06/70474549 

Sala 1 15 minuti - Follia omicida a New York 

709 posti azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns 
15,00-17,3020,00-22,30 (£ 12.000) 

Sala 2 Traffic 

292 posti drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. Zeta-Jones 

16,3019,30-22,30 (£ 12.000) 


SALATROISI 

Via Girolamo Induno, 1 Tel. 06/5812495 

372 posti Miss Detective 

commedia di D. Patrie, con S. Bullock, M. Calne, B. Bratt 

15,45-18,00 (£ 8.000) 20,15-22,30 (£ 12.000) 


SALA UMBERTO 

Via della Mercede, 50 Tel. 06/6794753 

460 posti Quills - La penna dello scandalo 

drammatico di P. Kaufman, con G. Rush, K. Winslet, J. Phoenix 
16,00-18,1020,20-22,30 (£ 12.000) 


SAN RAFFAELE 

Viale Ventimiglia, 6 Tel. 06/6531628 

Riposo 


SAVOY 

Via Bergamo, 25 Tel. 06/85300948 

Sala 1 Chocoiat 

400 posti commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. din, J. Depp 
15,00-17,3020,00-22,30 (£ 12.000) 

Sala 2 Miss Detective 

336 posti commedia di D. Patrie, con S. Bullock, M. Calne, B. Bratt 

15.30- 17,5020,10-22,30 (£ 12.000) 

Sala 3 II gladiatore 

123 posti avventura di R. Scott, con R. Crowe, J. Phoenix, C. Nielsen 
16,0019,00-22,00 (£ 12.000) 

Sala 4 Honolulu Baby 

97 posti commedia di M. Nichetti, con M. Nichetti, M. de Medeiros 

16.30- 18,3020,30-22,30 (£ 12.000) 


TIBUR 

Via degli Etruschi, 36 Tel. 06/4957762 

Sala 1 La stanza del figlio 

200 posti drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Crlando 

16,30-18,3020,30-22,30 (£ 13.000) 

Sala 2 BlllyElllot 

130 posti drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis 

16,15-18,20-20,30-22,30 (£ 13.000) 


TRIANON 

Via Muzio Scevola, 29 Tel. 06/7858158 

Sala 1 15 minuti - Follia omicida a New York 

550 posti azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns 
15,00-17,3020,00-22,30 (£ 12.000) 

Sala 2 Traffic 

150 posti drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. Zeta-Jones 
16,0019,00-22,00 (£ 12.000) 

Sala 3 Chocoiat 

200 posti commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. din, J. Depp 
15,00-17,3020,00-22,30 (£ 12.000) 

Sala 4 Miss Detective 

200 posti commedia di D. Patrie, con S. Bullock, M. Calne, B. Bratt 

15,30-17,5020,10-22,30 (£ 12.000) 

Sala 5 II gladiatore 

110 posti avventura di R. Scott, con R. Crowe, J. Phoenix, C. Nielsen 
16,0019,00-22,00 (£ 12.000) 


TRISTARMULTIPLEX 

Via Grotta di Gregna, 5 Tel. 06/40801484 

Sala Blu II mistero dell'acqua 

320 posti drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley 

15.30- 17,5020,10-22,30 (£ 13.000) 

Sala Rossa 15 minuti - Follia omicida a New York 
170 posti azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns 

15.30- 17,5520,20-22,45 (£ 13.000) 

Sala Verde Druids 

150 posti storico di J. Dorfmann, con C. Lambert, K.M. Brandauer, I. Sastre 

15,15-17,4520,15-22,45 (£ 13.000) 


UNIVERSAL 

Via Bari, 18 Tel. 06/44231216 

829 posti Prima 0 poi mi sposo - The wedding planner 

commedia di A. Shankman, con J. Lopez, M. MeConaughey 
16,00-18,1020,20-22,30 (£ 13.000) 


WARNER VILLAGECINEMAS 

Parco DE' Medici Tel. 06/658551 1 i 

Sala 1 15 minuti - Follia omicida a New York 

262 posti azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns 

14,30-17,0019,30-22,00-0,30 (£ 14.000) 

Sala 2 Scimmie come noi 

176 posti cartoni animati di J. Francois Laguionie 

15,10-17,15 (£ 14.000) 

What women want - Quello che le donne vogliono 

commedia di N. Meyers, con M. Gibson, H. Hunt, M. Tornei 
20,0022,40-1,20 (£ 14.000) 

Sala 3 Le fate ignoranti 

152 posti drammatico di F. Czpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,50-18,1020,30-22,50-1,10 (£ 14.000) 

Sala 4 BlllyElllot 

198 posti drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Walters, G. Lewis 

14,5017,20-19,50-22,20-1,05 (£ 14.000) 

Sala 5 La tigre e il dragone 

198 posti azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Ziyi 
15,0517,40-20,20-23,00-1,30 (£ 14.000) 


Sala 6 Digimon; Il film 

152 posti animazione di M. M. Husoda 

14.40- 16,50 (£ 14.000) 

Rapimento e riscatto 

azione di T. Hackford, con R. Crowe, M. Ryan 
19,0022,10-0,55 (£ 14.000) 

Sala 7 II gladiatore 

270 posti avventura di R. Scott, con R. Crowe, J. Phoenix, C. Nielsen 

15,2018,30-21,40-0,50 (£ 14.000) 

Sala 8 Traffic 

386 posti drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. Zeta-Jones 

16,10-19,20-22,30-1,25 (£ 14.000) 

Sala 9 Miss Detective 

240 posti commedia di D. Patrie, con S. Bullock, M. Calne, B. Bratt 

14.1016.40- 19,10-21,50-0,20 (£ 14.000) 

Salalo L'ultimo bacio 

240 posti commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelli 
14,3517,05-19,35-22,05-1,00 (£ 14.000) 

Salali Miss Detective 

386 posti commedia di D. Patrie, con S. Bullock, M. Calne, B. Bratt 

15.1517.45- 20,15-22,45-1,15 (£ 14.000) 

Sala 12 Scoprendo Forrester - Finding Forrester 

270 posti drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 
14,0516,55-19,45-22,35-1,25 (£ 14.000) 

Sala 13 II mistero dell'acqua 

152 posti drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley 

14.1516.45- 19,25-21,55-0,25 (£ 14.000) 

Sala 14 Chocoiat 

198 posti commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. din, J. Depp 

16,15-19,05-21,45-0,35 (£ 14.000) 

Sala 15 Erin Brockovich - Forte come la verità 
198 posti drammatico di S. Soderbergh, con J. Roberts, A. Finney, A. Eckhardt 
16,0521,35-0,15 (£ 14.000) 

La leggenda di Bagger Vance 

drammatico di R. Redford, con C. Theron, M. Damon, W. Smith 
18,45 (£ 14.000) 

Sala 16 The Qpportunists 

152 posti azione di M. Connell, con C. Walken, J. Crtiz, C. Lauper 
14,2016,25-18,35-20,45-22,55-1,10 (£ 14.000) 

Sala 17 Prima 0 poi mi sposo - The wedding planner 
176 posti commedia di A. Shankman, con J. Lopez, M. MeConaughey 
15,0017,30-20,05-22,25-0,45 (£ 14.000) 

Sala 18 Snatch - Lo strappo 

262 posti drammatico di G. Ritchie, con B. Pitt, E. Bremner, B. Del Toro 
15,1017,35-19,55-22,15-0,40 (£ 14.000) 


WARNER VILLAGE MODERNO 

Piazza della Repubblica, 44 Tel. 06/47779202 

Sala 1 Scoprendo Forrester - Finding Forrester 

147 posti drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 

16,5519,40-22,30-1,20 (£ 14.000) 

Sala 2 II gladiatore 

217 posti avventura di R. Scott, con R. Crowe, J. Phoenix, C. Nielsen 

15,4518,50-22,00-1,05 (£ 14.000) 

Sala 3 Miss Detective 

446 posti commedia di D. Patrie, con S. Bullock, M. Calne, B. Bratt 
15,4018,00-20,20-22,40-1,00 (£ 14.000) 

Sala 4 Traffic 

196 posti drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. Zeta-Jones 

16,1519,15-22,15-1,10 (£ 14.000) 

Sala 5 Snatch - Lo strappo 

130 posti drammatico di G. Ritchie, con B. Pitt, E. Bremner, B. Del Toro 

15,30-17,5020,05-22,20-0,35 (£ 14.000) 


D'ESSAI 


AL RAFFAELLO 

Via Terni, 98 (Villa Fiorelli) Tel. 06/70302515 

Cast Away 

avventura di R. Zemeckis, con T. Hanks, E. Hunt 
16,00-18,20 (£ 7.000) 

ARCOBALENO D'ESSAI 

Via F. Redi, i/a Tel. 06/4402719 
158 posti Le verità nascoste 

thriller di R. Zemeckis, con H. Ford, M. Pfeiffer 

15,45-18,00-20,15-22,30 (£ 7.000) 


ASS. CULT. L'ISOLA CHE NON C'È 

Via e. D'Onofrio, 60 Tel. 06/41730851 

Pane e tulipani 

commedia di S. Soldini, con L. Maglietta, B. Ganz, A. Catania 
Domani ore 17,00 (£ 7.000) 

AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipioni, 32 Tel. 06/39737161 

Sala Chaplin La seconda ombra 

130 posti drammatico di S. Agosti, con R. Girone, V. Zinni 

16.30 (£ 10.000) 

Dancerin thè dark 

drammatico di L. Von Trier, con Bjsrk, C. Deneuve, P. Stormare 
18,00-20,30-22,30 (£ 10.000) 

Sala Lumiere Sorrisi di una notte d'estate 

60 posti di I. Bergman 

16,30-21,30 (£ 10.000) 

Il silenzio 

di I. Bergman, con I. ThuIin 

18.30 (£ 10.000) 

La fontana della vergine 

di I. Bergman, con M. Von Sydow, B. VarIberg 

20,00 (£ 10 . 000 ) 

Il flauto magico 
drammatico di I. Bergman 
23,00 (£ 10.000) 


CARAVAGGIO D'ESSAI 

Via Paisiello, 24 /b Tel. 03/3554210 

200 posti Cast Away 

avventura di R. Zemeckis, con T. Hanks, E. Hunt 

16,45-19,25-22,00 (£ 7.000) 

CINECLUB COLOSSEO 

Via Labicana, 42 Tel. 06/7003495 

50 posti 2001: Odissea nello spazio 

fantascienza di S. Kubrick, con K.Dullea, G.Lockwood 
21,15 


CINECLUB DETOUR 

Via Urbana, 47/A (metro B Cavour) Tel. 06/4872368 

67 posti Quell'oscuro oggetto del desiderio 

surrealista di L. Bunuel 

21,00 (£ 6 . 000 ) 

Il processo 

drammatico di 0. Welles 
23,00 (£ 6.000) 

DELLE PROVINCIE D'ESSAI 

Viale delle Provincie, 41 Tel. 06/44236021 
380 posti The Family man 

commedia di B. Rather, con N. Cage, T. Leoni, J. Piven 

15,45-18,00-20,15-22,30 (£ 7.000) 

DON BOSCO 

Via Publio Valerio, 63 Tel. 06 / 7 i 588058 

500 posti La carica dei 102 - Un nuovo colpo di coda 

animazione di K. Lima, con G. Close, G. Depardieu, A. Evans 
16,00-18,00-21,00 (£ 5.000) 

GRAUCO 

Via Perugia, 34 Tel. 06 / 7824 i 67 

36 posti II volo dei draghi 

animazione 

16.30 

Il 7° viaggio di Sinbad 

di N. Juran 
18,00 

I banditi del tempo 

di T. Gilliam 

19.30 

Lady Hawke - La donna falco 

fantastico di R. Donner, con M. Pfeiffer, R. Hauer 

21.30 


ISTITUTO GIAPPONESE DI CULTURA 

Via a. Gramsci, 74 Tel. 06/3224794 

Riposo 


LABIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 (Ris. Soci) Tel. 06/3216233 

Sala A Together 

95 posti commedia di L. Moodysson, con L. Lindgren, M. Nyquist, E. Samueisson 

16,30-18,30-20,30-22,30 

Sala B Bread and roses 

60 posti drammatico di K. Loach, con A. Brody, E. Carrillo 

16,30-18,30-20,30-22,30 
Sala C Non mi basta mai 
40 posti commedia di G. Chiesa, con D. Vicari 

16,30-18,30-20,30-22,30 


NUOVO CINE CLUB PALOCCO 

Via Apelle, 1 Tel. 06 / 509 i 67 io 

Concorrenza sleale 

commedia di E. Scola, con D. Abatantuono, S. Castellitto, G. Depardieu 

17,15-21,15 (£ 8.000) 

TIZIANO D'ESSAI 

Via G. Reni, 2 Tel. 06/3236588 
195 posti Ti presento i miei 

commedia di J. Roach, con R. De Niro, B. Stiller, T. Polo 

16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 8.000) 
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Dove c'è 
fantaiia per la 
tua fantasia. 


m f\ CANDIDATO A 

lU DAVIDE DI DONATELLO < 

tra cui Miglior Film • Migliore Regia 


GIULIO CESARE - METROPOLITAN 
4 FONTANE - INTRASTEVERE 
EURCINE - MAESTOSO 
ANDROMEDA - LUX 
DELLE MIMOSE - J OLLY - ROXY 
WARNER VILLAGE PARCO DE'MEDICI 
CINELAND (OSTIA) 

DAL REGISTA DI "COME TE NESSUNO MAI" 
LA STORIA DI TUTTE LE STORIE D'AMORE I 


MEDUSA FILMI 










j.. 






l'ultimo bacio 

un film di gabriele muccino 

Stefano accorsi giovanna mezzogiorno e con Stefania sanclrelli 


: W WW. IU 411 


cinema LUX prenotazioni oltre che telefoniche 
al numero 06/36298171 anche via internet sul 
sito: www.odeon-lux.com 


SAVOY 

IN ESCLUSIVA 


Una favola-parabola baciata 
dallo stile buffo e metropoli¬ 
tano di Nichetti. 

Maurizio Porro 
Corriere deiia Sera 

Un film innovativo. 

Roberti Nepoti 
La Repubbiica 

Bella idea, tecnica ammirevo¬ 
le. Nichetti si diverte con la 
tavolozza nuova di zecca del 
digitale. 

Fabio Ferzetti 
a Messagero 

Favola surreale. Il divertimen¬ 
to non manca. 

Gian Luigi Rondi 
a Tempo 


^ìLVio 


_ CANDIDATURE AL « 

4 DAVIDE DI DONATELLO ^ 

Miglior Fotografia • Migliore Musica M 
Miglior Scenografia • Migliori Costumi n. 

FIAMMA - METROPOLITAN 
LUX - MADISON - MISSOURI 


MUJUSA FliM pr^itta j :: 

omoo 

ABATANTUONO 


SERGIO 

ì CASTELLITTO 

GERARD DÈPARDIEU 


i 


r-<7 



UN Film d' 

Maurizio NicHetti 



BftBVO 


il! 

. tJa\ 



Un 

SCOLA 


COKCORRENZA 

SLEALE 


i www;me^U + 


Al cinema LUX prenotazioni dei posti anche via internet sui sito: www.odeon-iux.com 


AUGUSTUS IN ESCLUSIVA 

“Un film voluto e sostenuto dalle associazioni nazionali per la lotta contro la pedofilia’ 


Veronica Salvi presenta 

TERRITORI 




un film di PAOLO MODUGNO 

wvmderHtoridombra.com wvuwdantla. 1 t LÀNTIA 


I signori presidi interessati ai matineé possono telefonare al n. 064742358 


Sì 


HCGUIl 

aiKiiifl 



BARBERINI - LUX 
MADISON - MISSOURI 
WARNER VILLAGE parco de* medici 
CINELAND (OSTIA) 

FINALMENTE UN UOMO CHE SA ASCOLTARE! 


Mei Gibson Heien Hunt 



DovfiivHTfia 

tuoHnodepotaoM. 


QUELLO CHE LE DONNE VOGLIONO 
ui fih. di Naricv Meyere 



NUOVO SACHER - MIGNON 
EDEN - GREGORY - ADMIRAL 
TIBUR - PARIS - ATLANTIC 
ANTARES - EXCELSIOR 
GALAXY - CINELAND (OSTIA) 

12 CANDIDATURE | 

DAVID DI DONATELLO 



film 

regio 

produzione 
sceneggiatura 
attrice protogonista 
ottore protagonisto 


attrice non protagonisto 
attore non protagonisto 


musica 


montaggio 
scenogrofio 
suono in presa diretta 


Siicher film 

pitsijnta 


la stanza del figlio 


un film di 

Nanni Moretti 



Nanni Moretti Laura Morante 

Jasmine Trinca Giuseppe Saiifellcc Silvio Orlautlo 


Al cinema TIBUR prenotazione dei posti al n. 4957762 al cinema 
EDEN spettacolo straordinario alle ore 0.30 


MARGHERITA BUY nominations 
MIGLIORE ATTRICE PREMI DAVID DI DONATELLO 

FIAMMA-GIULIO CESARE 
INTRASTEVERE - EURCINE 
MAESTOSO - J OLLY - ANDROMEDA 
DELLE MIMOSE - KING 

WARNER VILLAGE PARCO DE'MEDICI 
CINELAND (OSTIA) 


“...è certam ente il film che oggi attraversa meglio i sentimenti e le cose dell’amore...” 

(Stella Pende - Panorama) 

“...Ozpetek possiede il dono di catturare l’attenzione e turbamenti dello spettatore coinvol¬ 
gendoli in una storia appassionante come un thriller...” (Fabio Bo - Il Messagero) 


Tilde Cgh^i e Gianni Rùholi 

frBsenrarvj una csoroduziaie luo Prrjc-iiiuni ftLjma - Lts Filns- Baleacti^i 

Margherita Buy Stefano Accorsi 



Fate IcmoìAmti 


i Ferzan Ozpetek 


Al BARBERINI spettacolo notturno alle ore 0.30 





Abbonamento 12 mesi 


7 giorni L.485.000 euro 250,48 

6 giorni L.416.000 euro 214,84 

Abbonamento 6 mesi 

/giorni L.250.000 euro 129,11 

6 giorni L.215.000 euro 111,03 


Per abbonarsi al quotidiano l’Unità o per regalare l’abbonamento a un amico basta compilare 
i campi qui sotto. Spedisci il Coupon a: l'Unità - Ufficio Abbonamenti - Via dei Due Macelli, 23/13. 
Sarai contattato per definire la modalità più comoda per il pagamento 

'■ L 

Dati della persona a cui è destinato l’abbonamento 

' 1 

' I 

1 Nome . 1 


Cognome 


n. CIVICO 


Località . Provincia 


e-mail 


Titolo di studio. 


Professione. 


Capofamigiia: Sì □ No □ Data di nascita 


Se si tratta di un regalo, inserisci i tuoi dati. Sarai contattato per decidere le modalità di pagamento 
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-Parole diverse 
per cose uguali 
In paese dicevano 
braciola mai bistecca. 

In convento avrebbero detto 

certamente bistecca, 

ma non ce ne fa mai occasione. 




Dolores Prato Le ore 



Tutti in Famiglia, dagli Antenati ai Simpson 


Renato Pallavicini 

E poi dicono che l'eroe è un solitario! Nei fumetti e nei 
cartoni animati non lo èquasi mai. Addirittura non si accon¬ 
tenta di un antagonista, di una spalla o di un compagno, ma 
tendeai gruppo, ailafamigiia. Topolino vuoi direM inni, ma 
anche Pippo, Fiuto, Orazio e Clarabella. A Paperino non 
basta Paperina e non è nulla senza Qui Quo Qua e Zio 
Paperone. E Tex senza i suoi «pards» cosa sarebbe? L'uomo 
di carta (e il suo sostituto antropomorfo) è un animale 
sociale, da solo non fastoria: neanche a fumetti. 

Wiliiam H anna, scomparso il 22 marzo scorso, assiemeall'al- 
tra metà della ditta Nanna & Barbera ha dato vita alle fami¬ 
glie più celebri della storia dei cartoon televisivi e senza 
Flintstones e Jetson (da noi felicemente ribattezzati come 
Antenati e Pronipoti) non esisterebbero i Simpson; senza il 
mitico urlo di Fred Flintstones «Wilma dammi laclava!»non 


avrebbe senso l'ingiurioso «Ciucciami ii caizino!» di Bart 
Simpson. Hanna& Barbera fecero di necessità virtù. Con lo 
scarno capitale dei loro studios appena nati s'inventarono 
una tecnica di animazionesempliceepoco costosa, ma inven¬ 
tarono anche la sit-com animata. Furono un successo l'unae 
l'altra, tanto che i Flintstones furono il primo cartoon a 
guadagnarsi il «prime-time»televisivo. 

Il gruppo è un po' la famiglia degli adolescenti, il sostituto 
della famiglia che queU'età, di solito, rifiuta. Quando agli 
inizi degii anni Sessanta i supereroi ciassici dei comics ameri¬ 
cani entrarono in crisi, Stan Lee e la MarveI crearono i 
supergruppi a fumetti: Fantastici Quattro eX-Men. C'erano 
dentro moite delie puisioni, dei rifiuti e delle aspirazioni 
degli adolescenti dell'epoca. Che poi, passati i decenni, più o 
meno sono sempre gli stessi. Le cinque ragazzine di Witdi, il 



nuovo fumetto targato Disney sono cinque ragazzine tredi¬ 
cenni e poco importa che siano delle streghe. Will, Irma, 
Taranee, Cornelia e HayLyn (mettete insieme le iniziali dei 
nomi e avrete Witch) sono aile prese con i probiemi della 
loro età: famiglia, amicizie, amore e scuola. Politicamente 
corrette(figuriamoci! in casaDisn^non può essere altri men¬ 
ti), vestite alia moda, con gli occhioni grandi in stiiemanga, 
combattono a suon di magie e di incantesimi. Dopo l'uscita 
nel nostro paese (il primo numero del nuovo mensile, tirato 
in 150.000 copie, sarà nelie edicoie il 3 aprile prossimo), la 
seriearriverà anche sui mercati di Germania eNord Europa. 
Witch, comegià PkeTopolinoMisteryMagazineèun proget¬ 
to tutto italiano. Rinnova e porta avanti unagrandetradizio- 
ne, quella dei «Disney italiani», un'altra grandefamiglia che 
ha fatto, spesso, meglio della sua omologa americana. 



dopo ora 


www.unita.it 


orizzonti 


\idee libri dibattito 



dopo ora 


www.unita.it 


civiltà d'Italia 


Il Miracolo 
DI Verezzi 

GINA LAGORIO 


T ra Savona e Imperia, nella 
Liguria di Ponente, passa¬ 
to il promontorio della Ca¬ 
prazoppa, s'imbocca il rettili¬ 
neo che porta a Borgio Verezzi, 
un unico nome per un bino¬ 
mio, perché Borgio è il paese 
che si allarga in riva al mare, 
Verezzi il gruppo di case così 
abbarbicate al costone roccioso 
quasi verticale che fa da quinta 
al paese, da sembrarne una natu¬ 
rale escrescenza, pietra su roc¬ 
cia, natura e storia quasi fuse 
insieme. 

Borgio è pacifica, chiara, co¬ 
moda nelle abitazioni, nelle vie 
e negli orti: da passeggiare nel 
sole d'inverno e da godere du¬ 
rante la calura estiva nei bagni 
di mare. A Verezzi inveceia ter¬ 
ra è avara: gli ortaggi sono scar¬ 
si, ma i carciofi sono tra i più 
saporiti di Liguria; tra gli alberi 
predominano gli ulivi. Contor¬ 
ti, tormentati, frusti e patetici 
stanno immobili nel sole, mo¬ 
strando nella sofferenza del 
tronco i ^ni delle lotte con i 
venti marini. Verezzi è un bor¬ 
go saraceno, del tempo in cui le 
popolazioni si arroccavano in al¬ 
to per difendersi dalle incursio¬ 
ni che arrivavano dal mare. Le 
case di Verezzi sono simili per 
questo agli ulivi, battute dal tem¬ 
po e cresciute secondo le necessi¬ 
tà, tutteangoli, slarghi improvvi¬ 
si e giravolte brusche: non cen'è 
una che sia nata com'è tutta in 
una volta: sono corpi sovrappo¬ 
sti, addossati o rinnovati in epo¬ 
chesuccessive, forse quando un 
figlio si sposava e la roba era 
cresciuta. E tutte hanno il tetto 
a terrazza, come le case arabe 
appunto, cosicché volendo si 
può girare a Verezzi per tetti; 
talora un muricciolo li fa simili 
a piccole tolde di navi; talora 
vasi di rosmarino e di basilico - 
perii minestrone e le trenette al 
pesto - danno loro un'aria di 
orti domestici più chedi giardi¬ 
ni pensili. E la vista che offrono 
èdi quellecheinducono al silen¬ 
zio e persino alla pr^hiera. H o 
spesso pensato che ci sono luo¬ 
ghi cheaprono l'anima di chi vi 
si aggira a possibilità emotive 
nuove, misterioseeineffabili co¬ 
me quelle che suscitano la poe 
sia e la musica. 

Borgio Verezzi è uno di que 
sti luoghi 0 non si spiegherebbe 
lapredilezionenel tempo di spi¬ 
riti bizzarri, romantici o mistici 
0 fantastici che l'han sentita co¬ 
me un'isola diversa all'interno 
della Riviera di Ponente. E non 
si spiegherebbe soprattutto che 
da trentanni quest'isola privile¬ 
giata dai poeti edagli innamora¬ 
ti sia diventata uno spazio teatra¬ 
le. 1126 marzo 2001 èstato inau¬ 
gurato a Borgio il primo cine- 
ma-teatro italiano a uno dei 
maggiori artisti del nostro tem¬ 
po, Vittorio Gassman. E a Gas- 
sman, in memoria, è stato asse¬ 
gnato il Premio Veretium che 
apre così la trentacinquesima 
edizione del Festival di Verezzi, 
entrato ormai nel calendario ob- 


bl i gato del Fatti vi tà teatral e i tal i a- 
na. In un clima di corale com¬ 
mozione l'han no ritirato la mo¬ 
glie e i figli. All'inaugurazione 
ha partecipato infatti una vera 
folla di quelli che si chiamano 
addetti ai lavori: registi attori 
tecnici impresari, il mondo par¬ 
ticolare di coloro che di teatro 
vivono e del teatro comunicano 
la parola. Un miracolo? Sì, se si 
ricorda che le autorità politiche 
civili ereligiose- tutte presenti a 
Borgio - sono chiamatedi solito 
a inaugurare luoghi volti all'uti¬ 
le immediato, nella saga quoti¬ 
diana del consumismo e della 
globalizzazione Quello che era 
dapprima lafestagrandedel tea¬ 
tro all'aperto nella piazzetta di 
Sant'Agostino a Verezzi o nella 
Cava 0 nelleGrotte preistoriche 
avrà così un contenitore capace 
di accogiiereil messaggio del tea¬ 
tro del cinema della pesiaedella 
musica in tutti i giorni deli'an- 
no, in un ascolto che sarà certo 
meno suggestivo ma più difeso 
dai capricci dellestagioni. 

M entre ascoltavo i discorsi 
di chi si avvicendava sul palco 
appena inaugurato, dal sindaco 
al sottosegretario ai Beni cultu¬ 
rali agli uomini di teatro, pensa¬ 
vo a duecose La prima era ama- 
raeimpertinente: chenellecittà 
si chiudono lesalecinematogra- 
fiche e che qui, in un paese di 
2300 abitanti, se ne apriva una 
bellissima. La seconda, più im¬ 
portante, era che non avvengo¬ 
no mai i miracoli se non c'è chi 
siacapacedi suscitarli echeper¬ 
ché un miracolo duri ha biso¬ 
gno di radici lunghe. Ero seduta 
in una comoda poltrona eguar- 
davo la bella struttura architetto¬ 
nica dovuta all'ingegno ealla se¬ 
rietà dell'architetto savoneseAr- 
turo Gabarria M isterangelo, sen¬ 
tivo intorno a me i commenti di 
personaggi famosi e della gente 
del posto e non potevo non pen¬ 
sare al giorno lontano in cui il 
sindaco checi ha accolto in que¬ 
sto giorno memorabile mi ave 
va parlato del sogno che aveva 
in cuore: fare del suo villaggio 
di pietra edi vento di storie ma¬ 
rine e di leggende medievali un 
luogo deputato alla magia della 
parola. Per quasi trentanni il re 
g|azzo che allora mi parlava, En¬ 
rico Rembado, ha retto l'ammi- 
nistrazionecomunaleaffrontan- 
do di tutto, dalla derisione al¬ 
l'ostilità, dalle trappole faziose 
di pochi all'ottusa indifferenza 
dei più. Ma quel ragazzo che 
aveva occhi azzurri e capelli 
biondi e oggi è canuto, ma il 
sorriso ha conservato quell'inno¬ 
cenza fanciulla, ha vinto, io ere 
do, proprio per l'assurdità appe 
rente del suo sogno una delle 
sfide, forse la prima, del nostro 
tempo: far capire che per vivere 
non basta campare, che consu¬ 
mare non vuol dire salvarsi, che 
per vivere da uomini liberi non 
basta la legge del mercato, che 
non c'è convivenza civiie senza 
cultura, che senza la memoria 
tramandata dalla storia edall'ar- 
te non c'è speranza di futuro. 



La radical-chic 
senza le Nike 


Un 

disegno 
di Marco 
Petrella 


Stefano Pistolini 


S ' dutopr^td come «nuova-nuova ani- 
ira». È il movimento antiglobaiizzazio- 
ne nato nelie università del nordovest 
americano a fine anni Novanta, rimbalzato 
nelle capitali europee e ancora caotico negli 
obbiettivi e indeciso sulle forme di lotta. Una 
sinistra nuova-nuova die pone l'enfasi suli’in- 
formazioneanzichésuii’ideoiogia, comesi dedu¬ 
ce daiio slogan «Internet si è svegiiata». Ma 
ancheun movimento cheancora non sa presen¬ 
tarsi bene in tv: troppo segmentati i suoi fronti 
ricetto, ad esempio, aiia mobilitazione per ii 
Vietnam, chesul piccolo schermo aveva splendi¬ 
do impatto soprattutto con iesue facce Già: ia 
nuova-nuova sinistra internazionale è a corto 
di leader edi volti, le mancano gli AbbieHoff- 
man e i Daniel il Rosso. Almeno fino a pochi 
mesi fa: quando è spuntata Naomi Kién. Che 
nel volgere di un paio di stagoni, s'è trasforma¬ 
ta nella più acaeditata aonista ddia montante 
onda antigiobalizzazione A Naomi, 31 anni, 
nata e resi dente a Toronto, piacedefinird «gor- 
nalista-attivista». Dice di temere le folle e le 
adunate e di voier partedpare soprattutto scri¬ 
vendo. Lo fa da quindid anni, prima per riviste 
iocali, oggi per il «Globeand M ail» - il quotidia¬ 
no di Toronto - con una serie di articoii pun¬ 
tualmente ripresi in una dozzina d'aitri paesi. 
E ora lo fa anche con «N o logo», un libro che è 
stato etichettato «il "Capitale" del movimento 
anti-multinazionali». Un cult per ^i under-30 
d’oltreoceano chepresto usdrà anchein Italia. 

I i solco nel quale Naomi intende coiiocars è 
quello di Gloda Stanem, N orman M ailer e 
soprattutto di Susan Faiudi. Di sicuro ormai 
non c'è vertice mondiale die non preveda un 
seminario parallelo in cui è ia a offrire ia sua 
versione da fatti. Ed è ii de pubblico e stampa 
3 assiepano, convinti eoa di poter collere la 
temperatura di un movimento desta aqui sal¬ 
do visibilità e rappresentatività. «Quando si 
accusa ii movimento anti-^obaiizzazione di 
mancanza di visione non si tiene conto de 
siamo davanti a un progetto diverso da qualsia¬ 
si cosa vista prima», didiara lei in difesa di 


qudio de gudica un 
eqerimento ancora in 
via di definizione. «La 
mobiiitazione anti-c^o- 
baiizzazioneèia grande 
dance per la nuo¬ 
va-nuova sinistra inter¬ 
nazionale Siamo solo ai 
primi passi, ande se è 
gà riaffiorata una paro- 
ia deera diventata invi- 


Ritratto di Naomi Klein, leader 
del popolo di Seattle, il 
movimento della nuova-nuova 
sinistra. Ma è veramente nuova? 


voi". Ci fu un grande silenzio. Sono uscita da 
quell'aula con la consapevolezza che dò in cui 
credi lo devi didiararefino in fondo». 

N el '95 Naomi torna aii'università per fini¬ 
rei! corso di iaurea: «Ho trovato questa 
generazionedi govani radiali pronta a sostene 
reil proprio attivismo politico con l'analisi eco¬ 
nomia econ la decodifìcazionedei nuovi pote¬ 
ri». Nel dicembre ‘99 arriva il Wto di Seattleei 
riflettori s'accendono su una protesta di cui il 
mondo ignorava l'esistenza: «Sono rimasta sor¬ 
presa dalla militanza de ho visto, tanto più 
trattandosi de^i States M a erano vagiti: posso¬ 
no sfodare né caos oppure crescere e diventare 
quaicoa di nuovo». 

C on «No Logo» Naomi méte sotto accusa 
ia poiitia di violenta espandaneoommer- 
daleprodotta dai grandi mardi attraverso i’os 
sesdva diffudone da propri prodotti: «I loghi 
ogg sono ia cosa più vidna a un lingiaggo 
internazionale visto i'impatto e i’ubiquità che 
posdedono». La maggoranza da sé miiiardi 
di abitanti déla T erra riconosce ii logo McDo¬ 
nald's 0 quélo déla Coa-Cola: damo tutti 
uniti da dò de d vendono, ibm non vende 
computer ma «soiuzioni». La Nike méte sotto 
antratto Tiger Woods il goatoredi golf più 
famoso dé mondo e riempie ie otta ameriane 
di artéloni con la sua foto e il messaggio: «Ci 
sono ampi da qif dove non posso giocare per il 
co/ore déla mia péle>. Un sealo di battaci e 
poiitided comprimono in uno dogan pubblid- 
tario. Imposdbileéuggre 

I ntanto qualcuno, in un angoio dé mondo, 
deve produrre Se consumiamo più prodotti 
di quanti i'uomo ne abbia mai consumati néla 
sua storia, qualcuno deve fabbriarli. In «No 
Logo» la Klén osserva il dgnifiativo «ambio 
d'attitudine tra un recente passato né quale le 
grandi aziende esponevano i loro ggantesdi 
lo^i su tutti i loro stabilimenti e il presente in 
cui la produzione è andderata un segreto 
aziendale). Qué de è documentato è de i 
prodotti dé g-andi mardi nascono néle aree 
alde dé libero commercio - Cina, Mesdq 
Fiiippine, Indoneda - di solito in condizioni di 
lavoro oscene. La Klén racconta una vidta in 
uno stabiiimento a Cavite Fiiippine il regola¬ 
mento viéa ai dipendenti di parlare tra loro. I 
bagli sono acoessbiii a orari prestabiliti (le 
lavoranti alle 
maedineda cu¬ 
ore sono costré- 
te a urinare in 
sedetti sotto il 
sedilé. E soprat¬ 
tutto vige il «No 
Work, no pay», il 
blocco dé alari 
aiiordé^i ordi¬ 
ni languiscono. 


ì 


abile “apitalismo”». m 

FN imqiip, lavori in 1 

|V/| aiproble 
Ivi mi dé 

LJ corso per un anti- 

nuovi scenari dé 


apitaiismosu basesodo-ambientaiiéa: «A ini¬ 
zio anni Novanta ie voci giovanili di sinistra 
dicevano: fermate il mondo voglio scendere 
Erano native e regressive. Al tempo stesso 
brandéli dé patrimonio déla siniéra, come il 
femminismoei diritti degli omosessuali, diven¬ 
tavano die ed venivano sdppati da multina- 
zionaii come Benéton, Gap, Apple». Naomi 
stessa èstata a iungo una vittima déiemultina- 
zionali dé consumo: da ragazzina era una 
«mali rat», una Usata dé centri ammerdaii. i 
suoi genitori ano ameriani, trasferitié in Ca¬ 
nada per protettane contro il Viénam. Lui èun 
dottore lé unamiiitantefemminitta. «Soffrivo 
dé compiessi dé teenagers anni Ottanta: non 
avevamo una nostra cottura, niente per cui 
infiammard. Solo M adonna eCindy Lauper». 
damma, Naomi realizza de l'unico modo 
per aivaré daiia totale omologazione da inte 
rasarsi a quaicoa di divera. N é dicembre '89, 
la atarsi: un uomo entra néla faaltà d'inge- 
gieria dél'univeràtà di Montreal. Prende una 
gran quantità di ostaggi, li sqoara in baa ai 
sesso e al grido «Siete tutte maledette femmini¬ 
ste» uoddeU donne «M ai acaduto niente dé 
generenéia storia dé Canada. Non èl'Ameri- 
a, non è previsto un simile getto d'odio. Per 
reazione, tanti giovani come me hanno sviiup- 
pato una cosdenza poiitia». Naomi cominda 
a scrivere aile riviste studentesdei suol punti 
di vista alle regole de governano il mondo: 
«Un altro episodio-diave déla mia aesdta è 
legato al fatto deano ebrea. Durantel'lntifa- 
da scrissi un articolo in cui attenevo del'occu- 


On line 

È su Internet cheli movimento anti-glSba- 
lizzazione gioca al meglio la sua partita. 
«No Logo» è un sito in progress (www.no- 
logo.org/), coordinato dal gruppo di attivi¬ 
sti anti-multinazionali in cui si riconosce 
Naomi Klein. Prevede un aggiornamento 
continuo sulle principali questioni aperte 
sul tavolo del globalismo (Nafta, FreeTra- 
de, l’imminente appuntamento di Quebec 
City) e invita i visitatori a contribuire con 
segnalazioni. Uno spaccato ancora più do¬ 
cumentato di come il movimento stia 
prendendo vita da una capillare frammen¬ 
tazione geografica, si ha visitando www.in- 
dymedia.org. Ne esiste un terminale in 
italiano (http://italy.indymedia.org/. Infine 
il sito americano “A16”, che prende il no¬ 
me dalla data di un celebre incontro tra 
potenti della Terra a Washington. 


pozione dé Territori dovesse avere fine non 
alo per i palestinesi ma per gf/ israéiani stessi. 
Gli studenti ebré déla mia universtà accolsero 
malissimo l'articolo e 9 riunirono per deddere 
de posizione asama-e lo, approfittando dé 
fatto che nessuno mi conoaeva di perana, an¬ 
dai a quéi'assembiea equando ia ragazza sedu¬ 
ta vidna a me sussurrò "aprendo questa Klén 
la ueddo", mi alzai uriando: "Sono io Naomi 
Klén, ho scritto l'articoio e ano ebrea quanto 


lavoro non si limitano al Terzo M ondo. Europa 
e America ano al centro di uno straordinario 
aumento d’instabilità néle opportunità giova¬ 
nili. Gli anni Novanta ano stati quéii dé 
«M dob», il part-timea basa compena, senza 
asàttenzeedi sara affidabilità. Ccà, quando 
il consumatore ^egne la tv, non gli d vuoie 
motto per capire de ia vita vera è meno iued- 
antedi quéia d^i spot. M a può ancora ded- 
deredi riappropriarsi dé propri conami. «L'at¬ 
tivismo contro ie grandi corporations monta 
proprio perdéleg-andi corporationsano di¬ 
ventateteli», attiene la Klén rispolverando il 
vecchio adagio marxista secondo cui il apitali- 
smo contiene in sèii semedéia propria distru¬ 
zione «Nike, M icroaft e compagni apparente¬ 
mente ano i mecenati di quanto di buono c'è 
néla nostra sodéà: arte sport, condivisione». 
Cos ii conamatore 9 trasforma in una qede 
di fan. Per questo, al momento in cui una 
megacorporation viene cotta in fallo, la sua 
aduta arà rovinoa. I fansnon perdonano. La 
Klén parla da ex-ultraconamatrice «Quando 
una forma di tradimento vienealla luce da un 
lato partono i mattoni come contro levérinedi 
McDonald. Dall'altro lato emerge il desiderio 
di riappropri azione "Voglio die marnare tor¬ 
ni a essere un'azione priva di monitoraggi". La 
questione s’intreccia con quéia déla privacy: 
Rivolle la mia libertà. Senon mi vienerettitui- 
ta smetterò di comprarei prodotti di chi non mi 
rispetta», ii pubbiia in due parole cominda a 
guardare di èro lefacdateelelud sfavillanti. E 
qué che vede può non piacerai affatto. 
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l’Unità 


Alfonso Berardinelli A SCUOLA DI Tolleranza 



1 - Figli del Nilo 

di Wilbur Smith 
Longanea 

2 - Non siamo capaci 

di ascoltarli 
di Paoio Crepet 
Einaudi 

3 - Rispondimi 

di Susanna Tamaro 
Ri zzai i 

4 - Chocoiat 

di Joanne Harris 
Garzanti 

5 - Harry Potter e il calice di 


fuoco 

diJoanneK. Rowling 
Salani 

I primi tre italiani 
1- Rispondimi 

di Susanna Tamaro 
Rizzoli 

2 - Chimaira 

di Valerio M assimo 
M anfredi 
M ondadori 

3 - Fantasmi 

di Vincenzo Cerami 
Einaudi 


ì 


1- L'uomo nel castello 

di Philip K. Dick 
Fanucd 

2- Preghiere esaudite 

di Truman Capote 
Garzanti 

3- Memoriale 

di Paolo Volponi 
Einaudi 

4- 11 trapezio volante 

di William Saroyan 
M arcosy M arcos 

5- 11 nespolo 

di Luig Pintor 
Bollati Boringhieri 


1 


1 - Linguaggio e silenzio 

di George Staner 
Garzanti 

2 - Oltre il Novecento 

di Marco Revelli 
Einaudi 

3 - Quartine. Seconda centuria 

di Patrizia Valduga 
Einaudi 

4 - Un giovedì, dopo le cinque 

di Antonio Déoeneddti 
Rizzoli 

5 - L'ospite ingrato. 

Globalizzazione e identità 
di Autori Vari 
Quodiibet 



I nformazione e tutela delle mino¬ 
ranze nel M editerraneo: è un lun¬ 
go seminario di studi, quello che si 
èaperto ieri a Napoli, dove rimarrà fino 
al 4aprileper passare poi a Roma il 5e6 
aprile. Nel corso della settimana di stu¬ 
dio, organizzata dall'Istituto U niversita- 
rio Orientale di Napoli insieme alla Co¬ 
munità Europea e Ipalmo (Istituto per 
le relazioni fra l'Italia e i paesi deH'Afri- 
ca, Medio Oriente e America Latina), 
giornalisti di sette paesi europei eafrica- 
ni si confronteranno su questioni di 
estrema importanza per chi ha la r^on- 
sabilità di raccontare il mondo: in pri¬ 


mo piano leproblematichedel multicul¬ 
turalismo, dello stato di diritto, della li¬ 
bertà di stampa e le responsabilità degli 
organi di informazione come veicolo di 
una cultura della tolleranza o dell'Intol¬ 
leranza. Sul tavolo della discussione an¬ 
che le questioni dei diritti umani e la 
tutela delle minoranze, i flussi migratori 
el'integrazionedei popoli del Mediterra¬ 
neo. I partecipanti alle giornate di di¬ 
scussione (docenti universitari, rappre¬ 
sentanti di istituti di ricerca e giornali¬ 
sti) provengono dal nostro paese e da 
Algeria, Egitto, M arocco, Tunisia, Fran¬ 
cia e Spagna. 


Bologna, la caccia 
al «best-serial» 

Fiera del libro per ragazzi: le tendenze vincenti 

V 


Vichi De Marchi 


L a caccia è ormai aperta: alla serie più 
riuscita, al best seller da cogliere al vo¬ 
lo, al paese che può immettere linfa 
vitalein un'editoria voracedi novità. Dal 4 al 7 
aprilesi svolgerà la 38° Fiera internazionaledel 
libro per ragazzi. Fiera-mercato preclusa ai gio¬ 
vani Idtori ma piena di agenti letterari, case 
editrici, autori e illustratori. È il mondo com¬ 
posito e planetario del libro per ragazzi nelle 
sue differenti versioni e inclinazioni, quello in 
mostra a Bologna. «A bigger and better Bolo¬ 
gna», titola il Publishers Weekiy. La Fiera si 
annuncia ancora più ampia delle passate edi¬ 
zioni, decadi premi edi ospiti, di colossi multi¬ 
nazionali e di piccoli editori della periferia del 
mondo, disseminati nei quattro padiglioni stra¬ 
nieri enei tanti italiani. 1400espositori interna¬ 
zionali, agenti, editori, esperti di marketing e 
di strategieaziendali si contenderanno autori e 
copyright pronti ad annusare l'aria di un titolo 
in odore di bestseller. 

Nel mercato globale anche le tendenze sono 
globali. Il vento spira dagli Stati Uniti. La cac¬ 
cia al best seller domina incontrastata avendo 
conquistato anche il «fortino» dell'editoria per 
ragazzi. N el variopinto suk della Fiera bologne¬ 
se ci saranno gli scaffali pieni del quarto libro 
del «mitico» H arry Potter pronto a ricordarci, 
con il suo calice di fuoco, i prodigi che posso¬ 
no sortire una serie di successo sostenuta, sin 
dalla sua nascita, da un'accorta e martellante 
strategia di marketing. Operazione riuscita, 
«operazione militare» scriveva The Guardian, 
nei mesi scorsi, all'uscita del libro in Gran Bre¬ 
tagna. M entre a Francoforte, alla scorsa Fiera 
internazionaledel libro, sono bastati i boatos 
su Artemis Fowl, possibile nuovo best seller 
dell'irlandeseMcColfer, perché! diritti del li¬ 
bro venissero immediatamente acquistati da 
oltre venti paesi. Se poi il best seller incrocia la 
serialità il gioco èfatto, leduegrandi tendenze 
editoriali del duemila-giovani si intersecano a 
meraviglia. «Mai meno di tre» è l'imperativo 
categorico a cui deve sottostare ogni editore e 
ogni autored'Oltreoceano. 

E in Italia? «Difficile immaginare per il nostro 
paese, quegli ampi spazi di serialità e "best-sel- 
lerismo" conquistati altrove dall'editoria per 
ragazzi, UsaeGran Brd:agnain testa», sostiene 
Francesca Lazzarato, grande esperta di editoria 
per ragazzi. Troppo ristretto il mercato italia- 
noeancora bassa la quota in libreriadel s*o- 
regiovani (non sfiorai! 9per cento) sul vendu¬ 
to totale rispetto a quanto avviene in altri paesi 
europei. 

Non che in Italia manchino i tentativi di proce¬ 
dere lungo la strada della serialità sostenuta da 
forti operazioni di markd:ing. Ne è un esem¬ 
pio la saga di Geronimo Stilton, topo-giornali¬ 
sta, dir^ore dell'Eco del Roditore le cui avven¬ 
ture sono state pubblicizzatedalla casa editrice 
Piemme-Battello a Vapore anche attraverso il 
Passa Paro/a televisivo di Gerry Scotti, promos- 


La narrativa 
per bambini 
da mercoledì 
in mostra 
a Bologna 
Qui sotto 
un ritratto 
di Sylvia 
Plath 


LA «CILIEGIA» DI SYLVIA PLATH 


G 



randi autori epiccoli lettori. La casa editrice anglosasso¬ 
ne Faber ripubblica alcuni dei titoli migliori per ragazzi 
editi nel corso di settantacinque anni della sua attività 
editoriale. Tra questi c'è anche un piccolo racconto, inedito, 
della grande e tormentata scrittrice Sylvia Plath agli esordi della 
sua carriera. Sylvia Plath scrisseM rsCherry'sKitchen durante gli 
anni del college, ai suoi primi tentativi di scrittura ma già 
quando la sua volontà di diventare una scrit¬ 
trice si era formata. Moltedelle sue ambizio¬ 
ni di scrittrice e poetessa, Sylvia Plath leaveva 
rivelatene! suo diario ThejournalsofSylvia 
Plath iniziato anche questo durante i suoi 
anni di college e diventato, col tempo, nel 
corso degli studi universitari ano al matrimo¬ 
nio con Ted Hughes, una sorta di routine 
quotidiana. In quellepaginesono condensati 
e sedimentati molti dei temi che verranno 
poi riversati nei suoi libri. Sylvia Plath chia¬ 
mava quellepaginedel Journal il suo «Sargas¬ 
so», una sorta di deposito dell'immaginazio¬ 
ne fatto di sogni, imperativi, direzioni da 
prendere. Soprattutto in Thejournal ofSylvia 
Plath ricorre quel senso di nostalgia che per¬ 
corre tutti i libri della Plath, persino quando 
si sperimenta da giovanissima per i giovanissi¬ 
mi lettori. È l'idea della nostalgia, una nostal¬ 
gia «spirtuale» per cose viste a metà, sognate 
in parte, afferrateselo per un lembo, di espe 
rienze ed emozioni provate ma non compiu¬ 
tamente. M olto èstato scritto su Sylvia Plath, 
sulla sua vita, sulla sua tensione di scrittricee 
piccolo omaggio che l'editore Faber tributa alla 
grande scrittrice pubblicando MrsC/ierry's/C/tctìen ci rivela un 
altro angolo nascosto di Sylvia Plath: la sua capacità di parlare 
ad un pubblico bambino. V.de M. 


poetessa. 


so a «nuovo volto della cultura italiana». Né il 
best seller produce in casa nostra, un amplia¬ 
mento dei lettori, che restano sempregli stessi, 
migrando e concentrandosi tutti sul medesi¬ 
mo titolo, 

M a in Fiera, oltre a misurare le tendenze di 
lunga durata, si registreranno anche le novità 
dell'ultima ora. Libri colorati, senza parole 
con tante immagini, spioncini che si aprono 
sulla pagina, pop up variopinti, materiali a pro¬ 
va di ^erti manipolatori. L'offerta per i picco¬ 
lissimi è dilagante e tende a crescere, forse per 
controbilanciare la staticità dell’altro ^men¬ 
to giovani, quello che va dai sette ai 13,14 
anni. Sui piccolissimi - lafasciadi etàin questo 
momento più «coltivata»dagli editori italiani - 
si riversano molte delle offerte editoriali pre¬ 
senti in Fiera: da Walt Disney a Giunti a Le 
Coccinelle. Mentre! lettori più grandi stanno 
allafinestra. Dal '98, la penetrazionedella lettu¬ 
ra tra i giovanissimi che sanno appena leggere 
oche sono ormai adolescenti tende alla statici¬ 
tà, se non al segno meno. N ulla a che vedere 
ancora con il mondo degli adulti. I giovanissi¬ 
mi leggono, comunque, il doppio dei loro pa¬ 
pà e più delle loro mamme. 



r 
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Nasce 
Il Premio 
Per l’eBook 


S irà presentato a Bologna 
I nuovo premio chela Fie- 
a internazionaledel libro 
per ragazzi dedica all'eBook. Il 
premio verrà assegnato per la 
prima volta nel corso dell'edi¬ 
zione fieristica 2002 e segnale¬ 
rà le migliori realizzazioni de¬ 
stinate ai giovani lettori. Il pri¬ 
mo C hildren 's eBook A ward sa¬ 
rà assegnato dalla Internatio¬ 
nal eBook Award Foundation 
(lebaf) e dai giurati del Bologna 
New Media Prize. Il termine per 
la partecipazione scade n 15 di¬ 
cembre del 2001. Poi inizierà il 
lavoro della giuria impegnata a 
capire quali possono essere le 
potenzialità del nuovo strumen¬ 
to «di lettura» in cui immagini, 
musica, video integrano il testo 
digitale. È questa anche l'ulti¬ 
ma frontiera dell'editoria per ra¬ 
gazzi, in Italia ancora ai suoi 
primi passi, che scommette sul 
libro elettronico proprio in rela¬ 
zione alle giovanissime genera¬ 
zioni, quelle già da tempo abi¬ 
tuate a convivere con computer. 

E mentre il mondo emergente 
dèi'eBook aspetta la sua incoro¬ 
nazione (per maggiori informa- 
zi oni: WWW. Bologna fi ere. i t/Boo- 
kFair e www.iebaf.org), già so¬ 
no stati resi noti i nomi dei vin¬ 
citori di quest'anno peri miglio¬ 
ri prodotti multimediali. Il Bolo¬ 
gna New media Prize ha premia¬ 
to tra gli altri «la Casa di Anna 
Frank», software olandese con 
grande ricchezza di foto, docu¬ 
menti, immagini, che compie 
un omaggio alla memoria e alle 
vittime dell 'Olocausto attraver¬ 
so un vi aggio Virtual e nel le stan- 
I zedovevisseAnna Frank. _| 


Anchesei tempi di lettura si restringono con il 
passare degli anni. Già a 11 anni conta più il 
gruppo della famiglia. I tempi del silenzio e 
della solitudine, preziosi alleati del libro, tendo¬ 
no a scomparire dalla vita dei giovanissimi e 
dei bambini. Senzachein Italiavi siali suppor¬ 
to dellemoltelibreriespecializzateedellemiti- 
che biblioteche modello Usa, Così la parola 
d’ordine degli editori italiani, Mondadori in 
testa, è «andiamo nelle scuole», stringiamo 
con leaulescolasticheecon i docenti un patto 
d’intesa. M oltedellecollanepiù recenti guarda¬ 
no a questo nuovo «universo di collaborazio¬ 
ne». Lacasadi Sagrate pubblicalacollana «Sto¬ 
rie d’Italia» con tre nuovi titoli pronti per la 
Fiera dedicati al periodo della seconda guerra 
mondiale e continua a sfornare nuovi titoli 
nella collana «I nfanziestrumenti» rivolta a ope¬ 
ratori del sdtore e insegnanti. Giunti-Progdti 
educativi già da tempo ha avviato intese di 
collaborazioni. 

Quasi tutti puntano all’universo scolastico pro¬ 
muovendo anche una nuova schiera di autori 
italiani, fatto nuovo in un mercato che è stato 
lungamentedominato dagli stranieri «d’impor¬ 
tazione» e che ancora lo è. Inglesi, francesi, 


irlandesi, ma anche, come ricorda Donatella 
Ziliotto, editor della Salani, reduce da un viag¬ 
gio intercontinentale alla scoperta di talenti a 
noi sconosciuti, latino-americani e australiani. 
Sono questi gli autori del momento. Con libri 
da ridere - anche se la tendenza-umorismo 
non èfaciledafar attecchire- o libri «magici» 
che, sulla scia di H arry Potter, hanno spodesta¬ 
no i’horror puro. Senza contare il ritorno dei 
classici, riproposti da molte case editrici, dall 
M ago di Oz alle indimenticabili Piccole donne. 
Ci sono poi le incursioni nella poesia con il 
coraggioso tentativo di Einaudi Ragazzi di lan¬ 
ciare, proprio in occasione della Fiera, Peso 
d'argento, collana interamente dedicata alla po¬ 
esia per ragazzi. Mentre le edizioni Giannino 
Stoppani presentano una sorta di catalogo del¬ 
la poesia rivolto alle biblioteche per under 14. 
E poi c’è la ricerca del libro d’autore. David 
Grossman,cui spierà il compito di inaugura¬ 
re la Fiera mercoledì, sarà presente a Bologna 
con II dudio, Antonio Skarmd:a con Tema In 
C/asse : SilvinaOcampo con L'aranda meravi¬ 
gliosa, tutti titoli Mondadori, mentre Einaudi 
ragazzi pubblica il Mario Rigoni Stern di Ser¬ 
gente nella neve. 


Un weekend di eventi e musica dal vivo per festeggiare la «riapertura» della Biblioteca Nazionale di Roma 

Vecchia carta e computer sugli stessi scaffali 


D opo oltre due anni di lavoro 
(nel corso dei quali non è stata 
chiusa neppure per un giorno 
tranne nell’ultimo mese, per ragioni di 
sicurezza) e un investimento di circa 28 
miliardi (di cui una cospicua parte pro¬ 
veniente dal Gioco del Lotto), la vecchia 
Biblioteca N azionale Centrale di Roma, 
fondata nel 1875, ha riaperto al pubblico 
e ha ripreso a funzionare lo scorso 26 
marzo. Malacerimoniaufficialedi inau¬ 
gurazione si è svolta ieri pomeriggio alla 
presenza del M inistro per i Beni e le 
Attività Culturali Giovanna Melandri. 
Vittorio Sermenti ha tenuto, nella Sala 
Conferenze, una lettura de! XXVI Canto 
dell’Inferno di Dante. Dalla pagina su 
carta alla pagi na elettronica, sempre con 


Dante, testimonial del nuovo portale dei 
Beni Culturali. Al termine della lettura, 
infatti, èstato presentato SuperDante.it, 
un portale web della lettura e dei beni 
librari che permette di consultare on li¬ 
nei principali capolavori del patrimonio 
librario, iconografico e musicale dello 
Stato,dai manoscritti di Paganini aquel- 
li di M anzoni. 

M acom’èora la nuova Biblioteca N azio¬ 
nale? Innanzitutto «digitalizzata»: sono 
stati infatti allestiti settecento punti ter¬ 
minali e 150 postazioni per la consulta- 
zionedel catalogo via computer. La rior¬ 
ganizzazione degli spazi ha dato vita a 
una sala destinata alle scienze e alla tec¬ 
nologia e a un generale ampliamento 
dellealtresale. Lecollezioni della Biblio¬ 


teca comprendono sei milioni di libri e 
oltre44mila periodici, più di 84.000 ma¬ 
noscritti, circa 2.000 incunaboli, 26.000 
edizioni del sedicesimo secolo e 7.500 
documenti audiovisivi edigitali. La«col- 
lezioneRomana»ètralepiù interessanti 
del mondo occidentale per la sua ricchez- 
zaecontiene manoscritti, autografi, inci¬ 
sioni, libri, fotografi e e disegni su Roma. 

11 patrimonio relativo alla letteratura ita¬ 
liana comprende autografi e manoscritti 
dei più famosi scrittori italiani, tra i qua¬ 
li Gabriele D’Annunzio, Elsa M orante e 
Giorgio Vigolo. 

Dopo l’inaugurazione ufficiale, la festa 
inaugurale continuerà nel corso del fine 
settimana con il pubblico della Bibliote¬ 
ca. La nuova Biblioteca, infatti, si presen¬ 


terà ai romani con alcune iniziative spe 
ciali: visite guidate, spettacoli, musica 
dal vivo. Domani alle 17, nella Sala Con¬ 
ferenze, si svolgerà un concerto di musi¬ 
ca classica della Piccola Orchestra '900 
diretta da Simone Veccia. Chi vorrà, 
poi, potrà visitare gli spazi della Bibliote¬ 
ca con una guida. Domani alle 10:30, 
nello spazio del Teatro all’aperto, la Ban¬ 
da della Scuola Popolare di M usica di 
Testaccio, diretta da Silverio Cortesi, ese¬ 
guirà brani del repertorio popolare italia¬ 
no e mediterraneo. S^uirà uno spettaco¬ 
lo di danze popolari italiane a cura del 
gruppo L’Albero di M aggio dell’Associa¬ 
zione Cemea del Lazio, diretto da Paola 
Della Camera. Anche per domani sono 
previste visite guidate. 


diario 

Tutto quello 
che dovreste sapere 
su Silvio 

prima di affidargli 
le chiavi di casa 
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Si chiama «Thehaunted Grange 
ofGoresthorpe» e fu scritto daCo- 
nan Doy/e, papà di ScherlockHoi- 
mes, aii'età di diciotto anni. Den¬ 
tro ci sono già H olmes e ii celebre 
Watson, ed è rimasto sepolto fino 
al 1942 nelt'archivio della rivista 
scozese «Bladcwood», su cui l'au¬ 
tore sperava di vederlo pubblicato. 
In seguito la storia marcì nella 
biblioteca Nazionale di Scozia. 
Oggi la Conan Doyle Society ne 
ha autorizzato la stampa 


L’Amicizia ai Tempi di Babilonia 



Sergio Pent 

A lcuni romanzi sembrano nascere, più o me¬ 
no consapevolmente, da un fragoroso radu¬ 
no di luoghi comuni, tutti già letti, visti, 
ammirati. Temi comel'amicizia, la guerra, il distac¬ 
co, hanno percorso lestradeletterariefin da lonta¬ 
no, mentre la nostra memoria ci riconduce alle 
storie nobili e commosse dei fronti occidentali di 
Remarque, degli addii allearmi di Hemingway, dei 
nudi edei morti di M ailer. Quando il luogo comu- 
neriesceatrovareil sentiero isolato di unapersona- 
le rivendicazione soggettiva, allora si distacca dal 
gruppo, respira di vita propria, trova una sua preci- 
unica - identità. 

È un po’ questo a esserci capitato, leggendo il bel 
romanzo di Jennifer Johnston, solida narratrice ir¬ 


landese- per età madreo zia idealedi tutti i fortuna¬ 
ti rampolli prodotti in questi anni - da noi finora 
tradotta a spizzichi da editori diversi. Auguriamo a 
questo romanzo non più giovane - risale al '74 - 
una sorte che gli consenta di trovare lettori giusti e 
disponibili, in grado di coglierneladisperata poesia 
esistenziale nella secchezza di un linguaggio teso a 
evidenziare la banale quotidianità del dolore. 
Torniamo indietro nel tempo, prima e dentro la 
GrandeGuerra, in un'lrlandanon proprio idilliaca 
in cui procedono, affiancate ma diverse, leesistenze 
di dueragazzi, il nobileAlexander Mooreeil picco¬ 
lo, svelto scudiero jerry. Amicizia ostacolata dalle 
origini, ma lesta a sgattaiolare tra le maglie dell'im¬ 
provvisazione, tra nuotate, cavalcate, passeggiate al 


lago a seguire le mosse aggraziate dei cigni. L'idea 
di un futuro in cui i due amici potranno dedicarsi 
alla loro condivisa passione - i cavalli da corsa - 
prende coro negli anni, fino a quando la guerra che 
si combatte lontano dall'isola non lancia un appel¬ 
lo, Costretto ad arruolarsi dalla madre impietosa e 
l^ata ai vincoli di ottuse tradizioni, Alexander par¬ 
tirà per le Fiandre, ma jerry lo segue, cercando in 
un desti no da volontario una strada di sopravviven¬ 
za. Le origini di entrambi non mutano neppure a 
contatto del fango e delle bombe: ufficiale l'uno, 
soldato da macello l'altro. Eppure la leggerezza del¬ 
le loro illusioni - tenuta abilmente in equilibrio 
dalla tonalità costantedelleemozioni suggeritedal- 
l'autrice- procede e si arrocca in una convinzione 


ormai radicata. L’amicizia supera il dolore di una 
guerra che sembra sempre restare idealmente su 
uno sfondo di rumori, grida, esplosioni: la guerra 
vera rimane ancora quella del conflitto esistenziale, 
che non si risolve neppure in un panorama diverso. 
La tragedia esploderà in sordina, lasciando in bocca 
un amaro che sorprende, commuove, infastidisce. 
Il messaggio emozionale trasmesso dal romanzo 
riesce quindi a superare, tra ricordo e rancore, al 
lunga lista dei luoghi comuni a cui si accennava in 
apertura. 

Quanto manca per Babilonia? 

di JennifesJohnston 
Fazi 

pagine 186, lire24.000 


Il giovane intellettuale torinese vide anticipo tutti i problemi dell’Italia contemporanea 

Gobetti, il sovversivo liberale 


Bruno Gravagnuolo 


P iero Gobetti, un rivoluzionario liberale. 
Inevitabile nel rievocarnelafigura, par¬ 
tire dall'ossimoro, tanto più insolito e 
singolare, se calato nella storia politica italiana, 
che ha fatto del liberalismo- oltre le benemeren¬ 
ze risorgimentali- una tradizione conservatrice 
0 al più moderata. Intanto queU'ossimoro non 
èdefinizionearbitrariao affibiatadall'esterno a 
Gobetti. E’ un’autodefinizione. Che fa corpo 
col programma stesso che il giovane uomo di 
pensiero attribuì via via a se stesso, negli anni 
che vanno dalla prime prove editoriali- Energe 
Nove, la collaborazione a /'Unità di Salvemini- 
allapiù maturariflesionecompendiatadal Ma¬ 
nifesto, poi destinato a divenire rivista e infine 
saggio nel 1924: Rivoluzioneliberale. M a cos'era 
questa Rivoluzione? Di quali obiettivi, soggetti 
storici e speranze si nutriva? Per capirlo occor¬ 
re, per un momento, fuori usci re dal cielo dottri¬ 
nario delle idee, E sforzarsi di intravedere,pri- 
ma ancora, un carattere, una biografia, un cli¬ 
ma ben preciso. Parliamo di un certo mondo 
vitale Quello dellaTorino prebellicaepost-bel- 
lica, nei primi decenni del novecento. Indubita¬ 
bilmente quella Torino è crogiolo avanzato di 
industria ecultura, pi azzaforte del piccolo «Sta¬ 
to-Fiat»/ la definizione sarà di Gobetti stesso) 
che piegava tutta l'industria circostante a sé, 
imprimendo ritmo e dinamismo nuovo all’ex 
capitale subalpina. È un sommovimento pro¬ 
fondo, che suscita da un lato le energie di un 
vasto proletariato industriale ben presto orga¬ 
nizzato attorno ai suoi apostoli efilantropi bor¬ 
ghesi, alle sue cooperative e al suo sindacato. E 
che dall'altro muove forze intellettuali diffuse. 
Sulla scia della nascente civiltà industrale Di 
un mercato allargato edei ventaglio di funzioni 
e professioni evocato dalla modernizzazione 
golittiana. Torino, èepicentro di tutto questo,e 
interpreta il suo ruolo mescolando fierezza di 
capitale declassata a sentimenti di rivincita in- 
dustrialista sul resto del paese Ecco, Piero Go¬ 
betti, studente prodigio del Gioberti,giornalista 
in erba, ragazzo che si rivolgerà da pari a pari a 
Salvemini,Einaudi, Croce Prezzolini, Gentile, 
crescein quel clima. Figlio di contadini piemon¬ 
tesi inurbati egestori di una drogheria, incarna 
perfettamente le Energie nove del momento. Il 
tumultuoso passaggio da una società censita- 
ria- ancorché cavourianamente inventiva- a un 
mondo di aspri conflitti tra ceti e generazioni, 
E’ Gobetti, nella sua prodigiosa e acerba vitalità 
venata di puritanesimo, l’esplosione stessa, a 
Torino ein Italia, di una questione cruciale. La 
questione intellettuale. Non già intesa come 
contrasto tra i colti e gli umili, tra romantica 
elite minoritaria e filistei privilegiati, come la 
Germania di primo ottocento cel’hatramanda- 
ta. Bensì comequestionepolitica nazionale. So¬ 
ciale certo, quanto a dimensione e moltiplica¬ 
zione delle funzioni intellettuali moderne Ma, 
ancor, più politica. Cioè come problema della 
selezioneedeH'ascesadelledasi dirigenti. Del¬ 
le élites, per evocare un termine centrale nella 
riflessionedi Gobetti. 

Q u i, è i mpossi bi le non registrare una consonan¬ 
za rivelatrice: Gramsci. Anche lui, a modo suo 
«contadino». Figlio di un piccolo impiegato co¬ 
munale, e «isolano» inurbato nella medesima 
Torino di Gobetti. Anche lui, critico del fatali¬ 
smo positivista, e vittima del fascismo, E del 


pari ossessionato dagli intellettuali. Coesivo e 
masticesimbolico - nella riflesionedei Quader¬ 
ni del Carcere- senza cui nessun ricambio socia¬ 
le, nessuna riproduzione economica, né bari¬ 
centro egemonico di forze o di senso generale, 
era possibile nel moderno. Certo il demiurgi- 
smo intellettuale, di cui Gobetti fu interprete 
emblematico,ebbe nel¬ 
l’Italia di allora un signifi¬ 
cato oscillante e ambi¬ 
guo. Sino a culminare 
col fascismo-sullealidel- 
r«attivismo»- in una ca¬ 
pillare integrazione dei 
colti nel regime, e di se¬ 
gno conservatore. Alme¬ 
no fino ai tempi della 
fronda antifascista. Del 
resto, lo stesso Gobetti 
convisse, smarcandosene 
da ultimo,coi protagoni¬ 
sti culturali della rivolu¬ 
zioneconservatrice Dall'* 

Apota» Prezzolini a Gen¬ 
tile, idolatrato all'inizio, 
poi respinto come espo¬ 
nente di una scolastica 
autoritaria. Eppure, sul 
crinaledi quell'insorgen¬ 
za intellettualedi massa a 
cavallo dellagrande guer¬ 
ra, Piero Gobetti rappre¬ 
sentò acutamente una 
grandepossibilità, inner¬ 
vata da analisi di straordi¬ 
naria attualità, La spinta ad un ricambio profon¬ 
do di classi dirigenti. Oltrelachiusuraoppresi- 
va del vecchio ceto liberale che nell’unificare il 
paese dall’alto aveva escluso i ceti subalterni 
dallo stato e dal recinto della società civile. Cri¬ 
stallizzando assetti da civiltà precapitalista, pri¬ 
vilegi corporativi e territori ali, ineguaglianzedi 
classe, E soprattutto bloccando laselezionedel- 
leal/tes, dentro un sistema istituzionale paraliz¬ 
zato dal trasformismo e dal notabilato locale 
E' qui che il bisturi di Gobetti scava. Delinean¬ 
do, sulla scia di Salve 
mini, il quadro di 
quello che Gramsci 
definirà il «patto scel¬ 
lerato» tra nuova bor¬ 
ghesia industrialista 
del nord, protetta dal¬ 
lo stato evecchieclas- 
si parassitariedelsud, 
acquiescenti ad un 
progetto di unificazio- 
nenazionalechecon- 
dannavail mezzogior¬ 
no a mercato pasivo 
di manufatti easerbe 

toio di manodopera. M entre la proiezione go- 
metrica di questo assetto diventava la conver¬ 
genza al centro di partiti notabilari e incapaci di 
incarnaregrandi correnti nazionali di interessi. 
C’è, in questa denuncia di Gobetti, l'analogo di 
consimili vedute weberiane. Le stesse con cui 
M ax Weber nella Germania guglielmina mette¬ 
va sotto accusa il parlamentarismo degli 
junker, nonchél'asenzadi un vero partito libe¬ 
rale di massa capacedi allargarela cittadinanza 
oltre il privilegio censitario e assicurare base 
parlamentare salda all’esecutivo, E tuttavia, in 
Gobetti, oltre l’attenzione ai limiti del liberali- 


Torino 
Reparto delle 
grandi presse 
1935 
Sotto, 
un ritratto di 
Piero Gobetti 




Ne/ rileggere le pagine del geniale saggista poco 
più che ventenne colpisce la quantità di intuizioni 
ancora attuali sui mali politici del nostro paese. 
Dalla denuncia del trasformismo e dei «partiti 
personali», al mancato ricambio delle élites. 


smo italiano, c'è la ricerca di un altro protagoni¬ 
sta: il movimento operaio. Da riscattare dai 
vincoli di una mentalità fatalista e messianica, e 
da inserire a pieno titolo nel processo di rinno¬ 
vamento dell'Italia liberale. Su questo punto 
l’utopiagobettianasi fapiù affascinanteeambi- 
gua da decifare. Infatti da un lato il giovane 
rivoluzionario liberale sembra puntare ad un 
rinnovamento dei partiti, concependoli come 
partiti di massa, finalmente liberati dai "partiti 
personali" costruiti sul maggioritario (Gobetti 
era proporzionalista). E in tal senso gioca un 
ruolo il richiamo energetico al ruolo dd «mito» 
sordiano, chefondein blocchi classi fondamen¬ 


tali e alleanze su opposte 
sponde Dall'altro però 
gli impulsi di rivoluzione 
muovono in lui dalle au¬ 
tonome cerehie ddia so¬ 
cietà civile. Dal mondo 
ddia cultura e dalle sue 
ramificazioni capillari 
specialistiche. Dal mon¬ 
do ddi’industria, e dal 
mondo ddiafabbrica. Co¬ 
me quando, nd 1920, 
egli guarda ammirato al 
sovi et ddia Fiat eall'«OrdineNuovo»di Gram¬ 
sci, corrispettivo italiano di qud moto di «rivo¬ 
luzione liberale» che Gobetti scorgeva ndia ri¬ 
voluzionebolscevica. DifficilecapireseperGo- 
betti, dalla personalità sperimentaleein diveni- 
re,repilogo di qudi'ltalia sospesa tra progresso 
ereazioneein piena bufera post-bdiica, doves¬ 
se essere la rivoluzione sociale Con gli operai 
promossi a rango di borghesi intraprenditori 
ndle fabbriche occupate Oppure se per lui si 
trattasse solo uno scossone salutare, destinato a 
mutare le élites al potere degli opposti schiera- 
menti rinnovati dal fuoco ddio scontro, E se¬ 


condo uno schema «conflittualista» debitore 
più all'ditismo socialedi Mosca che nona qud- 
lo «naturalistico» di Pareto. 

Ma a troncare il dilemma intervenne il fasci¬ 
smo. Quando, sulle ceneri ddia divisione tra le 
forzedemocratiche- liberali, cattolicheesociali- 
ste ferite dalla scissione di Livorno- si incaricò 
di fornire la sua risposta. Eccola: un moderno 
regime reazionario di massa. Che lascia filtrare 
al vertice ceti medi emergenti, nd quadro di un 
compromesso storico con grande industria, 
monarchia e Chiesa. E che spacca e comprime 
in basso i ceti subalterni. Prima di morire, 
schiantato da un attaco cardiaco succesivo al¬ 
l'aggressione squadristica a Torino, Gobetti in¬ 
dividuò i tratti salienti di qudia «modernizza¬ 
zione reazionaria». Descrivendola come «auto- 
biografia di una nazione»: una micidiale misce¬ 
la di populismo, antiparlamentarismo e tradi¬ 
zionalismo retrivo, Rassodatada un nuovo ceto 
medio risentito ed estraneo alleistituzioni, per¬ 
cepite come nemiche Fu l’ultima fiammata di 
intdiigenzadi qud giovane acerbo,lecui intui¬ 
zioni ante-litteram ridimensionano alquanto 
l'originalità di tante polemiche «revisionisti¬ 
che» molto più tarde. 


Il genio precoce di un eroe «contro» nel ricordo di Eugenio Montale, Giovanni Spadolini e Norberto Bobbio 

Gobetti, se non lo uccidevano... 


Giampiero Orsello 


E inutile domandarsi quale sarebbe 
stata la posizione politica di Piero 
Gobetti, ndi'ambito ddl'antifasci- 
smo, se fosse sopravvissuto. E infati Eugenio 
Montale ha ragione quando afferma: «Piero 
era un fiorechenon si era aperto dd tutto, ma 
per uno come lui perequasi vergognoso chie 
dersi che cosa sarebeop Gobetti. Egli èstato 
l'uomo che fu cercato invano da una genera¬ 
zioneperduta, l’uomo che oggi ci ostiniamo a 
cercare ndia parte più profondadi noi stessi». 
Per quanto ci riguarda, fummo colpiti dal va¬ 
lorepatriottico, mai nazionalista, ed anzi pro¬ 
fondamente europeo, di questo giovane, dalla 
sua disperata volontà di combattere la batta¬ 


glia intrapresa, dalla sua vi ri le protesta morale 
contro la dittatura. Dalla sua consapevolezza 
ddle più gravi ed urgenti esigenze italiane, 
dalla sua fde fondamentale ndi’uomo come 
individuo, dallasua ri bdiione ereticaeliberta- 
ria contro la conservazione. In lui, crociato 
laico ddia libertà, e ndle sue intuizioni, più 
ancora che in una precisa filosofia politica, 
vedevamo forse in modo un po'manicheo e 
per così dire primitivo, la lotta del bene con¬ 
tro il male, ddia civiltà contro la barbarie, 
ddia democrazia contro la ditattura, ddia cul¬ 
tura contro l'ignoranza, ddia coscienza con¬ 
tro il cieco impulso. 

Piero Gobetti èstato per molti di noi un eroe, 
ma alla maniera dd suo Risorgmento senza 
Eroi, un eroe borghese e non barricadero né 
retorico, ma secondo il suo modo di essere. Di 


qudii che non piacciono forse agli in^nanti 
di apologia stipendiata dal mito ufficiale, ma 
per i quali vale il giudizio definitivo ddia co¬ 
scienza popolare, ddia storia che è infallibile 
nd vendicare i profeti disarmati, le vittime 
ddleallucinazioni convive. Comehasostenu- 
to Giovanni Spadolini, nessun italiano di que¬ 
sto secolo ha avuto una così alta idea ddl'lta- 
lia, enessuno ha insieme scrutato quanto fos¬ 
sero profonde le crepe, gli squilibri, le eredità 
negativeddiavitaedd costumeitaliano di cui 
il fascismo ha costituito - comeGobetti affer¬ 
mava- l’autobiografia ddia nazione. In tutto 
ciò, ndia sua testimonianza, ndia sua denun¬ 
cia, sta l'attualità dd pensiero e dd messaggio 
di Piero Gobetti. Anche per questo stentiamo 
a credere che Torino, culla ddi'antifascismo 
militante, possa mai divenire settant'anni do¬ 


po - come è stato scritto- un emblema ddle 
rivolte moderate. Personalmente anch'io- co- 
medichiarava per sé Spadolini- mi sono sem¬ 
pre definito un gobettiano. Perciò vale anche 
per mequesta sua frase: «Ndia mia vitaGobd:- 
ti èstato l'inalterabile punto di riferimento, il 
costante terminedi paragone, ndle convergen¬ 
ze, ndle discussioni, negli approfondiemnti e 
anche ndle revisioni. Ricordare Gobetti vuol 
dire guardare a un altra Italia...... 

N é si può tralasciare la valutazione incisiva e 
giusta di Norberto Bobbio, pronunciata in oc- 
casionedd cinquantenario ddiamortedi Pie 
ro, ancora interamente condivisibile. Eccola: 
«Per quante volte mi sia accaduto in questi 
anni di tornare a riflettere sull'opera di Piero 
Gobetti, non posso trattenere ogni volta un 
moto di sorpresa, quasi di incredulità di fron¬ 


te alla sua prodigiosa giovinezza. M i sono do¬ 
mandato spesso sevi siano altri esempi ndia 
nostra stori a di tanta ri cchezza e vari d:à e den¬ 
sità di operein così breve spazio di anni. Non 
ne ho trovati. Gobetti resta un esempio unico 
e meraviglioso di un opera consumata in po¬ 
chissimi anni e apparentemente compiuta». 
M isuriamo perciò nd messaggio di Gob^i 
anche la storia di questa nostra ^oca. Ddia 
rivolta e ddle battaglie per la libertà, ddle 
opere di pace per la costruzione di una nuova 
socid:à democratica. Ndia volontà di migliora- 
reil nostro stato edi combattere tutti i germi 
dd totalitarismo che minacciano l'uomo libe¬ 
ro. In quest'opera insostituibile e ndl'impe- 
gno che ne consegue - come amonisce Piero 
Gobetti - «Stiamo fermi alla battaglia come 
alla nostra salvezza». 


' Come 

SI DIVENTA 
UN ERETICO 

1901. li 19 gugio nasce a Torino 
Piero Gobetti da genitori di origine 
contadina: Giovanni Battista e Anna 
Canuto. Emigati dalla campagia, i 
Gobdtti divengono commercianti al 
ddiaglio. Poi titolari di una piccola 
dro^eria in via XX Sembra 
1907-18. ScuolaeleveitareallaPac- 
chiotti, poi Ginnasio al Balbo, e liceo 
al Gioberti. Con un guppo di 
compagni di scuola, tra cui Ada 
Prospero futura moglie, fonda la sua 
prima ri vista. Né 1918 9 iscrive a 
Giurisprudenza. E né lo Stesso anno 
fonda «EnergeNove», diretta 
filiazionede«L'Unità» di Salvemini, 
che approva entuSasticamente il 
progetto. 

1919. Sorgonol Gruppi di azionede- 
g// amici de «L'Unità», sulla base di 
alcuni punti di battaglia 
demoaatica: voto alle donne, Sstema 
proporzionale, riforma déle 
autonomie, Sociéà déle Nazioni. 

Ben presto gli amici de l'Unità 
formano una Lega demoaatica per il 
rinnovamento déla vita nazionale 
Protagonisti Luig Einaudi, Giusqope 
Prszolini,Giuseppe Prato, mentre 
«EnageNove» ospita articoli di 
Croce, Prezzolini, Salvemini, De 
Ruggao, M ondolfo, Loria, 

Vaigmigli, Gentile, Codignola. Né 
maggo Gobetti viene attaccato da 
Gramsci e Togiiatti per il suo 
«Idealismo», enéI'Ó ttobre plaude al 
valore liberatore déla rivoluzione 
bolscevica, pur mantenendo le sue 
pregudiziali antisodaliste 
1920-21. A seguitodé fallimento po¬ 
litico déla Lega alleésioni Gobéti 
deddedi so^enderela pubblicazione 
déla rivista per concentrarS sugli 
studi. Frequenta le lezioni di 
Einaudi, traduce le novéle di 
Andrea/, Blondé eLabathonniàe, 
prende appunti su Dante e Leopardi. 

E' colpito dal'occupazione déle 
fabbri che a Torino, néla quale 
Intravede «la più gande battaglia 
dé secolo». Fequenta l'ambiente 
operaio e moltiplica le sue viste a 
«L'Ordinenuovo» di Antonio 
Gramsci, che gli affida la ai fica 
drammatica dél'Ordine Nuovo 
1922 -1923. Esoeil primo numero di 
«Rivoluzione libaale»,dedicato alla 
revisone déla storia d'Italia e a 
favorire l'avvento di nuove éltes 
denoaatiche Né 1923qoosa Ada 
Prospero e subisce II primo arresto. 

1924. Esce pa l'editore Cappéli il 
saggo « La Rivoluzione libaale», 
capolavoro di Gobetti. M ussolini 
saiveal prefetto di Torino: «Rendae 
nuovamente difficile vita a questo 
insulso oppositore governo e 
fasdsmo». Dopo il déitto M atteotti 
Gobetti promuove con le forze 
antifasciste un ordine dé gorno per 
te dimissioni di M ussolini. Il 5 
settembre viene aggedito e percosso 
mentre esce di casa in Via XX 
settembre. Fonda la rivista «Il 
Baratti», su cui salvano Croce, Saba, 
Sapegno, Solmi, M ontale, Ginzburg, 
Garosa, Cecchi. 

1925. Nuovos^uestrodi «Rivoluzio¬ 
ne libaale» e ripetute diffide da 
parte dé prefetto. T ra le le 
imputazioni più ricorrenti, daivate 
da articoli su Fiume, la questione 
vaticana o la politica estera vi sono 
«vilipendio pa la Chiesa cattolica», 
«int^retazioni antipatriottiche 
dél'impresa di Fium&>, e «notizie 
tendenziose atte a turbarei rapporti 
diplomatici con potenzeestae». Il 28 
dicembre nasce a Torino II fi^lo 
Paolo, Intanto sotto il peso déle 
minacce e déle Intimidazioni di 
regémes fa sempre più conaeta e 
pressante la necesstà dél'eslio. 

1926. Emigra a Parig il 6 febbraio, 
lasciando moglie e fi^io. Si ammala 
gravemente L '11, da una stanza 
d'albagoin RuedesEcoles, viene 
trasportato in clinica, dove muore 
vaso la mezzanotte dé 17. E' sgoolto 
al PèreLacahaise, poco lontano dal 
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Il cavaliere del nuovo potere 


In uno scritto di Pasolini del 1974 si delineano i tratti moderni del faseismo in eui 
l'edonismo si mescola a elementi feroci e repressivi. Appare una sorta di profezia 
del presente, genere nel quale l'autore eeeelleva 

Gianni D’Elia 


'identikit di questo vol¬ 
to ancora bianco del 
nuovo Potere attribui¬ 
sce vagamente ad esso dei tratti 
«moderni», dovuti alla tolleranza 
e a una ideologia edonistica per¬ 
fettamente autosufficiente: ma an¬ 
che dei tratti feroci e sostanzial¬ 
mente repressivi: la tolleranza è 
infatti falsa, perché in realtà nes¬ 
sun uomo ha mai dovuto essere 
tanto normale e conformista co¬ 
me il consumatore; e quanto al- 
l'edonomismo, esso nascondeevi- 
dentemente una decisione a pre¬ 
ordinare tutto con una spietatez¬ 
za che la storia non ha mai cono¬ 
sciuto. Dunquequesto nuovo Po¬ 
tere non ancora rappresentato da 
nessuno e dovuto a una «mutazio¬ 
ne» antropologica della classe do¬ 
minante, è in realtà - se proprio 
vogliamo con¬ 
servare la vec- 
chiaterminolo- 
gia - una for¬ 
ma «totale» di 
potere M a que 
sto Potere ha 
anche «omolo¬ 
gato» cultural¬ 
mente l'Italia: 
si tratta dun¬ 
que di una 
omolo^zione 
repressiva, pur 
se ottenuta attraverso l'imposizio¬ 
ne dell'edonomismo e della joie 
de vivre». 

Non sembra un ritratto (ma nel 
1974!) del potere di Berlusconi? 
Questo si leggein un testo, intito¬ 
lato Il vero fascismo e quindi II 
vero antifascismo. Letto oggi, assu¬ 
me il valore di una profezia del 
presente, generenel qualePier Pa¬ 
olo Pasolini eccelleva. Oggi, cheli 
vecchio fascismo ideologico si è 
cosituzionalmente riciclato, al¬ 
l'ombra del nuovo fascismo ma¬ 
nageriale che si appresta a ripren¬ 
derei! potere poi iti co egovernati- 
vo, perché non ricordare questa 
formula, così di pronto uso, ma 
eoa dimenticata da tutti, di «Nuo¬ 
vo Fascismo»? N on si parla, forse, 
oggi, di riscrivere la Costituzione, 
cassare la Resistenza, negare la di- 
visionedei poteri, prospettare un 


unico regime? 

asolini l'aveva chiamato «Il 
Potere senza volto», in un 
articolo del 24 giugno 1974, 
apparso sul «Corriere della Sera» 
(ora in Saittì corsari). Era il nuo¬ 
vo potere economico, che stava 
prendendo possesso del Paese. 
U n tutto non italiano, così scrive¬ 
va Pasolini, un sistema di indu¬ 
strializzazione totale transnazio¬ 
nale. N on ne poteva ancora vede- 
reil volto incar¬ 
nato, ma lo de¬ 
scriveva con- 
precisione con¬ 
sumismo, edo¬ 
nismo, falsa tol¬ 
leranza, omolo¬ 
gazione antro¬ 
pologica (nel 
vissuto e nel¬ 
l'esistenziale) 
degli italiani. 

La funzione 
di questo nuo¬ 
vo Potere, erede del l'unica sto¬ 
ria borghese, sarebbe quella di 
riprodurre aH'infinito laconsu- 
mazione dei beni superflui e 
spettacolari. Di produrre, dun¬ 
que, un'umanità di tipo nuovo, 
non più distinguibili per classi 


0 unità storica, ma omologata, 
appunto, dai consumi e dagli 
stili di vita smerciati e propa¬ 
gandati dal Grande M agazzino 
Televisivo. Questo nuovo Pote¬ 
reeconomico produce dunque 
omologazione, sostituendo al 
borgheseeal cittadino il consu¬ 
matore, il cliente, realizzando 
«quasi miracolosamente il so¬ 
gno interclassista del vecchio 


Potere». 

Dopo un quarto di secolo, non 
solo questo nuovo potere ha il 
suo volto, ma campeggia su tutti i 
muri d'Italia. Per tre lustri ha la¬ 
vorato, conquistando il primato 
soci aleemercantile, omologando 
consumisticamente e televisiva¬ 
mente il Paese. Aiutato, in que¬ 
sto, da finanziatori e poteri politi¬ 
ci creali, con varie ombre segrete 


e illegali. Trasformando le classi 
italiane, prima destinateeunifica- 
te a livello storico, in una stermi¬ 
nata piccola borghesia consumi¬ 
sta e guardone, culminata nel la- 
ger parodico del «Grande Fratel¬ 
lo». Investito da una smania, «per 
così dire cosmica, di attuare fino 
in fondo lo "Sviluppo": produrre 
e consumare». 


M a anche questo non è ba¬ 
stato. Questo nuovo po¬ 
tere, tendenzialmente to¬ 
talitario, dopo avere occupato lo 
spazio del sociale, ha preso anche 
lo spazio politico, avendo nel frat¬ 
tempo perso la rappresentanza 
partitica che lo agevolava e proteg¬ 
geva, con la crisi del Palazzo che 
fu^hiamata Tangentopoli. 

sceso in campo, il Cavaliere 
del nuovo potere, come ha 
declamato. Nel momento 
in cui Mani Pulite colpiva la de- 
gnerazione del 
sistema del¬ 
l'economia po¬ 
litica italiana, 
che funzionava 
contro ogni de¬ 
mocratica divi¬ 
sione dei potè 
ri, ecco che il 
nuovo potere 
economi¬ 
co-propagandi¬ 
stico ha assun¬ 
to su di sé la ne 
gazionestessa di questa divisione. 
Da impero economico e mediati- 
co, si è fatto partito d'interesse 
privato. Il male della politica di 
oggi è questa invasione, che però 
rivela il sistema di tipo nuovo che 
la borghesia si sta dando. E qui 
iniziano le responsabilità di chi 


gli si vuole contrapporre, come 
Pasolini già scriveva in quegli an¬ 
ni: «anche noi progressisti, antifa¬ 
scisti, uomini di sinistra. Infatti 
in tutti questi anni non abbiamo 
fatto nulla». Pasolini parla della 
«Strage di Stato», ridotta a luogo 
comune, edei fascisti: «non abbia¬ 
mo fatto nulai perché i fascisti 
non ci fossero», 

N on abbiamo, cioè, a sinistra, in¬ 
dicato chiaramente quale era il 
nuovo fascismo chestava arrivan¬ 
do; un fascismo non più «ideolo¬ 
gico», ma programmatico, ogget¬ 
tivo, mercantile. Non abbiamo 
parlato con i giovani fascisti, con¬ 
sumisti anche loro come tutti gli 
altri giovani, proponendo altro. 
Non l'Azienda che diventa Stato, 
eil rovescio, ma una Pòlisalterna¬ 
tiva allo Show e al M arket. Una 
politica di memoria e di cultura, 
di cose sociali e d'arte, di difesa 
intransigente 
del patrimonio 
naturaleestori- 
co, capace di 
guiare lo Svi¬ 
luppo verso un 
reale Progres¬ 
so. Cherispun- 
tasse, nella sini¬ 
stra laica, ac¬ 
canto a tanto ri¬ 
goglio nomen- 
clatorio botani¬ 
co, il lento fio¬ 
re critico della Ginestra; il fiore 
dell'alternativa poetica e del dis¬ 
senso, in questo deserto. 

Quel fiore leopardiano, che con 
Pasolini, così attento alla fusione 
tra vecchio e nuovo fascismo, con¬ 
tinua ereticamentea inquietvarci: 
«Perché il vecchio fascismo, sia 
pure attraverso la degenerazione 
retorica, distingueva: mentre il 
nuovo fascismo, che è tutt'altra 
cosa, non distingue più. Non è 
umanisticamente retorico, èame- 
ricanamente pragmatico. 11 suo fi- 
neè la riorganizzazione e l'omolo¬ 
gazione brutalmente totalitaria 
del mondo». Adesso. Il suo mez¬ 
zo, qui, in Italia, èlaforza-partito 
di Berlusconi edei suoi «storici» 
alleati. Un duro no, alorsignori. 




Dopo oltre 25 anni 
il volto del nuovo 
potere come lo 
descriveva Pasolini 
campeggia su tutti 
i muri d’Italia 




La sinistra non ha 
indicato con 
chiarezza il volto 
nuovo del fascismo 
che arrivava 
nel nostro Paese 


Parole, parole, parole di Paolo Fabbri 


Eccellenti meglio che uguali 


L a parola "Eccellenza" mi sta In cagnesco. Eppure 
non è un termi ne dozzinale anzi!. L'Eccellente è 
diventato una regola politicamente corretta. 
Ogni Istituzione pretende oggi acriterl di Eccellenza. 

Tutti aspirano a questo titolo che si quoterebbe 
facilmente anche In Borsa. Sembra ovvio: la società 
pubblicitaria lessicallzza l'enfasi: super, -I per, -extra, -Is- 
simo; non le basta la qualità contro la quantità; vuole 
unagran quantitàdi qualità. Vuolell meglio, l'ottimo. Il 
massimo, l'eccezionale veramente. I migliori sono anco¬ 
ra migliorati. D'altra partala nostra è anche una società 
premiale con abbondanti criteri di Eccellenza, verificati 
non da concorsi ma dal Totogol e dalle Lotterie. La 
bizza di rifiutare I premi d'Eccellenza letteraria (Sartre, 
e II Nobel) durò lo spazio di un mattino. E Invano II 
presidente Ciampi avverte che d'ora In poi cl sarà con¬ 
trollo sul s^nl d'Eccellenza: leonoriflcenze. lo prevedo 
Invece ordini edecorazioni non al merito ma all'Eccel¬ 
lenza agricola o civile. 

E pensare che una volta Eccellenza era un titolo di 
gradimento e di rispetto che precedeva le alte cariche. 
Suscettiblled'un uso Impertlnenteed Ironico - "eccelle 
re In Ignoranza, In maleducazione"- o francamente so¬ 
spettoso ed accusatorio. Manglafuoco, quando Pinoc¬ 
chio lo chiama Eccellenza "fa II bocchino tondo edlven- 
ta più umano e trattabile". D'altra parte avere amici 
"Eccellenti" non è un complimento e cl sono persino 


delitti e cadaveri "Eccellenti". Ma ormai II riciclaggio è 
attività lucrosa ed apprezzataenon si vede perché esclu¬ 
derne la "parole sporche". Constatiamo che se un tem¬ 
po cl preoccupavamo delTEccedenza (dellaforza lavoro 
ad es.) 0 delTEccesso (droghe e sballi diversi), delle 
M Igllorleo delTOttlmlzzazIone, oggi slamo per l'Eccel¬ 
lenza. Ecce, pardon, ecco: comincio a capire perché 
Eccellenza mi sta In cagnesco. Perché sotto II credito 
della qualità si cela II discredito delTequagllanza. Affer¬ 
ma Il bel superlativo e nasconde II duro comparativo. 
Viene, non a caso da ex-cellere (collere, da cui colonna, 
colle, culmine) cheèun Innalzarsi per sorpassare. M aga- 
rl da destra. D'altro canto, sentenzia II vocabolario, una 
cosaèEccellenteperchéha"qualltàrlconosclutedl som¬ 
mo pregio o gradimento". Riconosciute da chi? Tra I 
giusti elogi del la competitività sento allora formarsi una 
Congiura degli Eccellenti al postodi quella degli Eguali 
(o Uguali?). D'altronde la parola "uguaglianza" si usa 
ormai solo in espressioni come'"eguagliareun record"!. 
Siamo tutti a volere opportunità non pari ma Eccellen¬ 
ti. Non più a ciascuno secondo i suoi bisogni ma secon¬ 
do il suo Eccellere: non la meritocrazia ma l'Eccellocra- 
zia. Nella grande triade dell'altro secolo : libertà, egua¬ 
glianza, la fraternità è già stata sostituita dalla sondarle 
tà. Ora è il turno l'eguaglianza che cede all'Eccellenza. 
La libertà aspetta nervosamente. E c'è già chi ha la 
parola pronta. 


l'ninffurtrr^Kdrmrìnf 


Dicono di noi: «Toma l’Unità 
Eco contro Berlusconi» 


Dietmar Polaczec 
n abitante delle tempestose 
isole Qrkn^, interrogato se 
tirasse sempre quel ventac¬ 
cio, rispose: «No, no, qualche volta 
soffiagiustol». In Italiaèsemprebat- 
taglia elettorale? No, perché qualche 
volta viene davvero fissata una data 
per le elezioni, come quella per le 
elezioni parlamentari del 13 maggio, 
epoi inizia un politico catch ascatch 
can. 

Non passa giorno in cui «Il Giorna¬ 
le» notoriamente indipendente da 
Silvio Berlusconi, essendo di proprie¬ 
tà del di lui fratello, non sparli della 
coalizione di centrosinistra e difen¬ 
da lo stesso Berlusconi. 

on passa giorno in cui un 
intdiettualenon dipinga lo 
spettro di una dittatura di 
destra. Persino il guru conservato- 
redel giornalismo italiano, il 92en- 
nelndro Montanelli, chedagiova- 
nemanifestò simpatieper M ussoli- 
ni e non le ha mai rinnegate, pren¬ 
de partito per l'Ulivo, la coalizione 
della sinistra borghese. Per questo 


è stato marchiato a fuoco come il 
«vero» fascista dal «Giornale», che 
Montanelli stesso ha fondato 
ventanni faperchéil «Corriere del¬ 
la Sera» era troppo a sinistra per 
lui. 

Per partecipare al fragoroso con¬ 
certo, è apparsa ieri di nuovo, do¬ 
po otto mesi di silenzio, l'Unità. 
Per lungo tempo giornaledel parti¬ 
to comunista e poi ungiornaledel- 
la sinistra liberale, che con il suo 
feuilleton incontrava la simpatia 
degli intellettuali, è stato chiuso 
per debiti con l'edizione del 28 lu¬ 
glio (vedi F.A.Z. del 29 luglio 
2000). In gennaio il gruppo 
"Nuova Iniziativa Editoriale» gui¬ 
dato daAlessandro Dalai ha eredi¬ 
tato il giornale per trenta milioni 
di marchi, incaricando Furio Co¬ 
lombo come direttore e preparato 
la riedizione. 

a posizione del giornale vie- 
nedelineata nel primo nume¬ 
ro non solo dall'editoriale di 
Colombo. Il direttore con il 
titolo «Cento miliardi per compra¬ 


re I 'I talia» descrive strategie e costi 
della battaglia elettoraleche Berlu¬ 
sconi conducein grande stile. Um¬ 
berto Eco è stato invitato a descri- 
verecomeimmagina la futura U ni- 
tà. U n dossier programmatico ve¬ 
de «l'Unità d'Italia» attraverso la 
lente del giornale, con testi del fon¬ 
datore de l'Unità, Antonio Gram¬ 
sci, di Italo Calvino, Cesare Pavese 
e Leonardo Sciascia. 

on manca la musica satirica 
di accompagnamento. Do¬ 
menica è apparso il numero 
uno della «Piccola Unità», messo su 
dai collaboratori del foglio satirico 
«Frigidaire». 

Riempita di volgarità la «Piccola U ni¬ 
tà» apparedapprima come un'invet¬ 
tiva da destra, finché non ci si accor¬ 
ge che anche i destri non appaiono 
in buona luce e r«onnipotenza bor¬ 
ghese» non è un'ironia borghese, 
bensì il grido di guerra di una sini¬ 
stra estremista, che sta ancora più a 
sinistra della stalinista Rifondazione 
comunista. 

traduzionedi RossdIa Battisti 
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Caro direttore, 

il suo giornale «nuovo di zecca» - e apro subito 
un inciso per complimentarmi per la nuova 
edizionede l'U nità eaugurarea tutta la redazio¬ 
ne buon lavoro e grandi successi - ha dato oggi 
ospitalità alla lettera di uno dei presunti 
«48.000 precettati per sbaglio». 

I «99ers» - così si sono chiamati gli obiettori 
che hanno fatto domanda di servizio civile nel 
1999 - sostengono che anche a loro si applichi 
un decreto che l'Ufficio N azionale per il Svi¬ 
zio Civile ritiene valga soltanto per quanti han¬ 
no fatto domanda dopo il 1 gennaio 2000. Que¬ 
sta è l'interpretazione dell'Unsc che il lettore 
ritiene «assurda», dalla quale deriva la pretesa 
illegittimitàdelleprecettazioni. A frontedi nu¬ 
merose sospensive decretate da vari Tar, credo 


utile informare i lettori del suo giornale che 
l'interpretazione delle norme dell'Ufficio che 
dirigo èstata più volte confermata, in sede giuri¬ 
sdizionale, dal Consiglio di Stato che, con le 
ultime tre ordinanze, ha anche- fatto del tutto 
inconsueto - condannato i ricorrenti alle spese 
di giudizio. Pur trattandosi di pronunce emes- 
sein sedecautelare, il Consiglio di Stato, mante¬ 
nendo fermo il principio di diritto già preceden¬ 
temente espresso con riferimento ai militari di 
leva, ha espressamente stabilito che «i termini 
previsti dall'art. 1, comma 1 e 2, del decreto 
legislativo 30.12.1997, n. 504, concernenti la 
chiamata di leva, l'arruolamento e la successiva 
incorporazione disciplinano una fattispecie 
procedimentale unitaria, sicché essi possono 
riferirsi esclusivamente ai cittadini chiamati al¬ 
la leva in data successiva all'entrata in vigore 
del decreto stesso; e che i termini concernenti 
l'ammissione al servizio civile di cui al comma 
5 del medesimo articolo 1, avendo egualmente 
ad oggetto un procedimento unitario, debbono 
riferirsi a soggetti chiamati allearmi dopo il 1 
gennaio 2000». 

Si tratta di una motivazione chiara e precisa, 


formulata dalla massima struttura istituzionale 
compentente in materia a livello nazionale, nei 
confronti della quale neppure la Presidenza del 
Consiglio può comportarsi in modo diverso. 

Il mio Ufficio non sta combattendo una guer¬ 
ra, comeil lettoresostiene, nési diverteagioca¬ 
re con gli obiettori o a tenerli impropriamente 
in ostaggio, masi sforza di applicare con corret¬ 
tezza le norme di leggein vigore 

Guido Bertolaso 

Direttore Ufficio nazionale per il servizio 
civile 


Vorrei dire moltecosea nomedi tutti i compo¬ 
nenti di questa 

famiglia, di quelli che possono ancora parlare e 
di quelli che, purtroppo,non lo possono più 
fare, ma è difficile raccogliere i pensieri e le 
emozioni. FI o solo 23 anni, ma è come se legges¬ 
si l'U nità da una vita (mio nonno, mio padre... 


una democratica tradizione), eieri, dopo 8 me¬ 
si di buio, per la prima volta io sono andato in 
edicola per acquistare la Risorta: terminata! Al¬ 
le 10.00 del mattino era già in edicola ad aspet¬ 
tare la ristampa. Ero contento perché di nuovo 
una striscia rossa percorreva l'Italia da Nord a 
Sud, da Est ad Ovest in un clima di rinnovata 
fiducia, comeseun vecchio amico fosse torna¬ 
to a trovarci dopo una lunga assenza, e avesse 
deciso di fermarsi, me lo auguro con tutto il 
cuore, per molti anni ancora. Continuate così! 

Andrea Campo 

Il più bel regalo 
di eompleanno 

Oggi è il mio compleanno e mi sono fatto un 
regalo: sono uscito, ho comprato l'Unità e me 
la sono letta con calma. Grazie! Ma... come mai 
siete morti e rinati senza che io, socio della 
cooperativa, non sia mai stato avvisato? 

Pino Ligabue, Modena 


Una striseia rossa 
pereorre l’Italia 
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La transizione dei Paesi dell 'Europa orientale 


Situazioni diverse fra Polonia o Romania 

dura molto più a lungo del previsto 


ma c 'è lo stesso paludismo morale e sociale 


All’Est resiste il cattivo odore 
deir «ancien régime» 


segue dalla prima 

Lenazioni marginalizzatedellasto¬ 
ria, con un'aspirazionedi farsi avan¬ 
ti, coltivano uno storicismo retro¬ 
grado. Si possono comparareleten- 
denzepiù promettenti e le speranze 
che essa portano con séacorsi d'ac¬ 
qua che si prosciugano, spariscono 
nella sabbia 0 nelle crepe del suolo. 
Il suolo della storia è pieno di simili 
crepe; le sabbie sono, in certi posti, 
mobili. 

So bene che non si possono ge¬ 
neralizzare queste constatazioni un 
po' forzate: ciò vale per l'Albania o 
e per certi paesi che facevano parte 
delTex-Jugoslavia- in primo luogo 
il Kosovo 0 la Bosnia - non può 
essere applicato allo stesso titolo 
per la Bulgaria, la Romania o la 
Russia. La situazione bulgara, rume¬ 
na 0 russa non è comparabile con 
quella delTUngheria, della Polonia 
0 , soprattutto, con quella della Re¬ 


E di questi giorni un libro che 
tratta dei dodici professori 
universitari che nel 1931 per¬ 
sero la cattedra piuttosto che giura¬ 
re fedeltà al fascismo. «Preferirei di 
no» di Giorgio Boatti (Gli struzzi, 
Einaudi L. 30.000) ne racconta la 
storia e quella del loro tempo, l'an¬ 
no IX dell'Era Fascista, quando 
90/100 dei docenti delTUniversità 
italiana giurarono fedeltà al regime. 
«Giuro»dicevail testo sul qualedo- 
vevano impegnarsi durante un ap¬ 
posita cerimonia «di essere fedele al 
Re, ai suoi Reali successori eal Regi¬ 
me Fascista, di osservare lealmente 
lo Statuto e lealtre leggi dello Stato, 
di esercitare l'ufficio di menante 
edi adempiere tutti i doveri accade 
mici col proposito di formare citta¬ 
dini operosi, probi e devoti alla Pa¬ 
tria eal Regime Fascista. Giuro che 
non appartengo né apparterrò ad 
associazioni o partiti la cui attività 
non si condili con i doveri del mio 
ufficio». Su 1.250 docenti a rifiutar¬ 
lo si ritrovarono in 12; i restanti 
1.238, taluni dopo qualche incertez¬ 
za, moltissimi senza alcuna esitazio¬ 
ne e qualcuno forse incrociando le 
dita, giurarono. E quei 12 si ritrova¬ 
rono nel giro di pochi giorni senza 
stipendio e senza cattedra. Questi 
erano i tempi e questo il Regime, 
voi te n el I a n u be gri gi 0 - rossa 
che aleggia sul nostro passa¬ 
to si tende a minimizzare 
quello che il Fascismo ha significa¬ 
to per l'Italia; ma poi dalla foschia 
riemergono dei fatti nudi e crudi 
che ci riportano brutalmente alla 
realtà di un regime totalitario, qua¬ 
le fu lo Stato instaurato in Italia 
dopo la «M arda su Roma». Limpi¬ 
do e preciso il libro di Boatti riper¬ 
corre le vicende di quell'esiguo nu¬ 
mero di professori che in fretta e 
furia dovettero raccogliere le loro 
carte dalla scrivania in Facoltà, ab¬ 
bracciare e salutare gli studenti più 
affezionati, confortare! bidelli e ri¬ 
trovarsi con il proprio fascio di car¬ 
te sotto il braccio, senza più lavoro. 
A Torino cornea M ilano, a Pavia,o 
alla luce dd sole romano fuori di 
San Ivo alla Sapienza, 12 nomi da 
non dimenticare: Ernesto Buonaiu- 
ti, M ario Carrara, Gaetano DeSanc- 
tis, Giorgio Errerà, Giorgio Levi dd- 
laVida, Fabio Luzzatto, Piero M ar¬ 
tinetti, Bartolo Nigrisoli, Francesco 
e Edoardo Ruffini, Liondio Ventu¬ 
ri, Vito Volterra. (Forse a loro, si, 
qualcuno dovrebbe intitolare una 
strada). 

Una lettura molto istruttiva, qudia 


pubblica Ceca o ddia Slovenia. Co¬ 
munque sia, ci sono incontestabil- 
menteddlesomiglianzechesi ritro¬ 
vano in diversi di qud paesi e an¬ 
che al di fuori di essi: mancanza di 
idee-forza edi riferimenti affidabi¬ 
li, deficienza di valori stabiliti o di 
esempi probanti, fallimento delle 


dd libro di Boatti, che andrebbe 
al largata al le scuole dove colmereb¬ 
be le tante lacune sul ventennio dal 
1923 al 1943; anche se la vicenda 
dd giuramento non torna troppo 
ad onore ddia classe docente. Vlg- 
late, perché lo ^irlto è pronto ma la 
carne è debole, dice San Paolo in 
unaddlesuepiù cdebri Epistole; e 
molti di qudii che hanno studiato 
ndlescuolecattolichel'hanno senti¬ 
ta ripetere più volte da chi doveva 


ideologie e diffidenza nd confronti 
ddia politica, perdita o sviamento 
di fiducia. Incertezze e incongruità. 
Dispersione e disorientamento. 

Non si tratta più di unasempli- 
ce crisi culturale, ma di ben altro: 
di una cirsi di credito ndia cultura. 
Il «ritorno al passato» è soltanto 


formare le loro coscienze. Ma in 
verità l'esempio dd 1238 docenti 
che chinarono il capo al volere di 
M ussol i ni sembra di mostrare l'esat¬ 
to contrario: dov'era, ndi'anno IX 
ddI'Era Fascista, lo spirito pronto?A 
confronto la carne sembra essere 
stata prontissima, non credo infatti 
che su 1.250 docenti la percentuale 
dd fornicatori arrivasse al 90/100. 
M i auguro, per la morale dd tem¬ 
po, che almeno 650, 700 di loro 
fossero dd buoni efeddi mariti. A 
essere debole, fragilissimo èstato lo 
spirito; anche ammesso chenon po¬ 
chi fossero dd convinti fascisti, nes¬ 
suno serio accademico poteva accet- 


Predrag Matvejevic 

una chimera, il «ritorno dd passa¬ 
to» è una vera sciagura. Riprendere 
leformepiù primitive dd capitali¬ 
smo sdvaggio - che lo stesso capita¬ 
lismo contemporaneo ha abbando¬ 
nato - non può sostenere nessun 
tipo di ricostruzione nè incoraggia¬ 
re rinnovamenti di sorta. L'idola¬ 


Rosetta Loy 

taredi vincolareil proprio insegna¬ 
mento a una dottrina politica o im¬ 
pegnare le proprie idee per il futu¬ 
ro. M ai in passato era stato imposto 
loro questo tipo di vincolo, in 
omaggio alle antiche tradizioni di 
indipendenza degli Atend. La pro¬ 
fessione di fede a un regime non 
veniva richiesta e dd semplici mae¬ 
stri dmentari, ma ai massimi rap¬ 
presentanti dd sapere. Qudii che 


tria ddl'«economia dd mercato» 
dà scarsi risultati laddove manca lo 
stesso mercato e qualche volta, fatal¬ 
mente, la mercanzia! I risultati dd- 
la democrazia borghese, che qudie 
«democrature» cercano di fare pro¬ 
pri, non possiedono, nemmeno es¬ 
si, valori universali. I riformatori 


avrebbero dovuto, per eccd lenza, 
incarnare lo spirito pronto. 

i chiedo spesso per quale 
ragionein politica lo ^/ri¬ 
to pronto sia sempre cosi 
pronto a passare da sinistra a de¬ 
stra, e cosi restio a compiere il per¬ 
corso inverso. Se si eccettua il perio¬ 
do post-bdiico, quando ci fu una 
diaspora di massa in tutteledirezio- 
ni dovuta alla bancarotta dd fasci¬ 
smo, la via ddia migrazione politi¬ 
ca ha preso quasi sempre la medesi¬ 
ma rotta. Rara eccezione fu il pas¬ 
saggio di D'Annunzio, deputato in 
Parlamento, che il 24 maggio dd 
1900 si spostò dai banchi ddia de¬ 


trascurano questo fatto, le loro co¬ 
noscenze in materia sono limitate. 
Tutte queste diagnosi in sequenza 
sembrano, bisogna pur ammetter¬ 
lo, delle lamentazioni, lo stesso tal¬ 
volta ledefinisco litanie. 

«L'apocalissi c'è già stata», mi 
assicura un amico bosniaco, «biso¬ 


stra a qudii ddia sinistra. Con qud 
gesto clamoroso, il cosi detto «salto 
ddia siepe», D'Annunzio voleva 
protestare contro lemisure autorita¬ 
rie dd governo Pdioux. E lo moti¬ 
vò dichiarando: comeuomo di inté- 
letto vado verso la vita. 

Da allora, però, la direzione ddia 
transumanza, qudia via chelegreg¬ 
gi percorrevano un tempo per pas¬ 
sare dal monte al piano, appare 
pressochéinvariata. L'ultima in sen¬ 


gna viverla a ritroso, per continua¬ 
re a vivere». Nd cuoreddI'Europa, 
proprio vicino alla «culla» ddia sua 
civiltà, abbiamo potuto vedere. Ciò 
che per chi voleva guardare - circa 
duecentomila morti, più di quattro 
milioni di esiliati edi «allontanati» 
(il loro numero aumenta ogni gior¬ 
no tra i kosovari, ieri albanesi, oggi 
serbi), città e paesi in rovina, ponti 
e edifici, scuole e ospedali bombar¬ 
dati e distrutti a colpi di cannone, 
templi e monumenti rasi al suolo o 
profanati, violenzeetorture, stupri 
e umiliazioni, etnocidi, genocidi, 
«culturicidi», «urbicidi», «memori- 
cidi», ecc. - è diventato necessario 
forgiare tanti nuovi termini dopo 
Vukovar, Sarajevo, Srebrenica, M o- 
stareil Kosovo stesso. 

C'è dunque da stupirsi se qual¬ 
che volta i nostri discorsi sono così 
disperati?Probabimentesono piut¬ 
tosto disillusi che disperati. 

(traduzione di Eg Volterrani) 


si inverso, da destra verso sinistra, 
mi sembra che risalga al 1948 quan¬ 
do due gesuiti pesarono dalla tona¬ 
ca talare alla bandiera rossa. Uno, 
lo ricordo, esposto al ludibrio su un 
manifesto, nell'atto di affondare 
con aviditàlaforchetta in un piatto 
di spaghetti (laguerraeconseguen- 
te fame erano ancora alle porte). 
Ma da allora mai più. Mai che i 
valori incarnati dalla sinistra riesca¬ 
no a strappare qualche valido espo¬ 
nente alla destra. Forse perché la 
destra incarna il benessere? È per 
autonomasiail luogo dei soldi men¬ 
tre la si nistra evoca, se non la cami- 
da addosso e l'altra al fosso, la parsi¬ 
monia e l'austerità, e come nella 
poesia di Pascoli «II sole e la lucer¬ 
na», pagne fìtte di righe nere? M a 
questa, forse, è una risposta ridutti¬ 
va. Intanto perché i ricchi non è 
detto che siano sempre generosi. 
Conoscono bene il valore del loro 
denaro e sanno cos'è una contropar¬ 
tita. Forse invece (e qui torna la 
frase prediletta dai tanti educatori) 
è perché gli spiriti presunti pronti, 
di fronte alla lusinga di cui sono 
oggetto, diventano facili prede del¬ 
l'illusione che la loro superiorità è 
tale da non poter essere intaccata 
da nulla? Trasmigrano infatti non 
solo politici ma anche intellettuali, 
giovani e meno giovani, un tempo 
ribelli, irresistibilmente attratti da 
luccichio della sirena sdraiata sotto 
le palme della destra. Taluni, dopo 
una rapida stagione di luce, hanno 
visto i loro connotati alterarsi estra- 
lunarsi cornei personaggi dei qua¬ 
dri di Bacon. M a non pochi sono 
riusciti ad attestarsi in solide posi¬ 
zioni senza farsi troppe domande 
sullo ^/ritopronto. E magari dando¬ 
si rassicuranti risposte sulla fragilità 
della carne. 

nche i 1.238 professori che 
giurano fedeltà al Regi me Fa¬ 
scista fecero poi una buona 
e regolare carriera arrivando a una 
onesta pensione. M entre i 12 dallo 
spirito pronto ebbero degli anni tra¬ 
vagliati, alcuni travagliatissimi. So¬ 
lo che noi oggi li ricordiamo perché 
esistono, taluni nei libri che ci han¬ 
no lasciato, tutti e 12 per il loro no: 
Ernesto Bonaiuti, Mario Carrara, 
Gaetano DeSanctis, Giorgio Erre¬ 
rà, Giorgio Levi Della Vida, Fabio 
Luzzato, Piero Martinetti, Bartolo 
N igrisoli, Francesco e Edoardo Ruf¬ 
fini, Lionello Venturi, Vito Volter¬ 
ra. 

L'assenso, dice René Char, dona la 
bellezza. Il rifiuto illumina il viso. 


Il canoista 
inglese Jim 
Shekhdar si 
sporge sul lato 
della sua barca 
Le Shark, dopo 
essere stato 
sbalzato fuori da 
una terribile 
onda. Shekhdar 
è stato il primo 
ad aver 
attraversato in 
canoa l’Oceano 
Pacifico senza 
assistenza. 
Shekhdar, 54 
anni, ha 
completato la 
sua epica 
traversata di 
275 giorni in 
Perù lo scorso 
luglio 

Greg White 
Reuters 



Passare coi forti, Ira storia e cronaca 





Una precisazione 
da Vittorio Feltri 

Sono seccato e parecchio, per un'affermazione 
sul mio conto contenuta in un articolo pubbli¬ 
cato dall'Unità dal titolo «Quel giornoadArco- 
recon Indro Montanelli imputato». Il mio con¬ 
tratto per la direzione del Giornale non fu re¬ 
datto tanto tempo prima del processo a Indro 
nella casa del Cavaliere, ma tanto tempo dopo 
il mio insediamento . Se ne occupò l'avvocato 
CesareRimini, al qualeèsemprepossibilerivol- 
gere una domandina in proposito. U n saluto e 
auguri. 

Vittorio Feltri 

Il nostro aquilone 
ha preso il volo 

FI aiku giapponese: «Appena tocca terra / senza 
indugi / lo spirito deH'aquilone si allontana». 


Finalmente avete ripreso il volo! 

Carlo Ridolfi,Verona 

Con il Polo ho paura 
per la scuola pubblica 

Cara U nità, finalmente! Come posso esprimere 
lasoddisfazionecheho provato ieri mattina nel 
fermarmi all'edicola per chiedere: "l'Unità"!? 
Forse in un modo solo: dopo tanto tempo, 
entrando a scuola, di nuovo con il "mio" gior- 
nalein mano evadendo altri colleghi che aveva¬ 
no fatto la stessa cosa ed esprimevano la mia 
stessa... gioia, sì gioia, ho risentito nuovamen¬ 
te l'orgoglio di appartenere alla sinistra. Sono 
un'insegnante, come avrete capito, e sono pre¬ 
occupata, molto preoccupata per la sorte della 
scuola pubblica, se quel manipolo di individui 
rozzi e ignoranti dovesse prendere in mano le 
sorti del nostro paese. La vedo già ghettizzata, 
scaduta ad infimi livelli culturali o, nella miglio¬ 
re delle ipotesi, tecnicistica e del tutto incuran¬ 
te della formazione globale dei ragazzi e dei 


giovani. Fino a qualche anno fa pensavo che 
sarei andata in pensione quando mi avessero 
preso a calci,tanto è ancora l'entusiasmo e il 
piacere che provo nello stare con i ragazzi: da 
qualche mese, invece, mi sono messa a fare i 
conti su quanti anni mi restano per raggiunge¬ 
rei 35anni di contributi (appena3) epoterme- 
ne andare. M i piacerebbe sapere se ci sono, 
sparsi per l'Italia, compagni o no di percorso, 
collabi che nutrono le mie stesse preoccupa¬ 
zioni. E mi piacerebbe anche scoprire che il 
"mio" giornale, da ora in avanti, darà a questo 
settore, così vitale per il miglioramento e lo 
sviluppo (etico) della società, uno spazio ade¬ 
guato. 

Renza Bendinelli,Cecina (Li) 

Caro Rutelli, adesso 
guarda a sinistra 

M olti giovani di sinistra hanno deciso di votare 
l'Ulivo di Rutelli per evitaredi vedere Berlusco¬ 
ni a capo del Governo. Comedire: il malemino¬ 


re. Rutelli s'è inchinato di fronte agli industria¬ 
li, ha rassicurato l'elettorato clericaleeha perfi¬ 
no definito il giubileo dei giovani come il più 
grandeevento della storia dell'Italia contempo¬ 
ranea. 

Non credo che sarebbe una cattiva idea se, a 
questo punto, Rutelli decidesse di voltarsi a 
sinistra, verso quei giovani che usano il preser¬ 
vativo, chenon arriveranno illibati al matrimo¬ 
nio, che prendono la pillola del giorno dopo (e 
magari hanno preso anche quella del giorno 
prima); quei giovani chenon sono proprio en¬ 
tusiasti di sottoscrivere da contratti a tempo 
indeterminato, che magari fumano qualche 
canna, che vorrebbero una cultura (non omolo¬ 
gata alle leggi del mercato) meno costosa... Sap¬ 
pia, comunque, Rutelli che molti di quei giova¬ 
ni voteranno lo stesso per "l'U Ilvo", quindi non 
è strettamente n ecessari o d i re "qual cosa di si n i - 
stra"; però, se per caso, dovesse il ricordarsi 
anchedi quella fetta rigogliosa del suo elettora¬ 
to, sappia che sono lì ad aspettare: ovviamente 
alla sua sinistra! 

Alessio Biancucci 














